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(III) 

AI DOTTISSIMI E CHIARISSIMI DIRETTORI ED EDITORI 

MILM MBILmiCA TI AOAItA 

L' AUTORE 

^•^ uante volte mi nacque il pensiero rendere di pubblica ragione qualche 
mio povero scritto , al desiderio di giovare alle Lettere per quel pochissimo 
che potea da me stesso dipendere , e di illustrare le cose della patria, siccome 
feci soventemente , un nuovo desiderio ne andava sempre congiunto , che i 
meschini mici lavori cioè , pervenissero sotto il giusto esame d'uomini dotti , 
non mai di que' troppo saccenti, e sdegnosi per modo di ogni umano prodotto, 
come se eglino soli nella gran massa degli uomini non sapessero errare 
giammai. 

A questi sentimenti medesimi , che furono sempre la più sicura scorta de' 
miei stml i i , eccitavami principalmente , non già la cupidigia di quella lode , la 
quale anziché procacciarsi , bisogna meritarsi , al che fare io non mi stimo ca- 
pace, ma sì bene il desiderio di essere istruito , e corretto , non sapendo io stes- 
so per inclinazione., e per abito isdegnare la critica quando giusta ne sembri, 
ma se talvolta non mi paresse tale , voglio dimandare licenza ai correttori 
medesimi, che deposto lo «degno, meno scortesi si pieghino a volermi ascoltare . 

Appena sortita la prima parte di quest' opera travagiialissima , alla quale 
fecero primieramente lietissimo volto tutti i Dotti della patria , ove sempre in 
non iscarso numero fioriscono, altre lodi ed approvazioni ne ebbi dagli amici 
di lettere , fra i quali mi piace di ricordare i dottissimi Sigg. March. Lucchesini , 
Zannoni , Orioli , Borghesi , Yillarosa , Pezzana , e Labus per tacere di altri 
fra quali un bibliotecario chiarissimo d' una delle più colte Metropoli dell' Ita- 
lia soggiugneva , come l' Autore : non vien meno sotto il grave incarico di uri 
ojxra efie esige tante ricerche , e tanta dottrina . Questo lavoro classico ve- 
ramente non potea non sommamente aggiugnere ec. ec. Le notizie mi parve- 
ro date con sommo giudizio , ed in quella giusta proporzione , che esige un 
lavoro tanto lungo . Ella seppe conservare la giusta misura, che si esige in tali 
opere. Mentre con un linguaggio quasi comune scrivevano codesti scienziati, lo- 
ro faceano eco i migliori Giornali d'Italia, i quali niuo motivo poleano avere 
di mostrarsi parziali per me, che souo di oscurissirao nome . 

li Giornale delle Provincie venete , che forse fu il primo a scriverne , 
Ottobre 1838. pag. i8. ne commendò la sobrietà , l' crudizioue , e la critica. 
Del medesimo tenore furono i giudizii pronunciati dal Giornale Arcadico nel 
terzo triaiestrc del 1828. pag. 36'X e della Antologia di Firenzs Xbre. 1818. 
pag. 4o- La quale volle pur dire che l'opera mia fu con lolla con molto sapere , 
raro senno, imparzialità , e modestia , con gajo modo di stendere certi artico- 
li , con buoni servigli rcnduti alle lettere non di Perugia soltanto , ma d'I- 



Digitized by Google 



(IV) 

talia tutta inculcando per fino ai diligenti FJitori della Biografia universale , 
che si stampa in Venezia profittare del dotto latterò del Vermigliali onde ag- 
giugnere nuovo ornamento, migliorat i particolarmente dalle notizie dell' ot- 
timo Gantba, clic con piacere ricordo anche io tu ossequio di quella loale dimesti» 
chezza che da qualche anno mi lega a quel virtuoso , e degnissimo Letterato . 
Perchè poi il dotto ed umanissimo estensore di quel sunto , a tante generoso 
e cortesi oppressioni dell'animo suo , si compiacque riunire qualche consiglio , 
onde migliorare l'opera stessa, oltre averne io profittato > tolgo qui sinceramen- 
te opportuno motivo da esternargli la mia gratitudine , e la mia piena ricono- 
scenza , sempre più pieghevole alla giusta correzione, che strascinato dalla am- 
bizione di lode . 

Non lardò guari a manifestarsi un nuovo articolo nel Giornale di Padova , 
ed ivi fra le altre coso dicesi, come guest' opera non potea essere di altri ome- 
ri miglion che di guelfi del Vermigliali , commendandone pure la pazienza 
e V erudizione . • 

Sembra quasi che fra i migliori Giornali d'Italia fosse riserbato nell'ulti-- 
mo luogo a parlare del mio libro , quello di Pisa: Febr. f8ag. parte Lette- 
raria pag. f>~. Ivi il sapientissimo Nestore delle Italiane lettere > il Sig. Mar- 
chese Cesare Luccbesini cioè, volle compartirmi l' altissimo onore di stendere 
un' articolo su di questa mia opcricciuola medesimi . Pare che ivi non si fa- 
velli con altro linguaggio , imperciocché oltre approvare il metodo da me te- 
nuto nello esporre quella copiosissima serie di memorie letterario-biograuche , 
se ne commenda eziandio la molta diligenza , la buona pratica nel trattare 
onesta parte di erudizione , la critica non ordinaria , e f accuratezza . 

Ma il Giornale di Pisa , era già stato preceduto di brevissimo tempo- dalla 
Biblioteca Italiana: Febr. i8*(). pag. 2s5 . Io stesso fui sempre mai grato ol- 
tremodo a que' sapientissimi Collaboratori, perchè altre volte mi prodigarono 1' 
onore non meritato di dar conto in que' fògli che con tanto lustro , ed utilità 
de' buoni studii si pubblicano in Milano già da tre lustri, le mie letterarie mise- 
rie , e mi prolesto di essere loro grato ugualmente per avere dato luogo ezian- 
dio a questo recente lavoro ; ma siccome non credo giustissimi que' rimprove- 
ri che mi si fanno , cosi dimando loro" licenzi di toglierli brevemente ad 
esame. 

Mentre fra qualche laude che si diede a questo scritto , si novera pure la 
sobrietà , e di non essermi , dirò cosi , lasciato sovvertire dall' amore di ptria , 
la Biblioteca Italiana , come se non avessi foggiato il proprio lavoro conforme 
le promesse manifestate nel preliminare avvertimento , mi da carico principal- 
mente di avere stanziati fra quegli Scrittori alcuni nomi di minor conto . A noi 
sembra , ivi si legge , che tratto forse V Autore d' amore di Patria , sempre 
lodevole gmndo non è eccessivo, abbia di soverchio impinguata la sua serie degli 
Scrittori Perugini, inchimlendo un gran numero di Scrittori , specialmente 
Claustrali, oscurissimi , notizie biografiche , e hibliografiche troppo lievi , e 
spesso incerte , poetuzzi in gran copia , ed anche scrittori e scritti , che po- 
trebbero dirsi prodotti dalle sole circostanze . ec . ce. 

Che se qualche dubbio intorno a questa necessaria sobrietà in somiglianti 
scritti , fu concepito dal Giornale di Padova , questo più cortese , più ragio- 
nevole e discreto della Biblioteca Italiana, disse pure, Che guesta mancanza 
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alla data fede (i) , è figlia di patrio affetto , e pero è una colpa, che 
diviene quasi bella colpa letteraria al patrio splendore , in ossequio del qua- 
le ho io principalmente travagliata l'opera mia. 

A que' rimproveri anche con qualche asprezza manifestati , io medesima 
non avrei uopo a rispondere, dopoché il Giornale di Pisa vi rispose direttamen- 
te così: Hanno qui luogo (odi* opera mia cioè) mn que grandi solamente , 
che hanno acquistato maggior fama , ma quelli ancora di minor conto , che 
poche cose hanno scritte fa) . Sono alcuni i qmli vorrebbono , che sotto gli 
occhi loro si ponessero soltanto le memorie de' più illustri , e sdegnano di ab- 
bassare lo sguardo agli altri . Ma non veggo perchè lo Storico debba essere 
scortese con questi , e condannarli alla dimenticanza per modo , che si abbia 
tia negar loro il terme onore di poche parole . Parmi anzi che dalla unione 
de' grandi, e de' piccioli Scrittori, meglio si comprendi la Storia della Let- 
teratura di ogni città , e provincia . Così fecero il Mazzucchelli nell'opera al- 
legata (3) , il Tiraboschi nella Biblioteca modenese , il Fhntuzzi negli Scrit- 
tori bolognesi , ed altri . E quando si ha l'esempio di uomini così celebri, cre- 
do che si possa essere meno solleciti di procacciarsi il sitffragio di questi sde- 
gnosi . Glie se a codesti sdegnosi medesimi , non fossero poi sufticienti eli 
addotti potentissimi esempit , potrei agli stessi ricordare quelli del Maflfei 
negli Scrittori Veronesi , dell' Affò negli Scrittori Parmigiani , che supplito e 
corretto poi dal valentissimo Sig. Av. Pezzana suo degno Successore nella Par- 
mense Biblioteca , non ha omesse alcune circostanze , le quali sebbene a 
que' sdegnosi potrebbero sembrare soverchie , divengono poi interessantissime , 
necessarie a non dimenticarsi per ogni ragione di studio , c dcsideratissirae , 
anche per la dottrina , la chiarezza , la diligenza , ed il modo eoa cui da quel 
Bibliotecario dottissimo vengono esposte. Ma la Biblioteca Italiana anche sema 
sortir da Milano , potea gittar Y occhio sulla Storia degli Scrittori Milanesi del 
dottissimo Argelati , e vi avrebbe veduti stanziali Scrittori di pochi Panegiri* 
ci , di Quaresimali , di Collezioni , di Leggi municipali , di poche Pistole , 
di scarse Vite di Santi , «di un solo componimento poetico , e di altre cose- 
relle di assai minor conto , le quali pare , che non abbiano da dimenticarsi in 
opere di simigliante condotta ; e cosi praticarono per avventura altri biografi di 
Letterati , e Scrittori , che la Biblioteca Italiana non può ignorare, incomincian- 
do dal Fabricio nella sua Biblioteca dell' infima età , con cui si può dire che 
aprisse quasi pel primo una spinosissima via a somiglianti travagli ; imper- 
ciocché poco meno che informi possono chiamarsi alcuni di quelli , che pre- 
cedettero 1' opera del Fabricio medesimo . 

Clie se anche da picciolissimi libri , e da oscuri Autori talvolta suol trarsi 
non mediocre vantaggio por le scientifiche , e letterarie ricerche , «ccome fu 



(1) Vcggasi l* avvertimento in testa del primo volume . 

(2) Della nece«ità di non dimenticarli talvolta , e della importanza loro 
scrissi nell'avvenimento , e la Biblioteca Italiana più cortese davea pur togliere 
a calcolo quelle mio avvertenze . 

(3) Dalla stessa opera del Maizucchclli però tolsi più nomi, perchè mi lem-: 
brarono troppo piccoli , e troppo oscuri . 
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d'avviso il Padre degli italiani Bibliografi , il dottissimo Cavaliere D.Jacopo Mo- 
relli , il quale erasi proposto appunto di scrivere un trattalo sull' utilità de' pic- 
cioli libri (i) , e che non compì prevenuto da morto, io stesso non vedeva il 
bisogno, pecche nella Storia completa de' Perugini Scrittori dove* dimenticare 
que nomi , e le opere loro . Potrei fare avvertita b stesso la Biblioteca Italia- 
na, come se una tal pratica si serbò mai sempre in altre collezioni di nomi , e 
di .cose spettanti alla generale Storia delle Lettere , delle Scienze, e delle Arti, 
della Bibliografia , e Biografia , perchè dovea io abbandonarla in una Storia , 
che un solo paese riguarda? Ammaestrato pertanto dagli esempii di que' gran- 
di uomini , e convinto che la maggior chiarezza della Storia soventemente di- 
pende dalla abbondanza delle cose , anche dopo la disapprovazione di quegli 
sdegnosi , non ho saputo cambiare sistemi nel proseguire 1* opera stessa . Quan- 
tunque poi la vigorosa , e giusta mia difesa pronunciala nel Giornale pisano 
da uomo dottissimo al cui vasto sapere , ed alle cui somme virtù . meritamen- 
te reca omaggio tutta la dotta Europa, sia pur sutlìciente a sgravarmi da un peso, 
che altri vorrebbe .darmi , voglio pure a quella difesa qualche cosa soggiugnere . 

Sembra certo pertanto , come le osservazioni che sulla Storia possono far- 
si , si abbiano da modellare sull' indole , e sul carattere del tempo cui le co- 
se .narrate pertengono, essendoci lecito narrarle di tutti i tempi , e di tutte le 
specie ; imperciocché sarebbe porla tutu a soqquadro giudicare sui rapporti de' 
costumi nostri la Storia de' secoli XI , e tre seguenti , tanto., e sì grandemen- 
te .a' nostri inferiori ; e se la Storia dei tempi scorsi non si ha da dimentica- 
re per noi , bisogna pure esaminarla con i cosi unii del lempo . La Storia del- 
la Poesia Italiana de' primi due secoli di essa , bisogna pure illustrarla con le 
opere di oscuri ed informi Poeti talvolta , che a dì nostri appena meriterebbe- 
ro un misero sguardo . Ora favellando io della Storia Letteraria di Perugia di 
ogni secolo, perché, quando me ne accadeva l'opportunità, dovea io dimen- 
ticare una celebre Accademia di Lettere sorta in Perugia nel secolo XVI , e che 
per i due secoli seguenti si rese tanto illustre ne'suoi Socii, e nejle produzioni sue 
letterarie e scientifiche ? Veggasi pertanto se giusto • scortese potreblje essere 1' 
allro rimprovero che al mio libro si fece con queste parole: E percìié disotter- 
rare le memorie ornai obbliate degli Accademici Insensati, F Orazione in di- 
fesa dello Stolido Accademico Insensato, che fortunatamente giace ancor ma- 
noscritta ? Ma pure qucsU Accademia , che ebbe fra suoi Socii i Xassj , i Sa- 
nazzarri, i Guarini , i Bracciolini , i Caporali , i Guidiccioni , ed un Maggi , 
mantenne almeno per due secoli intieri in Perugia le buone lettere , ed ogni 
pieno esercizio negli ottimi studii . Dovea dunque tacersi di essa ? Potrà dunque 
meritarsi i medesimi scortesi rimproveri un Tiraboschi, perchè ne'suoi Scrittori Mo- 
denesi disotterrò le Memorie obbliate degli Accademici Dissonanti, Ingannati , 
Congetturanti, Accesi , Trasformati , Fumosi , Ippocondrici , App trenti , Ces- 
santi, e memorie obbliate , che disotterò con particolare dottissimo ragionamen- 
to? Quante altre obbliate memorie di Accademie italiane non disotte/ rò lo stes- 
so Scrittore nella dottissima sua StorU della Letteratura Italiana ? Che se con 
quelle obbliate memorie il Tiraboschi medesimo, e fascia il Ginguenè recaro- 



(i) Lettera rarissima dì Cristoforo Coloyibo . Gassano rSto pag. XVI. 
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no qualche buon servigio alla Storia delle [altere , non ve lo recò meno il 
dotto Foscarini nella sua Storia della veneta letteratura , di sotterrando le me- 
morie ormai obbliate di quelle Accademie che a que' di erano i Tribunali del 
sapere. Che se poi in un secolo tanto sensato come il 005110,3118 Biblioteca • 
Italiana avesse amareggiato U sensibilissimo palato quel nome d' Insensata dato 
alla nostra Accademia, pure dopo il Quadrio, il Ti rabeschi che siede come Padre, 
e Maestro di questi studii, fornito di gusto non meno squisito di quello della Bi- 
blioteca Italiana , sembra che non temesse amareggiare il suo palato , disotterran- 
do nell'opera sua le ornai obbliate memorie degli Alterati, degli Assetati, dei 
Balordi , dei Dissimili , dei Fantastici , dei Gelati , degli Imperfetti , degli 
Ignobili, degli Incogniti, degli Infecondi, degli Infermicci, degli Inquieti, degli 
Insipidi , degli Intricati , dei Negletti , degli Oscuri , degli Oziosi , dei Rossi, 
dei Selvaggi , degli Sfregiati , degli Smarriti , de' Sonnacchiosi , de' Sordi t 
degli Sregolati , degli Storditi* e per ano dell' obblio, degli Stravaganti , e 
(i) degli Sdegnosi. 

Quale modo di critica sia poi quella intorno all' articola di Jacopo Maria 
Baglioni * ed uno de' più lodati nella Antologia di Firenze , proponendolo qua- 
si per esempio di un più gajo modo di stendere lé Biografie , lascio, che altri 
ne meni imparziale giudizio ; e forse in quelle notizie bibliografiche che trop' 
po lievi sembrarono, alla Biblioteca Italiana, l'Antologia vi riconobbe: uno de' 
servigli più importanti resi con questo lavoro alle lettere, essere la notizia che 
porge di molle opere manoscritte , poco importanti forse in se stesse, ma uti- 
lissime alla Storia Scientifica, Letteraria, Politica , non di*Perugia soltan- 
to , ma d Italia tutta ; e quando a giudizio de' Dotti imparziali con questo mio. 
lavoro avessi potuta conseguire anche una parte di questa utilità , la ragione , 
il coraggio che mai può mancare ad uno Scrittore di buona feJe , e sopra 
tutto 1' assenso de' Dotti, mi insegnano ad esser sempre superiore allo sdegna 
della Italiana Biblioteca , ed a non pormi io timore per esso . 

Che se 1' altissimo sdegno della Biblioteca Italiana fosse sUlo, poi così po- 
tente da conturbarmi « piuttosto che istruirmi , siccome io stesso ardentemente 
bramava y nel restante del medesimo articolo rimaneva pure di che confortar- 
mi ; imperciocché notandosi ivi una qualche picciola oscurità di ragionamento 
alla pag. 83. del primo volume , che poleasi evitare con un punteggiare più di- 
ligente , e con togliere un semplice monosillabo , che io stesso non so come 
potesse entrarvi l e qualche errore tipografico (a) , che seguiterò a correggere 



(i) Quadrio I. 77. VII. 3ia. 

(s) Se nel primo volume della mìa Biografìa pag. 1 1 a. è malamente scritta 
il cognome Gundìgio e non Gundicio come nella Biblioteca Italiana si dice , 
non ò poi esattUsima la correzione del censore in Gundingio, perche veramente 
quel cognome è Gundlinz ; e mi si tenga per isr usato te mi nono condotto a 
somiglianti picciolezze , ali: quali similmente mi provocò il censore, con piccio- 
lezze forse anche maggiori . Che se ivi ho errato nel ritare il titolo di un opera 
diversamente da quello che potrebbe essere fra le molte di quel dotto Scrittore 
per solo equivoco , voglio esser grato alla Biblioteca Italiana della correzione , 
rigettando il proprio errore , che in fine dell' opera correggerò , unitamente agli 
altri d ue nomi propria nella stessa pagina , e dalla stessa Biblioteca Italiana avvertiti . 
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ErCOLANI FRANCESCO . Nel 
1 54 1 • come giova imparare dalla de- 
dica di una sua opera , ebbe i natali 
nella cospicua Terra di Panicalc , e 
Corintio Corsetti nell' elogio di questa 
di lui patria , e di cui abbiamo parlato 
al suo articolo , ne scrisse meritevole 
encomio . Fino dalla prima gioventù 
attendendo agli studii ilei Diritto , ne 
ottenne le dottorali insegne in Siena , 
ove erasi rifugiato per togliersi da qual- 
che disturbo . Da quanto egli ci dice 
in altra dedicatoria a Molfelta , e Ca- 
millo Pelimi , sembra che studias- 
se contro la volontà di suo padre , e 
che per attendere agli studii medesimi, 
si trattenesse per qualche spazio di tem- 
po presso quella nobile famiglia ; e da 
quanto egli ivi aggiugne , pare che 
frequentasse le lezioni di Ristoro Ca- 
staldi . Terminò i suoi giorni nel 1 56q. 
c nella giovnne età di anni 28. pur 
nonostante ci lasciò 

/. Ex omni jur e delectae Conclu- 
sione* per XV dies disputandae . Pe- 
rusiae i56s.fol. 

II. Quis teneatur probare negati- 
vam , et quibus nvodis negativa prò- 
betitr, tractatns . Fiorentine apud ji- 
lios Laure ritti Torrentini i564. & 
con dedica a Cosimo I. Gran Du- 
ca (1) . Nuovamente P cnet. i566. Co- 
lon. Agrip. i5j8. 8. ">id. l5gi. fa. 



Francqfur. 1566. , ed è ancora nella 
gran collezione de* Trattali legali (2) . 

III. De cantarne de non offenden- 
do. Ven. i56q. ap. Joan. Andr. Val- 
vassor. 8. ibid. i5yi. ibid. i58o. apud 
Hered. Aloys. Valvassor. 8. In quest' 
opera 1' Ercolani è detto Eques Lau- 
reatus ■ Osserva bene 1' Oldoino nell' 
opera sì spesso citata , come altri per 
errore attribuiscono alcuni di questi 
Trattati a Vincenzio Ercolani, di cui 
parleremo fra poco . 

IV. Tractatus de Attentatis appel- 
linone pendente .Ven. i5j"&. 5. L'an- 
cora nella Collezione Repetit. Jur. 
(3) . L' Oldoino malamente ne fece duo 
articoli . 

V. Tractatus de materia negativa . 
Ven. i5y8. ap. Bartholomeum Rabi- 
num 8. 

VI Communcs Jurium senlentiae , 
quibut additae sunt contrariortim op- 
positiones. Per Joannem liellonium 
Tolosatcm ec. Helmestadii i5gn. Quest' 
opera ci si dà dal Fontana nel suo 
indice . 

ERCOLANI LUCA ANTONIO (4) . 
Di questo coltissimo Letterato, Acca- 
demico insensato e che Gorì nel seco- 
lo XVII. bisogna dire , come più che 
di lui, abbiamo notizie delle opere sue, 
che sono. 



(») Vegga,; la seconda edizione degli Annali della Tipografia de' Torren- 
tini del eh. amico nostro S : g. Canonico Domenico Moreni pag. LXXV. 
{*) Voi. XIV. fol. 12. Ven. i566. 

(3) Volum. V. Repetit. Jur. pag. a54- 

(4) L' Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini ad altro Luca Erco- 
lani Professore di Diritto , ma niuna opera sua ci nota . 



- 

- 
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/. Icon seu epitaphium Friderici 
Cornei. Perus. i6t4- 8. Questo elogio 
scritto con qualche eleganza , è prece- 
duto da una lettera dell' Autore al 
Cardinale Giustiniani , e termina con 
una Elegia latina di Gio. Paolo Po- 
diani (i) . 

//. E/Htaiamio di Adriano Monte- 
melini e Caterina Pandoljì . Perugia 
1611. (a) . 

///. Gli occhiali Canzone nelle noz- 
ze di Pietro Antonio Kamazzaiù , e 
Settimia degli Oddi. Perugia iC33. 
4. Altri saggi di sue poesie pubblicò 
il Vincioli (3) , ed Uà versi similmen- 
te in altre Raccolte poetiche del seco- 
lo stesso . Nuove sue produzioni poeti- 
che ci vengono pure ricordate dal no- 
stro Scipione Tolomei ( »)• Quale sia 
poi 1' Epitalamio di Claudio Contuli 
dall' Ercolaoi recato in versi italiani , 
ricordato dall' Oldoino , noi non lo 
conosciamo . 

lf. Il Dario Tragedia mw. che 
egli la scrivesse si sa dalle lettere di 
Belmonte Bel monti ; e che egli scrì- 
vesse tragittile e commedie, lo sappia- 
mo eziandio da un Sonetto inclito di 
Costanzo Ricci da noi veduto altre vol- 
le , nel quale si encomiano queste sue 
composizioni ■ 

ERCOLANI VINCENZIO detto an- 
che dal Fregio . Dopo che di questo 
Giureconsulto dottissimo de 'secoli XV. 
e XVI. molti scrittori coevi e posteriori 
parlarono, c che possono vedersi dall'Ol- 
doino citati , a' quali pur molti posso- 
no aggiungersi (5) , il Dottor Cavalluc- 



ci 
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riunì varie memorie . 
ma inedite fin qui . Noi ci varremo di 
esse , e di quanto abbiamo in altri 
monumenti della patria esaminato. 

La umile sua famiglia , dicesi da' no- 
stri Scrittori che avesse origine dall' 
Olmeto castello del contado di Peru- 
gia ; ma Antonio padre di Vincenzio 
venuto in Perugia , e fattavi qualche 
fortuna , vi stabilì la sua famiglia , e 
si può credere che desse i natali n Vin- 
cenzio poco dopo la meta del secolo 
XV. Applicatosi agli studi i del Diritto , 
vi divenne eccellente . Quando egli ot- 
tenesse in patria le dottorali insegue 
e la cattedra , non ci fu lecito sco- 
prirlo, ma che egli leggesse nel 1 4*^7- 
si sa da ciò che siamo per dire . 

Egli dunque leggeva il Diritto ca- 
nonico in Perugia, e con tanta fama, 
che Marco Mantova ncIP Epitome vi- 
rorum illustriiun scrive come la di lui 
fama erasi già di volgata ncll' intiera 
Europa , aggiugnendo : dicereturque 
tum vidgo (quetnadmodum Laertius de 
Socrate alt ) rnortaliutn unus Fregius 
vere sapit. Questa sua gloria gli pro- 
curò tanta invidia , che il figliuolo di 
un tal Dottor Francesco di Ser Bati- 
sta suo competitore nella cattedra lo 
sfregiò , togliendo da questa circostan- 
za il cognome del Fregio . Il P. Bjt- 
tonio ne' suoi Annali mss. presso i pp- 
di S. Domenico di Perugia racconta con 
qualche varietà il fatto accaduto in 
quest'anno stesso 1 )ò-- ma Vincenzio 
medesimo lo espone nella sua piena 
verità in un memoriale presentato al 
Governatore di Perugia nel giorno 7. 



(1) Al Podi mi fu dato slmilmente luogo dall' Oldoino fra gli Scrittori pe- 
rugini , per pochi versi che ha in alcune Raccolte del Secolo XVII. 
(a) ■Quadrio IL 58 1. 

(3) //. 1*7. 

(4) Lettere pagg. 601. 65g. 

(5) Molta lodi a lai date da Giureconsulti nelle opere loro ; possono Te; 
J raccolte dai Cartari syllab. Adyocat. concistor. pag. &Cf3. &CVU. 
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di Mano del 1488. e che rimane tut- 
tora nell' Archivio Camerale di Peru- 
gia fi). Ivi leggesi, mentre Vincenzio 
dimanda, ed ottiene olire il tenue sa- 
lario di fiorini il che avea , l'aumen- 
to di altri fiorini i3. similmente dalla 
Camera : unus ex fdiis (lieti domini 
Francaci invidia magis quarti alia de 
causa rnotus, dietwn oratorem prodito- 
rio modo in faciem gravissime vulne- 
rami ; propter quod vulnus dictus ora- 
tor dorniim plnribus tnensibus exire 
impedititi fuit . Da questa di lui sup- 
plica , ben si conosce che 1' Ercolaui 
non fu ferito a caso , come scrivono il 
Jncobilli , l'Otdoino , ed il Vmcioli , 
ma a tallo studio, e perchè gli si aves- 
se da imprimere con quello sfregio una 
|>erpctua nota di infamia , e come era 
allora facilmente creduto ; ed il Caval- 
lucci ottimamente riflette , qualmente 
non è da credere che stesse per cinque 
anni continui in casa, come scrivono i 
lodati scrittori, e ne|»pure t; inni, co- 
me scrive il Lanccllotti nella sua Scor- 
ta sacra sotto il giorno il). Fehbrajo ; 
sembranJo pure inverisimile che i Ma- 
gistrati gli avessero permesso si lungo 
ritiro d:dlo studio ove leggeva ; ag- 
giugncnJo come il Lancellòtti sbaglia 
nel dire che sofferì quelle percosse dal 
Dottor Francesco suo concorrente , im- 
perciocché le ebbe dal suo figliuolo 
Matteo . 

Di fatti che egli leggesse nel i486, 
e l'anno dopo che ricevette quelle 
percosse medesime si sa da registri 
camerali (a) . E perclié dagli stessi re- 
gistri (3) noi s-ippiamo , come egli era 
già Avvocato concistoriale , perchè co- 
sì è nominato in un breve pontificio 
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in virtù di cui gli si accrescono gli 
stipendii della cattedra, potrà così cor- 
reggersi il Cartari (4) il quale eoi vi- 
de di tal carica ricoperto prima del 
1 5 1 5. Che quella carica poi 1' obligas- 
se a recarsi in Roma , sembra certo , 
e Gio. Paolo Lancellolli (5) ricorda 
una sua disputazione , che sostenne co» 
là alla medesima circostanza , come 
uno esperimento del suo sapere. Dagli 
altre volte citati registri camerali si 
può credere , che egli si restituisse in 
patria , ed alla sua cattedra con visto- 
si aumenti di stipendi anche per favo- 
re di Giulio li. o nel i5o4- o poco 
dopo 1 ove come professore uoi ve lo 
troviamo fino al i5i(3. non nominan- 
dosi più come tale dopo quest' anno 
negli stessi registri camerali . 

Ma egli era montato a tanta ripu- 
tazione ed a sì gran fama fra i suoi 
conciltadiui , che questi soventemente 
1* occuparono in incombenze onorevoli 
e di molto rilievo , fra le quali deb- 
bono noverarsi le varie ambascerie ai 
Pontefici Giulio II. Lion X. Adriano 
VI. Clemente VIL e Paolo III. e più 
di una volta al Cardinale di Cortona 
Legato di Perugia (G) ; e quando lo 
tesso Paolo HI. venne in Perugia nel 
i535. fu uno de' sci ambasciadori che 
lo incontrarono prima del suo solenne 
ingresso ; e quando ne' giorni appres- 
so si recò a visitarlo il collegio de' 
Giureconsulli , Vincenzio a nome di 
esso proferì al Pontefice un discorso la- 
tino , che si legge nella descrizione di 
quella venula, distesa da Marb Podia- 
ni , e di cui daremo conto nel suo 
articolo . 

E per fare alquanto indietro ritor- 



(1) Archivio della camera in Perugia lìb, sig. IV. fol. 170. Uri 
(a) Loc. cit. lib. iig. V. fol. 100. ioa. |i3. iaC. 

(3) Loc. cit. lib. sig. fi. fol. 47. 

(4) SrUab. Adv. concise, pag. XCIV. 

(5j Quaest. an in cautione de non offendendo ee. N. Si: 

(6; Pettini III. pag. 5 7l . ed Ajx. i5i 7 . p HS . 7 35. 766. 807. 854- 866. 
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m , ricercando le sue gatta diremo , 
come i Perugini , che eoa tanta utili- 
tà delle proprie cose lo impiegarono 
così soventemente in solenni ambi sce- 
ne fuori della patria , non é poi da 
supporre che nella patria stessa , ono- 
revolmente non lo occupassero . Difu- 
ti nel f5o8. in cui era già Avvocato 
della cimerà Apostolica in Perugia 
(i , fu deputato a riordinare leggi 
suntuarie pel bene de Cittadini (2), 
e poco appresso a riformare gli sta- 
tati del comune (3) , ed alla nuo- 
va erezione di opere di pietà alle 
quali i perugini furono sempre in- 
clinati ; e perchè eglino furono sem- 
pre gli arbitri nel comporre le diffe- 
renze, che fra popoli vicini sorgevano 
talvolta, così i Magistrati net i5i3. lo 
inviarono a comporre differenze gravis- 
sime insorte fra i Trevani, e Spolettili 
dopo la morte di Giulio li. avendo per 
Uno impugnale le armi fra loro (4) ; 
siccome poi a molta sapienza molta pru- 
denza l'Ercolani accoppiava, il Cardi- 
nale Legato nel t5 tUu lo deputò con 
altri probi Cittadini , a riordinare il 
buon governo di Perugia (5) , ma 
niuno de' nostri Scrittori ci avea detto 
mai come Vincenzio in quest' anno me- 
desimo i5iG. fu condotto allo studio 
Pisano con il vistoso stipendio di po. 
dueati d'oro pari a scudi i3os. e di 
questa notizia siamo debitori al dot- 
to Monsignor Fabroni (6) , clic l' In 
riferita eoa documenti sicuri . Egli 
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aggiugne peraltro che vi si trattenne 
per breve tempo, e noi diremo anche 
brevissima, imperciocché nel 1017. lo 
vedemmo già occupato dai Perugini in 
una solenne pontificia ambasceria . La 
patria, poiché non cessava mai di occu- 
parlo a suo bjneQcio, nel i5a6. ed a ila 
circostanzi che si stampi il primo vo- 
lume de' perugini statuti , volle che 
presiedesse a riordinarli (7) ; come nel 
IJ27. fu uno de' cinque dottori depu- 
tati ad eleggere un nuovo, e solenne 
consiglio detto dei 5oo. (8) . 

Dimorava già in Orvieto il Pontefi- 
ce Clemente VII. dopo il sacco di Ro- 
ma, e colà nel i5a8. giunsero gli am- 
basciadori Inglesi p;r consultarlo intor- 
no al divorzio che volea compierà il 
Re Errigo Vili. Dicesi da varj Scritto- 
ri (9) che il Pontefice inviasse il ca- 
so all' Ercolani , aggiugnendo poi che 
la decisione del Papa andando troppo 
ali a lunga , i messi Brittanni si diri- 
gessero allo stesso Ercolani nel Di- 
cembre del 1 53 1 . con una lettera già 
pubblicata dal nostro Crispolti , assi- 
curandoci di averne visto 1' originale ; 
c perché in essa non si fa cenno del- 
la commissione, che altri disse data al- 
l' Ercolani dal Pontefice Gnodal 1028. 
ne dubitò a buona ragione e fortemen- 
te il Cavallucci nelle sue memorie ine- 
dite; ove scuoprì pure un nuovo or- 
rore dell'Orlandi ne suoi Scrittori Bo- 
lognesi , q uando disse , che Vincenzio , 
unitamente ad altri Dottori perugini , 



(1) Archivio della camera 'Apostolica in Perugia Ub. sign.Vl.fol. ia6. 
(a) Pellini III. a quest' anno . 

(3) Pellini 111. 498. 499. 

(4) Pellini III. a quest'anno. Annal. decentrai. i5i3. foU IO. 

(5) Pettini III. 658. 

(6) Histor. Acati, pisan. I. ufi. 278. 

(7) Veggaai una Lettera di Girolamo Cibbi posta in fine del primo ?oIu= 
me degli Statuti perugini stampati in quest' anno . 

(8) Pellini III. 917. 11 33. 

(9) Bonomo centurie tnss. Crispolti Perugia Augusta lib. IH. Caraffa 
de Gymn. rom. pag, 5oj. Fabroni op. cit. pag. 98. % n . Cartari op. £*£. 
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scrisse a favore del Duca di Panna per 
la successione di Portogallo , quando 
quel voto de' perugini Ltottori è del 
1579. e che prima delle pissale vicen- 
de , conserva vasi nel collegio de' peru- 
gini Giureconsulti. 

Nuove occupazioni onorìfiche sosten- 
ne in patria (1), e Paolo III. clic 
non seppe mai dimenticarlo , nel 1537. 
unitamente ad altri perugini Dottori 
lo creò cavaliere aurcato , come me- 
glio faremo conoscere nel!' articolo di 
Luca Alberto Podiani . Ma 1' Ercolani 
già cieco, come dice alcu- 
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no de' nostri Scrittori , ed infermiccio , 
senza però che dimettesse la cattedra, 
più carico di meriti che di anni, ces- 
sò di vivere , non nel i5i5. come al- 
cuno opinò , ma si bene ncll' Aprile 
i53f> come siamo certi per sicuri do- 
cumenti , avendo nel iSòj' rìnuovato 
il suo testamento del 102^. e dopo so- 
lenni funerali , alio scrivere di Cesare 
Contempi in alcuni suoi ricordi ma- 
noscritti, fu sepolto nella Chiesa di S. 
Domenico con la seguente iscrizione 
già riferita dall' Oldoino , 



Qui legis hic Phresius Vincentius occuhat, hoc sat. 
Coetera, testantur jus et ulerque polus . 



la quale bisogna dire che sparisse ; 
jierchè nella descrizione di quella chie- 
sa non si legge , ma che unitamente 
al suo busto il Pelimi ed il Lanccilot- 
ti dicono di aver vista . 

Da una antica carta del i536. ci si 
manifesta la sua moglie , che fu una 
Ule Eusebia di Annibale , e dal suo te- 
stamento ci si manifestano pure due 
figli Antonio Felice , e Già Battista , 
assai lodalo quest'ultimo da Ristoro Ca- 
staldi (a) . I nostri Scrittori , ed altri 
assai lo encomiano , per la sua pruden- 
za , per 1' incorrotto carattere nel com- 
porre ogni litigio , per l' innocenza , e 
la sua bontà de' costumi , e per la 
molta dottrina sua , di cui ci diede 
amplissimi frutti nelle onere seguenti. 

I. Quacstiones sive aubia solemni- 
ter disputata de diversis materiis ec. 
in ultimo; Inipressae Perusii sumpti- 
bus et diligenlia Francisci Baldassar- 
ris de Penato i5o6.fol. Sono le di- 
sputazioni che egli sostenne in Roma 
nel!' assumere la carica di Avvocalo 



concistoriale nel i5o2. Nel retro del 
primo foglio sono le orazioni brevissime 
che recitò al collegio di Concistoriali 
in principio dello sperimento , ed in 
rendimento di grazie (3) . 

//. Super titulo de legatis primo 
ad legem falcidiam et ad Senatus 
consultimi Trebell'utnutn comentaria ce. 
in line : Impressum Perusii per Fran- 
ciscum lialdassarris de Cartholaris an- 
no i5oy. fol. (4). 

III. Super sccunda ff. novi, lecttt- 
ra insignii ec. in fine: Perusiae per 
Franciscttm Baldassarris de CartJtola~ 
ris »5oo. jol. 

IV. Lectura in primam ffl nwi par- 
tem . In ultimo , e dopo una epigram- 
ma di Girolamo Mazutilio camerunese 
ad Studiosam legum juventutem: Pe- 
rusiae per Frartciscttm Baldassarris 
de Cartuhtris /5;o. fol. Vi precede 
una lettera di Gian Giacomo da S. EU 
pidio all'Autore , ed un repertorio del- 
lo stesso Giangiacomo . L' edizione è 
riferita anche da Panzer. 



(0 Pellini 111. 990. 

(a) De Imperatore quaest. 83. N. t8. 

(3) E' pure in una collezione di di»pata*ioni di diversi Dottori. Patia «Si/. 

(4) Fontana ^rmam. Jur. /. 488. 
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V. In p imam Jnfortiati parUm . meditava di indottare le beoedeltioe di- 
In ultimo: Perusiae per Franciscum viso , ma impeditone dal padre , clit 
Raldassarris de Cariholaris i5io./ol. onninamente volea fargli professar*! il 
ri. Responsio facta cuidam R. P. domenicano istituto, giunto all'età di 20. 
in curia tutu degenti iputm instante? anni e nel t538. di soppiatto si allontanò 
requirenti ut senberet quid de jure dalla casa paterna e si riamò in S. Mar- 
icnttret . In quaestionibus sive dubiis co di Firenze celebre convento dì aneli' 
super quaestionibus composit. quod- Istituto (3) . Ivi trovatasi allora Frale 
dam òpus idem R. P. trasmisit fol. Angelo da Diacceto Priore del convento 
Senza date , ma impressa dagli stessi di Pisa , il quale volle clie si vestisse 
Cartolari in Perugia . Vcggasi il Zilct- nel convento di Fiesole , permettendo 
ti nel indice (i)- che ritenesse il nome di Vincenzio . 

Prosegui i suoi studii in Pisa , e de» 
LRCOLANI VINCENZIO . Le miglio- dito intieramente alla pietà , erasi pro- 
ri e più certe notizie di questo pio e posto di unicamente studiare la Sci in- 
dottissimo Vescovo perugino , noi le tura , ed i Padri , ma per comando 
abbiamo in un codice esistente nella de' suoi superiori dovette leggere filo- 
li.blioteca Capitolare di Perugia , che sofia nel convento di Viterbo . Fe al- 
iti già del Dottor Vincenzio Cavalluc- lora che in quelle vicinanze si occupò 
ci > e che porla in titolo ; Memorie alquanto nella predicazione , che poscia 
Auguste , ovvero Annali della chiesa intralasciò , e piacendogli più V eserci- 
perugina con la successione cronolo- zio deHa cattedra , lesse Metafisica nel 
gica de' suoi P~ escovi che la gover- convento di S. Marco in Firenze , ed 
narono , e di esso codice noi ci var- altrove la Sacra Scrittura . Dalle molte 
remo in buona parte . di lui lettere che riferiremo a suo luo- 
Da Ercolano di Francesco Ercolani, co, ci è lecito scuoprire , che nell'au- 
e da uua Adriana , che non sappiamo no 1546. fu in Roma, ed a Monte Pul- 
di quale famiglia essa si fosse , nacque ciano , e che nel i55i. fu iu S. Marco 
Vincenzio nel Gennajo del iSr , o di Firenze Lettore di Metafisica , ed 
1 5 10. siccome scrivono i Biografi dell' ugualmente Priore, carica die escrci- 
ordiue domenicano (2) . Corso perico- tò pure a Roma , a Prato , a Viterbo , 
lo di vita nella età fanciullesca per un finché fu eletto Provinciale della pro- 
colpo di pietra nella lesta , che gli vincia romana. Reduce poi al suo con- 
scagliò la velocità di corridore destrie- vento di S. Marco nel 1 552. o poco ap- 
ro , i genitori fecero vote al Tauma- presso , riassunse le sue letture di Filo- 
turgo Ferrerio , che lo avrebbero de- sofia \ e di Scrittura , che col permes- 
dicalo all' ordine domenicano , ripor- so del Granduca Cosimo » tornò jiel 
tata che ne avessero la gi\izia . Esaù- primo a spiegare la Scrittura nella pub- 
diti che i genitori ne furono, voleano blica chiesa , funzione che fu sempre 
compiere il voto, e lo applicarono con vietala dopo l'assedio di Firenze a gioi- 
tale profitto ai primi studii delle urna- ni di Clemente VII. Lo slesso Cosimo 
ne lettere , che in Duomo tenne un nel i5GG. gli commise una qualche ri- 
dotto ed elegante ragionamento in mez- fórma del convento di S. Maria Novel- 
zo ai comuni applausi. Da prima egli la, e nell'anno appresso si recò a so- 
ft) Pag. 54. 

{*) Quetif Echard Bìbliot. scriptor. domla, II. 377, 

(3) Queste di luì risoluzioni meglio si conoscono da due sue lettere al proS 

prio genitore del i538. nel tempo che ti fece religioso, e pubblicate in fondo 
all' opera del N. I. unitamente ad altra scritta al fratello Luca . 
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alenerò una Cattedra nel suo conven- Borgia , ad Ippolito Aldobrandino , poi 
lo di Lucca , circostanza che ci giota Clemente Vili, ed a varj altri distinti 
conoscere anche dalle sue lettere. Soggetti, che fecero parte di quell'ani- 
Si dice dall' anonimo biografo perugi- pio corteggio, c che doveano assistere 
no , che mentre dimorava nel suo con- un Cardinale Legato per trattare im- 
■vento di Roma, pubblicamente spiegasse portantissimi oggetti . L' Ercolani con 
fra molti ascoltanti j e molli applausi l'amplissima Legazione parli nel Giu- 
li Salmo Misercre , e ad istanza par- gno del 1571. e reduce in Roma Dell' 
ticolarmente di S. Filippo Neri . aprile dell' anno venturo , fu compli- 
Fu in grazia del Pontefice PioV.il mentalo Vincenzio da BnrtolomraeoCon- 
quale dopo di avergli affidate varie in- cini Segretario del Gran Duca Cosimo, 
combeuze, già riferite da' pp. Quelif, il quale per parte del suo Signore gli an- 
ed Echard, lo mandò in Fiandra Visita- nunciò come desiderava proporlo al Pon- 
lore de' Conventi del suo Istituto, con tetice perchè volesse decorarlo della 
amplissime facoltà , e di questo tuo porpora cardinalizia ; onde slimavasi 
viaggio fra le sue lettere ce ne ha la- per certo , che il Pontefice slesso 1' 
sciato un breve Odoeporico . avrebbe al più presto pronunciato Gar- 
Tornalo da questa sua missione , il diualc ; e forse sarebbe avvenuto se il 
Pontefice stesso nel i5(5<). lo pronun- Papa non avesse cessato di vivere nel 
ciò Vescovo di Sarno nel Regno di 5. di maggio dell'anno 1072. ma non 
Napoli, e dopo un'anno di permane»- fu meno accetto al di lui sucecssortj 
za alla nuova sua sede episcopale , si Gregorio XIII. che dalla sede episcopa- 
ricondusse a Roma, fermo nella deter- le di Sarno , lo traslatò nel i5y3. a 
turnazione di rinunciarla . Il Pontefice quella di Imola , c poscia a quella di 
ve lo trattenne , non miga per non Perugia sua patria nel 1 che ricol- 
favorirlo ne' suoi desiderj , ma perchè mò di pie beneficenze , ed ove cessò 
lo volle pronunciare uno de' quattro di vivere nel i5SG. e nell'età di anni 
Vescovi destinati a visitare le provin- 69. Fu sepolto nella chiesa di S. Da- 
cie della campagna di Roma , siccome menico , ove la pompa funerale descrit- 
poi fece il P. Ercolani medesimo. ta anche nell'Annale de* Decemviri (1), 
Ma la occupazione più onorevole fu fu decorata da elegante orazione di Ora- 
quando il Pontefice lo destinò per ac- zio Cardancti , che si vede a stampa , 
compagnare il Cardinale Alessandrino c quindi fu onorata la sepoltura con 
suo nepote in quella celebratissiraa le- il seguente elogio , ove peraltro biso- 
gazione di Francia, di Spagna , e di gaa dire che malamente si ponessero 
Portogallo , unitamente a S.Francesco gli anni . 

D. O. M. 
FRAT. VINCENTIVS . HERCVLANVS 
PR1MVM . SARNENSIS • DEINDE . IMOLEN. 
NVNC . PERVSINVS . EPISCOPVS . BEATA E . SPEI 

MEMOR. V1VENS . AD1IVC . LOCVM . IIVNC 
VBI . MORTALE . SVVM . POST . MORTEM . 1IVMAR 
ETVR. ELEG1T . ANNO . AETATIS . SVAE . LXV. (LXIX) 
SALVTIS . VERO . MDLXXXI. (LXXXVI) 
UIC . DORMIAM . ET . REQVÌESCAJU 



(1) i58$. fol. 45. 
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Neil' ultimo foglio del codice delle 
lettere dell' Krcolani da citarsi qui ap- 
presso , ù è una lettera al p. Botto- 
di cui vedi l'articolo , scritta da 



nio 



I rate Leonardo Blanchelli domenica- 
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no , ove parlasi della morte dell' Er- 
colani , alla quale va unito questo epi- 
taffio in rima forse dello stesso Blan- 
chelli, che come auonimo si pubblicò 
in fondo all'opera del N. I. 



Morte crudele et fera 

* Che estinto hai si gran lume 

* Gloria del colle augusto unica , et vera 
» Versa di pianto un fiume 

» Dolente il popol tutto ; 

» Ne conforto ritrova in si gran lutto 

» Ma ci de la sua palma 

* Coglie bor soave et prezioso frutto 

* Salito al Cie) con 1' alma . 



Scrisse Monsig. Ercolani . 

/. Dicco Ricordi Spirituali ne' qua- 
li compendiosamente si contiene una 
vera et perfette forma di vita Spiri- 
tuale con due lettere Spirituali del 
medesimo Jittore . Perugia jrer Paolo 
Orlandi i5S8. 4. I tre fratelli Bene- 
detto , Tommaso , e Vitale Ercolani 
domenicani- anche essi vi premessero 
una lettera di dedica alla loro germa- 
na monaca Felice Ercolani , e per que- 
sta sola lettcruccia il p. Oldoino fu SÌ 
prodigo verso i due ncpoli di Frate 
Vincenzio , che gli diede luogo fra gli 
Scrittori perugini ; e diede luogo ezian- 
dio ad un Ottaviano Ercolani per 
pochi versi in varie raccolte poe- 
tiche del secolo XVII. Ivi si pubblicò 
pure una lettera di Monsig. Ercolani a 
Suor Costanza Nori monaca in S. Lu- 
cia di Firenze , da cui si sa che scris- 
se questi ricordi ad uso di una mona- 
ca dello stesso istituto . 

//. Decreta ci monita edita et pro- 
mulgata in smodo diocoesana perù- 
sina quam Pcrusiae habuit anno Do- 
mini 158%. ec. additis pr aeterea qui- 
busdam SS. Ponliftcum constitutioni- 
bus et decretis Concila Tridentini 
tunc in eadem smodo promulgatis ac 
deinceps certis diebus prornulgandis . 

(1) Cod. 1400. 



Perus. per Petrum Jacobum Petru- 
citan i5S.j. 8. 

III. Rituale prò recta sacramenlo- 
rum administratione adParochos Dioe- 
cesis pcrusinae . Perus. iSgy. 

If. Lettere mss. Sono tutte raccol- 
te in un grosso volume nella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia , che fu dei 
pp. Olivetaui, rimanendone un' altra co- 
pia presso i pp. di S. Domenico della stes- 
sa Città. Sono scritte io italiano con 
qualche eleganza , e molta dottrina ; e 
sono interessantissime per la storia di 
què' tempi , e di alcune illustri per- 
sone del secolo XVI. Ma queste non 
furono conosciute dai nostri Scrittori , 
che parlarono dell' Ercolani , e neppu- 
M dai pp, Quetif ed Echard nella ope- 
ra già citata . 

V. Sententi ae praedicabiles inserì - 
plac : evitationes mss. 

Vi. Comentaria in dialectica Petri 
Hispitni mss. 

VJt De fdlaciis S. Thomae mss. 

Vili- Sup. praedicab. Porphjrj mss. 

IX. Sup. Jrestotelis lib. praedica- 
mentorum , posteriorum phisicorum ; 
de anima, metaphysicorum . 

X Col nome Frate Vincenzio da 
Perugia abbiamo nella MagliabecchiaDa : 
Sennt in Coena Domini mss. (i). 
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Gli si attribuiscono pure vani ce- 
menti su di alcuni libri della Scrittu- 
ra , e particolarmente sopra i Salmi , 
e S. Luca . 

EUGENI! ANGELO .Professò V or- 
dine mioorilico , ove cuoprì cariche di 
distinzioni? .Oltre i nostri Scrittori , ne 
fecero menzione anche quelli dell' or- 
dine suo ricordati dal P. Sbaraglia ne' 
supplementi al Wadingo , il quale pe- 
raltro non diede conio delle opere se- 
guenti , le sole che si conoscono per 
noi , e che ignorarono il Jdcobilli e 
1' Oldoino. 

/. Ragionamenti famigliari sopra 
i sette Sagr amenti. Napoli 1 6*5. per 
Camillo Cavallo voi. a. in 4- Sono de- 
dicati a Camilla Parafilii Cognata di 
Innocenzo X. 

//. // maraviglioso e tremendo in- 
cendio del 'Monte Vessuvio detto a 
Napoli la Montagna di Somma nel 
i63t. ove si raccontano distintamerUe 
tutte le ationi e successi in detto 
monte e suoi luoghi adiacenti et a 
Napoli con un discorso methcrologìco 
e filosofico delii eflètti naturali che 
possono avere cagionato questo incen- 
dio notandosi la causa materiale effi- 
ciente e finale . Napoli per Ottavio 
Beltrami t63f. in 4. Nell'anno stesso 
questo medesimo incendio fu descritto 
da Gregorio Caraffa con una Epistola 
isagogica, ma trattandosi di una eru- 
zione avvenuta nel iG. Decembre del- 
lo stesso anno iG3i. al nostro Eugc- 
nii potrebbe darsi il vanto di essere 
stato il primo a descriverla , poiché il 
suo libro porta anche la data del a.}. 
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di detto meso, laddove 1' opuscolo del 
Caraffa nella dedica segna il Marzo 
del i63a. 

EUGENII FRANCESCO . Professò 1' 
istituto gesuitico sul cadere del secolo 
XVI. Compiuti i suoi studj fu spedii 
alle missioni del Giappone palesando 
tutto lo zelo del vero spirito apostoli- 
co . Terminò i suoi giorni nel Regno 
di Micao , dopo di avere gra ndemen- 
te sofferto per la Fedo cattolica . L' Ale- 
gambe , ed il Sotvelio nelle loro Bi- 
blioteche degli Scrittori gesuitici ci dan- 
no del suo . 

I. Un' opera contro le sette giappo- 
nichc , che non conosciamo , ne sap- 
piamo se sono quelle lettere che ci- 
tansi di lui , scritte nel 1617. da M»t 
cao , c dalla 



EUGENII FULVIO. Fra i riputati 
giureconsulti del secolo XVL ebbe luo- 
go , e rinomanza Fulvio Eugeni tìglio- 
Io di Marco Antonio seniore , e di Or- 
sola della Penna, e di cui si sono ascose 
le migliori notizie. Terminò i suoi gior- 
ni nel i5qi. come ci giova risapere 
da alcune memorie a penna , e lasciò . 

1. Duo Tttuli qui Juris tjrronibus 
magis sunt necessitili . Perusiae apuil 
Petrum Paulum Orlandum i58y. 

IL De V'erborimi et rerum signi- 
ficatone ex Pandcctis . 

111. De regulis juris ex pandcctis, de- 
cretalibus , etsexto cum postillis, emen- 
dationibus , oc nolis ex antiquis col- 
lectis , et denuo additis . 

EUGENII MARCO ANTONIO (1) . 



(t) Questo fu detto seniore onde distinguerlo da un' altro Marco Antonio 
posteriore che fiori nel «ecolo XVII. L' Oldoino gli diè luogo fra gli Scrittori pe- 
rugini , ma que* suoi scritti non ci sono bastantemente noti , e ci sarà sufficien- 
te di qui ricordarlo, come anche esso che fu soggetto di moltissima vaglia . Nacque 
egli da Muzio figliuolo di Marco Antonio seniore , e da Gostanza Coxia . l ino 
dal 1617. tolse in patria le dottorali insegne in filosofia,, che avea studiata sot- 
to Niccolò Leonzì , ed appresso neh" anno medesimo ottenne seggio nel Colle- 
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Anche di questo illustre Giureconsulto Cavallucci , e di cui faremo uso noi 
raccolse le migliori notizie il Dottor stessi. Da Mariano Eugeni Chiaramon- 

gio de* Medici e FìIoboB . Nel 1618. ottenne pure le insegne medesime ; e Io 
sterno Seggio nel Collegio de' Giureconsulti perugini ; poscia si recò in Roma a 
continuare Io studio delle leggi sotto la direzione di Baldassarre Sebastiano Na- 
rarra spagnuolo, ed in quei tempi Auditore di Ruota . Avvansò anche egli ri lieti 
progressi , che fu chiamato volgarmente il miracolo della legg«s . Dicesi che det- 
tasse allo i inprovi so «opra materie inviluppatissime , e scrivendo in uoa cairn im- 
brogliatis»ima a favore de' Principi Borghesi in una sola notte , eoa tanta gravi- 
tà e sapere, che ne riportò la vittoria , senza che i difensori degli avversari vi 
volessero rispondere. Nel 1641. noi Io troviamo in Roma uno dei Consoli del 
Campidoglio.- Galletti Ime ripe. Voi. 11. Clas. VII. N. rti,. pag. CXX11. , ed 
Alessandro VII. lo elesse Avvocato Concistoriale , nella qual carica si portò 
con molta lode . I] Caraffa però dice che egli mori prima di prendere posses- 
so di detta carica , De Gymn. Rom. 5ag. di fatti morto egli in Roma nell' A- 
prile del 1657. il Cartari nella sua opera stampata nel t656. non ne parla . 
Quanta stima , e quanta autorità egli «i fosse guadagnate in Roma , può anche 
dedurli da alcune lettere che a lui scruse il rinomatissimo Monsignor Ciampo- 
li , e che con le altre si trovano a stampa pa<>g 96. 101. 114. Alla circostan- 
za di aolennissime esequie celebrategli in S. Agostino di Perugia , ove nella cap- 
pella di sua famiglia , prossimamente a quella di Marco Antonio suo avo gli fu 
posta la seguente epigrafe con la sua immagine ,fu pubblicata una raccolta poe- 
tica : Le Trombe funebri ec. Perugia per Sebastiano Zecchini 16Ì9. prece- 
dendovi V Orazione funebre che ne recitò Ottavio Lancetlotti . 

D. O. M. 
HOSPES . NE . ABITO 
HABES . AI.TERVM . ALTERI . PAREM 
MARCVM . ANTONI VM . EVGENIVM 
AVO . NEPOTEM 
MVTII : EQVITIS . S. STEPHANI 
1NNOCENT. IX. CVBICVLARII . INTIMI 
ET . CONSTANTI A E . COTTI A E 
EX . BRACCENSIBVS . OLIM . DYNASTIS . F. 
ADVOCATVM . CONSISTORIALEM 
PRO . A STRAE A . DICENTEM . VEL . EX . TEMPORE 
ANTONI VM . DIXERE . AC . TVLLIVM 
IT . PARTA . SVBLIMIS . LAVDE 
SVPERSTES . FVNERI 
POSTERIS . INCITAMENTVM . ET • DECVS 
HABENT 

MORTALE . ROMA IMMORTALE . EMPYREVM 
FAMAM . VRBS . TVMVLVM . PATRIA 
A ET. LX. V. ID. QVINCT. MDCLVII. 
PATRVELl . OPTIMO 
FVLVIVS . ET . POMPEIVS . EVGENII . SEPTIMIl . FF. 
EX . ASSE . HAERED. GRATI . ANIMI . MON. 

P. P. 

Giovanni Battista Jfcitalmaggi da Gubbio fino dal 1G39. con onorevolissima 
lettera gli dedicò V r JK sua . Selectanea rerum notabilium ad usum Deci- 
sionum Sacrae Untai' K mianae . Rom. i63g. foL 
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ti (Oi e da Minerva Alessandri , ebbe 
Marco Antonio i suoi natali nel i5ai. 
Sebbene nella tenera età di anni 8. ri- 
manesse privo del genitore , pure non 
mancò lui chi lo allevasse e lietamen- 
te lo conducesse per la via delle lelte- 
re , e delle sciente. Compiuti i primi 
studj , attese di proposito a quelli del 
diritto Canonico e Civile , ne' quali fe- 
ce progressi lietissimi , avendovi avuti 
a precettori Giulio Oradino , Gugliel- 
mo Pontani , di cui scriveremo a 
suo luogo , e Ristoro Castaldi del qua- 
le abbiamo di già favellalo . Egli fu 
studiosissimo , e sofferente al maggior 
segno, oude superare i grandi e spes- 
si ostacoli , die si incontrano nei lun- 
ghi , e diilicili studj del diritto , per 
attender meglio ai quali e con più as- 
siduità , dicesi che si ritirasse in una 
sua villa . Ottenute meritamente le dot- 
torali insegne , nel quinto lustro dell' 
età sua Ricete una pubblica Cattedra 
in patria , da dove con plauso univer- 
sale interpretava le leggi . Conterò po- 
ranrarneiiie fu eliminato a far p-ute del 
Collegio tfe'G>arisj»riti ia Perugia , ed 
in quella matricola ove è segnalo il suo 
nome , noi vi legge mino : O. cline prac- 
cLirus in legendo, et consulendo ve- 
ridicus . 

Ma se egli si manifestò dottissimo 
dalla cattedra, non lo era meno nel fo- 
ro, onde non fa maraviglia, se la sua 
fu sempre aperta a quelli , ebe 
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anebe da lontanissime parti venivano a 
consultarlo , e con ragione dir potè di 
lui Lodovico Jacobilti (2} , che alla sua 
abitazione tolti concorrevano tamqnam 
ad oraculum JpolUnis ob ejus scien- 
tiam et integritatem . 

La patria non lasciò poi di occupar- 
lo in meritevolissimi impiegbi anclie 
per impegni con la Corte romana, (3) ed 
in solenni ambascerie ai Pontelici (4) 
e ad altri Personaggi (5); e quando il 
Magistrato di Perugia ebbe bisogno di 
riformare alcune Leggi statutarie in ma- 
teria delle doli , e delle successioni ab 
intestato, anebe all'Eugeni ne commis- 
se la cura (G) . Intanto la sua fama 
erasi divolgata in Italia , ed alla circo- 
stanza che neila Università di Padova va- 
cò una cattedra di diritto per la mor- 
te di Giulio Salerno , dal Rettore di 

Suello studio , unitamente a Tobia 
onio , e Ranaldo Ridolfini , fu pure 
M irc'intonio proposto come ce ne assi- 
cura il Facciolall (7), ed era sì grande 
la stima ch< lui fluitava la scolaresca 
in Perugia , clic nel i5G.*>. lo racco- 
mandò al Cirdinale Legato. 

Vincenzio Paletta ri , che come di- 
remo, ne recitò 1' orazione funebre , ed 
il Maltempi nelle sue Istorie (8) ci 
ragguagliano eziandio , che egli fu an- 
che sopraintendcnlc degli Stati de'Ba- 
glioni, e de' Corgneschi , e deputazione 
questa ultima affidatagli dal Cardinale 



(1) Il Cardinale Guglielmo Clarmont fino dal i5ii. aggregò alla su; 
glia Mariano , ed i suoi posteri , onde gli Eugeni portarono anche questo 
do cognome . 

(a) Decis. 47. 

(3) Pellini IH. 2047. Archivio della camera in Perugia lib. seg. A. 
cor. 408. 411. carte antiche presso il fu Morioni N. 354- 382. 4i3 . 

(4) Pellini. 111. ai 53. e di questa ambasceria esistevano lettere origina- 
li preiso quelli di sua famiglia . Annoi, decemviral. t5yy. fol. i3g. Pel. 111. gg5. 

(5) Annoi, decemviral. i56a./o/. 8. Pellini III. a568. 

(6) Pellini III. 1004. 

(7) Fasti Gjmn. patav. IH. 16. 
{8) Pag. 44, 
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della Gornia nel l5G5. come da suo 
diploma riseppe» . 

Nelle grandi cause della successione 
degli stati , fu l' Eugenii consultato e- 
ziandio. Imperciocché quando il Car- 
dinale Alessandro Farnese pretendeva 
per lo nepote al Regno di Portogallo, 
vacato per la morte di Errico , ed 
avendo richiesto anche il prere del 
nostro Collegio de Dottori Legisti , 
questo ne affidò il gelosissimo esame 
al nostro Marco Antonio $ unitamente 
a Sforza Oddi , e Già Paolo Lancel- 
lotti , e la di loro consultazione esiste- 
va già in un libro nell' archivio dello 
stesso Collegio ; per lo che avendo egli- 
no sostenuti egregiamente i diritti di 
Ranuccio Fnrnesc , contro Filippo Re 
di Spagna , e Caterina Duchessa di 
Braganza , come dallo stesso consiglio 
appare , ne riportarono in onorevole 
ricompensa , il Collegio una mazza di 
argento con lo stemma farnese , ed i 
dottori quallro vasi d' argento simil- 
mente . Ma l' Eugenii unitamente a 
quegli stessi dottori , dovè pure mani- 
festare il suo consiglio in una nuova 
vertenza di stato , e sulla precedenza 
fra il Duca di Ferrara , e Cosimo Gran 
Duca di Firenze, e le consultazioni lo- 
ro rimanevano nello stesso archivio de' 
Giureconsulti perugini . 

Intanto Marco Antonio nel i58i. oc- 
cupava la carica di giudice nella sua 
patria , e profittò di questa occasione 
per giovare agli interessi de' suoi Cit- 
tadini, decretando che si trascrivesse- 
ro gli antichi istromentì t e ciò appa- 
re da una scrittura dello stesso ani» 
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i58i. del Notaio Gigliotli Benedetti , 
di cui 1' Eugeni « servì come di 
capo per questa interessantissima o- 
pe razione ; ed ivi il Benedetti nar- 
ra , quanto furono grandi in ciò l' im- 
pegno , e Io zelo di Marco Antonio . 

Ma fra le onorevoli , e pontificie 
missioni , ed ambascerie , la maggiore 
sembra che fosse quella del iSgt. al 
PonteGce Innocenzo IX. per dimandar- 
gli più grazie , e quel Pontefice lo 
tenne in sì grande stima , che se la 
morte non avesse abbreviati i suoi 
giorni , ed un Pontificato di soli due 
mesi , diceasi con ogni sicurezza che 
lo avrebbe creato Senatore di Roma , 
notizia che con altre ci viene da Vin- 
cenzio Paleltari nel suo funebre elo- 
gio dell' .Eugeni . 

A molte prosperità uni Marco An- 
tonio nno scelto numero di tìgli , che 
ebbe dalla sua consorte Orsola della 
Penna , e furono essi Fulvio, Muzio, 
(i) Flaminio. Fabrizio, Pompeo, Sci- 
pione e Sellimmio (a) ; ma giunto 
all'età di anni ^3. nell'anno 1594. 
pagò anche esso il comune tributo, in 
mezzo all' universale cordoglio ; e ce- 
lebrali i suoi funerali oella Chiesa di 
S. Agostino con orazione funebre di 
Vincenzio Paleltari perugino , le ono- 
rate sue spoglie furono »vi riposte , ove 
prima che quella Chiesa medesima si 
restaurasse , si leggeva la seguente iscri- 
srione , postagli nel iG«f> da Settimio 
suo figliuolo , unitamente all' clfigie di 
Marco Antonio , ed Iscrizione , die si 
legge pure nel secondo volume de suoi 
Gonsigli . 



(1) Del figlio di Muzio M. Antonio giuniore già si parlò . L'Oldoino fra gli scrit- 
tori Perugini diede luogo anche ad un Pompeo fratello di M. Antonio giuniore , 
come autore di una orazione in lode della Vergine , pubblicata in Roma nel 
i63o. ed a noi sia sufficiente di averlo qui ricordato . Di lui parlò il Cantal- 
maggi nell 1 opera citata . 

(a) L* Oldoino gli diede luogo fra gli Scrittori perugini unicamente per 
pochi versi in qualche raccolta del secolo XVII. 
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D. O. M. 
QVI . VIVA . DEPVNCTORVM . ELOGIA 
CVRIOSE . LVSTRAS . HIC . MANE 
ET . QVOD . AMICI . TE . MANES . MONEANT 
PAVCIS . AGCIPE 
QVI . SIM . MELIVS . NOSTRA . CONSILIA 
SI . CONSVLAS . QVAM . EX . ME . SCIAS 

QV1BVS . FALLOR 
AN . HAEC . NVPERA . VETVSTI . C1NERIS 
MARIMBA 
PERENNITATEM . OMINANTVR 
ANNO . MDXCIV. LEGATIONIBVS . OD1TION1BVS 
OPPIDORVM . ADMINISTRATIONIBVS 
JVRE . PARTIS . OP1BVS 
MASCVLA . PROLE . INCLYTVS . SEPTVAGENARIVS 
HVC . PENE • E . SVGGESTV . INGESTVS 
HINC . RVRSVS . SEPTIMII . FILI 
NVNC . PRIMI 
POSTREMISQVE . SVPEHSTlTIS . CVLTV 
POSITIS . EXWIIS . ALIQVOT 
POST . LVSTRIS • REDIVIVVS 
1NTERPRES . DOCEO 
QVI . PROFVTVRA . NON . QVI . MVLTA . SC1T 

SAPIT 

MARCO . ANTONIO . EVGENIO . L C. PARENTI . OPT. MERITO 
SEPTIMIVS . F. I. C. MEMOR. POSVIT . MDC.X1X. 



Lasciò a posteri . 
/. Consilia seu Responso civilia et 
crtminalia fol. I. Perus. apud Pe- 
trum Patdum Orlandtun t588. Voi. 
II. Romae i6*5. apttd 
Scaccioppam fot. Dopo la morte dell' 
Autore pubblicò questo secondo vo- 
lume Marco Antonio Giuntare, come 
ben si sa dalla lettera sua proemiale 
al Cardinale Andrea Peretti . Nel pri- 
mo volume si leggono più versi del 
rinomato P. Stefonio Gesuita in lode 
dell'Autore e dell'opera sua. Altri 



suoi consigli inediti abbiamo visti noi 
stessi . 

//. L' Eugenii ne' suoi consigli fec« 
menzione di una sua nuova opera : De 
lalinis quaestionibus . 

III. In titul. Institution. de inter- 
dictis enarralio omnium fere intcrdi- 
ctorum enarrationem continens msr. 
Con dedica al Cardinale Giulio Feltrio 
della Rovere Legato di Perugia fino dal 
ID-Ì3. Fu vista quest'opera da noi nella 
libreria della estinta famiglia Crispolti . 
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ALC1NELLA FIORENZO. Dai 
primi anni della sua gioventù manife- 
siò la I elicila de' propri talenti per gli 
ameni si udii . Incaminalosi per la via 
ccclesi astica , diede ottime prove de| 
mio valore , allorché nelle scuole fon- 
date da 1). Niccola M*gnanini nella 
Chiesa di S. Bartolomeo in porta E- 
baroni , |>er il migliore esercizio del 
canto felino , e delle sacre ceremonic , 
nel dicembre del idi. meritò essere 
uno de' cinetici premiati . Allora con 
elegante orazione esaltò il merito di 
quella istituzione, e lodò 1' impegno 
del zelante Istitutore . Attese in pro- 
gresso di temi» aglistudj teologici , ne' 
(piali ottenne le dottorali insegne nel 
iG3o. j ed uni cattedra di Logica nel 
1 G3 1 . Poco si li attenne in questa sua 
prima cattedra , imperciocché nel i633. 
Ottenne la p.<ri occhia rurale di S. Mar- 
co ,* ma vacata poi nella nostra Uni- 
versità la dltedra di Teologia , egli 
Slesso V ottenne , e m professò lino al 
itijf). anno ili sua morte . Queste no- 
tizie , tome de' suoi scarsi fratti lute- 
rani, che noi faremo conoscere , furo- 
no per la maggior pule ascosi ali 01- 
domo quando scrisse del F.dciuella , e 
noi le a libiamo tratti) dalle Ell'emcndi 
mss. di Ottavio Lancellolli , esisteuti 
nella pubblica Biblioteca di Perugia . 
I pochi e brevissimi scritti sono: 

/. Orazione recitata nel Collegio del- 
la Mercanzia nel 7. Ottobre tOòS.per 
V ingresso di Ottaviano Sciri mss. 
II. Orazione sopra il Redentore por- 



tante la Canna , recitata nel Maggio 
del i6$*. nell'accademia de' P. Ge- 
suiti mss. 

III. Rime. Di assai poco numero, 
e sono riferite dal Vincioli nella Rac- 
colta de Poeti perugini (1). 

FANTOCCI IPPOLITO DELFICO. 
Prolessò Io istituto francese* uo , ma si 
hanno |iiù notizie delle opere sue , che 
delle sue ge»la '. D-dle opere stesse si 
apprende megho come il suo vero co- 
gnome fu Fantocci, e non Pantocci , 
siccome scrissero il J .cobdli, il p.01- 
doino , ed altri . Per quanto si ha da 
Cronisti dell'ordine suo riferiti dal P. 
Sbaraglia ne' supplementi e correzioni 
al Wadingo , fioriva nella metà del 
buon secolo XVI. onde i suoi Ritmi 
ignorati dal Vincioli ne' suoi Poeti Pe- 
rugini , sono espressi con qualche ele- 
ganza , e lo stesso P. Sbaraglia bene os- 
servò 1 come nella continuazione degli 
Annali francescani dello stesso Wadin- 
go 1 malamente è chiamato Filippo > e 
frate dell'osservanza. Di lui fece men- 
zione anche il Possevino (3) ; e delle sue 
opere anche di qualche rarità noi pos- 
siamo darne migliore ragguaglio , che 
non ne dettero il Jacobilli, POldoino, 
lo Sbaraglia , ed altri. 

/. Grittius. VeneU t54t. in 8. per 
Benedictum de Bindonis . E' un Poe- 
ma in tre libri , che narrano le gesta 
del celebre Doge Veneto Andrea Grit- 
ti , cui è intitolato con bella lettera de- 
dicatoria (3) . Questo libretto mentovi' 



(») //. 141. 

(2) Apparai. Sacr. 56. 

(3) La vita di questo illustre Principe veneziano scritta da Niccolò Barba- 
dico fin" dal 1793. fu pubblicata dal eh. amico noatro Ca ratiere Jacopo Morelli. 
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to anche dallo Zeno (i) , è pure di 
buona rarità , e noi lo abbiamo potuto 
consultare nella pubblica Biblioteca di 
Perugia . 

jf. Feltrìas Uh. IV. ad Illmum Ur- 
inai Ducetti GuiduBaldum . Edizione 
senza date , ma si può credere stampa* 
ta in Padova , ed tn principio vi sono 
versi in lode del Fantocci . Il P Sba- 
raglia , e lo Zeno (a) sembra che non 
conoscessero questo Poema se non ine- 
dito . Il codice visto dallo Zeoo , che 
confessò tutto ignorare di questo Poe- 
ta perugino , è indirizzato a Francesco 
Maria padre di Guido Ubaldo ; ma il 
Fantocci nella sua Dedicatoria premes- 
sa alla stampa , ci fa avvertiti , che 
da prima lo indirizzò a Francesco 
maria , ma questi aeionio , io uè- 
dicò al figlinolo Guido Ubaldo . lì li- 
bro è raro . 

///. Oratio de Venetae Urbis lau- 
di bus in 4- senza altre note , e così ci 
si da dal lo Zeno (3) , e forse e la stes- 
sa Orazione ricordataci dall' Oldoioo : 
Gratidatio ad Divum Marcum , e quel 
Biografo de' nostri Scrittori ci da pu- 
re : panegjrric. ad Rodtdphnm Pumi 
Carpensem S. R. E. Cardìnalem , che 
non conosciamo . 

IV. Carmina alia . Ha Versi nell' 
opuscolo del nostro Riccardo Bartoli- 
ni -' de crealione Leoni* X. Nella pre- 
ziosa Margarita novella de Thesauro 
ec. ap. Aldi fdios t546. Altri premes- 
si al comento di Iacopino Borgia std 
primo libro delle Sentenze di Scoto. 
Padova i56o. e ad al ti ne opere mss. 
del medico Francesco Bonafedc fra co- 
dici regi di Torino (4) , che si deguò 
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comunicarci quel dottissimo Biblioteca 
rio Si g. Ab. Costanzo Gazzera . Inoltre 
credesi sua V epigrafe che fu posta a 
Frale Vinterio nella Cappella del S. 
Anello nella Cattedrale di Perugia . 
Veggasi la descrizione di questo ma- 
gnifico Tempio (5) . 

FANTOZZl IGNAZIO . Professò I' 
istituto Domenicano , ma i pp. Quelif 
ed Echard non lo ricordarono nell' o- 
pera loro , forse perchè poco il meri- 
tava , o perché non conobbero 1' ope- 
ra sua , che è la seguente . 

/. // Cappuccino Scozzese ridotto 
in stile rappresentativo mss. L' abbia- 
mo notato nella Libreria Graziani di 
Torsciano . 

//. Proseguimenti delle Centurie 
di Annali del P. Bottonio', di cui ab- 
biamo parlato al di lui articolo. Sem- 
bra che i proseguimenti del Fan tozzi 
incomincino alla pagina 348. siccome 
si legge nell' autografo presso i pp. 
Domenicani di Perugia . 

FEDENZIUOLA GIOVANNI . Ab- 
biamo pure qualche dubbio intorno a 
questo soggetto , che come frate dell' 
istituto minoritico, ci si dà dall' Jaco- 
billi i dall' Oldoino , e d*i Biografi o 
BibliograG francescani fino al p. Sba- 
raglia . Anche il Kidolfio ne parlò (6) , 
chiamandolo Ministro di Terra Santa . 
Aggiugne il Wadingo, corno il Feden- 
ziuola nr| 1337. era nella provincia ro- 
mana Inquisitore contro le perniciose 
sette ereticali ; e che nell' anno vegnen- 
te esercitò la medesimi carica in Pe- 
rugia, e nella provincia cidi' Umbria 



(1) Lettere voi. V. pag. 343. 
(fa) Loc. cit. 

(3) Loc. cit. 

(4) K. V. a6. 

(5) Pag. 56. 

(6) Lib. 111. 
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Ci). 1] p. Sbaraglia è .li opinione, e 
forse ragionevolmente, che il Feden- 
ziuoU lo .s.: sialo creato Ministro di Ter- 
ra Santa allorché il Sultano di Egitto, 
e la Regina Sancia fabbricarono il Sa- 
cro luogo di Gerusalemme nel Monte 
Sinai , c che fu dato ai Sacerdoti del 
suo ordine . Quel Biografo stesso ci da 
migliori notizie di questa opera 'sua . 

7. Descriptio Terme Sa net ne cum 
indice omnium ejus locorum mss. Sog- 
giugm-ndo, che conservatasi in Berga* 
mo nella Biblioteca del Dottore Cita- 
ta roli medico , correggendo così una 
qualche inesattezza dell' Oldoino , e di 
Giovanni da S. Andrea nel suo supple- 
mento al Wadingo (3) , dandone in 
testimonianza il Posscvino nel suo Ap- 
parat. Sacr. Anzi il medesimo p. Sba- 
raglia ci dà notizia di un altro codice 
dell' opera stessa esistente nella Vatica- 
na, 11 11 itometi te alle storie gerosolimi- 
tane del Vitriaco , che furono della 
Regina Cristina . Veggasi pure il Mon- 
tefaucon (3). Ma il lodato p. Sbara-» 
glia ebbe pure qualche dubbio che 
quella Descrizione di Terra Santa 
tosse piuttosto di un' altro Giovanni 
perugino monaco olivetano (4). 

FEUCIABN MATTEO (*) o piulto- 
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sto MATTEO DI FEJLU3JAN0 . Fiori 
in sul cadere del secolo XIV. e Gn 
quasi la metà; del seguente; e bisogna 
dire che nel i3q3. fosse già salito a 
riputazione grandissima fra suoi citta- 
dini > se i Magistrati lo spedirono con 
altri al Pontefice , per importantissimi 
affari che travagliavano Perugia dopo 
la uccisione di Biordo Micbelotti (5) . 

L* Oldoino nel suo Ateneo Augusto 
lo fece passare per tutti i gradi della 
ti Iosa ti che e legali sciènze , tiuclié asce- 
se alla cattedra del diritto nella pa- 
tria medesima , e veramente vi legge- 
va nel i444-« tirM > ^ ,3 9& Si 
e questa sua incombenza assai aneglio 
si conosce dalle memorie inedite de' 
Giureconsulti opera di Tommaso Di- 
plo vatacio ed esistente nella Oliveriaoa di 
Pesaro . Ivi si dice dai quel Biografo 
che scrisse appunto nel secolo JC». co- 
me Matteo : hi Jare civili suòtifiìfiime 
scripsit in ordinariis de matte , et 
extraordùuwiit de sera , e«l in una 
vecchia matricola de' Dottori oolleggia- 
ti leggiamo aggiunto al suo nome : 
futi. Monarcha utriusque Juris, . Fu 
encomiato da altri Giureconsulti nelle 
opere loro , e specialmente da Ange- 
lo Gambalioni di Arezzo . 

V Oldoino sbagliò certamente nel 



(1} An. Francis. i3a8. N. 8. 

(a) FU lì. 

(3) Bibliot. Jiihliolhecar. 1. 18. 

(4) Forse segui il Jacobilli e P Oldoino che riferirono fra gli Scrittori pe^ 
rugini un Giovanni Monaco autore di somigliante descrizione . Costai è forse 
quel Giovanni Monaco, che il Fabrizio Bibl. inf. I.at. IV. u5 lo fa vivere an- 
che nel i5lo, dicendolo similmente autore di quella descrizione. Che se egli 
non la scrisse , ha pur lungo nella Storia delle lettere , ne qui si vuole 
intieramente dimenticare da noi . Veggasi il dotto Mheus nella sua prefazione 
alle Epistole di Ambrogio Camaldolense pagg. 173.* 173. 

(*) Noi veramente non sappiamo, se sia lo stesso nn Matteo Feliciani , o 
di Fcliciano da Sigillo , già del contado di Perugia ; che raccolse una serie di 
Monumenti spettanti alla Storia della Congregazione ailvestrina . Veggasi il Co* 
luci nelle sue Antichità picene V. 45. 46. 

(5) Pcllini li 99. 

(6) Bini Stor. delV Università di Perugia /. a8o. 
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dirlo defonto nel ufoo. imperciocché 
vivea nel i4«5. in cui rinnovò il suo 
censimento (1) ; era ancor vivo nel 
1 444- come si vide , ma come defon- 
to il veggiamo nel i45a. in vecchia 
carta di sua consorte (a) , che fu don- 
na Contessa di Fidanzino, avendo la- 
scialo anche secondo il Dipiova tacio 
J. Pulcherrimum opus consiliorum mss. 
Alcuni ne abbiamo visli anche noi 
muniti di suo sigillo , e qualche suo 
consiglio in materia criminale fra quel- 
li raccolti da G. B. Zilctti . Fen. ìaGo. 

^ FERRARI BUZIO DI GENUINO . 
Fiorì nel secolo XV. in Fuligno , ove 
esercitò la Medicina , senza sapere al- 
tro di lui . Nel 1472. e i475> scrisse, 
come ci fece noto un giorno il Ch. Ca- 
nonico Catalani di Fermo . 

/. De pari ih us occulta? Philoso- 

phiae et quorundam philosopìtorum ctan 
natii mss. 

II. Expositio dictorum Arestotelis et 
Hermetis mss. Ammendue ci si notaro- 
no come codici naniani segnati N. LV. 
LAI. passati poi in S. Marco di Vene- 
zia , ma nel catalogo de' codici latini 
naniani pubblicato dal nostro defonto 
amico Cavaliere Morelli nelT Anno 1776. 
con ve li abbiamo trovati . 

FERRETTI ORAZIO (3). Le più 
copiose notizie di questo meccanico , 
si hanno dal Pascoli (4) , che lo disse 
Architetto civile. Nacque egli pertan- 
to nel Febbre jo del i03g. Frequentò 
in Perugia la scuola pittorica del Ca- 
valiere Gagliardi, e nella quale avan- 
zando lieti progressi , anche Orazio 
dipingeva con buona pratica ora a olio * 

(1) Armari, de catasti lib. 1. fol. XXV. 

(a) Rogiti di Tebaldo di Paolo 1^5». 9. Juti. 

(3) Perchè non ci è noto un volume dì cornigli di Sinibaldo Ferretti men- 
tovato dal Pedini, che fiori nel secolo XVI. e cui il p. Oldoino diede luogo 
fra gli Scrittori perugini , ci basti di averlo qui nominato . 

(4) fi** de\ Pittori, Scultori , ed Architetti perugini pag. a35. 

3 
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ed ora a fresco , a pastello , ed a pen- 
na similmente , ed ebbe tanto genio 
per sì nobile professione, che non so- 
lamente tolse ad istruirne altri , ma 
divenne pure il protettore , ed il me- 
cenate degli Artisti talvolta , e tolse 
in modo speciale a proteggere il rino- 
mato Giammaria Cartoni , quando si 
recò in Perugia , ove travagliò moltis- 
sime pitture. * E come egli avea , di- 
remo col Pascoli , che fa testimo- 
nio di vista » sotto il celebre Dotto* 
» re Lemme Rossi studiala da giova- 
ti nelto anche la Geometria , ed avuti 
» i principi della Architettura , andava 
» spesso inventando varie bizzarre co- 
» se fino a che una ne inventò , che 
» si rendè celebre per tutta Europa , 
» perchè andò più di un' anno conti- 
li nuo sulle gazzette, e la volle final- 
li mente ad ogni costo il Duca di Me- 
li dina Cucii Vice Re di Napoli . Con- 
ti sisteva questa in un canterano da 
» viaggio di giusta grande/jw ingegno- 
» samen te , e con bene intesa sime- 
» tria spartilo , e disposto , che pare 
» incredibile a dirsi, c pure io 1' ho 
» veduto , e riveduto più d' una vol- 
li la , che conteneva tutto il fornirne» - 
» to di tavola , di cucina , e di cre- 
» denza per dodici persone , l' addob- 
» ha mento d' una stanza nobile , ed 
> un gabinetto per una dama con tut- 
» to il bisognevole a quell' uso , letto , 
» sedie , tavolini , paramenti sacri per 
» celebrare , e Unii altri comodi e 
» masserizie , che per non esser lun- 
» co tralascio di rammentare, benché 
» lo potrei perchè ne conservo ancora 
» V inventario . Lo regalò gencrosa- 
» mente per quest' opera maraviglio- 
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» sa il Vice Re , e gli conferì il go- 
» verno di Nola , e di altri luoghi ove 
» si portò sempre con quella pruden- 
» za e saviezza , con cui acquistata a- 
» vca in patria la stima universale di 
» tutti . » E noi non sappiamo , per- 
chè il Pascoli parli solamente di que- 
sto Canterano , e passi sotto silenzio 
le due casse ideate , e condotte a fine 
da Orazio, e dal medesimo prima de- 
scritte , come mostreremo in ultimo , 
e descrizione ignota a quel suo biogra- 
fo , e poi donate nel 1714* alla gran 
Principessa di Toscana Violante di Ba- 
viera . Ma Orazio tornato in Perugia , 
ed aggravalo anche dagli anni , terminò 
i suoi giorni nel Gennajo del 1735. 
avendo lasciati più figliuoli dalla sua 
consorte Anna Maria Flore ozi ; ed ol- 
tre i nostri Scrittori, di lui fece ono- 
rata menzione anche l'Orlandi nel suo 
Abecedario pittorico : ed un di lui ritrat- 
to di pista a bassorilievo col suo no- 
me, e con l'anuo 1724- vedeasi altre 
volte presso Y Auditore Francesco Frig- 

5 ieri sollecito ricercatore anche esso 
i patrie memorie . Orazio così descris- 
se uno de* suoi belli lavori meccanici . 

/. Descrizione di due Casse da lui 
composte per comodo di un Signore 
che viaggia ec. Perugia pel Costanti- 
ni iyo[).in 12. e tji4- i n & con de- 
dica alla Principessa Violante. 

FIORI LODOVICO . Assai poche no- 
tizie abbiamo nui d'aggiugnere a quel- 
le dateci dal P. Oldoino . Alla Fratta 
nobile terra del perugino contado nac- 
que Lodovico j il quale fiorì nel se- 
colo XVII. Compiuti i primi suoi stu- 
di ed ottenute le dottorali insegne nel 
diritto, d'anni 3o. nel 1G10. si dedi- 
cò al gesuitico istituto , ed in quello 
avanzò non lievi progressi e nello spi- 
rito di pietà , e nelle lettere . Dai su- 
periori dell' ordine fu spedito in Sici- 
lia, come amministratore dei ricchissi- 
mi collegi di quella provincia , ove il 
tempo che sopravvanzavagli dal suo mi- 
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nistero , tutto irapiegavalo in servigio 
de' fedeli , in opere ai pietà , e nello 
studio . Morì in Palermo nel 1G47. ■ven- 
do tradotte, e scritte le opero seguenti . 

/. Ho-tulum Marianum del P. Fran- 
cesco della Croi Gesuita tradotto in 
italiano. Palermo t63y. Roma t6.fi. 
pel Mascardi . 

IL Gymnasiwn patientiae di Gere- 
mia Dresselio tradotto in italiano . Pa- 
lermo t6ag. per Decio Cirillo in ta. 

III. Infernum damnatorum dello 
stesso Dresselio , tradotto in Italiano . 
Roma i64i. pel Mascardi. 

IV. Prodromum aeternitatis dello 
stesso Dresselio , tradotto in italiano . 
Roma 16^2. per il Mascardi in 12. 

V. Tribunal Coristi dello stesso, 
tradotto in italiano . Roma per il Ma- 
scardi 1643. in ta. 

VI. Noè del medesimo, tradotto in 
lingua italiana . Roma presso lo stes* 
so 1644. 

VII. Amussim sive de recta inven- 
tione omnium actionum dello stesso, tra- 
dotto in lingua italiana . Roma 164S. 
in 12. 

Vili Vita di Cristo Crocifisso del 
P. Eusebio Nieremliergo , tradotta dal- 
lo spagnuolo in lingua italiana . Paler- 
mo per P ietto Coppola iG44- l n **• 

IX. Dell' affetto e dell'amore della 
Beata Vergine dello stesso Nierem- 
bergo , tradotta dallo spagnuolo nell' 
idioma volgare • Roma /6~o3. in 12. 

X. SolUoquj divini di Bernardino 
Viglicgas . dallo spagnuolo in lingua 
volgare . Roma 1640. in 16. 

XI. Le /alighe di Cristo di Fra 
Domenico ìli Gesù Agostiniano, dalla 
lingua portoghese in volgare . Roma 
per Ermanno Scheus i6.f4- * n 4* 

XIL Vita del P.Gioseppe Anchie- 
ta di Stefano P aterni na , dalla lingua 
portoghese nella volgare . Messina per 
Pietro Beam t63t).in 8. 

XIII. Trattato' del modo di mette- 
re a libro le partite delle entrate, « 
delle escite con la copia della serti' 
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de' libri domestici col suo 
giornale . Palermo per Vedo Cirillo 
i636./ol. 

XIV. Vita del P. Baldassarre Jl- 
varez dallo spaglinolo mss. 

XV. Vita del P. Jacopo Lainez 
dallo spagnuolo ross. 

XVI. Compendio della vita del P. 
Salmeron dallo spgnuolo mss. 

XV1L Vita di S. Ignazio scritta 
dal P. Eusebio Hierembergo dallo spe- 
gnitoio mss. 

XV 111 Trattato delle prediche di 
S. Francesco Borgia dallo spegnitoio 
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FLORAMONTI FRANCESCO . Prete 
gesuita e diverso da quello cui il P. 
Oldoino diede luogo fra gli Scrittori 
perugini per pochi versi latini e volga- 
ri (i). Del nostro che fiorì similmen- 
te nel secolo XVII. vedemmo altre vol- 
te fra i libri della estinU famiglia Cri- 
spolli : 

/. Martirio di S. Ercolano. Trage- 
dia mss. recitata nel Collegio de' Gesui- 
ti nel iG3(ì 

FRANCHI FILIPPO. Dobbiamo noi 
prima di tutto correggere il dotto P. 
Audifredi (a) , che scrisse come questo 
nostro chiarissimo Giureconsulto fu 
imolesedi pitia. Filippo pertanto, che 
fiorì nel secolo XV. nacque da un'An- 
drea di Ser Nulo (3) . Ci sono ascose 
le prime azioni di sua gioventù ; ma 
si può credere che egli fosse stato sco- 
lare di Baldo Ri n oli ni , c di Pier Fi- 
lippo della Cornia , ebe appunto nella 
ptria menavano a que' dì altissimo 
grido di grandi Giureconsulti , onde 
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le loro scuòle di discepoli 
quotidianamente ridondavano . Il Cor- 
neo slesso ne fece onorata menzione (4) 
chiamandolo Giureconsulto famosissi- 
mo , e dottore chiarissimo. 

Ottenute le dottorali insegne , ed ono- 
rato seggio nel Collegio de' Giurecon- 
sulti , trovandosi in quegli albi il suo 
nome , ottenne in ptria auche una 
Cattedra di Ragione Canonica , nella 
quale diilìcilc professione riputavasi 
pure il migliore de'- suoi giorni . Ci è 
poi occorso di trovare eziandio notizia 
di sua moglie , che fu uni Antonia 
Crispolti , e di un suo figliuolo per no- 
me Ranieri ; ma le epoche non com- 
binerebbero molto bene pr crederlo 
quel Ranieri Franchi Canonico del Duo- 
mo autore di un giornale delle cosa 
di Perugia, e bruciato nel 1 580. quale 
pderasta . 

Divoratasi ampiamente la sua fama, 
fu chiamato a leggere in Pavia a gior- 
ni del Duca Francesco Sforza . Dai no- 
stri Annali della Cancelleria del Co- 
mune (5) si può credere , che egli 
si recasse colà nel 1461. imperciocché 
Filippo essendo stalo eletto in patria 
consultore degli Officiali della parte 
Guelfa , e dovendo prtire pr la Lom- 
bardia , fu a lui surrogato altro sog- 
getto. Che egli fosse a quello studio 
nel Maggio del 1461. si sa da sot- 
toscrizione di una sua opra , ove leg- 
gesi : In studio papiensi legentem sub 
anno 1461. {6) die sto. Mali . Pure 
di questa sua cattedra niuno de* nostri 
Scrittori prlò , c non avendo alle ma- 
ni l' Istoria di quello studio di Antonio 
Gattola , non sappiamo cosa egli pssa 
dirne . Ne diede praltro un cenno il 



(1) Per queste medesime lievissime produzioni il P. Oldoino diede simil- 
mente luogo nella soa Biografia degli Scrittori prugini ad un Angelo Floramonti. 
(a; Rom. F.dit. pag. 376. 

(3) AnnaL Decemviral. 1461. Jol. 89. ter. 

(4) Censii, Voi. IL N. a34. Voi. IV. N. VJÌ. 

(5) Armai. Decemviral. 1461. fol. 89. ter. 

(6) Nel teato da noi consultato per errore si legge i56i. 
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Panel rolo (i) , il quale unitamente agli 
stessi nostri Scrittori tacque della cat- 
tedra che sostenne ia Ferrara , ore pas- 
sò da quella di Pavia . 

Filippo dunque era già ia Ferrara 
nel ij'.);. e si sa principalmente da 
una lettera di Francesco Ariosti scritta 
ad Ercole Estense quando non era 
Duca pennelli? , in commendazione del 
Celebre Felino Sandeo lucchese , e 
pubblicata dal Baluzio (2). Ivi si leg- 
ge: Cumque superiori aestivali solai' 
tio exceUens hic jurisconsultus Philip- 
pus perusinus ac Gjrmnasii ferrarien- 
sis singolare condimentum , gravibus 
inureretur febribus , non ne ex uni- 
versa viribus operam dantiwn juven- 
tute , et ex tuo senatusque consulto 
Felinus noster electusea , qui Philip- 
peas merito subiturut csset vices ? e 
bisogna dire pertanto che il nome del 
Franchi Tosse in quella Università fer- 
rarese a molta venerazione levato , se 
eli fu sostituito provisoriamente il San- 
deo Giurisperito di gran nome a quo' 
dì . Ma quella cattedra ferrarese di cui 
{urlarono anche il Diplovatacio nelle 
sue memorie inedite degli illustri Giu- 
reconsulti , ed il Tiraboschi , bisogna 
dire che fosse di assai corta durata , e 
che fosse slato tantosto richiamato a 
leggere in patria . Noi non troviamo 
qui uiuna memoria , che dopo essere 
partito vi tornasse a pubblico professo- 
re , ma ci è lecito di quasi scuoprir- 
lo da due lettere di Borso Duca di Mo- 
dena dell' ottobre e del novembre del 
1467. scritte la prima ai Magistrali di 
Perugia, e 1' altra a Gio. Battista Savelli 
Vicelegato nella medesima Città, ed agli 
stessi Magistrati, e che dagli autografi 
della Cancelleria del Comune ci piace di 
pubblicare . 

» Magnifici ac potentes domini fra- 
B tres nostri carissimi . riabbiamo re- 
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cevuta la vostra per la quale ce si- 
gniGcati la conducta baveri facta in- 
sieme col Rmo vostro Padre il Go- 
vernatore di quella magnifica citta 
per exequire i comandamenti della 
Saudita del nostro Signore deMcs- ' 
sere Philippo de la Franca Cittadino 
de li ; et che nui siamo bsn con- 
ienti de tale cmducta et darli boni 
licentia ec. Unde vi respondemò che 
nui siamo stati sempre desiderosi et 
mpti fare cossa che sia grata et 
piacere a quella magnifica com- 
munita , et cussi seressemo in que- 
sto , intendendo maxime per il vo- 
stro scrivere cusl essere de intcntio- 
ne et voluntade de laSanctiti de lo 
nostro Signore, al quale sempre sia- 
mo stati , et vogliamo essere osse- 
quente boo figliolo y et servitore . Ma 
considerando che nui siamo nel prin- 
cipio del studio et che già per tucti li 
studi de Italia sono facte le condu- 
ote di li boni et famosi doctori , et 
il damno et disordine consiquiria 
questa nostra citta de Ferrara non 
tercssemo senza una totale ruina 
questo nostro studio per ora com- 
pacervi . Ni anche ci pare che de- 
bitamente il se habia a procedere con- 
tra epso Mesere Philippo a un acto 
de incarico et damno se noi vene al 
presente a legere in quello vostro io- 
clyto studio , essendo già più lempo 
fa conducto ali servitii vostri , come 
lo è . Et cusì ragionevolmeute nui 
doviamo essere scusati , se non gli 
diamo licentia si per l'hooore no- 
stro , si per non volere la lotale ro- 
vina de questo nostro studio . Maissi 
che voghamo che vostre magnificen- 
te tenga per certo che quando que- 
sta cossa non fusse de tanto nostro 
prejudicio nui vi accunsentiressiraode 
bona voglia . Et se per lo avvenire 




fi) De CI. LL. Interpret. Lib. III. Cap. 41. 
(a) Miscel. VoL III. pag. i 7 3. 
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» accadere che per nui lo possa fare 
• • verun' altra cossa la quale venga ad 
» utile, honore, contentamento, et be- 

* ne de quella cittadinanza , nui le of- 

* ferimo prompti et apparecchiati a far- 
» lo de bòno animo et buon cuore non 
» altramente che sei fusse facto 110- 

* stro proprio . Si per revereatia de 
» la saudita del nostro Signore , si per 
» satisfaclione de le voglie vostre , et 
» honore de quella comunità a la qua- 
>» le summamente semo affectionati . 

* Bene valete. Ferr. XXL Ottobre 14G7. 

* Borsius Dure Mutine, et Regii Mar- 

* chio Esten, et Rodigli Cora. 

a Rme Pater Magnifici ac potente* 

* Domini Fralres nostri dilectissimi . 
» A di passati scrivessemo a le vostre 
» Signorie et Magniucenlie che volesti 

* avere excusati se non davamo licen- 
» tia a Messe r Philippo de la Franca 

* per le evidente chiare et manifeste 
» ragione et cagione deducevamo in 
» epse nostre lettere , et credevamo 
» che dovesti rema nere bene contenti 
» et satisfacti da nui et avere excusato 
» esso Messer Philippo . Novamente ce 
» replicati che gli vogliamo omnino 
» darli lìuentia et non essere cagione 

* del suo perpetuo exilio , et rehclio- 
» ne da quella sua patria , maxime 
» perchè cussi è anche la ìntenz one 
» et volontà del nostro Saldissimo Si- 
» gnorc, come per il' breve a nuiman- 

* dato avemo visto et inteso . Unde 
» vi dicemo che vostra Signoria , et 
» ludo lo Senato è di Unta Juslilia , 
y benigniti t et clementia che non po- 
« teressimo mai credere che veuesse 
•» conlra desso Messer Philipp a tale 
» aclo , et rendiamosse certi che san 

* portati amore a nui et questa nostra 
» cittadc come nui faremo a la vostra 
» et a tutto quello populo havereti ex- 

* cusati et oui et lui come se rendia- 
» roo certi et cusi farà la Sanctila del 

* nostro Signore quando bavera inlc- 

(1) Pag. xa4. 
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» so le ragione nostre perche non ac- 
» consentiamo a le voglie vostre . Et 
» cusi per salufactione nostra , et per 

• nostra excusaliono abbiamo scritto a 

* la sua Saudita , la quale se rendia- 

* mo certi che acceptera tutte epse no- 
» stre excusatione per vere juste et le- 
» giptime . Quello che debbe fare vo- 
« stra Rma Signoria et Mag. a li pia- 

• ceri de le quale siamo sempre ap- 
» par recidati . Ferrara a. Novembre 
» 1 4O7. Borsius Ditx Mutine ec. » 

Ora da questi due bellissimi docu- 
menti deducesi > che il Franchi essen- 
do io molta estimazione a Ferrara non 
si volea lasciarlo partire , ma i Peru- 
gini lo rivoleano ad ogni costo , in- 
terponendovi 1' autorità del Pontefi- 
ce, e le minacce di esilio, e par certo che 
allora non vi tornasse , né ci fu facile 
scuoprire in quale anno dopo il 1467. 
vi venisse, e dove vi morì nel 1471. » 
di 1 3. di Settembre , siccome scrivono 
il p. Bottonio domenicano nelle sue 
centurie inedite di memorie , ed altri 
CrouUti a penna similmeutc parugini . 
Lasciò a posteri 

7. Super Mulo de appellatumibus et 
/militati bus senlentianun fol. Edizione 
senza data , ma perugina del primo se- 
colo . Di questo rarissimo libro vedi 
quanto si scrisse da noi nella seconda 
edizione delli Storia della Tipografia 
Perugina del secolo Xf. (1) Se ne 
hanno altre edizioni . Papiae 1 4^0- ri" 
ferita da Scemili r e da Panzer, che ne 
riferisce altra veneta dello stesso anno 
i4<)0. e f^en. ap. Juntas 1578. fot. 

IL Super prim. et secund. part. 
Scxli libri Decretalium . Veneliis per 
Ber nani a mi ti Benaljrum cum privile- 
gio ne quii audeat imprimere per de- 
cenni um . Anno Domini i5o/L fol. li- 
bro di qualche rarità . L' autografo di 

Suesta opera rimaneva presso Eugenio 
rispolti , e noi nel pubblico Archivio 
di Perugia fra i rogiti di Bartolotnmeo 
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di Niccolò e sotto l'anno i4f)r> abbia- 
mo trovato un mandato di procura am- 
plissimo die fa Eugenio nelle persone 
dello stesso Bcnalio , e Francesco Car- 
tolari perugino presente , onde possino 
*tam l'opera : I ranchi , ottenen- 
ti oue il privilegio dal Senato veneto; 
e lo stesso Grispolti vi prepose una de- 
dicatoria a Baglione di Montevibiani , 
di cui parleremo a suo luogo , ed un' 
esastico ; e ciò serva anclie per dar con- 
to di questo letterato perugino, di cui 
tacquero l'OlJoiuo, od altri . Quest'opera 
della qu-ile terne conto anche lo Zi- 
letti nel suo indice (i) , è ricordata pu- 
re dal DijilovaUcio , il quale scrive , 
che il Franchi la travagliò nel 1 4 47- 
all' incirca , e pare che l'Oldoino non 
la conoscesse a slampa . Se ne ha al- 
tra edizione, yen. ap.Juntas i5jff./ol. 

III. Sup. 1. et a. ffi nov. et i>et. 
Il Fontana nel suo Armarne nt. Jur. ce 
ne ricorda alcune edizioni di Basilea 
i5a^. Lovnnio i5(i3. e di Venezia \5~c). 
ma noi dubitiamo di qualche equivoco . 

IV. De PelUion. per moti. Uispu- 
tation. ce. (2) . 

V. RepctUio in Etèrica de Testa- 
meni, et: Papìae per Franciscum de 
Lurgo /ranco i5oo. fol. riferita da 
Panzer, ed ignota ad altri (3). 

VI- yiunotaliones ad Zubbarrellae 
Commentario in voi Clementinarum . 
Fen. 160 1. Si ricorda dal Fontana 
teli' opera citala . 

yiL Quaationes in qnaestionibus 
selectis. Colon. i5jo. fol. ci si dà dal 
Fontana . Siamo in dubbio se certe Al- 
legationes sup. causa Matrimon. D. 
Pìiilippi de Perusio che sono nella 
Feliniana di Lucca sicno sue , o del 
Corneo di cui sono altri scritti nel co- 



dice 



(4), « 
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al suo 



FR0LL1ERI FRANCESCO MARIA. 
Fiori dopo la metà del Secolo XVIL 
e nel patrio studio fu professore di di- 
ritto . L'Oldoino, e l' Alessi io quella 
parte inedita de' suoi Elogj degli illu- 
stri perugini (5) scrivono, come egli 
in Roma , ove fu levato ad onorevoli 
occupazioni ; ingenti stabilitale penisi- 
ni rustici lepiaissimam personam in- 
ducens in comicis fabulis , entrò in 
grazia del Cardinale Borghesi nepote 
di Paolo V. e che da una tale circo- 
stanza ebl>ero principio i di lui avan- 
zamenti . Imperciocché dopo di essere 
stato Pretore nella Repubblica di Luc- 
ca , fu invitalo alta Ruota Criminale 
di Genova , che poi non potè ammi- 
nistrare per difetto di salute . L* Ales- 
si e rOUoioo quando si espressero in 
que' termini , vollero dirci come il 
Proliferi era abilissimo nel rappresen- 
tare quella maschera che noi diciamo 
il Bartoccio , che è quanto dire un 
villano , che si esprime con il linguag- 
gio del contado perugino , a trattener 
la brigata con piacevoli e talvolta libe- 
ri canti , spargendoli di acuti e ridico- 
li sali ; e questa voce Bartoccio presso 
di noi è uno storpiamento del no- 
me Bartolommeo. Francesco Maria ter- 
minò in Roma i suoi giorni come sap- 
piamo dal nostro M «chiara (G) , ed al- 
to scrivere dell' Oldoino lasciò. 

/. Rime Voltum IL mss. e che po- 
terono essere di siile ameno c piace- 
vole , e scritte eziandio nel vecchio , e 
rustico dialelto peruginesco . A noi so- 
no ignote . 



(0 Pag. ia. 

(a) Tractat. Univers. Jur. Ven. 1 584. Voi. HI. par. //. pag. 3a6. Zi- 
leu, Ind. pag. 53. 

(3) Mepetentium in Jure Canonico Ven. 1587. Voi. IV. 

(4) Cod. 3 9 8. phu. VI. 

(5) Pag. 55o. (6; AwUi a Perugia mss. 346. 349. 
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FROLLIERI GIROLAMO . Fu di pro- 
fessione Notajo, rimanendo ì suoi ro- 
giti , e fiori anche prima della me- 
tà del secolo XVI. ed in alcune sue 
memorie ni ss. dice per «e stesso , che 
nel i5oo. era ancor giovane. Mentre 
egli nel cadere del i5a5. era Notajo 
dei Decemviri , pose una sua prefazo- 
ne nell'annate di quel regime (i),cui 
in miniatura vanno unite l' immagine 
di S. Rocco , ed il Grifone che con 
le rampe abbatte alcuni villani , eoa 1' 
epigrafe Insolentia rusticorum domi- 
ta t eorumque malitia funditus conqui- 
sa ; nè potrebbe dirai diversamente 
a dì nostri . Avanti il i535. lo trovia- 
mo coadiutore di Mario Podiani nell' 
impiego assai cospicuo allora di Can- 
celliere e Segretario Decemvirale (a), 
ma ne fu rimosso unitamente al suo 
principale da Paolo HI. dopo la cosi 
detta guerra del sale . Vivea pertanto 
anche nel i5\o. e lasciò. 

/. Memorie di alcune cote spettan- 
ti alla Città di Perugia mss. Sono di- 
vise in IV. libri , ove si parla della 
guerra del sale suscitala da' perugini 
nel pontificato di Paolo III. della edi- 
ficazione di Porugia , del suo sito e 
Territorio, del Lago Trasimeno, e di 
molti uomini illustri in Armi ed in 
Lettere. 11 P. Canneti nella sua com- 

Elazionc dei privilegi della famiglia 
sniconi (3) , crede suo un Diario de' 
fatti della Citta di Perugia , dal i5a5. 
al i535. col nome di Hieronimo Pe- 
nnino . 

FUMAGIOLI CESARE . Se giuste 



FU 93 
sono le epoche notale dall' OIJoino J 
bisognerà dire, che egli nascesse nel 
l54o. Incaminatosi per la via dogli 
studj legali, in esse ne ottenne le dot- 
torali insegne nel i56o. avendone po- 
co appresso ottenuta una cattedra , tro- 
vandolo perciò noi nel novero di que' 
professori Gno dall'anno 1 5G3- (4) * 
Dopo che in pitria crasi pure procac- 
ciata altissima estimazione, vi morì nel 
iGoo. contando tio. anni di età . Noi nel 
1807. leggemmo la seguente epigrafe 
in un suo ritratto che potemmo vede- 
re . CjESAR FVMVGIOLVS L C. 
ET IN SACRO STVDIO PERVSINO 
MAGNVS LECTOR OBUT PERVSI^ 
ANNO MDC. SEPVLTVS IN ECCLE- 
SIA SANCTI FRANCISCI VI5I AEDI- 
FICA VIT ALTARE SANCTI BONE- 
VENTVRvE AD PERPETVAM PO- 
STERITATIS MEMORIAM. Forse ne' 
suoi funerali recitò l'Orazione funebre 
Bisilio Co rad ini , di cui abbiamo par- 
lato all' articolo di Lodovico Alberti , 
e questa medesima Orazione latina , 
noi J abbiamo vista in una miscella- 
nea di varie cose , forse dallo stesso 
Coradini raccolte. Cesare pubblicò 

/. Repet. in L. a. ff. de legatis 
I. et L. IV. ff ad leg. Falcidiai. 
i56g. in 4- ™» n <> n sappiamo se esi- 
stono que' molti consigli ricordati dal- 
l' Oldoino. 

FUMAGIOLI GIROLAMO . Fiorì con 
onore nel secolo XVII. fra gli Acca- 
demici insensati di Perugia , e pubblicò. 

/. Atteone Iddio . Perugia nella 
Stamperia Augusta 1620. in 8. 



l) 'Armai, decemviro! l563. fol. I96. terg. 

a} An. 1 5-V). fol. ai 3. 

(3) Pellini lttor. perug. 111. pag. ir 41. 

(4) Pag. 107. 



G AJO BARTOLOMMEO . Con 
larga fama di uomo scienziato fiorì nel 
secolo XIV. tra i religiosi del serafico 
istituto , ed il Wadingo ne fece men- 
zione anche negli Annali dell' ordine 
suo all'anno i3f)o. Fra suoi religiosi 
professò la Filosofia morale , la Mate- 
matica , e l.i Teologia , ma non pos- 
siamo assicurare se nel patrio Liceo in- 
terpretasse i canoni , come scrive il P. 
Oldoino , alle cui notizie abbiamo as- 
sai poco da aggiugnere ; ma di quella 
sua cattedra a noi ne inanca ogni si- 
curezza . Aggiugne il Wadingo , segui- 
to anche daì Padre Sbaraglia nella sua 
I3iograiia degli Scrittori francescani , che 
Clementi: VI. mosso dalla fama del suo 
sapere , e delle sue virtù , Io chiamas- 
se in Avignone , quando ancora colà 
dimorava la corte Apostolica , e che nel 
i3qo. lo pronunciasse Vescovo Nimer- 
ccnsc , circostanza anche notata dal P. 
Gialli nelle memorie inedite che scris- 
se dell' ordine suo , e che rimangono 
in Perugia presso i pp>di S.Francesco. 
Anche il P. Sbaraglia lo disse Autore 
de' seguenti scritti . 

/. Co/iciones qtuidragesimales , ad- 
vcntuales , annuale s et de sancii s mss. 

II. Alia in PhUosophia , et Theo- 
logia mss. 

GALERA PIER PAOLO. Fu figliuo- 
lo di un Cesare Galera il quale aven- 
do ucciso Pier Maria degli Oddi > il suo 
figliuolo Pier Paolo nel 1 548. e quanr 
do dovea contare pochissimi anni , ot- 
tenne la pace dalla famiglia dell' ucci- 



so . Si recò io Padova a studiare me- 
dicina , e poscia lesse in Perugia Me- 
dicina , Notomia , e Chirurgia , come 
si comprende dai ruoli dello studio . 
Avendo nel itioo. dimessa quella Cat- 
tedra per accordatagli giubilazione , 1* 
ottenne il dottissimo Giuseppe Favori- 
ni Medico fabrianese . 11 Galera inori 
nel 160 i. avendo lasciato 

/ De Phìiosophia Theoremata . 
Potava apud Laurenlum Pasqualcm 
tS ? 5. 4. 

II. Tractatus de pulsibus ac de non- 
nullorum medicamentortun co» ni itone, 
ponderibus ac usu. Perus. a/nul Pe- 
trurn Paulum Orlandi i5<j~. 4 

GALLINELLA ANTON - MARIA . 
Dotto e pio Sacerdote perugino, che 
fiorì nel secolo XVII. e pubblicò 

/. Trattato della povertà religiosa , 
e del vizio contrario . Perugia 161J. 
per Pier Paolo Orlandi 8. L' Autore 
compilò questa operetta da un trattato 
più ampio: Thesaurus Religiosortun 
di Barlolommeo da S. Fausto Monaco 
della congregazione Fuldense . 

GAROFANI CARLO . I Biografi de- 
gli Scrittori domenicani (1) del di cui 
istituto il Garofani fu seguace , non ci 
dicono di più di quel pochissimo che 
ce ne disse il p. Oldoino nel suo Ate- 
neo Augusto . Aggiugoc il Ciucili (a) , 
che potea saperlo , come egli fu teo- 
logo del Principe Mattias di Toscana . 
Ci maravigliamo peraltro che essendo 
egli stato Scrittore di varie Poesie ita- 



(1) Quetif Rchard 11. 63a. 
(a) Bibliot. voi. 111. i5. 
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liane nel secolo XML di esso non to- 
glieste alcun ricordo il Vincioli nella 
sua Storia de' perugini Poeti . Scrisse 
egli pertanto 

/. Il Pellicano svenato . Discorso 
Accademico in lode di S. Tommaso 
da Villanova. Firenze t64*. E' rife- 
rito anche dal Cinelli (l) . 

//. Giuditta Trionfante . Iddio . 
Fulisno 1666.'^). 1 pp. QuetifedE- 
chard riferiscono con data e forma di- 
versa questo Opuscolo che noi non co- 
nosciamo . 

///. // Cielo stellato . 

IV. V Idea celeste . 

V. Gli applausi anagrammatici . 

VI. Il Trattenimento eliconio con 
vani discorsi ed anagrammi. 

VII. Riscatto pietoso per li defonti . 
Vili. Esposizione del li Salmi 18. 

e 32. j e del Magnificat . 

IX. Compendio della Filosofia . 

X. La sommetta della Teologia mo- 
rale . 

XI Vita di Suor Caterina de' Ric- 
ci . Questa ultima opera ci si dà dal 
Fontana (3) . 

GIAMBONI ARRIGO . Nato in Pe- 
rugia nel 1771. ove apprese con assai 
profitto le giovanili istituzioni lettera- 
rie . Fervorosamente inclinato alla ono- 
rata carriera dei buoni stndii , non a vca 
pe ranche compito il terzo lustro > che 
si recò a Genova per essere associato 
all' inclito ordine dei Chierici Regola- 
ri di S Paolo. Compiuti gli studii di 
Matematica elementare sotto il dotto 
p. Dona, e gli altri di ogni filosoGca 
disciplina, attese in Roma similmente 
agli studii della Teologia , e sempre 
con non ordinario profitto . 

Sperimentata così la molta sua capa- 
cità negli studii filosofici, B 
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ci , anche col mezzo di pubblici speri- 
menti, nel ventesimo terzo anno dell' età 
sua fu destinato dalla Congregazione 
de' suoi Con fra tri al reggimento in Ma- 
cerata di una Cattedra di Filosofia , e 
Matematica a benefizio degli Alunni del 
sempre dotto barnabitico istituto . Quan- 
to gli Alunni Barnabiti profittassero al- 
la sua scuola , si conobbe d..i loro scien- 
tifici sperimenti , fra quali ci piace di 
ricordare quello esposto in i5a. Tesi 
di Metafisica da Monsignor Lambruschi- 
ni , oggi Nunzio pontificio a Parigi , e 
ehe si erudì alle lezioni del Giamboni , 
conoscendosi già a stampa quelle Tesi 
medesime . 

Potè molto il lodato Ab. Giamboni 
aumentare le sue cognizioni mercè i 
lunghi viaggi intrapresi negli Stati uniti 
di America nel 179G, e nel 1812. 1829. 
a Parigi ove frequentò le primarie cat- 
tedre di Matematica di quella Metropoli . 

Reduce in Italia nel 1801. tornò 
nuovamente a professare Filosofia nel- 
la casa della sua Congregazione a Spo- 
leto ove rimase fino al 1810. in cui fu 
chiamato a cuoprire una cattedra di 
Matematica in Perugia nella Universi- 
tà degli studii. 

A beneficio de* medesimi studii Ma- 
tematici , il lodato professore pubblicò 
fino ad ora 

1. Elementi di Matematica. Roma 
1818. per de Romanis voi, II. 8. Ivi 
nuovamente accresciuti nel 1824. e per 
la terza volta in Napoli presso Seguin. 

GIAPESSI GIACOMO. Religioso A* 
gostinianodefonlo nel Maggio del 1720. 
Abbiamo del suo . 

/. Memorie della cJùesa e conven- 
to di S. Agostino di Perugia mss. 
ne ll' Archivio del medesimo convento . 
L'Istoria intitolatalo, divers. è ben. 



(1) Loc. cit. 
(a) Loc. cit. 

) De provin. rom. 356. 
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ordinata per capi , ed il capo XX. -cori- 
tieue interessanti memorie degli illustri 
Agostiniani che fiorirono nel detto con- 
vento . 

GIGLIANI BARTOLOMMEO. Ebbe 
il suo nascimento nella cospicua Terra 
di Panicale , e di esso fece un breve 
elogio Corintio Corsetti nella sua ope- 
retta già rammentata al di lui artico- 
lo . Stabilitosi in Perugia vi ottenne 
le dottorali insegne , e vi sostenne lu- 
minose cariche forensi . Terminò a 
suoi giorni nel 1C19. e fu sepolto nel- 
la Chiesa di S. Francesco , come sap. 
piamo da libri necrologia . Lasciò 1* 
utilissimo libro 

/. Compendi itm Juris municipali 
Ciyitatis Perusiae alphabetico ordine 
digestum auctian adnotationibus ad- 
ditionibus ac sacrae Rotae Romahae 
decisionibus actenus non impressi! ope- 
ra ac studio Diomedis Giliani ejusaem 
Juctoris filii . Perusiae a pud Angelum 
Bartholum i636.fol. . 

GIGLIANI DIOMEDE . Vedi GI- 
GLIATI BARTOLOMMEO. 

GIGLIOLI GIOVANNI TOMMASO. 
Questo coltissimo letterato nacque nel 
1576. da Girolamo Giglioli , e fu ni* 
potè dell' altro Gio. Tommaso lodato 
dal nostro Cameno ne' suoi versi (1) . 
Avanzò tanti lieti progressi nelle Scien- 
ze , ebe nel brieve lasso di tempo Che 
corse dall'anno i5t)C). al 1G12. otten- 
ne le dottorali insegne nelle fccolti di 



E 
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Teologia , di Filosofia , e di Giurispru- 
denza , come a noi stessi occorse di 
conoscere pei" mezzo di incontrastabili 
documenti , come sono gli Atti di qua' 
respettivi Collegj a' quali il Giglioh fu 
solennemente aggregato ; e tosto che 
ottenne nel 099. la laura in Filoso- 
fia , nell' anno appressa 1600. nella 
pubblica cattedra di Metafìsica nella pe- 
rugina Università successe a Scipione 
Chiaromonti da Cesena . (a) Fu peri- 
tissimo nelle Matematiche , ed in »ogni 
ragione di filosofiche discipline . Il sa- 
pere di lui erasi • tanta fama latito , 
che per antonomasia la stia abitazione 
dicevasi la casa del Lettore , ed ag- 
iungono altri , come il Pontefice Pao- 
O V. ne ave* conceputa sì alta stima , 
che I' avrebbe, ricoperto della porpora 
Cardinalizia . K 1' essersi ammogliato 
con Ginevra MontespeaelU non gha ne 
fosse stato di ostacolo ; c ne Ih rifor- 
ma del perugino studio fatte da Urba- 
no VIIL al N/XXXK. leggesi : Sed Me- 
tafisica in scholis pubblicis tantum 
legenda erit, ita tornea ut liceat Do- 
ttori Jo Thomae Giliola domi quoque 
illam explicare , quandocumque ad 
ordinarium PhiloMphiae fuentaondu- 
ctus . 1 .ir 

Non fa alieno dagli studìi della ame- 
na letteratura , ed ottenne luogo distin- 
to nella celebre Accademia degli Insen- 
sati di Perugia . Il Viocioli (3) non lo 
dimenticò in quel catalogo , che com- 
pilò di quegli Accademici , ma ignora- 
va che il Giglioh vi portò il nome del 
Distratto , che ne fu censore , ^ 



(1) Miradonia Jol. XI. ter. XIX. terg. Da quanto si legge in questo xai 
rissimo libro , sembra che costui fosse uomo di meriti non ordinar] . Sembra de- 
durre da que' versi medesimi che nell'età di anni 60. rimanesse ucciso dal peso 
rar< 



di grava macigno. 

Lauri Epist. centur. I. epist. \&, tdit. perus. 1618. 



(3; Poeti perugini I. i53. 
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ripe nell' iG3a. quando già fino dal 
lUoj.era Accademico della Crusca (*). 

Era già vacata in Padova la catte- 
dra di Filosofia e di Storia naturale 
del celebre Cremonini , cui dovea suc- 
cedere Sigismondo Baldoni , ma preve- 
nuto anche esso da morte , fu confe- 
rita nel i63i. al Giglioli , e perchè 1' 
ambiva il celebre Fortunio Liceto , non 
avendola ottenuta se ne sdegnò for- 
temente t e dopo di aver sostenute del- 
le brighe con il Giglioli medesimo , si 
ritirò disgustato in Bologna (i). Ma il 
Giglioli non vi si recò a cuoprirla 

Cima del iC33. con il consenso di Ur- 
aoVJlL(a) il quale a suo nome eli 
fece scrivere una bellissima lettera dal 
Cardinale Francesco Barberini suo ne- 
pote , e che ha pubblicala il Crispol- 
ti . (3) E quel Pontefice stesso non po- 
tea dargli segni maggiori della sua sti- 
ma , e considerazione , allorché affidò 
anche alla censura del Giglioli le ele- 
ganti sue Poesie latine (4; prima di 
darle alla pubblica luce; e prima del- 
la sua partenza da Perugia, gli affidò 
pure la letteraria educazione di due fi- 
gliuoli di Filippo Colonna Coonestato- 
le di Roma, uno de'quali nel iC3o. do- 
po di essere stato istituito da Gio. Tom- 
maso , tolse le dottorali insegne . Fu 
questi Giovanni Colonna , che per mo- 
strarsi grato al proprio precettore, nel 
suo ritorno a Roma ne portò seco il 
ritratto dipinto da Stefano Amadei . Del 
rimanente lo stipendio di quella Cat- 
tedra che nel iG33. cominciò a reg- 
gere in Padova , non fu minore di 
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laoo. Ducati al riferire del Papadopo- 
H (5). Ripete lo stesso il Facciola ti (6)j 
aggiugnendo che altri per Io innanzi 
non incominciarono mai colà le loro 
condotte con sì vistoso stipendio . Ot- 
tavio Lanccllotli perugino , che lo avea 
personalmente conosciuto , aggiugne , 
che lo studio di Pisa tolse a Padova 
il Giglioli , e che vi fu chiamato da 
Cosimo li. ma di queste particolarità 
per noi ogni prova si ignora , come si 
ignora pure se fosse stato chiamato in 
Roma da riguardevolissimi personaggi 
per primario interprete di quella Sa- 

S'cnza , come scrive lo stesso Lancel- 
Lti; e noi sappiamo come in Padova 
non tanto dava lezione nel pubblico 
Studio, ma nel celebre Moni stero di S. 
Giustina eziandio . 

La di lui dimora in Padova fu poi 
brevissima , poiché tornò in patria nel 
HV36. ove era stalo anche nel i634* 
(7), e vi morì nel 6. Agosto nell'età 
di anni 61. e dopo i solenni funerali , 
in cui Felice Yerduccioli ne disse le 
funebri Iodi che si vedono a stampa, 
fu sepolto nella chiesa di S. Domenico . 
Da quella Orazione noi sappiamo per- 
tanto , come Giovanni Tommaso era 
assiduo nelle pratiche di pietà , e nel- 
lo studio , aggiugnendosi ivi che egli 
di propria mano si ricopiò tutte le opere 
di Aristotele, e di Platone, e che nelle 
sue molte ad versane, sgraziatamente per- 
dute , corresse ed illustrò molli luoghi 
de' Poeti greci e Ialini . Altra Orazio- 
ne funebre in lode del Giglioli pub- 



(*) Vengasene il catalogo pubblicato dal nostro eh. Amico Sìg^ Canonico 
Moreni nella sua edizione delle Lettere di Francesco Redi pag. 1 58. 



(1) Fhjr JDict. Med. artic. Licer. Fortun. 
(a) Dalla racchetta del Collegio di quo'. Do 



ijh p J ru 6\-*H- pa& ? 



Dottori N. ir. pag. 54. 



ia. 



(4) Quadrio FI. 6£ 
(5j Histor. Cymn. patavin. I. pag. 

(6) Fasti Gjrmn. patavin. IH. 376. 

(7) Ottavio Lancellotti Efftmtrid. puf. A* «634. P*èZ> 7 5 ' 77- 
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blico pare od i636. Don Modesto Ben- 
venuti recanatese Monaco silvestrino 
fl)j il quale vi aggiunse un carme 
latino intitolalo: Florae gemitus in 
funere Jo. Thom. Gilioli , ed orazioni 
ammendue dimenticate dal P. Oldoino; 
il quale neppur seppe che del Giglioli 
amplissime lodi scrisse eziandio Don Se- 
condo Lancellolti, il quale nella Storia 
Olivetana registrando la di lui morte , 
aggi og ne fra le altre cose , come tut- 
ti i Letterati di Europa lo piangeran- 
no , ripetendone nuovo elogio in altra 
sua opera (a) ; uè lasciarono per av- 
ventura di ricordarlo con grandissimi 
encom| l'altro Laocellotti Ottavio nel- 
le Effemeridi latine inedite , die si 
conservano nella pubblica Biblioteca di 
Perugia (3) , il Marchese Fulvio della 
Cornia , {.{ }, il Lauri (5), l' Autore della 
vita del lesti vissimo Poeta Già Batt. 
Lalli (*) che fu già a scuola in Pero- 
Le opere die conosciamo 



r, ed altri . 
lui sono: 

/. Discorso Accademico in forma di 
Panegirico recitato nell' Accademia 
degli Insensati dal Distratto Accade- 
mico Insensato nella morte di Asca- 
nio della Cornia Marchese di Casti- 
glione. Perugia presso gli Accademi- 
ci augusti t6o5. 4> 

II. Orazione in lode di Orazio Ba- 
stioni nella sua aggregazione al nobi- 
le Collegio della Mercanzia . Perugia 
nella stamperia augusta 1610. in 4- 

III. Phisica allegoria in Poema Io. 
Bapt. Lauri inscripL Thitanopeja si- 
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ve de Fabricatione calcis. Fra le ope- 
re dd Lauri vedi le varie edizioni di 
esso Poema . 

ir. Epistola consolatoria data Pe- 
rusiae XVIII. Kal. Octobr. i6o€. ad 
Joan. Baptistam Laurum de excessu 
Jo. Pault Lauri fratris . E' pubblica- 
ta dopo quella sua allegoria del nume» 
ro antecedente , unitamente all' ope- 
retta dello stesso Lauri. Theatr.Rom. 
Orchestra (G). 

V. Disputatio demonostrans primum 
movens immobile Physicae et proprie 
non esse naturam . Patavii tjpis Cri- 
vellar icnis 1635. in 4- Questa opera 
con la seguente furono dimenticate dal 
Jacobilli , e dall' Oldoioo • 

VI. Propugnatio naturatis inclina- 
tionis , quam post hominis interitum 
habet anima rationalis ad corpus su- 
um . Patavii trpis Crivellarianis et 
Jacobi Battoli $635. in 4 Ye n' è for- 
se una edizione anteriore. 

VII. Propugnatio et conlroversiae 
nonnulla", quas kabuit Giliolus curm 
Fortunio Liceto. Stampate in Padova 
nello stesso anno. 

VIII. Lettera discorsiva. Si trova 
in fine dell' Eneida travestita di Gio. 
Battista Lalli nell' edizione di Roma 
iG34. io 12. E' ricordata anche dal 
Cresci robem (7) che forse sbaglia nell' 
anno della edizione . Io proposito di 
sue lettere noi ne ricorderemo altra 
premessa alle Rime di Leandro Dova- 
ri ni , Perugia 1O02. una al P. Don Se- 
condo Lancellolti per la sua opera ni- 



fi ) L' Oldoino diede importunamente luogo fra gU Scrittori 
Benvenuti di Cai peraltro non ricordò qoesta Oraiione . 
(a) Chi V indonna è savio libò. II. 111. Vili. 
(3; i636. 7. Agosto . 

(4) Scipione Tolommei Lettere pag. 453. 



perugini al P. 



(5) Teatr. Bom. orehestr. pag. 07. 
(*) Si legge nelle poesie nuove del Lalli Roma i638. 

(6) Pag. 114. Vej 



11 lo steato Lauri E/riu. cent. 1. 

penti. 1618. 

(7) ^i°: ia volgare poesia j>ag t 865. 



.28, 
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titolata V Oggidì, ed una sene tu fra 
quelle del Lauri nostro . Noi abbiamo 
visti anche alcuni suoi pochi fé rei a stam- 
pa in altri libri , de' quali non ci toglia- 
mo la pena darne migliore ragguaglio -. 

IX. V Apparato funebre fatto in 
Perugia iteli esequie di Adriano Ba- 
gliori disteso in narrazione dal Di- 
stratto accademico insensato . Roma 
per Cesare Scaccioppa stampatore in" 
sensato i6i4- in 4' leggasi l'articolo 
di Lodovico Aureli fra le opere . Noi 
ne abbiamo visto un' asemplare nella 
pubblica Biblioteca di Perugia con dop- 
pio frontespizio e con I' anno i6a3. 
anno della dedica di Torquato Perot - 
ti a Giulia Baglio ni . Di Torquato Perot- 
ti parlammo all'articolo di Galeazzo 
Baldeschi . La pompa funebre descrit- 
ta dal Giglioli fu solennizzata nella 
Cattedrale di Perugia nel giorno XXIII. 
De cambre del iGaa. 

X. Discorso con il quale si mostra 
la somiglianza de' simboli , e senti- 
menti che passano fra la Grue in- 
segna degli Accademici insensati dì 
Perugia , e due Antri dei Ricorrati 
di Padova mss. ce ne diede conto il 
Lancellotti nelle sue Effemeridi altre 
volte citate, aggiugnendo , che la re- 
citò in Perugia prima di congedarsi da- 
gli Accademici insensati dovendosi re- 
care a Padova. 

XI. De Divini Verbi Incarnatione 
tractaius . Lo vedemmo fra i mss. de' 
pp Olivetani di Perugia prima che fos- 
sero distratti . 

XII In primam Aphorismorum se- 
ctionem expositio mss. Vedemmo que- 
sto codice nella Biblioteca del fu An- 
nibale Mariotti . 

XIII. Discorso accademico sopra V 
acqua mss. V abbiamo visto fra i discor- 
ai degli Accademici insensati , ne' vo- 
lami presso i pp. dell' Oratorio di. Pe- 
rugia già citati altre Tolte . Il Maci- 



(i) Epise. Lib. JUt JV*. 3* 
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nara ne' suoi Avvisi a Perugia mss. 
sotto 1' anno itì33. ci ricorda un suo 
discorso accademico , che recitò in ca- 
sa di Cesare Meniconi . 

XIV. In universam Logicam Intro- 
duci io ec. codice da noi visto , e che 
porta la data del 161G. 

XV. Divi Thomae Aquinatis quae- 
stiones XII. XIV- XV. primae partis , 
additis quamplurimis disputationìbus 
mss. Togliemmo ricordanza di que- 
sto codice nella Biblioteca del eultissi- 
mo Signor Barone Fabrizio della Penna . 

GIOVIO ALESSANDRO SENIORE. 
Da Bastiano Glorio ebbe i natali nel 
1571. Dopo di aVer atteso indefessa- 
mente agli studii della Filosofia, e del- 
la Teologia , io questa ultima disci- 
plina fu laureato nel i5g6. e nel i(k>4- 
ottenne pubblica cattedra di Filosofia 
nella patria Università . Essendone egli 
stato dispensato nel 1637. P crc ' 1( ? «a 
pubblica istruzione , ed il decoro del 
perugino studio non ne risentissero de- 
trimento , essendo anche Cinonico, fu 
impegnato dai Moderatori dello studio 
medesimo a proseguire le sue lezioni 
nelle case della Canonica , ove concor- 
revano sempre copiosissimi ascoltatori, 
e notizie ebe ci pervengono dalla me- 
morie inedite di Francesco Macinara 
perugino ricordate più volte . Ma il Glo- 
rio , che fu anche Accademico insen- 
sato | non solamente tene va. lezioni dal- 
la pubblica cattedra, ma anche nel Col- 
legio di S. Bernardo fondato da Mon- 
signore Napoleone Gomitoli ed ove og- 
gi è il Monistero di S. Caterina , ed 
anche nel Monistero de' Monaci di §• 
Pietro . Pieno di meriti e di anni con- 
tando l' ottantesimo secondo , nel i653. 
quando mori, fu sepolto nella chie- 
sa Cattedrale . 11 Bonciario che gli fu 
amico . alla circostanza di ricordare 1' 
opera del N.I. ne fece questo elogio (1): 
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Non illum Macedonem , qui se Jovis 
filium esse mentiebatur ; sed liane e- 
truscum qui vere Jovis est a stirpe j 
ab ingenio , a scentia . Lasciò Ì seguen- 
ti scritti de' quali 1' Oldoino non co- 
nobbe che il primo numero . 

I. Descrizioni degli Apparati et poni' 
pe fatte in Perugia nella T'raslazio- 
ne del Corpo di S. Ercolano Vescovo 
e Martire, di S. Pietro Abbate, e di 
S. Benignate perugini olii in. Mag- 
gio i6og. Perug. 1610. in </. 

IL Comment. in Arittot. Logic. Co- 
dice cartaceo in 4- con la data del 1G26. 
nella pub. Biblioteca di Perugia. Qual- 
che altro suo scritto sulla logica di A» 
ristatele vedemmo già nelle Biblioteche 
Capitolare , e Mariotti . 

///. Phisica mss. Nella Biblioteca de' 
Sigg. Giovio con gli scritti che sieguo* 
no in tre volumi compresi. . . 

IV. Tertia pars Phisicae natura- 
lis mss. ! 

V. Brevis expositio in lib. de ge- 
nereatione et corruptione mss. ■. 

VI. In lib. de Ànima Aristot. mss. 

VII. Expositionesin quatuor libros 
de Còelo Aristotelis mss. . .i 

Vili. Lectiones liabitaè in Collegio 
Seminari mss. '■•->', 

IX. Expositio in libellum Por- 
phirj mss. 1 

X. Frodatiti de tempore mss. 

XI. Comped. analiticor.posterior. A- 
ristotelis mss. 

XII Comment, in lib. phisictr. 
Aristotelis mss. 

XI IL De Sacramenti s mss. 

XIV. De Irregularitate mss. 

XV . De Sospensione mis. 1 

XVI. Lezione Accademica sopra il 
Fato mss. Fra le Lezioni degli Acca- 
demici Insensati presso » pp. dell' O- 
ra torio in Perugia .. 

■ . . é. • " j \. 1 . \ .ìi 

'• • ... . u.l f ili . : •;< 

(l) Voi. XX. pag. 46. 
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GIOVIO ALESSANDRO GIUNIO- 
RE . Questo riputalissimo Giureconsul- 
to ottenne in patria le dottorali insegne 
nel 1 (>4 \. e nell' anno 1647. uoa c:il ~ 
tedra di diritto. Djpo di avere profes- 
salo più anni nella patria , passò ad 
istruire la gioventù nello studio Par- 
mense per moltissimi anni . Tornato 
in patria proseguì la sua lettura , fin- 
che divenne emerito ; e quando nel 
1678. furono laureati due suoi figliuo- 
li , fu a lui dedicata una poetica Rac- 
colta > di cui dal secolo XVII. in poi 
non fu penuria , ma se ne fece stra- 
vizzo , intitolata il Coro delle Muse . 
Mori pieno di meriti nel 1700. e fu 
sepolto in S. Lorenzo . Scrisse ' » ' . 

/. De solemnitatibus in contractibus 
minor um ftd. Parmae i6g4. per Fra- 
tres de Rosatis . Per cura di suo figliuo- 
lo Francesco, si pubblicò dopo la sua 
morte il proseguimento con il seguen- 
te titolo. ' 

IL Tractatus posthumus de solemni- 
tatibus in contractibus minorum Si- 
gnanter ad tenor. Bui. S. Mcm. Urba- 
ni Vili, editae in confirmation. no- 
vi statuti pervsini. Romae iyi4-npud 
Nicolaum de Martis fol. Ne pria il 
Giornale veneto che dirigeva Aposto- 
lo Zeno » unitamente alle lodi dell' Au- 
tore . (1) Nel 1G99. ebbe opera in un 
Consiglio de' nostri Dottori per la Cat- 
tedrale di Padova , e conserva vasi in 
Perugia nell' Archivio del Collegio de 
Dottori legisti , I 1. 

///. Commentarla inaliq. TU. Insti- 
tutlon. mss. Li abbiamo osservati pres- 
so quelli di sua famiglia . ;> • 

GRAZI GIACINTO . Nato nel 1706. 
attese in patria agli stodii delle uma- 
ne lettere , ed alle filosofici» discipli- 
ne- , in cui. peli' anno ventesimo dell' 
e tu sua ne ottenne le dottorali insci 

-. I *'. .i . / v ' : . ■'>' > i 5 l.:: « 
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gne j e tosto una cattedra di Logica 
nel patrio Liceo , e quindi di medica 
facoltà y che determinatosi a professa/: 
re si recò in Firenze per meglio ap- 
prenderla 3 ed ivi strinse reiasioni con 
valentissimi letterati ; e meglio proUt^ 
tò di questa circostanza per istruirsi 
nelle matematiche, e nelle lingue dot- 
te , e moderne . E perché poi nella 
clinica fece assai lieti progressi in quel 
celebre Ospedale di S. Maria Nova , 
que' primarj professori nel 1730. V ono- 
rarono di ampio diploma da noi visto 
di Medico primario del detto Ospedale . 
Reduce nella patria , vi esercitò con 
merito la nobile sua professione , che 
poscia passò ad esercì tare in Bellona., 
10 Gubbio , ed in Siena , ove fu an- 
che onorato del diploma accademico 
dei Fiàocritici , e fu allora che i Mo- 
naci di Monte Oli veto maggiore il chia- 
marono a loro Medico primario . Ma 
colà fu breve la sua dimora» imper- 
ciocché la patria lo richiamò ad inse- 
gnar dalla Cattedra la Medicina, e la 
Botanica . Intanto divoratasi la sua fa- 
ma letteraria» non solo le Accademie 
della patria lo vollero a loro socio, ma 
diverse altre di più Città dello stato, 
e noi ne abbiamo veduti i Diplomi . 
Dimessa la cattedra di Medicina e Bo- 
tante» , nel 1735. tolse quella di Belle 
lettere « che insegnava la mattina , leg- 
gendo nelle ore pomeridiane la Dom- 
matica, la Scolastica, e la Storia eccle- 
siastica, cuoprendo pure fino dal 1737. 
l'impiego di pubblico Bibliotecario . La 
molta sua perizia nell'Idioma del La- 
zio io rendette pur noto ed ammirato 
al Pontefice Benedetto XIV. e questo 
saggio e giusto ammiratore de' dotti , 
allorché ricevette la lettera di congra- 
tulazione per la sua ascensione al tro- 
no di Roma , scritta dal Grazj a no- 
me de' perugini Decemviri , al Grazj 

medesimo molte lodi profuse in mezzo 

.«•i^ : ff : * r ... 

• * • • • * 

(!) Osserv. Let. V. 
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alla sui Corte. Né fu questa la prima 
fiata in cui quel Pontefice gustò l' eie- 
ganzi del suo scrivere; ma nuovamen- 
te quando nel 17O7. i Magistrati par- 
tecipa rouo lui la morte del Vesco- 
vo perugino Riccardo Ferniani • E per- 
ché Giacinto amò le belle Arti raccol- 
se pure al suo ornato domestico , qua- 
dri e disegni . Allorché il Marchese 
M -il" - * viaggiando per questa nostra pr- 
ie d' Italia , visitò anche Perugia verso 
la metà del secolo scorso , ebbe a com- 
pagno nelle sue erudite ricerche il no- 
stro Giacinto , e quel dottissimo Cava- 
liere non lasciò di ricoitlarlo con ono- 
re in quel suo erudito Odoeporico , 
scrivendo * Non é da dimenticare la 
» libreria pubblica , e 1' erudito suo 
» Bibliotecario Sig. Giacinto Grazj , che 
• fu assiduo compagno , e fautore di 
» mie ricerche % (1). 

Non meno del latino Idioma ; avea 
ottimamente appreso l' italiano , che 
auzi veniva ripreso talvolta di affetta- 
zione , e noi meglio diremo di sover- 
chio purismo , nel servirsi di troppo 
ricercati termini e di affettate espres- 
sioni anche nel parlar familiare . Per- 
venuto all' anno 71» terminò i suoi 
giorni nell' aprile del 1777. e fo se- 
polto nella parrochia di S. Severo , e 
di questa sua morte parlarono pure i 
pubblici fogli . Scrisse varie cose , di 
cui alle slampe non si ha che questo 
primo uumefo . 

/. O catone in morte di Aurelio 
Guidotti ex- generale de'Ckunaldoleasi. 
Perugia .^7^4- La recilò nella cluesa 
di S. Severo > ove distese anclie U iscri- 
zione sepolcrale , che ancora si legge . 

Intorno alli suoi scritti inediti , dirò 
di quel poco che trovammo presso 
i suoi eredi in qualche confusione. 

//. Tredici orazioni latine da esso 
Ini recitate nell'annuale apertura degli 
sludj in Perugia. . 

- • -. >i . ••«•■»< '*> ' » • 

..:,..uì;.J *I li! ■ .jj 
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///. Due orazioni che recitò nel 
Collegio de' Teologi. 

IV Orazione funebre pel p. Ma- 
rioni Inquisitore . 

V . Praeletio habita in perusino Ly- 
caeo cum ad studia philosophiae publi- 
ca mercede auctoritatus est . 

VI. Traduzione italiana della ora- 
zione di Isocrate in ordine al regnare . 

VII. Dello stesso a Demonico. 

Vili. Orazione di Cicerone prò Mi- 
Ione , prò Marcello, prò Q. Ligario 
tradotte in italiano . 

IX. Nomina ignota passim occur- 
rentia ec. 

ORAZIANI AMICO o PAOLO AMI- 
CO (i) . Tenendo dietro al Marchesi 
[2) , sembra che abbia da credersi fi- 
gliuolo di Niccola Grazia ni e di Ippo- 
lita Bulgarelli de' Conti di Marsciano ; 
e questo suo genitore ci viene confer- 
mato pure dal Pellini (3) , e da pub- 
bliche scritture . Dalle notizie che noi 
siamo per produrre e che in buona 
parte furono ascose a chi scrisse le hO-' 
te alla dedicatoria delle Rime del p. 
Bottonio, stampato in. Perugia 1779. 
ove si svolse* (parte della Storia genealò- 
gica di sì illustre famiglia , da quelle 
notizie dicemmo , bisogna pur creilere 
che Amico fosse letterato di qualche 
vaglia ; imperciocché il Camcno , di 
eui veggasi l'articolo, gli commise la 
revisione delle sue poesie latine; e ciò 
si deddee da una lettera dello stesso 
Ca meno diretta al Oraziani , e ohe si 
trova fra le stesse di lui poesie . Perchè 
fu stimato assai nella ptria , questa 
non lasciò di occuparlo in varie ono- 
revoli ambascerie , ed in altre incom- 
benze ricordateci e le une , e le al- 
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tre dal nostro storico Pellini (4). Eb- 
be in moglie Lucrezia di Achille Mo- 
naldeschi della Cervara di nobilissima 
schiatta , e dalle pubbliche carte ci sì 
manifestano alcuni suoi figli . Morì nel 
Marzo del i5ai. e scrisse le seguen- 
ti produzioni, che si sono il * 
te smarrite 

/. De illustribus viris et 1 
tis quibus Perusiae laus lustrabitur 
mss. Quest' opera ci viene ricordata ed 
immensamente encomiata dal lodalo Ca- 
meno , e nella dedica ad Alfano Ai- 
lini della sua Miradonia , ed in Una 
lettera sua scritta ad Amico e ohe si 
trova fra ledi lui poesie, e da quanto 
ivi ne scrive il Cameno stesso , pare 
che I' opera già fosse pronta ad essere 
pubblicata • 

//. Carmina ec. Francesco Mati fran- 
ato che gli fu amico, e che neUe sue 
lettere inedite esistenti ' nella Vaticana , 
di cui daremo conto al sno articolo , 
lodò 1 suoi studii, ne rilevò anche i 
suoi meriti poètici , ed altrove facen- 
do menzione de' suoi epigrammi , ne 
ricorda pure gli argomenti di alcuni 
sulla . nascita di! Cristo -, e pel ritorno 
dello stesso Maturando forse dal suo 
viaggio in Grecia, o dalla «ua Catte- 
dra di Vicenza. Ma de* suoi versi me- 
desimi noi non ne conosciamo' che 
brevissimo saggio premesso all' operet- 
ta di Riccardo Bartolini sulla creazio- 
ne di Leon X. e vegga si quelt' articolo 



Dalla lettera 
cW Amico travagliasse pure de' 1 
ti sopra qualche classico latino.- • 
.< i. • • • .ti* >>' :•: 1 * • - : 
GRAZI ANI DOMITI LI. A . Dalla ca- 
sa paterna ove ebbe i natali nel seco- 
lo XVI. da Lamberto Graziai» (5) , e 



(1) Veggaii l' articolo di Francesco Matnranaio 
(a) Galleria d> onore li. i85. 



fr 



ti i 



(3) III: An. i5o8. 

(4) Voi. 111. Ann. i5o6. i5o8Ì i5io. iSui i5ia. t5i3. i5*o. 
(5 ) Anche per quecto illustre soggetto , veggansj le note alla dedica 
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da una Brigida d'Angelo di cui igno' 
riamo la famiglia , passò al rnonislero 
delle Povere a professare il monacale 
istituto; e dal testamento di sua Ma- 
dre , che conservava^ già nell' archivio 
di detto MonUtcro > noi sappiamo , co- 
me Suor Domitilla era già monaca nel 
i55i. e nel i58o- ne morì in assai 
buon concetto di perfezione cristiana . 
La notizia de' suoi scritti sventuratamen- 
te smarriti , ci giunse da una circostan- 
za che siamo per riferire . 11 Girdina- 
ìe di Torres Vescovo di Perugia ordi- 
nò a tutti i moni steri della sua giuri- 
edizione , che dessero l' assegna di quanti 
libri esistevano ne' loro Conventi e nell' 
archivio del monistero delle Povere si 
trovava copia di queir inventario segnalo 
nel 9. M.»rzo i033. ed ove si leggono 
i seguenti articoli di suor Domililla. 

I. Epistole Latine di suor Domi' 
tilla , e de' suoi precettori mss. 

II. Liber Epistola/ n/n suor Domitil- 
lae Graziarne monialis in dicto Moni- 
sterio mss. 

III. Libro di sonetti composti da 
suor Oomitilla Graziani mss. 

IP*. Sor Domitillae Gratianae liber 
episidartim mss. 

V 1 Epistalae suor Domitillae Gratia- 
nae in domo paterna scriptae mss. 

Noi non abbiamo omesse le più di- 
ligenti ricerche per meglio conoscere 
quelle produzioni , di cui desìderava- 



G R 

mo dar conio migliòre , 0 di una 
donna erudita perugina di cui tace O- 
gni patrio scrittore. 

GRAZIANI TOMMASO . Fiorì dopo 
la metà del secolo XVI. e professò nel- 
lo istituto di S. Domenico, e facendone* 
menzione i Biografi e Bibliografi dell' 
ordine dicono che scriveste . 

/ De bireto rubro dando Cardino- 
Itbus Regularibtts ; ma non sappiamo 
quando sia stalo pubblicato , e 1* au- 
tore dedicò r opera sua ai Cardinale 
Alessandrino nipote di P>o V. Fra 
gli Scrittori Domenicani è da vederti 
6opratutti il Mal venda (1) , 

G RISA LI I JACOPO . I buoni pro- 
gressi ne' suoi st udii gli procurarono 
sollecitamente U laurea in ambo le 
leggi , seggio nel collegio de' Giurecon- 
sulti , e posto d stinto nella perugina 
Accadi mia degli insensati , ove portò 
il nome del Tardo , e sebbene egli 
non tanto mediocremente poetasse in 
sul oderà del secclo XVI. il Vincioli 
non gli die luogo fra suoi poeti peru- 
gini . Terminò 1 suoi giorni nel 1G24. 
e lasciò a («sieri ; 

/. L' Canta ,( e non Tronto, co- 
me scrivono il Jacobdli , e V Oldoi- 
no ) Tragedia. Perugia i6o5. in ti. 
La ricordarono il Quadrio , (a) e V 
Allacci nella sua Drammaturgia (3). 



(1) Jiillìoth. Ord. Praedic. eént. IV. pag. 4o5. Ma 1* Oldoinò Ira gli geriti 
tori perugini riferì altri quattro «oggetti di queita nobilissima famiglia , ai quali 
i loro lievissimi scritti non possono dare alcun diritto ad ottener posto distìnto 
in questa Biografia . Anzi 1' Oidoino medesimo diede luogo eziandio al rinomatili 
«mo Poeta italiano Girolamo Graziani , che fiori nel secolo XVII. , ed Autore 
di più scritti poetici di qualche fama . iS'iuno de' perugini Scrittori e prima e 
dopo V Oidoino ne avea parlato come nazionale , perché veramente fu nativo del- 
la Pergola da famiglia forse originata dalla Perugina . Girolamo menò parte del- 
la sua vita con molto splendore alla corte Modanese degli Estensi , ed il dotto 
Tiraboschi ne scrisse un' assai erudito articolo nella Biblioteca degli Scrittori 
'onesi J/J. pag. sa. 
(a) IV. 81. ove per errore la dice Oretta; e VII 194. 
(9)033, r 
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//. Erafto Tragedia, non ci è 
ta h istantemente, mala ricorda il Qua- 
drio (i) . 

///. Costantino il Grande owero 
Massenzio sconfitto poema in ottava 
rima . Venezia 1620. per Modesto 
Giunti Modesti in ta. 

Ha anche versi in alcune raccolte 
poetiche ricordate dall' Oldoino . 

IV. De SS- Crucis inventione poe- 
ma eroicum . Non lo conosciamo , e 
si ricorda dall' Oidoino . 

f> Rappresentazione Teatrale bo- 
schereccia . Non ne abbiamo miglior 
notizia , e la vediamo ricordata da Sci- 
pione Tolommei (2), e dall' Allacci. 

VI. Lezione delle Tenebre mss. Si 
ha fra quelle degli Accademici insen- 
sati presso i pp. dell' Oratorio di Pe- 
rugia . 

GRISALDl MARCO ANTONIO . 
Nacque da Melchiorre Grisaldi , e Vit- 
toria sua moglie nel \j<)\. (3) . Ter- 
minati i primi suoi studii ottenne 
nella patria le mediche dottorali in- 
segne , una Cattedra di Medicina; teo- 
rica , ed onoralissirno posto fra gli 
Accademici insensati . Nfl il>3G. il Me- 
dico G io. Battista di Assisi gli dedicò 
il suo Opuscolo sul Bagno dclf acqua' 
bianca di Nocera nelV Umbria , e dal- 
la lettera proemiale sappiamo , come 
il (insaldi ebbe meritamente molti in- 
viti allo studio di Padova . Da una 
lettera di Prospero Marietti sulle acque 
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di S. Galgano , di cui al di lui artico- 
lo avremo ragione , e dagli Annali dei 
Comune , sappiamo , che i Magistrati 
lo prescelsero ad assistere a quelle acquo 
medesime per curarne i malati. Ter- 
minò di vivere nel Novembre 1G4& * 
e fu sepolto in S. Domenico , ove leg- 
gevasi questa breve epigrafe , 

MARCI GRISALDI 
PHISICI ET MEDICI DOCTORIS 

Noi conosciamo di lui le seguenti 
opere : 

/. Cometologia Laconica contra por* 
tentosam cometarwn apparitionem (4) • 
Pcrusiae ap. Augustos 1608. , e vi 
nnì 14. Problemi cometologici . In 
principio vi sono versi di un Bernar- 
dino Zibellini in lodedell' Autore , per 
i quali solamente il troppo generoso 
Old oino gli dié luogo fra gli Scritto- 
ri perugini . Scrìsse questa operetta , 
lodata anche dal nostro Monsig. Lau- 
ri (5), alla circostanza che nel 1608. 
apparve nna Cometa crinita , e per to- 
gliere dal vólgo la strana opinione , 
che le comete sieno le fortore di sini- 
stri accidenti . • 

IT. De Aquis Peritami* S.Galgam 
amplissimo Magistrattti Dècemvirorum 
Angustile Perusiae Epistolae due 1626. 
mss. Sono eruditissime, e noi le abbia- 
mo Viste nella Biblioteca Marietti , e 
furono pure ricordate dal Vincioli (tì) . 

///. Ad Thomam Arrigutium Empi- 



ii) ir. 8r: 

(a) Lettere pag. 2G1; 

(3) Lib. hatt esimale nelV Ospedale D, fai. 4?« 

(4) All' aunutiti» di una nuova Cometa » ch« i primi Astronomi di Europa 
•veano pronunciato, nel 1828. si rinuorarono presto i popoli , e le persone me- 
no istruite , quegli stesai timori di enerminio , e torina . L' erudito Sig. Profes- 
sore Canali di Perugia cercò di dissiparli con una sua dottissima memoria , che 
ai legge nell'Osservatore del Trasimeno JV. 19. i8a8. 

(5) Theatr. Rom. Orchestra 43. 

(6) Observ. nonnullae ec. pag. a5l. e nel suo opuscolo sulle Acque di S. 
Galgano . 
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stola utrtan sii san gius calidus an 
humìdus mss. Nella stessa libreria Ma- 
riolti con il numero seguente . 

lf. Consultaliones et epistolae me- 
diale mst. 

V. Raccolta di alcune cose memo- 
rabili e de valorosi fatti de' molti uo- 
mini illustri della Città di Perugia 
cavata da diversi antichi annali mss. 

V I. De Iialneo twcerino mss. con 
altri trattati medici, era in un volume 
presso il dottor Cavallucci . 

GRISALDI PAOLO , che Grifaldi 
malamente chiamò il Dempstero (i). 
Fiorì principalmente sul Gnire del se- 
colo XVI. , e quando indossò le do- 
menicane divise . In questa circostan- 
ta noi supponiamo che un tal Frale 
Giuliano Capponi recitasse una orazio- 
ne latina in Firenze piena delle sue 
lodi , e che a penna serbavasi una 
Tolta con altre anche di somigliante 
argomento , in un codice nell' archivio 
di S. Domenico di Perugia . Da essa 
sappiamo intanto, che il G risa Idi era 
nepote del Cardinale Armellini perugino, 
perchè figlio di una sua sorella , Porpo- 
rato che fiorì con tante ricchezze , e 
tanta influenza nel notificato di Leon X. 
manifestandosi talvolta anche proteg- 
gitore delle Lettere , e dei Letterati . 
Gli Storici e bibliografi dell' ordine , 
in cui il Grisaldi fiorì c per la pie- 
tà , e la dottrina , lo chiamarono Fi- 
losofo , o Teologo di grandissimo no- 
me , e di moltissimo studio; ma nel- 
i" opera sua che siamo per riferire al 
N- I- viene ripreso di poca diligenza 
nella parte storica, in che , come so- 
no di nvviso i pp. Quetif, ed Eehard 
(a) , era ben facile di intoppare in un 
secolo in cui la Storia ecclesiastica non 
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erasi liberata da Unti errori , e Suppli- 
ta da Unte mancanze . Da que Biblie- 
grafi domenicani si pone la sua morte 
nel 1609. ma noi nel libro emot tuale 
di S. Domenico di Perugia (3) leggia- 
mo , che morì nel Marzo del iGi4- 
in Chiusi colpito da un ramo di goc- 
cia mentre predicava. Lasciò 

/. Decisiones Fidei Catholicae et 
Jpostolicae et sanctarwn Scriptura- 
rum Mi. IXomanor. Ponti/- cum di- 
plomatum sacrorum Conciliorum fonti- 
bus ac sanctorum gestis deductac et 
in uno alphabetico online collectae . 
Quibus injidelium ac mahumetanae 
sectae errores , Judaeorum perfidia , 
et haereses, quae ab orbe condito in 
Coristi Ecclesiam sunt grassatae con- 
futa nt tir, atque a falsis imposturi* ini- 
micoruin Ecclesiae fides vindicatur et 
propugnatur . Vettet. apud Juntas 
t58». in 4- « nuovamente in Venezia 
i58j. in 4- per Damiano Zenarii . Il 
Fernandez (4) loda assai quest' ope- 
ra , assicurandoci che oltre le edizioni 
venete fu impressa altrove, ma che 
altri trovarono assai difettosa in varie 
parli. Vcggansi gli stessi pp. Quetif ed 
lichard . Da un suo preloquio antepo- 
sto all' opera stessa , noi sappiamo , 
come egli teneva in pronto gh scritti 
seguenti ignoti all' Oldoino . 

//. Dilucidationes ac quaestiones 
in quinque voces Porphirii , in libros 
posterior. de phisico auditu , ac libros 
de Anima Ahstatelis mss. Nell'archi- 
vio di S. Domenico di Perugia abbia- 
mo notato altro volte an codice carta-' 
eco in fol che contiene alcune suo le- 
zioni in Porfirio . 

///. Tractalus de Angeli* et Dae- 
monibus, de strigibus , de fortuna et 
in libros de Sphacra mss. 



(1) De Etrur. Iicg. 11. 33 1. 

(a) òcriptor. Ord. l'r ai-dica t. II. 368. 

(3) Sign. li. fol. 11. ter. 

(4) /lisior. eccL-s. de nuesir. liemp. pag. 35a. 
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IV. Enchiridion totius summae D. 
Thomas, ac commentarti Cardinali* Ca- 
jclani ma. 

V. Della Bellezza del Mondo, ove 
tutta la Natura si svolge : della Ter- 
ra, e degli altri elementi, e di ciò 
che contengono ; dell' Uomo , e di tut- 
te le tue parti rapporto all' anima , 
ed al corpo ; de' sette Pianeti , di tut- 
ti i corpi celesti , e de' loro movimen- 
ti mss. 

VI. Promptuario de' Predicatori rac- 
colto da ss. padri mss. 

VII. Orationes diversae mss. cj » 
danno dAV Oldoino sulla coi fede non 
può sempre riposarsi , e noi pensiamo 
che gli altri articoli da lui riferiti , 
tien» gli stessi che quelli di cui abbiamo 
acrillo . 

GUALTIERI CESARE . Bene istruì- 
to il Gualtieri nelle idrauliche discipli- 
ne, scrive il Lauri (i) in una lettera 
al Cardinale Alessandro Manta Ilo , che 
più volte aveva tenuto ragionamento 
con il Duca Fulvio della Cornia , del 
modo come riparare Roma dalle in- 
nondazioni del Tevere, ed in seguito 
diede fuori la seguente operetta , mol- 
to lodata anche da Scipion Tolommet 
in una lettera scritta a nome dello 
stesso Duca (a) . 

/. Discorso sopra t Innondatone 
del Tevere per salvezza di Roma , 

GUALTIERI JACOPO. Dell'ordine 
de' Predicatori , ma i pp. Quetif, ed 
Echard (3) altro non ci dicono di 
lui , se non che scrisse ; 

/. Discorsi del SS. Rosario, sopra 
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gli EvangelW, e tutte le Domeniche 
dell' anno. Todi lyo». 4. voi. ». per 
Gio. Andrea Sambuchi . 

GUIDARELLI GIOVANNI ANGE- 
LO . La vita di questo coltissimo let- 
terato che fiorì ne secoli XVII. e XVIII. 
la scrisse Giacinto Vincioliie si trova fra 
quelle degli Arcadi illustri (4) » riepi- 
logata poi nel Giornale veneto (5), • 
di cui noi stessi ci varremo . 

Nacque Gio. Angiolo nel 1647. da 
Francesco Maria Guidarelli . e d* Cle- 
mente Ferri , e bene istruito in ogni 
ragione di scienza , dintorno agli an- 
ni 1GG9. conseguì le dottorali insegna 
nelle teologiche , e Glosoticlie discipli- 
ne , e quindi una Cattedra di Etica 
nel patrio Liceo , dalla quale dopo un 
decennio pissò a quella di Eloquenza , 
che vi profi-ssò con molto applauso per 
lo spazio di a5. anni ; e nel tempo 
medesimo istruiva nelle umane lettere 
anche i giovani dell' Episcopale Semi- 
nario . Sostenne in pilria più cospicue 
cariche ecclesiastiche perchè seguì lo 
stato sacerdotale , e fu anche canoni- 
co del nostro Duomo , ed ottenne pu- 
re la presidenza della pubblica Biblio- 
teca , cui procurò onori e vantaggi ; 
ma per attendere agli ameni studii , 
ne' quali era versatissimo , ed alla istru- 
zione della gioventù , che formava là 
sua prima delizia , rifiutò altri onori 
ed altre incombenze . A questi me- 
riti riuniva il Guidarelli quella u- 
miltà , e quel basso sentimento di se 
stesso che assai raramente trovatisi ne- 
gli uomini di lettere , aggiugnendo il 
Vinàoli t come a queste sue virtù deb- 



(1) Cent, seleet. eplst. N. C. 

(a) Tolommet lettere pag. 771. Altre Lettere del Tolommeì scritte al Gual.- 
tieri si trovano io questa Raccolta . 

(3) //. 760. 

(4) Voi. IL pag. rao. ma prima ri vide pubblicata io Latino ed io Perai 
già nel 1721. 

(5) Voi. XXXIV. 483.' 
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besi attribuire la perdita di tante altre 
proprie squisite letterarie produzioni , 
ed al solo impegno degli amici , noi 
dobbiamo le poche, che si vedono a 
stampa. Così pieno di meriti fra i suoi 
concittadini , e fuori della patria , col- 
pito da morbo letale , nel novembre 
del 1720. contando 1' anno 7 3. dell' 
età sua pose termine a suoi giorni . Fu 
•caro a diversi Letterati , ed a noi sa- 
rà sufficiente di ricordare lo Zeno , co- 
me ci è lecito conoscere da alcune sue 
lettere inedita scritte a Giacinto Vin- 
ci oli , ed esistenti in questa pubblica 
Biblioteca , l' Arrisi cremonese , il Cre- 
scimbeni primo Custode d' Arcadia , 
nella quale Accademia il Guidarelli 
portò il nome di Epito Cranonio . Fu 
annoverato pure fra i Concordi di Ra- 
venna , gli Incitati di Faenza , i Rifor- 
mati di Cesena, i Rinvigoriti di Fuli- 
gno , e gli Insensati di Perugia . Le 
produ aio ni di questo coltissimo Scrit- 
tore giunte fino a noi sono 

/. Irene Ecloga Paci \am jam ad- 
ventanti proludebat inter Pastores Ar- 
cades Aepytus Cranonius 4- Non ha 
date, ma si crede edita nel 1G97. Il 
Goelli (ij riferisce il giudizio che di 
questo componimento prof ri il p. Pa- 
pebrocchio in una lettera al Magliabec- 
chi. Ivi lo chiamò eruditissimo , e eul- 
tissimo , aggiuguendo , come in Italia 
non si saprebbe rinvenire chi meglio del 
Guidarelli si avvicinasse al nitore, ed 
alla eleganza ài Virgilio . 

//. Proliuio habita Pernaiae non. 
Ifovembr. iyo3. Perus. Typis Constan- 
tinianis ijoS.fol. 

III. Le Grazie in silenzio ec. Pe- 
rugia pel Costantini 1701. in d. E* 
un Ragionamento recitato nell' ingres- 
so di nubi li Soggetti nel Collegio del 
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IP. Egloga in morte di Dorastro 
Mfeonio Paitore Arcade . Fu edita 
dal Crescimbcni ne' Giuochi Olimpici 
celebrali nel 1710. 

V. In funere Sigismundi Christo- 
phori Comitis ab Herbestein Episcopi 
Labacensis S. R. E Principis , Ora- 
tio Perusiae habita in tempio augu- 
stissimo D. Petri Casinensium idib. 
Sextil. #7/6*. Perus. 1J 16. fot. e nuo- 
vamente in 8. nel 1725. con i suoi 
carmi e le sue prolusioni . 

V I. Ad serenissimum Principem Eu- 
genium Carmina. Romae Typis Sai- 
vioni 171 J. fol. se ne scrisse con lo- 
de nel giornale veneto (2) , e nella 
versione italiana che si pubblicò in Fu- 
ltgno . 

PII. Lezione sopra una poesia di 
Teresa Grillo Panfili. Fuligno iji6. 

Vili Inscriptiones nonnullae . Una 
buona silloge ne pubblicò il Vincioli 
unitamente alla sua Biografia , in 8. 
Pt ragia e ad una sua lettera 

Archeologico Lapidaria allo stesso Gui- 
darelli indirizzata . 

IX. Carmina . DÌ varii metri , e di 
varii arqoraeuti. Perusiae 1J*5. in 8. 

X. Prolusiones III. Si trovano riu- 
nite a suoi versi latini . Perusiae ij*5. 
in 8. 

XI. Oratio in Funere Caesaris Mar- 
ckionis de Oddis Perusini Supremi 
Pontiffl copiarum Structoris Perusiae 
habita HI. Non. MarL 169-7. È uni- 
ta ai suoi versi latini , ed alle sue pro- 
lusioni . Perus. tj*5. in 8. 

XII. Rime. Il Vincioli ne" suoi Poe- 
ti perugini ne ha pubblicati più sag- 
gi (3) , ed ha altri versi in alcune Rac- 
colte de' suoi tempi . 

XIII. Balihaxsarris Ferri Musici exi- 
mii Vitamss. Di questa vita ne serbia- 
mo anche una versione italiana . Il 



(1) Eiblìot: volani, voi. HI Toc' 
(a) Voi. XXyiI. ante. j*. 
<3> Voi. II. pag. a88. 
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Ferri fu Zio materno del Canonico 
Guidarelli , ed è d . credere che nella 
sua morte I' erudito nepole procurasse 
quella poetica raccolta : Pianto de Cigni 
in morte della Fenice de' Musici 
Baldassarre Ferri . Perugia 1680. in 
4. a piè di cui leggesi una Iscrizione 
dello stesso Guidarelli, ed a principio 
una sua dedica (i). 

XIV. Prosodia volgare riordinata 
dall' lutare nel 1 685. con un tratta' 
to de Tropis rass. 

XV. Solatio enigmatis ec. In fine: 
Ludebam Perusiae VII. ld. Aprii. 
1691. mss. opuscolo die era altre vol- 
te in un volume di memorie presso il 
P. Galassi benedeltino . 

XVI- Lettere mss. Sono nella Mogi ia- 
becchiana (a), e forse furono scritte al 
Magliabecchi medesimo. 
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GUIDI ICCl AGOSTINO 
de' Predicatori . Fiorì nel secolo XVII. 
inoltrato , e pubblicò : 

/. Censura sacrae Facultatis pari- 
siensis in alhomos rationibus probata . 
Perusiae tyost. tjrpis ConstatUin. 11. 
Vi si impugnano 1 principii filosofici 
del Gasendo , e del De Cbartes . 

//. Memorie del Convento di S. Do- 
menico di Perugia mss. fot. nel det- 
to convento , e servono di supplemen- 
to alle centurie del P. Bottonio , di cai 
abbiamo parlato al suo articolo . In es- 
se si fa pure menzione di un Domenico 
Guiducci suo fratello domenicano si- 
milmente , e che stampò alcuni Pane- 
girici separatamente , ed altre operette 
ascetiche a noi ascose ed ai pp. Que* 
lif , ed Echard . 



(0 In questa collezione fra i molti Poeti si leggono pure i nomi di Do* 
monito Ansimi , di Fioravante Lancellotti , di M. Antonio Farina , di Carlo 
Vtittta, e tli Francesco Putti, ed a quali tutti il P. Oldoino diede luogo fra gli 
Scrittor, perugini come Autori di poche Poesie sparse in varie Raccolt; dej se- 
colo XVII. Questa in morte del Ferri peraltro non la nominò perchè pubblica-, 
ta due nnni dopo del suo Ateneo Augusto . 

O) Cod. G72. ~. 
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ANCELLOTTI AGOSTINO o 
ALESSANDRO . Nato da Ortensio Lan- 
cellotti , e Camilla Sebastiani , fiori 
con i dotti suoi Fratelli , di cui ter- 
remo ragione negli articoli seguenti 
nel secolo XVII. , e di esso fece men- 
zione più fiate Don Secondo Lancellot- 
U nella Storia OH ve tana (1), ed in 
altre sue opere . 

Dopo di aver fatti i suoi sludii sotto 
del Bonc'iario , nel i5q5. con 1' abito 
Olivctano , tolse pure il nome di Ago- 
stino . 

Nel 1607. egli già professava la let- 
tura fra suoi religiosi in Murimi , che 
poscia professò similmente in Roma , 
in Brescia » ed in Monte Oliveto Mag- 
giore . L' Elyot nella sua Storia degli 
ordini Religiosi con moltissime lodi en- 
comia queste sue cattedre di Teolo- 
gia , alle quali , dice egli , che corre- 
vano Cardinali e distinti Soggetti, dal- 
la molta sua fama attirati . 

Mentre Don Secondo suo , fratello 
soffriva gravissime avversità fra suoi 
coneligiosi , siccome ducato al suo 
articolo , anche il p. Agostino cadde 
in disgrazia del suo Generale Don Lo- 
renzo da Perugia . Don Secondo me- 
desimo , che ne parla nella Storia Oli- 
v«Una, ed in quella parte rimasta inedi- 
ta 1 ci ha lasciato questo ritratto di D. 
Agostino . * Era fino dalla prima gio- 
t vanezza grave, taciturno , modesto , 
• studioso , e ritirato , e d'altre buo- 
» ne qualità adorno » . 

Dalla carica di Lettore era già pas- 
sato ad essere Abate del Monistero di 
Trevi ; e fu allora spedito comissario 
a Napoli per motivo di un' - 



commesso nella persona di un monaco. 
Ma i monaci suoi avversarli , e che 
erano perugini per la maggior parte , 
cercarono con questo mezzo di allon- 
tanarlo dal prossimo capitolo , perchè 
non vi fosse considerato; imperciocché 
per la molta sua riputazione correva 
risico di vederlo Generale dell'ordi- 
ne suo. Allora però ne fu eletto D. 
Domenico Puveroni Cremonese ai due 
Lancellotti grandemente avverso ,eche 
avea cercato di umiliare in quel capi- 
tolo stesso Don Agostino; il quale pe- 
raltro per il mo t > impegno dei monaci 
perugini suoi aderenti , fu proclamato 
Abate del Monistero di Perugia . 

Mentre governava il Ministero del- 
la sua patria , col nuovo pretesto di 
quella causa in Napoli ancora non ter- 
minata , vi fu spedito altra volta , da 
dove , anche a fronte delle moltissime 
sue istanze e premure , non potea to- 
gliersi , per i divieti che glie ne face- 
va il suo Generale . Toruo (inai mente 
dopo il iù jò. e direttosi a Monte Oli- 
veto, vi ebbe tali c tante dispute con il 
Generale beveroni , che corse perico-, 
lo di essL-re privato dell'abazia regime , 
siccome avvenne pei altro nel Maggio del 
162*) dopo processo , e sentenza , e 
fu destinato a Siena , mentre il fratel- 
lo Don Secondo soffriva persecuzioni 
anche maggiori nel Monistero di Vol- 
terra , ove dimorava quasi come rele- 
gato ; ed al p. Agostino nell' anno 
iOjo. gli fu assegnato il Monistero di 
S. Gimigiiauo ii Toscana. Ivi rimale 
fino al iG33. in cui diminuitesi al- 
quanto le tue persecuzioni , ma non 
già 1* ira del Pevaroui , fu -destinato 



(t) Pag. »5 9 ; 



.. .. * 
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Lettor teologo nel rinomatissimo mo- 
nistero di S. Michele in Bosco di Bo- 
logna . Ma col cambiarsi del Generale 
degli Olivetani nel iG36. migliorarono 
l suoi altari, e con la piena soddi&la- 
«ione di tutti i buoni, tornò a brilla- 
re la sua innocenza , fu reintegrato ne' 
perduti onori , e fu destinalo Abate 
di S. Antonio in Perugia . Le molte 
avversità, e contiarietà che Don Ago- 
stino sofEerì unitamente a Don Secon- 
do suo fratello , risultano pure da va- 
rie lettere latine inedite presso di noi 
degli anni 162-7. a ' '^4°- scritte dal- 
l'altro suo fratello Ottavio Laucellotli, 
di cui prlercmo fra poco , e da 
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sua apologia rosa, da noi vista nella 

Biblioteca capitolare di Perugia . Da 
una iscrizione , che fu trovata nel de- 
molire la B.blioteca dell' antico Moni- 
stero de^h Olivetani di Perugia , ben 
si comprende che D. Agostino , come 
studiosissimo , la migliorò , e l' au- 
mentò ; e questo dotto Monaco pieno 
di meriti terminò i suoi giorni nel 
l044- « non negli anni 1645. , o 46. 
come scrivono il Crispolli , e 1' Otdot- 
no« e nella sua cassa fu scritta la se- 
guente epigrafe , come troviamo rife- 
rito in un necrologio del suo Moni- 
stero (1) . 



DA . SACRO . CINERI . LAVDES . NON . LACRYMAS 

O . LECTOR 

HIC . 1LLE . AVGVSTLNVS . NObTER . RMVS . ABAS 
PERVS1NVM . SYDVS . RVT1LANS . PRVDENTIA . MVLTA 
DOCTOREM . SCIENTIAEQVE . TVTELABEM . CLAMAT . RELIGIO 
SC liOL ASTICA M . DOCENS . QV1NQVE . LVSTRA . PERTVL1T 
IN . VRBE . DEO . OP1FICE . TYP1S . EXCVSSO 
MIRIF1CE . LANCELOTTVS . CLARV1T 
DIVI . AVGVST1NI . VT . NOMEN 
ITA . DOCTR1NA . AC . PIETATE 
SEMPEH . AVGVSTYS 



Lasciò le opere seguenti: 

/• ©EoT^RT^N Deus opifex sex 
dierum . Romae i63g. a pud Frtwci- 
Kum Zannellum JbL opera di profon- 
da teologia sulla creazione del Mondo . 

//. ConstilutionesS.Mariae de Mon- 
te Oliveta . Le riordinò nel 1637. per 
commissione del capitolo , e del Car- 
dinale Borghese Protettore dell'ordine. 

LANCELLOTTI GIO. PAOLO . La 
BiograGa Universale , che nella versio- 
ne italiana la quale si stampa in Venezia; 
erasi proposta non tanto di correggere 
gli errori degli Editori francesi , ma di 



supplire ai loro mancamenti pressoché 
innumerabili» dimenticò del tutto il Lan- 
cellotti , e questo gran luminare della 
Ragione canonica , che brillò sempre 
come primo maestro in tutte le scuo- 
le di Europa . Di un mancamento co** 
sì notabile, al quale crediamo che si 
risarcirà negli indispensabili supplemen- 
ti , che gli Editori italiani ci fanno spe- 
rare, ne parlò con ragione la Biblio- 
teca italiana (a) . 

Questo dottissimo Giureconsulto per- 
tanto , di cui con sorpresa anche del 
Tiraboscbi , non parlò ri Pancirolo suo 
contemporaneo , sortii propri natali in 



(0 Fo1 94- 

(a) Milano 1837. Gen. pag. ito. 
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Perugia nel i5aa. da Lodovico Lancel- 
lotti , ' ) , ma le prime gesta della sua gio- 
ventù ci sono pressoché ignote del tutto . 
Si può ben credere peraltro ,che ne im- 
piegasse le migliori nello studio delle 
più utili discipline , e sopra tutto del 
Diritto , in cui ottenne le dottorali inse- 
gne nel i54G. Che egli poi fra il 1547. 
c i548- ottenesse pure in patria una 
pubblica cattedra , sembra doverne es- 
sere certi ; imperciocché quando nel 
i555. dal Cardinale Sforza gli vengo- 
no assegnati aoo. ducati u oro pvr 
la morte di Guglielmo Pontani , che 
probabilmente fu uno de' suoi Maestri , 
nella lettera che gli scrive lo slesso 
Cardinale vi si dice come erano già 
otto anni che leggeva nella perugina 
Accademia (2) . Fu quella lettera fra 
le molte lodi che gli elargisce quel 
Porporato , aggiugne pure : Te qui , 
ut accepimus , in Gjmnasio perusino 
per spacium octo anriorum summis vi- 
gtliìs , ac laboribus , ac stimma cwn 
laude publice legerulo leges civites 
professus ; e bisogna dire che G10. 
Paolo noli' Agosto dello stesso anno 
fosse in Roma , perchè in altra lettera 
del Cardinale Caraffa scritta al Teso- 
riere di Perugia per lo stesso oggetto , 
si legge » Mcsser Gio. Paolo Lancel- 

• lotti se ne ritorna costà per legger 
» re in codesto Studio , ove intendiamo 
» che otto anni ha faligalo onorala- 
» mente in mostrar quanto vaglia , e 
» sappia per se stesso , e per giova- 

• mento et beneficio di quelli che so- 

• no desiderosi di imparare • (3) . L' 
epoca di questa sua cattedra ci viene 
pur confermata da una lettera del Car- 
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dinaie Gio. Francesco Gambara del 
i5G3. stato suo scolare , e che alle 
sue Istituzioni canoniche si trova pre- 
messa , conoscendosi dalla medesima 
che fino d' allora , cioè nel i548. 
quando contava soli aG. anni di età , 
era già occupato a scrivere le sue ce- 
lebri Istitulioni canoniche . Ma fra gli 
scolari illustri , che ebbe il Lancellot- 
ti in Perugia , dobbiamo pure noverar- 
vi Lodovico Carbone da Coslacciaro , 
slato poscia professore in Perugia , ed 
autore di vani scritti . (4) Altra let- 
tera dello stesso Cardinale Caraffa , con 
cui vengono confermati quo* vistosi sti- 
pendila ci assicura in qual conto an- 
che presso il Pontefice era il Lancel- 
lotti (5) . 

L' infaticabile e dotto Scrittore , ap- 
pena contava 1' anno 35. dell' età sua , 
che avea già posto fine al travaglio dell' 
opera stessa, cui avca dalo principio nel 
pontificato di Paolo III. continuandola 
per ordine di Paolo IV. , come dice 
Gio. Prfolo stesso nella dedica al Car- 
dinal Pcrctti dell' allra opera sua Re- 
gulae Jur. onde nel 1 55-j. era già pron- 
ta per la stampa . Vengasi ancora il 
nostro Monsignor Lauri (G) , da cui 
sappiamo eziandio , come la Città no- 
stra fu lietissima nel conoscere che il 
Pontefice proteggeva , e favoriva gran- 
demente la pubblicazione di quel dot- 
to lavoro, e di che n'è sufficiente testi- 
monio la seguente lettera scritta al Gover- 
natore di Perugia a nome del Pontefice , 
e che rimane tuttora nell 'archivio del- 
la Camera Apostolica (7) . 

» La mente di Nostro Signore • 



(1) Lib. Battesimale nella già soppressa parrocchia di S. Silvestro ►£< cor. 5. 
(a) Archivio della Camera in Perugia lib. X1U. fol. 89. 
(3ì Lib. cit. fol. 90. 

(4) Veggan3i le note all' articolo dì Marco Antonio Boneiario . 

(5) Archivio della Camera in Perugia lib. XIII. fol. 97. t. 

(6) Centur. 11. Epht. tS. 

(7) Archivio della Camera in Perugia lib. XII 1. fol. i3i. 
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» die 1' opera fatta da 11 Gio. Paolo 
> Lancellotti perugino sia vista et cor- 

retta , et che poi se dia in luce , il 
» che non se potendo fare senza la 

* presenlia dell'Autore, V. S. aicon- 

* tenterà di dare ordine che al detto 

* Gio. Paolo non sia levato il luogo 

* della lettura , ne la provisione , che 

* ha avuta li anni passati , ma che gli 
» sia conservato ogni cosa , acciocché 
» vi si pssa trattenere per tale nego- 
» tio , et che oltra le fatighc sue noa 
» v' babbi da rimettere il denaro per 

* il detto effetto , ed in ciò non man- 
» che, che questa non è peraltro. Di Ro- 
v ma alli XVI. di Novembre » 

Trasferitosi Gio. Paolo a Roma, an- 
che a fronte del pontificio favore, in- 
contrò difficolta e disturbi per la stam- 
pa dell'opera sua presso i. canonisti 
revisori, cui l'Autore avea sottoposta 
l'opera stessa. 11 Lauri (i) ci serbò i 
nomi di essi , che furono Fabio Acco- 
raraboni Decano della Ruota, il nostro 
Giulio Oreadini, ed Antonio Massa da 
Gallese, i quali proposte le loro cor- 
rezioni di cui l'Autore mostrossi con- 
tento le manifestarono al Pontefice . 
Dopo di ciò pensavasi che in quel 
modo che le Istituzioni civili si pro- 
mulgarono sotto il nome di Giustinia- 
no j così le Ginonichc si promulga- 
aero sotto quello del Pontefice , sicco- 
me egli desiderava , anche perchè con 
maggior venerazione si accogliessero da 
lutto il Mondo Cattolico ; e veggasi la 
stessi lettera d«*l Lancellotti al Peretti . 
Sotto il Pontificato di Paolo IV. ciò 
noa ebbe il suo compimento , o per 



nuovo insorte difficolta , come pare 
clie accenni il Lancellotti medesimo 
nel Contento all' opera sua , o più pro- 
babilmente per la morte del Papa ac- 
caduta nel i55r> e mentre 1' Autore 
era sempre occupato a correggere con 
la limi f opera sua , come scrive il 
Lauri nella lettera citata . 

Pio IV. successo a Paolo IV. nel 
i55q. somministrava pure al Lancel- 
lotti buone speranze per la desiderata 
pubblicazione della sua Lìti tata , e creb- 
bero ragionevolmente quelle speranze » 
quando il Pontefice ne affidò la cura 
ai Cardinali Cicada $ ed Alciato , i 
quali peraltro ai lo scrivere dello stes- 
so Lauri : omnes poslea congelaverunt ; 
anzi prosiegue a mostrare , come non 
più felici divennero le premure degli 
stessi Perugini , ohe amavano di vede- 
re alla pubblica luce le Lanoellottiane 
Istituzioni (a) . 

Ma non avendo ciò potuto ottener 
Gio. Paolo sotto quo' due Pontefici, 
(3) e stanco di tanti indù gii , se ne 
ritornò alla patria , ove poco dopo la 
stesse Istituzioni sue vi pubblicò come 
vedremo . Essendo in Perugia pertan- 
to nel 1 5Go. da prima vi pubblicò quel- 
l' opera che noi daremo al N. I. del 
catalogo de' suoi scritti . In essa 1' Au- 
tore racconta la storia dello brighe 
sofferte quando dovea slampare in no- 
ma P opera sua , ed una piena difesa 
delle accuse , che lui vennero date ; 
ed in una lettera di Ferdinando Far- 
nese a Flavio Orsino si adducono pu- 
re le testimonianze di uomini dottissi- 
mi a favore dell' opera stessa , e di 



(1) Loc. citi 

(a) Lauri op. cit. lei. 16. e Io stesw Cnmentario di Gio. Paolo . 

(3) Leandro Galganetti Giureconsulto pistojese del secolo XVII. volea pub- 
blicare queste Istituzioni novamente col nome di Paolo V. e dopo la morte dell' 
Autore, ma per quanto scrive il nouro Lauri Sclect. Rpist. 16. 17. Si rinovel- 
larono quelle medesime difficoltà , e macchine , che erarui suicitate a giorni di 
Paolo IV. e Pio IV. 
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lui , il quale in questo Corncntario sto- 
rico-apologetico espone le altrui solle- 
cite premure per la pubblicazione di 
un' opera , che prima di esso niuno 
•Tea progettata ed eseguila ; ed è per- 
ciò che Jacopo Menocbio in una let- 
tera allo stesso Gio. Paolo che leg- 
gesi in qualche edizione delle sue Isti- 
tuzioni gli dice: quoti primus qui Pan- 
tific. Institutioites vetuti Tnbonianus 
alter orationis copia , et splendore il- 
lustratus ediderit . Il Doviazio (i) il 
Berardi , e forse altri , cercarono di 
togliere questo primato al nostro Lan- 
ce! lotti per attribuirlo a Marco Anto- 
nio Cucchi , ma il Lanccllotti ne ven- 
ne bravamente difeso dal Sig. Mariotti 
in uua eruditissima nota che leggesi 
nella sua Orazione in morte del Cano- 
nico Menicooi (a) . E quel suo co- 
menlario diviene interessantissimo an- 
che sulla storia di cospicui soggetti che 
vi hanno luogo » fra quali ci piace ri- 
durci a memoria il celebre Lippomano . 
Questi si iuteressò come altri , ma inu- 
tilmente , presso il Pontefice per sati- 
sfare ai giusti desidcrii del Laucellolti , 
il quale vi ha pubblicata una lettera . 
che il Lippomano scrisse agli Scolari 
di Gio. Paolo quando eglino lo piega- 
rono de' suoi ollici presso il Pontefi- 
ce stesso . 

Del rimanente , Gio. Paolo era in 
Perugia anche nel i56a. quando uni- 
tamente ad altri dottori fu destinato 
da' nostri Magistrali a correggere alcu- 
ni statuti municipali (3) , e nt-H' an- 
no stesso fu uno de' primi istitutori 
della Accademia dogli Unisoni di cui 
si è parlalo altrove in questa Biogra- 
fia , ed ove, conforme l'uso di quella 
età , portò il nome dello Smarrito .Fa 
auche Accademico insensato , e sebbe- 
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ne egli coltivasse indefessamente gli 
studii del Diritto, riuniva ad essi quel- 
li della amena letteratura eziandio , • 
della poesia , come quegli che si me- 
ritò di essere mentovato , c lodato dal 
suo contemporaneo Coppella sotto il 
pastorale nome di Klftino (4) , e fra 
le cui rime si trova pure un sonetto 
di Gio. Paolo di non volgare condotta . 

Così profittando della migliore tran- 
quillità nella patria , vi diede fuori 
per via di stampe quelle rinomatissi- 
me Istituzioni che non avea potute 
pubblicare in Roma sotto gli auspicii 
di due Pontefici , disastri peraltro che 
furono assai bene compensati e dalle 
molte lodi che ne riportò 1* Autore , • 
dalle moltissime edizioni che se ne 
fecero in ogni tempo fino a dì nostii , 
essendo slate sempre in pregio gran- 
dissimo anche pressoi Papisti, e Pro- 
testanti , che soventemente pubblican- 
dole, le arricchirono di comentarii • 
di note ; e sebbene Monsignor Bartolì 
Vescovo di Feltre non facesse di quest* 
opera le meritate lodi nella dedica a 
Benedetto XIV. delle sue canoniche 
Istituzioni , pure quelle del Lancellotlt 
non iscemarono mai di merito ; e V 
Autore pubblicò con esse , due lettere 
del Cardinale Gambara Bresciano , e di 
Gaspero Grapperò, che in mollo ono- 
re di lui ritornano . Né divenne pic- 
cola lode per lui nel vedere , come 
prima della sua morte , di quest' ope- 
ra stessa ne furono replicate oltre a 
otto edizioni. Volendosi poi Gio. Pao- 
lo mostrare utile agli studii de' suoi 
concittadini , nel 1570. rivide le col- 
leltanee di Bernardino Alfani, forse suo 
parente , e die approvò con quella let- 
tera che si vede a stampa nelle stesse 
collettanec • 



(1) Praenor. Canon. Lib. V. cap. 8. 

(a) Pa%. XXVI. Bonciar. de Bel. Liner. Lib. 111. pag. 7%. 

(3) Pettini Stor. di Perug. III. An. i562. 

(4) Pag. « note del Cavallucci pag. ai. 
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Ne questi gravissimi studii lo tennero 
separato dallo stato coniugale , imper» 
ciocché egli sposò una Mariella Alfani 
da cui ebbe più figliuoli , c di questa 
abbondante prole ne pria egli 
così in una lettera al Cardinale 
Sirletli esistente nella Vaticana (i ) » 
» Mando a V. S. Illustrissima e Reve- 
» rcnJissima la seconda editionc della 
p mia Kb iuta fatta da me ec. Olire 

* la (aliga di molli anni durata da 

* me per tirare a fine quel libro , 
ho lasciati molti negotii , che a- 
vrebbero recato utile , e commodo , 
e di più ho dito notabili spese per 
venire a stare lungamente in Roma 
a tempi difficilissimi, mentre si face- 
va la censura di questo libro, ne mai 

» ho avuto ricognilionc alcuna , nc- 
» tampoco la speranza , non per il 
» mezzo de* pari di V. S. Illustrissima 
» e Reverendissima. Se le paresse die 
« io passassi i termini della modestia 
» in scriverli di questo tenore, scusimi 
» il trovarmi la famiglia grave, ed 
» un buon numero di figliuoli , che 
» mi trovo » (a). 

Siccome anche Gio. Paolo fu uno 
ili quc'Djttori perugini, che nel 1579. 
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produssero il loro parere in favore di 
Ranuccio Farnese per le ragioni sul tro- 
no di Portogallo, come si disse altro- 
ve , così anche esso dal Cardinale Ales- 
sandro Farnese fu donato di una cop- 
pa d' argento come gli altri Dottori 
suoi collcghi . Dopo una lunga vacan- 
za di 5. anni tornò a leggere nella 
patri 1 Accademia nel 1 58 1 . e fu allora 
che tenne pubblico ragionamento con 
quella sua Asina molendinaria che rife- 
riremo fra suoi scritti , lagnandosi in 
essa che dopo 3o. anni di lettura , lo 
costringessero nuovamente a quel peso, 
ed in un' esemplare da noi visto vi 
leggemmo; Sub hoc involucro Auctor 
conquerilw quod ultra trigesimum an- 
num inter pretari cogalur . 

Da una sua lettera inedita al Boncia- 
rio esistente nella pubblica Bibliote- 
ca , sappiamo come Gio. Paolo era in 
Roma nel 1 585. , e da essa lettera, 
come da altra dello slesso Bonciario al 
Lancellolti inedita similmente , noi sap- 
piamo che fra questi due Letterati 
perugini passava multa dimestichezza . 

L Oldoino tre epoche assegna alla 
morte di Gio. Paolo , gli anni 1589. 
\5qo. i5r)i. Fino all' anno iS()2, la 



(1) Cod. aoa3. 

(2) Da un' Orazio ; e da un Francesco in fuori , noi non conosciamo altri 
«noi figliuoli • Dì Orazio diremo qualche cosa in appresso, ed ora favelleremo dell', 
altro. Nacque Francesco nell' Ottobre del 1 57-3- come da libro battesimale di S. 
Lorenzo lì.car. ia3. ter. Fu laureato in patria nel i5g6. , 0 dopo di aver let- 
to pochi anni in Perugia , passò allo Studio di Pisa, ove leggeva già nel 1600. 
e quando Girolamo Papponi professore anche esso , a preghiere di lui si deter- 
minò di pubblicare con le stampe ua suo Trattato legale . Veggansi le Memo- 
rie isteriche di più Uomini Illustri Pisani 111. 397. Abbiamo nna lettera a 
lui «crina dal Bonciario Lib. l'Ili, ep. il. da cui si sa , che Francesco volea 
pubblicare le lettere di lui , e quella pistola cosi termina .- Vale illustris adow 
lesccns , et perge alacriter , quo te tua indoles et pater num urget exempluml 
Da quanto scrive Monsig. Fabroni nella Storia della Università pisana, par da 
credere che egli si infermasse, e morisse colà, 11. aiG. 317. , ma dalla pistola 
d«-l Bonciario sappiamo come vivea anche nel iGoa. Essendo egli stato Dottore 
folleggialo, e non vedendosi il suo nome nel catalogo de' Dottori che vivevano 
nel 1G04. vi è ragione da credere che a quella epoca fosse immaturamente 
morto . 
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portò I! Autore della Descrizione della posta la seguente iscrizione da esso 

nostra Chiesa di S. Francesco (1) , lui composta , cui Orazio (*) suo Ggliuo- 

ma la vera epoca della sua morte è lo vi aggiunse le ultime parole , ed il 

il giorno a3. di Settembre del i5po. suo busto con testa di metallo . Vede- 

come si sa dai Necrologi! delle Cinese vasi questo suo deposito nel peristilio 

di S. Francesco (a) , e de' pp. Filippi- di S. Francesco ove ora rimane , ma 

si (3) . Fu compianto da tutti que- rovinato , e quasi distrullo come ivi 

ilo uomo singolare che veniva il ino- ad altri avvenne L' iscrizione si trova 

minato il Triboniano de* suoi giorni , già pubblicata dal Lauri (4) , nella 

e fu sepolto in S. Francesco dopo so- descrizione della Chiesa di S. Frane*- 

lenni funerali, ed al suo deposilo fu sco (5) , c dal Sig. Mariolti (6). 

IO. PAVLVS . LANCELLOTTVS 
QVI . FVERIM . ET . QV1D . VIVENS . EGERIM . FORTE . SI 
QVAERIS . HOMINEM . FVISSE . SCITO . MS . QVEM . PA 

RANDIS . FLVXAE . VITAE . COMMODIS . INTENTVM 
NEC . OPINANTEM . MORS . OPPRESSIT . TV . SI . SAPIS 
ALIENA . STVLT1TIA . AD . TVVM . COMPENDIVM 
VTERE . IDEM . ENIM . TE . CITO . MANET . CASVS . QVAM 
DIV . VIXERIM . QVAVE . MORTE . 013IERIM . EGO . NEC 
DIVINARE . POTVI . ET . TVA . NIHIL . INTEREST . SCIRE 
1IORATIVS . LANCELLOTTVS . FIL1VS . POSVIT 

La morte di tanto uomo fu pianta /. Institutionum Jiìris Canonici com- 

anche con versi di Filippo Massini (7). me mar inni . Pena, ex officina An- 

Ma Gio. Paolo vive pi nelle opere drea* Jìrixiani t56o. 4. con dedica 

che scrisse , e che sono : a Ferdinando Farnese e Fabio Penna . 



(1) Pag. 5 9 . 

(a) Lib. B./6L 54. 

(3) Lib * 

(*) Di questo Orazio reggasi il Lancellotti nella sua Scorta Sacra al gior- 
no XXVII. Decembre . Il Sig. Mariotti ne' suoi Auditori di Ruota pagg. 94. 
95. ha bene avvertito l'errore del Ciacconio , nel dire che un' altro Orazio Lan- 
cellotti romano nipote del Cardinale Scipione Lancellotti , il quale Orazio dopo 
che fu a studio in Perugia con Gio. Battista suo fratello , divenne Cardinale 
anche esso, fi figliuolo del nontro Gio. Paolo. Noi sospettiamo che 1' equi foco 
nascesse , perchè probabilmente anrhe il padre di Orazio , e Giovanni , si chia- 
mò (J io. Paolo , e siamo indotti a così credere da una iscrizione che leggeva»» 
in Roma , e forse vi si legge ancora t del seguente tenore : 

HIG . IACET . IOANNES . LANCELLOTTVS . I. V. D. IO. P 

FILIVS . AETATIS . SVAE . ANN. XLVIII. OBIIT 
XII. MAH . AN. MDCLXX. 



Afa costai non potea esser figlio del nostro Gio. Paolo, come quegli che 
tiacque più di 3o. anni dopo la sua morte . 

(4) Cent. 1. pag. a3-2. (5) Pag. 5 9 . 

(Gì Auditori Perugini della Ruota romana pag. 9 5. 

(7) Rimi pag. ja3. 
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E' una Storia dell' opera, e di quanto 
all' Autore avvenne e specialmente io 
Roma , quando procurava 1' edizione 
delle sue Istituzioni Canoniche. Vi ha 
stampate alcune lettere del Lippoma- 
Do , ci; Flawo Orsini , Ferdinando Far- 
nese e di altri che servono a meglio 
dichiarare quella Storia , ed è libretto 
di qualche rarità ignorato dall' 01- 
doino . 

//. Imtitutiones Juris Canonici qui- 
hits fus Pantiftcium singidari metho- 
do Lbris qiuiluor comprehenditur . Pe- 
ra*. i50J. 4. Questa è la prima edizione 
procurata dall'Autore, poco nota, e 
che lo stesso p. Oltloino non conobbe . 
Nelle posteriori edizioni fu stampita 
una lettera del Cardinale Gambara all' 
Autore , quando gli mandò questa pri- 
ma edizione , dimandandogli ragione 
perchè Gio. Paolo vi lasciò quelle mol- 
te glosse che vi scrisse , e che si vi- 
der poi pubblicate nelle edizioni po- 
steriori ad istanza dello stesso Gaiu- 
1 ira , e degli altri Cardinali Cicada , 
ed Aleuto . Per questa opera il Lan- 
ce! lotti ebbe luogo fra i Ragguagli di 
Parnasso del Boccalini come uno di 
quegli che cementò le opere proprie 
(t) , ed ove lo stesso Boccalini chia- 
ma mirabile 1' opera di Gio. Paolo , 
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introducendo Apollo che riprende 1* 
Autore perchè avea comentato un te- 
sto che essendo limatissimo non ave* 
bisogno di glosse . Nello stesso anno 
i5G3. se ne ripetè altra «.-dizione in 
Venezia per Comin de Trino con de- 
dica dell'Autore a Pio IV. e sebbene nel 
frontespizio porti la data del i56 \. in fine 
porta il i5G3. Tre anni appresso , e nel 
i5GG. si pubblicarono in Basilea con le 
note dell'Alleno ; ma con le glosse dell' 
Autore si \idero la prima volta in Pe- 
rugia nel 15G7. Pare che il Lanccllot- 
ti non si manifestasse molto contento 
di pubblicare quelle sue glosse mede- 
sime , ma vi furono poste da Roberto , 
e Francesco Mancini (a) fratelli che 
nell' anno stesso i56^. ne procuraro- 
no la edizione , e tutto ciò meglio 
comprendevi da una lettera del mede- 
simo Francesco al Cardinale Gamba- 
ra , e che trovasi già pubblicata in quel- 
la edizione . 

Noi non toglieremo la briga di tes- 
sere un catalogo cronologico delle mol- 
tissime edizioni di questa eccellente 
opera , e che forse tulle non perven- 
nero alla nostra cognizione > ma ne 
andremo riferendo le migliori , e più 
ricercate . 



(1) Centur. pag. XXXF. 

(3) Francesco Mancini perugino fu «oggetto dì qualche riputazione nelle 
buone lettere , e meritav. si più lui essere ricordato dall' Oldoiuo fra gli Scritto- 
ri Perugini , che G irolamo , e Trojolo Mancini , come autori di più versi , in 
varie raccolte poetiche del Secolo XVII. Ci maravigliamo come neppure il 
Vincioli ne prendesse ricordo fra suoi Poeti perugini , avendo Rime nel secon- 
do libro della Raccolta dell' Atanagì , notate dal Quadrio li. 366. e dal Cre- 
scimbeni Coment. IV. io3. A lui scrissero lettere il Manuzio Kpist. lib. FU. 
ep. 17., ed il Mureto IV, N. 63. e noi non dubitiamo per avventura, esser 
quello stesso Francesco Mancini che scrisse un Sonetto al Caro , e che fra le 
Il ime di questo va a .'lampa con la di lui risposta . In due Raccolte di Ora» 
zioni ms'. riunite dal nostro Cesare Alessi, e divenute di nostra proprietà, ab- 
biamo risto del suo le due seguenti . 

Patria ne an aliena civitas adipiscendae sapientiae conferai magis : 
Nulli parahiìem ma°is esse Poesim quam ingenio genioque perusino . II 
Mancini mori in Roma nel 1570. come trovasi notato a mano in up vecchio 
catalogo do' collegiali de' Giureconsulti perugini . 
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1573. Anversa con le note di Gi- 
rolamo Clario . 

1587. 1,1 4- con una dedica del Ma- 
rcio a Monte Valenti da Trevi proto- 
notario Apostolico . 

i5S3. 4- Lione con le note dei due 
dottori perugini Bit tuli ni e Timotei. 

1G0G. Venezia rammentata anche 
dal Tirabosclù , il quale sembrò incli- 
nato a credere che non si stampasse 
prima dì quest'anno quel suo conten- 
tano da noi dato al N. I. 

iG58. Tolosa con le note del Sollier . 

1GO0. Wittemberga 4- con le note 
di Gaspero Zieglero . 

1GG9. Wittemberga 4. con lo stesso 
Zieglero . Lo Struvio riferendola (1) 
aggiugne che questi libri del Laocel- 
lotti non solum inter Pontificios ma- 
gni fi unt , sed aestimantur etiam In- 
ter protestante* , ob ordinem accura- 
ttan et fornudas quas explicat cano- 
nica!. Quindi non è meraviglia se an- 
che di là da monti se ne replicarono 
soventemente edizioni . 

1G81. iG85. Parigi in la. Voi. a. 
con le note di Giovanni Doviamo , che 
vi illustrò ampiamente il diritto eccle- 
siastico Francese . In Parigi se n' era 
fatta altra edizione nel 1G70. come 
nuovamente in Tolosa . 

1686. Firenze 4- con i coment! di 
Gio. Ballista Neri da Pietra Santa . 

1704. Venezia fol. con le note del 
Bartolim , del Timotei , del Sollcrio e 
del Ricci . 

1710. Wittemberga 4- procurata da 
Giovanni Arrigo Bergero ; ed in Li- 
psia 4- con le aoimadversioni del Zie- 
glero . 

17 16. 1717. 4- P" c,,ra di Cristo- 
foro Tomm»sio, cum not. var. 

1739. e 1779. Ven. la. in tre vo- 
lumi col Doviazio. A somiglianza di 

(1) Bibliot. Jar. Seìect. pag. 5o4« 
(a) De CI. Archigymn. Bonon. P 
(3) Bibl. Jur. Setect. pag. 5o8. 
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questa varie altre edizioni si fecero 
per uso delle scuole . Le medesime 
istituzioni poi si pubblicarono eziandio 
unitamente al corpo del Diritto cano- 
nico : Basilea 1570. Parigi 1587. 
nevra iGaa. Il LanccUotli procurò an- 
che una elegante edizione delle De- 
cretali fa) . 

///. De comparatione juris Ponti- 
ficii et Caesarei : crediamo che la pri- 
ma volta si vedesse pubblicata nel j :>S-f. 
nella edizione che della sua Istituta 
fece in Lione il Rovillio 8. Si vide 
nuovamente con le Istituzioni negli an- 
ni iGi3. 1703. Neil' edizione del iGi3. 
▼a unita alla seguente. 

IV. De utriusque interpretandi ra- 
tione . 

V. Regularum ex universo Ponti/. 
Jur. libri tres. Perusiae apud Petrutn 
Paulum Petrutitun i58y. 4- con bre- 
vi addizioni di Fra Paolo Signorclli cor- 
tonese . Lo Struvio (3) non ricordò 
il Lance 1 lotti fra quelli che scrissero 
sulle Regole della Ragione canonica . 

VI. Breviarium Praetorium , et Cu- 
riale , et de Decurionibus . Ci si dà 
dall' Oi. li lino riferendone due edizioni . 
Lione i5|o. Ven. ÌÒGJ. può dubitarsi 
della prima a motivo della poca età 
dell'Autore. 

VII De substitutionibus Traci. Ci si 
dà dall' Oldoiuo senza mima data ; noi lo 
ignoriamo , come pare che lo ignoras- 
sero lo Struvio , il Fontana , il Zdet- 
ti , ed altri . 

Vili. Quest'io an in cautione de 
non offendendo juxta vulgarem et 
consttetam formulala praestita com- 
prehenduntitr banniti nostri tempori!. 
Perus. /5<S/. 4- pc Petrum Jacobum 
Petritcium . 

IX. Vita Bartoli Jur. Coni, ex 
certissimi! oc indubitati! argumentis 



{ es. /. par. /. pag. 86. N. X. 
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desampta . Peruùae ap. Petriim Jaco- 
bum Petrutium i5jó. in /f. ed au- 
clie ijc)3 . Nel 17.Ì5. fu nuovamente 
stampita dal Mcuckenio ( i ) . Fa me- 
raviglia di vedere che lo Struvio nel- 
la sua lìiblioth. Jur. non ricordò il 
Lauecllolti tra i Biografi di Bartolo. 
Il Signor Av. Cantini di Firenze ce 
ne mostrò una versione italiana in 
compendio. Alla vita di Bartolo sicgue. 
* X. Apologia in detractores Baldi 
V baldi Jur. Con. perusini ad Pe- 
trum Ubaldum Pel ri abnepotem 4- 

XI. Lettere. Ne abbiamo già ricor- 
date alcune anche a stampa , e v' è 
d'aggiugocre quella premessa ai Con- 
tigli di Vincenzio Ondedci ncll' edi- 
zione veneta iGof. c di cui si parlò 
all' articolo di Marco Antonio Bou- 
ciario . 

XII. Asina molendinaria. Lectio Ita- 
bita in principio studii, cum per qutn- 
quennittm immunis fusset ab opere 
legendi , anno Domini f58t. die 4- 
Piovem. mss. autografo presso di noi . 
E' una interpretazione della L. XV III. 
§. Asina- tit. 33. ff'. 

XIIL Carmina . Ha primieratneute 
versi Ialini nell' operetta rarissima di 
Matteo Spinelli sul gruppo del Laocoon- 
te , di cui terremo ragione nel suo ar- 
ticolo . lìgli stesso stampò un' Ode la- 
lina de Laudibfis Augusiae Perusiae 
nel hb. 2. dell' opera che abbiamo ri- 
ferita al N. V. Ivi dice che vi pose 
que' versi , perchè d*l Pontefice Gre- 
gorio XIIL furono reputali degni di es- 
sere in parte riferiti nella Galleria IV 

?ile , che quel Pontefice ornò con le 
avole corografiche del nostro Ignazio 

1 
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Danti . Anche il Bonciario in una let- 
tera inedita presso di noi , e scritta al- 
lo stesso Gio. Paolo , pria de' suoi ver- 
si htini , e di un suo Sonetto abbia- 
mo già favellalo. 

LANCELLOTTI OTTAVIO. Per. 
cbé fratello di Don Agostino , nacque 
anche esso da Ortensio Laneellotti , e 
da Camilla Sebastiani nel i5q3. come 
sappiamo dalle memorie di sua vita 
scritte da Carlo Bigi ioni nella sua Sto- 
ria inedita della Congregazione dell' 
Oratorio presso i pp. Filippini di Pe- 
rugia . Seguì la via chicricalc , e quel- 
la delle buone lettere , che già profes- 
sava nel patrio Liceo fino dal 1620. 
ed ove rimasevi per lo spazio di 3.{. 
anni. Sembra che egli ascendesse alla 
Cattedra prima di conseguire le dot- 
torali lauree di Filosofia , e di Teolo- 
gia che ottenne negli anni 1G27. e tGarj. 
e nel iG3a. ottenne anche seggio fra 
Dottori Teologi di Perugia , non me- 
no che fra gli Accademici insensati . 
Ma Ottavio tenne scuola non tanlo 
nella perugina Accademia , ma nel 
nuovo Collegio di S. Bernardo eretto 
dal Vescovo Napoleone Corniteli , noti- 
zia che ci perviene dagli Awisi a Pe- 
rugia mss. di Francesco Macinare . Ab- 
bandonata ogni lettura , nel iG5p. con- 
secrò gli ultimi anni di sua vita all' 
istituto di S. Filippo j ove morì nel 
Febbrajo del 1671. di anni 78. (2) Fra 
le lettere dell' Armanni da Gubbio ve 
ne sono due (3) a lui scritte, e delle 
sue lodi ripiene, ed altre di lui lodi ab- 
biamo noi conosciute , che si celebra- 
rono nella sua morte . Di pronto e fo- 



ri) Summorum dignitate et erudii ione viror. Vitae. Coburg. 

(2) Sema fare articolo a parte perche forse noi meritavano , abbiamo par- 
lato altrove in quest' opsra stesga di altri perugini Sacerdoti che seguirono l\ 
istituto di S. Filippo , ai quali qui riuniremo Gio. Benedetto Coppoli, Gio. Cle- 
mente Bonimazii, e Giuieppe Bacellerio , ai quali con altri 1'. Oldoino diede 
luogo fra gl. Scrittori perugini, per picciolissime cose. 

(5) / ol. I. pa Ss , Co> 452 . 
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licissimo impegno il Lancellolti , lasciò 
molti scritti sì a starop che a penna, 
c sono . 

/. Oratio de episcopali dignitale ad 
Cjprianum Pavonium Olivetanum E- 
piscopum Ariminensem in Perusino 
Monte Olivetensi coenobio Iiabita. Pe- 
rusiae 1614. 4. ap. Marcimi Nocca- 
rinum (1) . 

//. Oratio in funere Rodulphi Ca- 
lidonj (2) Perastro, Academici insen- 
sati juvenis eximj, hai ita apud Aca- 
demicos insensatos . Perus. i6ao. 4 
ap. Marcimi Naccarinum . 

III. Antiqua eloquentia v'indicata 
oratio apologetica . Dixit novis studiis 
in Maxima Basilica . Augustae Peru- 
siae 16^0. ex tjpographux Thomasia. 

IV- Raptor manomittendus oratio 
prò Ven- SS. Andreas et Bernardini 
vulgo Just ii -.tue. sodalitio in Aede perù- 
sinae urbis Principe Cruciatibus maii 
4- Perusiac 164». La solennità con 
cui in Perugia questa Compagnia , c 
l'altra del SS. Grocitisso de pp. Servi 
liberarono e dalla galera , e dalla mor- 
ta un malfattore , veniva pure solen- 
nizzata da pubblica orazione latina in 
Duomo . Fra moltissime orazioni inedi- 
te del Lancellolti da noi esaminate un 
giorno in una vecebia libru-ia di Pe- 
rugia , ne trovammo altre dello slesso 
argomento . 

V . Hispania propugnata , oratio 
novas auspicaturus litteras 164O. Pe- 
rmute in Basilica Principe 4 Per usine 
1647. op. Haered. Petri Thomasi et 
Sebastiani Zecchini . 
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VI. Perusina gallophiha pcrusinis 
argumentis in Principe Basilica fir- 
mavit Perusinae Minervae cui et pu- 
plicus Rethor auspicalis prolusor. Ma- 
ceratae i64g- 4- 

VII. Il Icone alato , orazione nel 
funerale di Giuseppe Salvucci nobile 
perugino detta in S. Francesco 2. Set- 
tembre 1644 4- Perugia per gli ere- 
di di Pietro Tommasi e Sebastiano 
Zecchini i65o. (3) 

Vili. Perusia germanophila n«- 
spicalis milAPAISESIS sivejxrlau- 
tles cohortatio dixit publicis renascen- 
tibus studiis anno lustrali l6~>o. Ro- 
mae typis Jacobi Phaei ce. U'ót. 4> 
con dedica all' Imperatore Ferdinando 
HI. (4) 

IX. Triumphus Italicus , auspica- 
lis prolusio dixit a perusina Archi- 
basilica in laudem perusinae Sapicn- 
tiae prid. non. Nov. l65a. Perusiac 
i65i. ap. Sebasttan. Zecchin . ,\. Fra 
le molte sue orazioni inedite ricorda» 
te al N. IV. ve ne sono pure altre da 
lui recitale dall'anno 1620. al itifti. 
in somiglianti circostanze degli annua- 
li incominciamenti degli studii . Fra esse 
ve ue sono , ebe potrebbero divenire 
utili alla Storia perugina , e sarebbero a 
modo di esempio quelle ebe portano 
i titoli : Perusina fides in Pontificem . 
Perusina fides v'indicata . De maje- 
state Peritsinoruni . De Roma penisi- 
nani viriutem extimante . De libertale 
perusi.ia quam Uberrime civitates co- 
honestarunt Lucae, V enetiae, Genua . 
De externo sapientiae perusinae prae- 



(t) Cintili Bill, volan. IV. i5q, 

(a) Il P. Olduino riferì fra gli Scrittori perugini anche Rodolfo Calidonj 1 
che veramente fu giovane di molta ejpettazione , mancato nell' anno XXVII. 
dell' età sua . Si hanno di lui alcune nenie poetiche in varie Raccolte del se- 
colo XVII. ed una epistola che si trova fra quelle di Monsig. Lauri pa*. 388- 
Coloni ae 1624. 

(3) Cinell. loc. cit. 

(4) Loc. cit. 

7 
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mio, e qucsle si ottennero in dono 
per noi dal possessore . 

X. Le tre Stelle d' Oro discorso nclf 
ingresso del Collegio della Mercanzia di 
Ranieri Sensi. Perugia t653. foL (i) 
Fra le sue orazioui iuedile ricordate 
al N. IV: ve ne sono altre recitate in 
somiglianti solenni ingressi di Lodo- 
vico Ansidei , Pompeo Graziati! . Fran- 
cesco Bontempi , G io. Battista Perdli , 
« rrrtneesco Maria Cantagallina . 

XI. AOlLTi EMIA sive gemina no- 
bilitai , oratio ir. funere Marci /in- 
torni Eugenii f) erusini consistorialis 
Aulae advocati . Penti. i65g.ap. Seba- 
stianwn Zecchini fot. Si trova impres- 
sa nella Raccolta intitolai» Le Trombe 

funebri ec. (2) Tra le molte orazio- 
ni inedile ricordate al N. IV. ce ne ha 
pure in morte di Bernardino della Pen- 
na (3) , di Vincenzio lid deschi france- 
scano , di Angelo Maria Bcrardi Gene- 
rale de Servi , di Francesco Vicini, di 
Marco Antonio Oddi Vescovo di Peru- 
gia , e di altra in morte di Pier Pao- 
lo N..;i (4) se ne ha notizia in un 
libro UcciologioO della Chiesa di S. Fi- 
lippo . 

XII. Orationes aliae mss. ne sog- 
giugnerwno i litoti come ci è occorso 
ih vedere . 

Ad Michaelem Mediolanensem Vi- 
cur. general. Oltvetanae familiae . 

De Jubilaeo ad Neapotconem Comi- 
tolum Hpt scnpum penisi man . 

In adsentu Timothei Podiam pe- 
rnii ni Olivetani. 
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In atlventu Victor ii de Testa eju- 
sdem congregationis . 

De Beato Basilio magno pttero . 

De S. Hieronrmo Doctore maxi/no . 

In adventu Ab. Gener. Olivetane 
congregationis . 

De Divo Thoma Aquinate pane e y- 
rica dissertano . 

In Laudem Beatae Virginis Ma- 
riac . 

De vitae Instilutione coram Reven- 
dissimis praestdibtti Castri Plebis , Clu- 
sii, Tferni a Napoleone Comitolo 
accersitis ad funera ducenda trium 
Siun. Ponti f. Innoc. III. Urb. IV. 
Martin. IV. Id. Novem. i6t5. 

In adventu Laurentii Perusini Ge- 
ralit Olivetani . 

In adventu Antonii Diazei Gubcr- 
natoris . 

XIII. Leges almi Collegii Tlieo- 
logorum Augustae Pernùae novis san- 
ctionibus auctue pei Octav. Lancel. 4. 
Perus. i65o. Fulgin. tj3g. 4. ed al- 
tre volte . 

XIV. F.pistolae . V Oldoino non ne 
accenno che una scritta a Felice Ver- 
duccioli e che si ve le a stampa nella 
Raccolta : Ad pios Manes Georg. Bo- 
reae ec. ove è anche un elogio scrit- 
to dal Lincellolti per il defonto Bo- 
rea . Noi peraltro possedemmo gli au- 
tografi di oltre a aoo. , e fra esse ce 
ne ha die il Lincellotti scrisse a Tom- 
maso Gatto , Gio. Balista Sacco Mila- 
nese , Gio. Battista Lauri , Francesco 
Slelluti , e Cristoforo Pcutigero , tulli 
letterati chiarissimi del secolo XVII. 



( ^ Ì' 0llo]n ì ° Ùlede ,uo 8° a Ranieri SeD *« fra S>i Scrittori perugini per 
a«ai pochi versi latini . o r b r 

„ ™ lQ <IU . e '!f co ] ,e » one han "° P'»re veni Francesco Maria Capra , e Lodo- 
ycc ,Btn., cu, l Odoino diè luogo Ira gli Scrittori perugini per Imeni , ed al- 
tri pochi versi pubblicati nel secolo XVII. 

(•■*) Ve gga*i il suo articolo . 
reni 4 ,? ^ qUalche r *T MO fl,r "» e 1' Oldoino gli diò luogo fra gli Scrittori 
de a B.«o^JTl£ìf ™* ' *" " M RaCC °" a ^ ,eCO, ° XVU ' 0 
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XV. Vita Secundi Lancettotti A- 
batis Olivetani mss. Serbavasi nella Bi- 
blioteca de' pp. Olivetani di Perugia . 

XVI- Efthemerides Voi. XX- mss. 
nella pubblica Biblioteca di Perugia . 
Sono interessantissime per la Storia 
letteraria perugina del secolo XVII. in 
cui sono scritte . 

XVII- Scorta sacra mss. Voi. II. 
disposta per i giorni e mesi dell'anno , 
« diviene interessantissima specialmen- 
te per la Storia ecclesiastica perugina . 

XVIII- Carmina . L' Oldoino die- 
de qualche ragguaglio de' versi latini 
che Ottavio ha in più Raccolte poeti- 
che del Secolo \ VII. e noi ne abbia- 
mo conosciuti altri inediti . 

LANCELLOTTI ROBERTO. Fra- 
tello di Gio. Paolo, e nato anche es- 
so da Lodovico Lancellolli . Incrimina- 
tosi pel sacro sentiero della Chiesa , 
negli anni i56o. $ e i5Gf> ottenne 
prebend" Canonicali nel nostro Duo- 
mo , e la parrocchia di S. Mirtino 
del Versaro , e quando già in patria 
avea ottenute e Laurea , e Cattedra , 
imperciocché fu assai dotto nelle Teo- 
logiche , e giuridiche discipline , nelle 
quali per correre una carriera miglio- 
re erasi trasferito in Roma. I nostri 
Magistrati profittando di questa sua di- 
mora nella capitale, ve lo destinarono 
agente de'pubblici affari (t)ove fu nuo- 
vamente spedito nel 15G7. (a) . Egli 
pertanto erasi così lodevolmente fat- 
to conoscere colà , che ivi avvenuta 
la morte di Giulio Oradini Auditore 
di Ruota nel iS^l fra i perugini 
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che poteano giustamente meritarsi dì 
essere nominati , vi fu anche il no- 
stro Roberto . Morì pochi anni ap- 

I>resso in Roma , e nel t583. avendo 
asciati gli scritti seguenti . 
/. De Appellationibus. Romae i$47- 4 
IL De Attentatis et Innovatis . 
Romae i5y6.J'ol. e i58y. con dedica 
dell'Autore a Gregorio XIII. ed al Car- 
dinale Fulvio della Cornia . E' anche 
nella gran collezione de' Trattati le- 
gali (3) , e lo Struvio (4) ce ne dà al- 
tre due edizioni di Fiancfort 1G00. 
iG5a. Il Vincioli ce ne ricordi anche 
una edizione di Colonia del iGS). (5) 
che non conosciamo. 

///. De Restitittione in integrimi . 
Nella Collezione di varii trattati de 
Restitutione (G) . 

LANCELLOTTI SECONDO. Di que- 
sto prodigio di erudizione dell' età sua 
pulirono molti Scrittori e Bibliografi , 
ma noi riordinando la sua Biografi.) f 
possiamo farlo anche in modo più ac- 
concio , imperciocché ci cadde in sor- 
te di possedere un'ampia sua vita ine- 
dita , da lui stesso distesa * ed in VII. 
libri divisa; e di cui teniamo l'auto- 
grafo stesso . Ne possediamo anche al- 
tra in ottava rima da lui stesso com- 
piuta . Notammo già come Ott.vio Lan- 
cellolli ne scrisse altra vita ; Jacopo 
Filippo Tommasini che ci ricordò quel- 
la sua vita j ne distese un beli' elogio 
(7) 1 soggiugnendo come la di lui mor- 
te fu pianta eziandio dal celebre Ga- 
brielle Naudco ; e queste ed altre no- 
tizie moltissime furono ascose all' 01- 



(1) Pellìni III. 888. 
(a) Pettini 111. lib IX. 
(5) Voi. V. pag. 386. 

(4) l'agg. 38 1. 386. 

(5) Ecclesiaste tradotto pagi ia3. 

(6) Frane/tir. i586. volum na IV. Struc Bibliolh. Jur. Select. 175. 
ly) Elogj di uomini illustri pag . ?>Zj. 
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doino , che ce ne diede un' assai ma- 
gro e difettosissimo articolo. 

Dice egli stesso pertanto di esser na- 
to nel Mano del i583. e non i5;5. 
come leggcsi nella Biografia universale 
(i) ove merita vasi migliore articolo, 
da Ortensio Lancellotti , e da Camilla 
Sebastiani , dando lui il nome di Vin- 
cenzio , poiché quello di Secondo fu 
dell' istituto oli velano , che dopo i 
primi suoi studii fatti sotto il Retore 
perugino Vincenzio Palettari ; inco- 
minciò a seguire nell'anno i5g\. con- 
tarlo appena undici di età, e proseguen- 
do ad istruirsi nelle buone lettere an- 
che sotto il celebre fìonciario . Sera- 
brava che Vincenzio fosse inclinato 
piuttosto all' istituto di S. Domenico , 
ma ad insinuazione di Filippo Alberti 
suo Zio , c di cui si è già scritto , ab- 
bracciò così per tempo quello di Mon- 
te Oli velo . 

Ivi , dotato di moltissimo ingegno , 
e buona volontà per ogni ragione di 
studio , nel iGoa. quando contava anni 
i<). sostenne pubbliche Tesi i n tutta la 
Teologica disciplina , e Tesi die si vi- 
dero in istampa . Si applicò per qual- 
che tempo anche allo studio dell' idio- 
ma Ebraico , nel quale avrebbe tolto 
mollo profitto , se non fosse stato co- 
stretto di lasciare quella applicazione , 
per alcune avventure occorse al suo 
precettore . 

Sortito dal noviziato , che non fu 
men breve di 8. anni di cui egli so- 
lea portarne lamento , nel iGo5. fu 
destinato al Monistcro di Monte Oli- 
velo. Ivi si fece amare e stimare non 
lauto da suoi Monaci , ma dagli il- 
lustri Forestieri che si recavano a vi- 
sitare quel Cenobio; e nella sua vi- 
ta si fa particolare menzione del Car- 
dinale Barlolommei , il quale ben 
si avvide de' suoi talenti , e del mol- 
lo suo ingegno , particolarmente alla 

(i) Voi. XXXll. pag. 160. 
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circostanza di visitare quella Biblioteca 
che fino d allora era di ottime cose 
fornita . Passato in Siena nel 1G06. e 
più ricco di tempo per i suoi studii , 
che dovè interrompere peraltro a mo- 
tivo di grave malattia , si dedicò in- 
tiera mente a corapor prediche , perchè 
della sacra predicazione moslrossi sem- 
pre avidissimo , e con la prontezza 
del suo ingegno , fu così sollecito a 
divenirne preparato , che nello stesso 
anno 1G06. quando ancora ara chieri- 
co predicò la Quadragesima nella Ba- 
dìa di Farneto , e negli anni vegnenti 
nei contadi di Brescia , di Padova , 
ed altrove per quelle contrade . 

Aumentatasi la propria stima pres- 
so i suoi religiosi , nel lOtt. lo in- 
nalzarono alle migliori cariche dell' 
ordine ; ma la fortuna fu troppo insta- 
bile per esso , e poco dopo cadde in 
tale e tanta disgrazia presso de' suoi 
Superiori, che il privarono perfino di 
quelle cariche , che gli aveano con 
tanto senno , e giustizia conferite . 

Colpito egli da moltissimo dispiace- 
re per le congiure che gli tramarono 
i suoi religiosi medesimi , si ritirò in 
Arezzo col permesso del Generale , che 
già crasi manifestato il primo de' suoi 
avversaria Se egli non lo dicesse nel- 
la sua vita, chi mai potrebbe credere > 
che divenuto Cancelliere del Genera- 
le j perdesse la sua grazia per sempre , 
perchè viaggiando insieme con esso si 
ricusò di porre un pajo di bisacce nel 
suo cavallo ? Prima peraltro di essere 
privato di quell' officio , avea col Ge- 
nerale stesso visitata la Lombardia , ove 
perlustrando que' Monistcri , mostrò 
molto impegno ed ardore ; nè meno 
ardore mostrò per difendersi dalle ca- 
lunnie appostegli , e per isventare quel- 
le macchine de' suoi avversarli , e di 
cui ce ne conta copiosamente la sto- 
ria , con quel lungo , e ragionato raat 
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ni feste- » di cui terremo ragione nel ca- 
talogo delle opere sue . 

Nella sua dimora, o a dir meglio nel- 
la sua relegazione di Arezzo , ove eh- 
be una lettura nel suo Monistero, non 
lasciò mai di occuparsi ne' più profon- 
di studii , e nella predicazione , sicco- 
me fece eziandio tosto che da Arezzo 
passò a Rimini , ed altrove , e dive- 
nulo cosi abile Oratore , fu stimato me- 
ritevole di sostenere un sacro pergamo 
anche in Roma . 

Questa salutare occupzione,ele mol- 
te avversità che fra suoi Religiosi sof- 
friva , non gli impedivano mica i suoi 
studii , e lo scrivere delle opere, e 
nel 161 4- avea già composta buona 
parte della sua Storia 01 ir etana , e che 
per compierla , non senza ostacolo ot- 
tenne da suoi superiori a lui sempre 
avversi il permesso di visitare gli Ar- 
cbivii de' Monisteri Olivetani , permes- 
so peraltro che prestamente gli fu dal 
Generale revocato, e circostanza che 
nuovamente oppresse D. Secondo, per- 
chè gli avversarii suoi ponevangli di 
fronte ogni ostacolo , onde non potes- 
se condurre a buon termine l'opera 

Ma il Cardinale di S. Cecilia protet- 
tore dell' Olivetaoo Istituto, che D. 
Secondo, ed i profondi suoi studii a- 
▼ea in grande stima e venerazione , 
dissipò in parte quelle densissime nu- 
bi , die alla sventura di lui , e del 
fratello D. Agostino , che come si 
vide , lo ebbe anche nelle avversità 
compagno , minacciavano un troppo 
torbido Ciclo . Imperciocché gli fece 
comando di recarsi in Napoli , e viag- 

f;iando a quella volta predicò in più 
uoghi di quel Reame , senza dimenti- 
care giammai i suoi amatissimi studii ; 
e vago di sempre più conoscere nuo- 
vi paesi , navigò in Sicilia , che scor- 
sala nelle migliori città pose a profit- 
to de' suoi studii , quanto di raro , e 
prezioso può somministrare quella clas- 
sica Terra , non meno che i coutor- 
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ni d'i Napoli , da lui visitati al suo ri. 
torno da Messina , e prima di ricon- 
dursi a Rimini antica sua stanza , ove 
tornò nel 1G1G. dopo un' anno e più 
di viaggio . 

Neil' anno 1G17. avendo qualche mi- 
gliore speranza per la sua Storia oli- 
vetaoa a fece nuovamente a Roma ri- 
torno ; e perchè sul finire dell' anno 
stesso , e sull' incominciare del iGi8. 
fu pronuncialo teologo del Vescovo di 
Arezzo , ed interprete delle Sante Scrit- 
ture in quella Metropolitana , dovette 
cosi ahbandonare Rom* , senza mai di- 
menticare il sacro ministero della pre- 
dicazione . 

Mi il Generale dell' Istituto; sem- 
pre avverso a Don Secondo , non la- 
sciò di turbare eziandio quella brevis- 
sima calma , che potea avere incontra- 
ta in Arezzo di dove nuovamente ed 
in opposizione a' suoi desiderii , lo re- 
spinse a Riraioi , ed a cuoprire la non 
tanto importante carica di Maestro de' 
Novmi . Fu circa questi tempi , che 
incominciò a scrivere più dì proposito 
le molte , e faticosissime sue opere , 
ed a profittare a beneficio delle lette- 
re di quei moltissimi lumi , di cui la 
mente, e lo/ ingegno suo andava ar- 
ricchendo ogni giorno . Sili anche i 
Pergami di Venezia , mentre faceva la 
sua dimora in Rimini , da dove passò 
p:r sua volontà propria al Monistero 
di Parta , dopo che ne' Comizii dell' 
ordine tenuti nel iGao. acquistò qual- 
che influenza a suo favore . Quella di- 
mora peraltro che era di sua piena sod- 
disfazione t gli veniva pur minacciato 
di doverla cambiare , e ne corse peri- 
colo se 1' Abate di quel Monistero non 
ne toglieva fortissimo impegno . 

Non piccioli onori egli riscuoteva in 
quella dotta città , ove fu ascrìtto fra 
gli Accademici Aifidati, dopo di che 
per determinazione del capitolo nel 
1G11. dovette ricondursi a Perugia. 
Uu migliore agio che gli sembrava di 
poter godere nel monistero della pa- 
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ir in , e tosto che (u chiamato negli ul- 
timi Comizi i Abate di titolo , gli die- 
dero anche motivo di meglio attendere 
alle opere , che meditava , c travaglia- 
va eziandio, senza dimenticare l'eserci- 
zio dell» predicazione , che allora com- 
pì in Piacenza nell' anno 1G22. io cui 
pssò pure in Venezia per istampnre la 
sua Istoria Olivetana , che dall'idioma 
volgare trasportò in Ialino , per com- 
piacere a' suoi Monaci , fra quali per 
i soliti maneggi del Generale a nuo- 
vi disturbi va soggetto per quella stam- 
pa medesima . Quando vide terminata 
nel iGa3. 1' edizione della sua Storia , 
avea già condoli* innanzi I' altra o|«- 
ra eruditissima dell' Oggidì , e così i 
nuovi impedimenti che per questa nuo- 
va stampi gli venivano minacciati dal 
suo Generale , e da suoi Monaci , non 
giunsero in tempo. Mancava a questo 
libro eruditissimo, ed ingegnosissimo 
un Mecenate e dimorando D. Secondo 
allora in Milano , e nel i0a3. pensò 
da prima di dedicarlo al Re di Spigsia, 
poscia si rivolse ai Ministri del Mo- 
narca di Francia per lo stesso oggetto 
che gli venne sempre disturbato ria' 
suoi avversarii.ma Don Secondo cangia- 
lo pensiero , profittò della elezione del 
Pontefice Urb mo Vili, amico de' Let- 
terali , e recatosi [«rciò a Roma, ottenne 
dal Pontefice slesso l'assenso di quel- 
la intitolinone. 

Termin.itc queste faccende, non mai 
le persecuzioni de' suoi Monaci . che 
fortemente se la presero anche contro 
queste sue due opere già pubblicate , ove 
nello stesso suo monislcro è malissima- 
mente trattalo , e quindi in quello di 
Fabriano . Fu allora che si fece conosce- 
re dal Duca di Urbino , visitando la ce- 
lebre sua Biblioteca a Castel Durante , 
e quel Principe si mostrò molto avido 
della lettura del suo Oggidì . 

Benché fosse occupilo fervorosissi- 

(i) Cremona /.etterato 111. 53. 
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aumento ne' suoi carissimi sludii , nel 
ttìatì. tornò a predicare a Pavia , ed 
in Ascoli nell'anno venluro 1G37. I 
Perugini intanto buoni estimatori del 
suo merito lo ascrìssero alla celebre 
Accademia degli Insensati , ove lesse 
alcuni Ragionamenti , che si trovano 
impressi dopo il suo Oggidì. 

Uno de' suoi maggiori avversarli nel- 
la Religione fu D. Domenico Puerone 
cremonese , il quale n -Ilo stesso anno 
1627. fu pronuncialo Generale dell' Or- 
dine , e co>ì le avversità di D Secon- 
do crebbero piuttosto che diminuisse- 
ro ; n* è da ridire quanti e quali di- 
sturbi egli dovesse sofferire anche in 
ragione de' suoi libri pessimamente ac- 
colli dallo stesso Generale ( dai capi 
dell' ordine , e do' suoi si udii medesi- 
mi. Parve in faccia al Mondo che i 
dissipori fra il Laucrllotti ed il Puero- 
ne degenerassero in semolosissima ì- 
nimioizia , che diede per lino motivo 
di scriverne all' eresiarca Gregorio Le- 
ti al riferire dell'Arrisi (1) . 

Perchè le molte avversità che Don 
Secondo ad ogni istante affrontavo. , 
non gli aveano mai impedito di trava- 
gliare i suoi fatit alitimi libri , d' in- 
torno al 1G28. avea beno inoltrala , e 
forse anche compita la sua vastissimi 
e voluminosa opera Aciis nautica -, di 
cui daremo miglior ragguaglio nel ca- 
talogo delle opere . Certo egli , come 
per quella opera presso i suoi Reli- 
giosi non avrebbe trovato nò proie- 
zione e vantaggio , meditava di reor- 
si in Roma con essa , ed ivi cercarne 
Mecenati , e favore . Vi andò con 
buone commendatizie di due giovani 
Colonna , che appunto di quo' giorni 
eransi recati a studio in Perugia , e 
che lo raccomandarono anche al Car- 
dinale loro fratello , il quale a fronte 
dell' indispettito Generale Puerone che 
volea depresso il Lancellolti , gli ottie- 
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ne il permesso di recarsi a Roma con 
l'opera stia . Giunto che fuvvi , anche 
per mezio del molto suo sapere , si 
insinuò nella graz'a di varii Cardina- 
li , e de' primi Signori , presso «le' qua- 
li il Padrone cercò anche colà di por- 
lo in discredito , mi il Lanciotti a 
superare questi nuovi ostacoli , volgea 
il pensiero di presentarsi a) Pontefice 
con l'opera stessa , dal qual progetto 
ne fu rimosso da Monsignor Ciampo- 
li ; mn se quest' opera per allora non 
trovò fortuna e favore presso i Mece- 
nati , la trovò in Roma bensì presso 
i Letterati . cui avendola il Lanceliot- 
ti mostrata , ne riportò fra gli altri 
due favorevoli giudizii , ed onorevoli 
testimonianze dai rinomatissimi Fauna- 
nò Strada, e Vincenzio Guiniscio, e che 
in un foglio volante si videro a stam- 

Ein Pisa nel iG?r) . Intanto la sua 
ma erasi divolgata in quella Domi, 
nante , ove fu ascritto alla Accademia 
degli Umoristi , recitando in quelle 
adunanze uno de' suoi discorsi , che si 
trova impresso nel suo Oggidì , aven- 
do poscia ottenuto il pulpito quadra- 
gesimale di S. Miri.j del pianto nella 
medesima Città . 

Nell'anno «tesso iGaf). mentre egli di- 
morava in Roma, fu richiamato a Mon- 
te Oli veto dall'avverso suo Generale, 
e passando prr Perugia , vi giunse nel 
Maggio deir anno stesso . Ne è da di- 
re quanto «gli soffrì appena che vi 
giunse . Accuse, esami, carcere, priva- 
zione de' suoi titoli , e delle sue cari- 
che , e finalmente a fronte della sua 
innocenza , c delle sue giuste difese , 
per avvalorare le quali ricorre ai tri- 
bunali di Roma , ed ove volea lui stes- 
so recarsi , vien posto come a contini 
nel Monistero di Volterra , ove nou 
trovando altro conforto che nei 6uoi 
studii , ve li proseguì con calore , e 
diede opera a compiere nuovi libri . 

Tostoché, e dopo un breve esilio, il 
Generale lo richiamò a Monte Olivelo , 
ma egli per non affrontare nuove av- 
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versila, se ne fugge in Roma nell'an- 
no stesso i('>3f). ed ove ebbe nuove 
disgrazie , sempre per le macchine del 
Pueroni , che cerco di porlo nella di- 
sgrazia di tutti . In Roma anziché fa- 
vorirlo , lo consigliarono di restituirsi 
a Monte Oli veto presso il suo Gene- 
rale ove giiuiye nel iG3o. per fermar- 
vi sua stanza . Ma qui un nuovo or- 
dine di avversità già preparavasi per 
esso lui ; imperciocché dovette pure 
soffrire , mentre attendeva alle sue 
giuste difese, perfino la carcerazione , 
onde non è poi maraviglia , se , come 
leggesi nella sua vita , d' intorno a que- 
sti tempi medesimi cercava di passare 
ad altra Religione più austera ; e per- 
chè egli avci ri|X>ste nel S. Officio di 
S ena le migliori speranze per la su» 
difesa , infranse le carceri , e da Mon- 
te Oli veto fuggì a quella volta ove 
giunse senza trovare quei conforti , 
che sperali ne avea , ma trovò presso 
i Sanesi moltissima buona grazia , fra 
quali fu compatito , e festeggiato in- 
sieme ■ Se Don Secondo non trovò di- 
fese e favore presso il S. Officio di 
Siena , p^tea trovarne in Roma , ove 
con u na oissime lettere fu invitato dal 
Cardinale S. Onofrio capo della Con- 
gregazione del S. Officio medesimo ; 
mi le macchine del General* e de' 
suoi avversarli se non gli furono di 
niun' impedimento per recarsi a Roma 
ove giunse non senza gravi disturbi , 
gli chiusero ed attraversarono ogni 
strada , perehè dal S. Officio ottenesse 
giustizia , e perchè potesse indirizzarsi 
al Pontefice, come avea in animo di 
fare ; e vedendosi pertanto così chiusa 
ogni via a manifestare la propria iu- 
nocenzi , dal Monistero di Roma fug- 
gì , c come di nuovo delitto accusato, 
a nuova relegazione nel Monistero di 
Sassovivo viene destinalo . Poco ap- 
presso brigò D. Secondo in modo, che 
gli riesci di potersene tornare a Pe- 
rugia , mentre in Roma aveva i pro- 
pri! agenti , che gli affari suoi tratta- 
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vana . Dall' esame de' suoi processi com- 
pilati a Monte Oliveta, ogni giorno 
meglio appariva Y innocenza . OnJe il 
Ordinale S. Onofrio moslravasi pure 
ben disposto a suo favore, ma appun- 
to in questo frattempo accadde un' a- 
ncdolo , che indispettito verso il Ltn- 
celioni lo rese. Ira[)ercioccliè D. Se- 
condo senza sua intesa gli dedicò la 
seconda prie della sua opera 1' Oggi- 
di , di che il Cardinale se ne mostrò 
assai mal contento . Povero Don Se- 
condo , che lutti i suoi progetti anda- 
vano in rovina , e quando pensava di 
accattarsi nuovo favore , si fabbricava 
nuove avversità . 

Mentre era bersagliato così ingiusta- 
mente anche dai Tribunali di Roma , 
cui volca l'innocenza sua manifestare, 
egli, sebbene oppresso, non dimenticava 
giammai il suo graditissimo sacro mi- 
nistero della predicazione , ed i suoi 
profondissimi studii. Dacché comincia- 
va a disperala anche del favore del 
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Cardinale protettore, nuove protezio- 
ni cercò nel Cardinale Sacchetti , che 
di buone speranze lo assicurò pel mi- 
gliore esito della sua causa , la quale 
peraltro perdette il più valevole ap- 
poggio nel suo Avvocato Marinoni , 
che dal Senato di Milano fu chiamato 
ad una Cattedra Ticinese . Fra i suoi 
studii sembra che il più caro ed ac- 
cetto fosse quello di cui avea sempre 
bisogno la sua grande opera Jcus nau- 
tica , che nell' auno iG3G. ottenne 
nuovi favorevoli giudizii dai migliori 
Letterali perugioi . 

Cessato il generalizio comando del 
Pucroni , non cessarono mica le av- 
versità del Lancellolti , perchè in suo 
luogo ne fu eletto altro, che non 
meno del Pueroni medesimo era del 
Lancellolti nemico , onde D. Secondo 
fi milita-; zi tosi così con 1' avversa for- 
tuna , ad una impresa sua 
avea riunito il motto ; 



Renimi Olivctano passo adversa Secundus, 



Se nuovi e non pochi disturbi sofferì 
in questo generalato, ebbe pure di che 
meglio sperare , quando qualche anno 
appresso fu sollevato alla stessa carica 
Don Ippolito Campioni , che lo trovò 
tutto propenso a toglierlo da tante sven- 
ture , cercando da prima di riconciliai lo 
con il Cardinale protettore che non lo 
avea sperimentalo poi di pieno favore . 
La causa delle sue accuse lentamente agi- 
vasi in Roma , e D. Secondo dovendo 
passare a Pisa , e poscia a Genova per 
predicare , recò seco V Jcus nautica 
per ivi negoziare la slampa , che gli 
si progettava da farò in Lione ; ed a- 
vendo così acconciate le sue cose , par- 
tì dalla patria con fermo proponimen- 
to di mai più ritornarvi . 

Passato da Genova a L : onc e non 
essendosi composto con lo stampatore 
per V edizione di quel vasto lavoro , si 
innoluò a Parigi , ove , quando U 



Lancellotli fu a Roma , lo avea con- 
sigliato a recarsi il celebre Gabrielle 
Naudeo , assicurandolo quasi che mol- 
to , e splendido favore avrebbe trova- 
to presso il Cardinale Mazarino • Giun- 
to colà ove sperava di trovare miglio- 
re fortuna , l' opera sua dal Nunzio 
Apostolico fu data in esame a pp. Ge- 
suiti , e ad altri uomini dotti di quella 
Metropoli , e ne riportò da tutti buo- 
ni e t'avoie voli giudizii ; ma era sem- 
pre di gravissimo ostacolo la enorme 
spesa che volca vi , poiché gli stampa- 
tori parigini non ne dimandavano me- 
no di quindici mila scudi . Era diffi- 
cile trovar Mecenati colà a que' dì ne' 
quali ardeva fieri&sima guerra fra la 
Spagna e la Francia , motivo per cui 
più aderenti trovava Marte , che Palla- 
tic , D. Secondo attendeva sollecita pa- 
ce , e poscia qualche circostanza lui 
favorevole; e trattenendosi in quella 
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Gllà , ebbe pure agio farsi conoscere sò di vivere. Scrive il Tom masi m , il 
da que Letterati , e da quelle Accade* quale nell'anno dopo la morte di Don Se- 
mie • Ivi peraltro nel i3. Gennajo del condo pubblicò quegli elogi i, ohe la stes- 
]G43 , e nel sessantesimo anno di sa di lui morte coli dispiacque al Cardina- 
età , mentre concepiva migliori spe- le Mazarini, e ad altri cospicui Pcrsonag- 
ranze per se , e 1' opera sua , colpi- gi , e che il dottissimo Gabriele Naudó 
to da fierissimo apopletico morbo ces- cou i seguenti versi la pianse . 

> 

Jletrtisco solitiis ', Collis inirantibus , ore 

Eloqui/ sacra* panciere divitias , 
Et lepidos doctits Libros componere , nostris 

Deteriora quibus tempora prisca facis . 
Deniqne Romamts quae doctior orbis habebat , 

In loculos salagens verba re/erre novos . 
Obscura , LANSLOTTE (sic) jaces quaerendus in urna ) 

Te subito postquam mors fera sic rapuit . 
Sed Latiae mixtaeque simtd pia carmina Musae 

Gallorum recitane , munera ad in/erias . 
Et tua venturis transmittet nomina seclis 

Cultior ingenio facta Minerva tuo . 

A quest' elogio ne piace d' aggiu- al vivo il ritratto di questo uomo do*- 
gnere il seguente Sonetto del Cd. Si- lissimo . 
gnor Professore Canali , ove espresse 

SONETTO 

Ben ti ravviso Ombra onorata al bianco 
Color dei panni , e al balenarti in fronte 

V allo desìo , che di saper mai stanco 
Padre li fece di tant' Opre conte . 

Noi veneriam quel Chiostro , ove al tuo fianco 
Palla sedea , ove innalzar più pronte 

V Ali ai Genj or vedrai , e con più franco 
Piede seguir dei passi tuoi le impronte . 

Nasconde e ver V invidiosa Senna , 

Che le Ceneri tue tiene sepolte , 

Ciò che diede più nome alla tua penna : 
Ma non asconde la tua gloria , e quella 

Fama , eh' anch' oggi dell' altrui più stolte 

Fole il flagello , e il distruttor t appella . 

Un Padre dell' ordine Olivctano pre- quindi riportati in Italia , ed in Perù* 

se cura de' suoi scritti , che poi sapn- eia nel suo monistero . Dicesi , ma 

tasi in Italia la sua morte , dal Gar- forse è novella , che il Lancellotti per 

dinaie Facchinetti protettore dell' I- iscrivere tante opere , si servisse sem- 

stìtuto olivetaoo furono raccomandati prc di una penna , e senza mai ta- 

alla cura del Cardinale Maialini , e gliarla , e Bayle aggiugne nelle sue lct- 
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te re al Minuloli 1. Mag. 1 6/5. (l) che un 
uomo ricchissimo volea comprare una 
tal penna a peso d' oro , e che do- 
po la sua morte non fu più trovata. 
Ma o con una, o più penoe egli scrisse 
le molte opere seguenti. 

/. I/istoria Congregationis S. Ma- 
rine Montis Oliveti . yen. i6i3. 4 
11 Freytag la pone fra i libri rari. La 
scrìsse anche in volgare , e noi 1' ab- 
biamo vista mss. 

//. U Oggidì ovvero il Mondo non 
peggiore ne più calamitoso del passa- 
to parte I. Venezia i6a3. 8. 

Parte II. U Oggidì ovvero gli In- 
gegni non inferiori ai passati . yen. 
1636. (a) 8. con alcuni discorsi in 
fine intitolati Sfoghi di mente . Sono 
discorsi piacevoli ed eruditi . Fra que- 
sti peraltro non si trova un'altro suo 
Sfogo di Mente stampato in Fabria- 
no nel i635. sulla controversa patria di 
Trajano . Vedi qui in fine N. XLl Con 
questo titolo di Sfogo di mente noi 
possediamo due suoi capitoli inediti in 
terza rima ; ed altro Sfogo di mente 
dolorosa verso i suoi Olivetani simil- 
mente in terza rima abbiamo osserva- 
to fra suoi mss. in Monte Morcino . 
Dell' Oggidì ve ne sono altre edizioni 
iG3o. e iG3a. iG58. e iGGG. 1G80. e 
1681. yenezia per il yalvasense. 

III. Praelibatio operis maximi ad 
ornandam litterariam quameumque di- 
sputationem ec. 1G2G. E' come un pro- 
dromo alla sua grand' opera dell' Acus 
nautica , di cui parleremo fra le ope- 
re inedile . 

iy. Il Bartimeo cicco di Gerico . 
Perugia i6%6. per Angelo Dartoli , 
e yenezia 1640. 8. Questo è il vero 
titolo , e non il Battimeo come scris-. 
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■ero il Jacobilli , e 1' Oldoino . Giovi 
riferire in breve la storia di questo o- 
puscolo di qualche rarità , e che noi 
desumeremo dalla sua propria vita 

Per segno di distinzione il Lincei- 
lotti ne' suoi scrìtti , ne' suoi libri , e 
nelle sue robe pose da prima due VV. 
che poi crebberofìno a 17. divisi da al- 
cuni punti . Ognuno era vago inten- 
derne il signilicato , ed egli fu allora 
che distese quel breve opuscolo . Nè 
primi due VV. chiedeva a Dio tutto 
ciò che può di meglio chiedersi : ut vi- 
deam cioè , come rispose a Cristo il 
Cicco di Gerico quando dimandogli co- 
sa desiderava ; ma perchè al lume del- 
la mente , onde con esso fuggire ciò 
che si dehbe , per poi seguire il bene , 
fa d' uopo riunire altre virtù , aggiun- 
se gli altri XV. in seguito , che tutti 
esprimevano alcune devote preghiere, 
le quali solea recitare soventemente • 

y. Mercwius Olivetanus sive dux 
ite ne rimi per integrarti Italiam . y ol. 
II. in n. Perus. 1628. E' operetta di 
qualche rarità e contiene talvolta os- 
servazioni non dispregcvoli . 

y/. Il vestir di bianco di alcuni 
Religiosi , e particolarmente Oliveta- 
ni, discorso accademico . Perugia pres- 
so Angelo Bartoli 1628. 4. 

yil. Farfalloni degli antichi Sto- 
rici parti due . yenezia i636. i63y. 
a , e nuovamente ivi 1659. Nel iGGa. 
si vide la parte HI. mandata in luce da 
Ottavio Lancellotti fratello dell' Autore 
appresso li Guerigli . Si stampò di nuovo 
in Venezia nel 1G77. e si tradusse l' ope- 
ra in francese dall' Ab. Oliva con il tito- 
lo: la impostura della Storia anti- 
ca e profana . Parigi iyjo. voi. a. (3) 



(1) Biogr. Univers. voi. XXXI. »6o.' 

(a) Neil' anno aranti era già morto Alessandro Tassoni ; il quale area scrìt- 
to il Paragone degli Ingegni amichi e moderni pubblicato non prima del 1827. 
per cura dell' illastre amico nostro Sig. Bartolommeo Gamba . 

(3) Biografia Univers. loc. eie. ed all'articolo OLIVA ce. 
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ed ivi si dice essere opera di gran- 
de erudizione . 

Vili. Chi V indovina è savio , ovve- 
ro la prudenza umana fallacissima . 
Venezia i64°- e nuovamente 166 a. 
Voi 11. S. 11 Desina nella sua Biblio- 
pea (1) notò questo titolo fra i belli , 
e spiritosi . 

IX- L' Orvietano per gli Iloggi- 
diani , cioè per quelli che patiscono 
del male dell' Oggidianismo , che è il 
credere , e però dolersi che il Mondo 
è peggiore Oggidì. Parigi i64*> Te- 
odoro Pepingue. E' una risposta alle 
critiche del suo Oggidì ed è libro raro . 

X. Il Vaglio chimico ec. Libro che 
noi non conosciamo , e che sembra 
ignoto ai Bibliografi . Ne dobbiamo la 
prima notizia al fu dottissimo P. Ab. 
Resini Olivetano, quindi lo vedemmo 
accennalo in un catalogo di libri stam- 
pato a Venezia. 

XI. Elegia nella partenza del Po- 
testà di Treviso . Non la conusciamo , 
ma che questo suo componimento an- 
dasse a stampa lo sappiamo dal libro 
VII. della sua vita. Ha egli versi lati- 
ni nella Raccolta funebre di Giorgio 
Borea , già ricordata altre volle . 

X1L Acus Nautica sive expeditis- 
sima ad quamquam de re qualibet ora- 
tionem via , ut maritima navigatione 
Phlavio Amalphitano , in oratoria et 
academica D. Secundo Lancellotto ec. 
voi. XXII. mss. in fol. che nel 1822. 
dalla libreria degli Olivetani di Perugia 
passarono altrove . Dopo il titolo sie- 
guoDO una sua elegia , ed un'epigram- 
ma . Di quest' opera laboriosissima , fu 
già parlato nelle memorie dell' Àuto- 
re . Vi è poi un volume a parte di 
tutti gli Autori quasi innumerabili , 
ebe si sono alali nell' opera , anzi com- 
pilò un nuovo volume da noi visto, ed 
intitolato : Pancarpa seu nomenclatu- 
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ra brevissima, lì Tommaaini che nel 
luogo citalo si propose dar conto che 
delle opere inedite , ne tralasciò va- 
rie delle seguenti . 

XIII- Compendio di oltre a 5o. Que- 
stioni di S. Tommaso sopra i Sacra- 
menti mss. 

XIV. Argomenta Epistolarum B. 
Bernardi Ptolomei. Dice di aver tro- 
vate queste epistole in un vecchio co- 
dice . 

XV. Manifesto ragionato intorno al- 
la deposizione di lui dall' officio di 
Cancelliere fatta il giorno S^SeUem- 
bre 1612. mss. 

XVI. Apologia a favore della sua 
Storia olivetana mss. 

XVII. Prediche per la quadrage- 
sima , e V avvento mss. 

XVIII. Panegirici mss. 

XIX. Prospettiva de' Religiosi ec. 
mss. Sappiamo come questa opera dovea 
comprendersi in cento discorsi ; ne 
distese alcuni che noi vedemmo, ma non 
li termiuò . 

XX. Della Mensa de' Religiosi mss. 

XXI. Della Ragione di stato , ov- 
vero Politica de' Religiosi mss. . 

XXII. Commentario adlitteram seu 
notae historiales inMatthaeum mss. 

XXIII. Vita di lui medesimo di- 
visa in libri VII. mss. 

XX IV . Altra sua vita distesa in ot- 
tava rima mss. ci si ricorda pure dal 
Toramasini , e noi di ammendue ne 
possediamo copie autografe . 

XXV. Cronaca de' Monisterii Olive- 
tani nel Dominio Veneto mss. 

XXVI. Hermatena seu descriptio- 
nwn ex oratoribus et Doetis se Ice 1 10 
voi. I- fol. mss. 

XXVII. La Millanteria de' Reli- 
giosi mss. 

XXVIII. Scripturensium epithema 
ec mss. 



(1) Pag. i8xj 
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XXIX. Tractatus varii Teologico- 
morales voi. Jl.fol. mss. 

XXX. Index quaestionwn in prim, 
et secund. Aristo, de Coelo mss. 

XXXI. Index quaestionum sup. o- 
ctav. Phisicor. mss. 

XXXII. Pittime de' tribolati, voi. IL 
fol. mss. 

XXXIII. Uomini illusi, i della re- 
ligione olivetana mss. 

XXX IP. Raccolta di oltre a 1000. 
voci usate da buoni scrittori, che non 
si trovano nel Boccaccio, nel Petrar- 
ca, ed in altri • mss. 

XXXP. Asilo de' Predicatori mss* 

XXXPI. Del Grifone arme , ed in- 
segna della Città di Perugia mss. E' 
una lettera scrìtta da Parigi nel 1640. 
ai Magistrati di Perugia . 

XX XP II. Le meraviglie della Fran- 
cia libri II. opera imperfetta mss. 

XXX PI IL Del ntodo nuovamente 
introdotto nel darsi la disciplina . Lette- 
ra a Cesario Alfi Chierico Regolare mss. 

XXXIX. Discorso di quanto convien- 
si a religiosi neh" alzarsi di notte mss. 

XL. Discorso contro la credenza 
delle cose sotto nome di antichità tro- 
vate in P atterra mss. Impugnò anclie 
esso con questo discorso i celebri scrit- 
ti apografi volterrani dell' Inghirami, 
che già si videro a stampa . Esiste que- 
sto discorso nella pubblica Biblioteca 
di Volterra . 

XLI. Sfoghi di mente in terza ri- 
ma cioè 

1. Pianto sopra i suoi Olivetani 
riferito dal Tommasini j e da noi vi- 
sto in Perugia nella Biblioteca de' pp. 
Olivetani . 

2. La Fortuna . 

3. La crudeltà fraterna dati an- 
che dal Tommasini , e da noi possedu- 
ti in copie autografe. 



L A 

XLII. Poesie latine e volgari mss. 
oltre quelle già rammentate noi ne ab- 
biamo conosciute altre , ma il Vincio- 
li non glidiè luogo frà Poeti perugini. 

LAURI CRISTOFORO . Di questo 
coltissimo Cavaliere , di cui assai poco 
rimane , e che fiorì ne' secoli XvL e 
XVII. Diremo in primo luogo , corno 
egli fu Zio di Gio. Battista di cui veg- 
gasi 1' articolo che siegue . Il sapersi 
che nel i5q8. era Segretario in Peru- 
gia del Cardinale Silvio Savelli (1), 
bisogna dire che i meriti suoi non fos- 
sero tanto comuni . Dalla sua epigrafe 
che siamo per riferire ; apparisce che 
egli mandalo in Roma nella sua pri- 
ma gioventù , ivi si conciliò non tan- 
to la benevolenza di quel Cardinale , 
ma anche degli altri Lauri , e Bevi- 
lacqua . Bisogna poi dire , che egli fa- 
cesse qualche dimora in Lucca , con- 
ciosiacosache colà gli indirizza lo stes- 
so Lauri suo nepote una lettera (a) , 
da cui apprendiamo , che Cristolono 
intendeva pure i buoni, e difficili stu- 
elli della Archeologia , e della Lapida- 
ria . Ivi Gio. Battista lo avvisa come 
Francesco Agostini Romano pubblicò 
con i conienti del Sirmondo , e dell' 
Alcandro una iscrizione . che narra- 
va le gesta di Scipione Birbato recen- 
temente trovata alla porta capcna , ed 
è forse una di quelle che già si cono- 
scono . Lo stesso Liuri riferisce altro- 
ve una iscrizione, che Cristofono pose 
al Cardinale Vincenzio Lauri (3) . Égli 
non solamente indossò le gerosolimita- 
ne insegne , ma le sacerdotali eziandio, 
e noi troviamo come dall'anno i5pa. 
al 161 3. resse le due Chiese parrochiali 
di S. Croce dell'Ordine Geroso . ' 1 - 
no in Perugia , e di S. Maria di Ripa 
d'Arni. Passato quindi io Messina , e 



(1) Dagli Statuti del Castello del Ponte Pattolì stampati in Perugia i5<)4. 

(a) Cent. I. pag ag. edit. perus. «618. 

(3) Cent. Epittol. Select. pag. zj5. Hom. iCai. 
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mentre volea fare il viaggio di Malta J tuo sepolcro fu posta la seguente 
terminò i suoi giorni nel 1617. ed al iscrizione (1) . 

CHRI5TOPHORO : LAVRO . PERVSINO . I. C. 

A C 

EQVITI : HIEROSOLYMITANO 
QVl . A . LAVRENTIO . CELSO 
TVM . PERVSIAE . VMBRIAEQVE . GVBER. 
ADOLESCENS 
AD . ROMANAM . AVLAM . TRANSDVCTVS 
FIDE . PRVDENTIA . INTBGRITATE ' 
VARIISQVE . 1NGENII . SVAVITATIBVS 
TRES . SIBI ; AMPLISSIMOS : PRINCIPE* 

IN . PRIMIS . CONCILIAVA 
VINCENTI VM . LAVRVM . TROPIENSEM 
SILVIVM . SABELLVM • ROMANVM 
BONIFACIVM . BEVILAQVAM . FERRARIENSEM 
CARDINALES 
FLAMEN ; DEINDE . DEPOSITA . VICARII 
MAMERTINI . PERSONA 
IN . ITINERE . MELITENSI 
DIFICILLIMO ; CONTRACTO . MORBO 
SEXAGENARIO . MAJOR 
IGNOBILEM . PAGVM ; SVA SEPVLTVRA 
ILLVSTRAVIT 
JVLIANVS . CASTANE ACEVS 

POPVLARIS 
NVNC ; EST . MAMERTINVS 
AMICO . OPTIMO 
P. ANNO . MDCXVIL • 

t * sa 

pubblicò i seguenti scritti siderio degli stampatori perugini , che 

/. Della vita di S. Giulia Cottagi- ne volevano fare altra edizione . Ne 

nese . Lucca ec. Noi non conosciamo fecero menzione il Quadrio (i) , e l* 

adatto questo suo libro , ma la sicura no- Allacci (3) , come anche della seguente . 
tizia ci viene da G. B. Lauri nella citata ///. Fruiti di Amore . yen. 1608. 
pistola , ove anche per quello scritto 

lo encomia . LAURI GIO. BATTISTA . Questo 

//. // Celso Favola Boscareccia . eultissimo Scrittore perugino do' secoli 

Ascoli presso Giacomo Pinetti t585. XVI. e XVIL e di cui oltre i patrii 

in 8. Gio. Ballista Lauri suo nepote Scrittori ; parlarono con lode L' Eritreo 

nella stessa lettera gli manifesta il de- (4) , Girolamo Bosio pavese (5) , ed il 

(1) E' riferita dall' Oldoino ; dal Lauri, dal Boldonio, e dallo Sweerrio ; 
(*) VII. a3g. 

fZ) Drammaturg. pagg. 65. 147. 

(4) Pinacoteca 1. pag. 141. 

(5) Epittolae . 
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canonico Bandini (i), sorti i suoi na- jn Poi Ionia eoa il Vescovo di Bagno» 

tali nell'Agosto del iSyt). (a) da Giù- rea, il quale vi si dovea recare eoo 

lio Lauri, e da una donna di casa fìa- apostoliche commissioni . Ma perquan- 

leslrini , il di cui nome si ignora per to noi sappiamo , sembra che con niu- 

noi (3) . no di essi si acconciasse < edi altra 

Sci seminario episcopale della Patria sua lettera noi conosciamo che d' intor- 

fece i giovanili suoi studii , c sotto il no al 1G06. similmente a vea già stret- 

celebrc Bonciario , cui il Lauri stesso ta dimestichezza con il Cardinale Le*, 

scrisse più lettere . Alla carriera delle dìo , cui scriveva anche nel 1616.(6). 

scienze , e della virtù , fu indirizzato Egli non avea dimessa pera ne he la 

eziandio con buoni consigli dal Cardi- sna cattedra, che ritenne fino al 1611. 

naie Bevilacqua Legata di Perugia , co- occupandola ora nelle filosofiche , ed 

me dice il Lauri stesso (4) . ora nelle astronomiche discipline (7) , 

Ottenute che ebbe nel i6o5. le dot- sebbene gli studii più favoriti di lui 
torali insegne , ottenne tosto dai Mo- fossero quelli della poesia e della ame- 
deratori del perugino Ginnasio una pub- na letteratura , ne' quali, come vedre- 
bbe» Cattedra (5) . Le sue lettere per mo, avanzò progressi lietissimi . Fu ag- 
la maggior parte senza date , e che grecalo- per tempo alla Accademia de- 
contengono notizie preziose per la sua gli Insensati , ed in seguito si procace 
vita letteraria , ci hanno imbrogliato ciò 1' amicizia , e la relazione di Uo- 
sovenlemente il cammino nel com- mini dottissimi, e chiari si in Italia 
piere la sua Biografia . Pure da due di che fuori , come si comprende dalle 
esse scritte allo zio materno Vincen- molte sue lettere ad essi dirette , fra 
zio Balcslrjni, ed al suo Fratello Già quali ci piace di ricordare lo Bzovio , 
Paolo mor to nel 1606. ci è lecito ere- Angelo Grillo , Angelo Rocca , Bernar- 
dere , che in quest' anno medesimo dino Stefonio , il Puteano, loSvreersio; 
si fosse trasferito in Roma. Da altra il Murtola , il Barclajo , il Meursio , il 
sua lettera sappiamo pure come egli vi Ricquio , Lorenzo Magalotti, il Cardi- 
fu chiamalo da Baldassarre Au-iuVi , il nal Barberini poi Urbauo Vili. Sforza 
quale appunto in quest' anno divenne Pallavicino, Orazio Lombardelli, Mar- 
Bibliotecario della Vaticana , siccome al co Velscro ed altri, 
suo articolo si disse . Sembra che 1' Incaminatosi per la via ecclesiastica 
Ansidei , avendolo già conosciuto gb- ottenne la parrocchia di S. Maria del 
vane espertissimo , lo invitasse colà per Versaro nel 1609. (8) , e dal Vesco- 
occuparlo ai servigli del Cardinale A- vo Napoleone Gomitoli fu destinalo ad 
cquaviva Arcivescovo di Napoli , e che istruire nelle lettere i giovani del suo 
volesse impegnarlo eziandio di passare nuovo Collegio di S. Bernardo (9) . 

(1) De vita et script. Io. Bapt. Doni pag. XXII. LXVlh 

(2) Centur, L epist. 53. 

(3; Ma 1' Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini ad un Pietro Lauro 

modenese di patria . Veggansi il Museo mazzuchelliano I. «93. ed il Tirabotchi 

negli Scrittori modanesi . 

(4) Centur. I. epist. 36, 

(5) Centur. II. epist. 18. 

(6) Centur. II. epist. 77. 

(7) Cent I. epist. 6. 7. a5. a8. 

(8) Riccardi Memorie mss. delle chiese perugine voL I. P.or.S. Ang. 

(9) LancellottJ Scorta sacra perugina mss. 14. Giugno . 
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Dalle sue lettere (i) nuovamente ci 
è manifesta in Roma nel i6ia. , ed 
ove mostra di viver contento , sebbene 
al dir suo , la Città e la Corte fossero 
piene di mali ; ma forse era reduce in 
seno della pi t ria nel] idi 5. Inseguito 
passò ai servigli del Cardinale Lati te 
Vescovo di Todi , e questa sua parten- 
za dalla patria in fi ni La mente dispiacque 
al Gomitoli , vedendosi cosi privo di un 
sostegno per la istruzione letteraria de' 
suoi giovani (a) ; e perchè quel Car- 
dinale menava i suoi giorni più conti- 
nuamente in Roma , die alla sua men- 
sa, cosi il Lauri allora ivi ferra ossi , e vi 
stabilì la sua dimora ed il suo domici- 
lio, sebbene da varie sue lettere, che 
ci furono di buona scorta a compiere 
questa Biografia , sappiamo ebe qual- 
che fiata fece ritorno alla patria . Quel 
Cardinale, che lo stimava, e Io ama- 
va, prodigalizzando su di esso il suo fa- 
vore soventemente, nel i6ai. e per la 
morte di Gregorio XV. lo (eoe suo 
conclavista , ed innalzato al soglio di 
Roma Urbano Vili, proteggitore de' 
Letterati , le speranze del Lauri inco- 
minciarono a divenire anche maggio- 
ri , e la sua desiderata fortuna da 
questa epoca ebbe migliori principj . 
li Cardinale Lante suo protettore era 
certo di far cosa grata al nuovo Pontefi- 
ce nel cedergli il Lauri, onde fra 
primi suoi Palatini venisse occupato , 
e perché con più decoro potesse farne 
l'ingresso , splendidamente lo regalò 
anche allo scrivere dell' Eritreo . 

Dell' essersi egli pertanto acconciato 
alla Corte pontificia, e sotto un Ponte- 
fice che i Letterati generosamente prò- 
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teggeva , ne scrive egli stesso a Don 
Antonio Caracciolo napoletano dell' 
ordine Teatino in una lettera inedita, 
che con altre tre del Lauri , ed una 
del medesimo Caracciolo furono a noi 
comunicate dal fu Ch. Ab. D. Francesco 
Danieli napolitano; ed il nuovo Pon- 
tefice appena lo ebbe alla sua Corte , 
che lo ricolmò di grazie e favori . Da 
prima lo pronunciò Cameriere segre- 
to , poscia Segretario delle lettere la- 
tine , come quegli che possedeva eccel- 
lentemente questo idioma ,e gli riunì 
una prebenda canonicale in S. Mi ria in 
Trastevere . Né conlento di averlo co- 
sì largamente beneficato, nel i0a5. e 
non nel 161 4- come per isbaglio leg- 
geri nel Mariotti (3) , lo innalzò alla 
carica di Segretario del Collegio de' 
Cardinali . 

Quel Pontefice ; che assai lo stima- 
va, ed amava , lo avrebbe anche in- 
nalzato ad onori più grandi se Gio. 
Battista non fosse stato prevenuto dal- 
la morte , come scrive anche V Eri- 
treo , che lo colpì nel Settembre del 
1629. contando soli 49- ann> di età 
(4) , c della qual morte così lasciò 
scritto 1' Argoh (5) ; Amicus meus 
intimus Laitrus dornum Ponlificis Ur- 
bani ol> erudilionem ingrcssus bonari- 
btts pluribtts decoratus est. Tandem 
circa initium anni i6i5. sacri Con- 
sister/ electus Secretarius . Anno i6ig. 
20. Sept. diem obiit ec. Neil' anno an- 
tecedente il p. Ciatti gli avea dedicato 
il suo secondo Paradosso istorio) sulla 
patria di Properzio . Successe al Lau- 
ri nella carica di Segretario del con- 
cistoro il celebre Gio. Battista Doni, 



(t) Cent. 11. epist. f. 

Cà) Laheèllotti op. eit. 8. Deeembre . 

(3) Perugini Auditori della Rota Romana pag. 146. 

(4) Macinata Avvisi a Perug. mss. 

(5) De dieb. crit. par. II. pag. 1Z7, 
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the lo chiamò dottissimo (i). 11 Ban- 
diui (a) ha pubblicato un catalogo d' 
uomnii illustri compilalo da Gaspero 
Sdoppio , e presentato al Pontefice stes- 
so Urlano Vili, e fra que' soggetti vi . 
e anche il Lauri , aggiugnendo io sles- 
so fiandini : Graeci sermoni* se mi- 
nime rudem, latini non vulgariter 
peritum > libris editis probavit , e sono : 

/. De vita D. Mariae Egyptiacae 
Ubri tres . Penisiae per Vincentium 
Coliunbarium 1604. 0. 

II. EpigrammiUum liber . E' riunito 
al N. antecedente ; e così alla Centu- 
ria di epistole selette di Marco Anto- 
nio fiondano. Perus. 1607. in fine va 
riunito questo carme del Lauri : Epita- 
(Ut inni fusti Lipsi . 

III. Leonidos sive de Victoria ad- 
versus Athilam lib. III. ad Pompe/uro 
Arrigonium Cardinaìem . Perus. 1 &)6. 
apud Vincentium Columbarium 8. , e 
iyyS. 4. A ciascun libro vi pose gli 
argomenti Fulvio Corradi di cui sipar- 
io all' articolo del fionciario . In qual- 
che sua lettera ad Orazio Lombardel- 
li parla di questo poemetto , che fu 
impresso anche allre volte. 

IV. Scipionis Durghesii Cardinalati* s, 
et auspicio in Pontificai, Pauli V. Pe- 
rus. apud Vincentium Columbariwn 
1606. 8. 

V. Titanopoe/a sive de fabricatio- 
ne calcis (3) . 

Ejusdcm Pertisia servata sive Pe- 
tri Abatis cum Othone sccundo Im- 
peratore congressus . 
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Ejusdem Rana Neroniana. Peru- 
siae tjpis insensatorum 1611. 4L* 
Titanopeja fu nuovamente stampata in 
Roma nel 1O18. unitamente ad altra 
opera sua N. XIII. cui vanno unite let- 
tere del Lauri , del Cirdiuale Arrigo- 
ni, del Dempstero all'Autore, l'Alle- 
goria lisica di quel poemetto dislesa 
dal Giglioli di cui si parlò al suo ar- 
ticolo , ed una lettera dejlo stesso Gi- 
glioli all' Autore in niorte di Gio. 
Paolo Lauri suo fratello . La stessa 
fu nuovamente stampata in Roma ne- 
gli anni susseguenti, ed un giudizio ne 
produsse Band ino Gualfreduoci (4) . 

VI. Epistolae Centuriae binae. I. 
Perusiae 1618. 8 ex Tjpographia Au- 
gusta. II. Romae 1621. 8. a/md An- 
dream Phaeum , e poscia ambedue 
le centurie : Coloniae Agrippina^ a- 
pud Joannem JCinkium 8. i6a4- L' 
Oldoino fra le opere del Lauri ci 
dà pure ; Epitaphia diversa . Romae 
1:622. edizione che noi non conosda- 
mo , ma fqrse avrà voluto intendere 
di quella silloge d' iscrizioni , non an- 
tiche peraltro , che il Lauri riunì ad 
una sua lettera scritta allo Swcerzio , 
e che è la XCVI. della prima centu- 
ria nell' edizione di Colonia . Dol ri- 
manente queste sue lettere sono inte- 
ressantissime non tanto per la Storia 
dell' Autore , ma per quella delle let- 
tere de' primi cinque lustri del secolo 
XVIII. 

VII. De Annido pronubo Dcipa* 
rae qui Perusiae religiosissime adser- 



(») Episi, dedicatoria praemissa opùscolo cui titulus : De restituendo sa- 
lubritate agri Romani. In volum. I. Sallengre ad Thesaur. Antiq. Graec. 
Rom. pag. 893. Bandirli op. cìt. pag. LV1I. 

(a) op. cit. pag. XXI. 

(3) Anche Giovacchino Poma nel 1794. pubblicò un poemetto italiano sulla 
Calce con i Tipi bodoniani , e sembra che si dimenticasse dal defonto amico 
nostro Signor Pietro de Lama prefetto del Museo Parmense sei suo catalogo 
Cronologico delle stampn bodoniane. 

(4) Lib. V. Far. Carmin. 
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vatur commentar ius . Romae ìóta.tf- 
pis Andrea? Phaei 8., e dì nuovo Co- 
loniae 1626. Una buona parte del li- 
bro nella edizione di Perugia è occu- 
pata da lettere di Personaggi distintis- 
simi - da poesie in lode dell' Autore , 
o dalle favorevoli testimonianze di il- 
lustri Letterati per l'opera del Lauri, 
c per la integrità , e certezza della Sa- 
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XI IL Theatri Romani Orchestra: 
Dialoga* de viris sui aevi doctrina 
Mustribus. Romae 161 8. Opera et in- 
dustria Justi Ricquiì belgae in lu- 
ccm editus. Romae i6a5. 8. 

XIV. Vita S. Romanae Virginis 
quae claurit temporibus Constantini 
Imoeratoris mss. 

X V. Chronistioa Urbis naenia in 



era Reliquia . Veggasi peraltro la nò- Paoli V. Burghesii Pont, Max. obi- 

stra Bibliografia perugina (1) ove si ri. tu mss. 

ferì a questo proposito una lettera ine- V '/. Storia di Todi mss. Non sap- 

dita del Muratori . Unita a questa opo- piamo in quale idioma egli la scrives- 

rclta del Lauri va una canzone di Gio. se . La prima notizia ci viene dalle 

Maria Pao lucci Tramontana de' Dome- sue lettere , aggiugnendo duino che 

ricani , cui per que6to solo saggio poe- conservatasi presso un suo nejJOtc con 

tko I* Oldoino gli dié luogo fra gli Scrit- 1' opera seguente . 

tori Perugini . Di quest' opera ce ne ha XV IL Storia della Città di Tadi- 

ua breve sunto in italiano» no nelV Umbria mss. IlCiatti contem- 

Vili. Poemata et Sflvarum libri poraoeo del Lauri cita (3) una Slo- 

tres . Romae ex typographia Andrene ria mss. della città di Tadino presso i 

Phaei 1694. 12. Vi sono ripetute le conventuali di Gualdo , che prababil- 

sue poesie stampate pure in altri tempi, monte non fu quella del Lauri . Il dot- 

IX. De S. D. N. Urbano Vili, tisrimo Cardinale Borgia, che nel se- 
Pont. Max. ad Augustain Perusiam colo passato scrisse un bel contentano 
Ode. Romae 162.4. 8. sopra l' antico Tadino Umbro (4) , 

X. De pio obitu Alexandri Cor- ignorò quelli che in ciò Y aveano 



dinalis Farnesi Carmen . Romae 1626. 

XI. Narses seu libertas Italiae re- 
Slituta ; ne fece menzione nelle suo 
pistole , e sembra che una porzione ne 
eia Impressa fra le poesie del N. Villi 



preceduto 

XVIII. Epigrammi sopra il cuore 
di S. Carlo Borromei mss. in occasione 
che fu trasferita s Roma quella Sacra 
Reliquia . Aggiugne l' Oldoiuo , come 



Egli pubblicò altre poesie , che noi non quella Raccolta fu incendiata prima di 

conosciamo per anche, e nel 161 a. essere impressa, 

diede fuori in Roma con le stampe XIX. Istoria di Perugia mss. che 

del Mascardi ; In aquam PaulamLy- egli la scrivesse, si sa da qualche sua 

ricum 4- v lettera (5) , da altre testimonianze ad- 

XIL Rupella Kaleml. Novem. 1628. dotte dall' Oldoino , e meglio dall' U- 

Ludovico XIII. Galliarum Regi in- ghelli , clic gli fu amico ^3) . Si può 

vieto post XV . mensium obsidione de- credere da quanto scrive quell' episco- 

4itur . Carmen fai. (s) . piografo , the le Istorie del Lauri vcr- 



(i) Pag. 176. 

(a) Cinelli Bibliot. voi. IH. ijó. 

(3) Perug. Etrusca pa. 7. 

(4) Symbol, litter. dee. Rom. HI. pa. 3ai 

(5) Cent. 1. tpisc. 86. 

(6) Voi. I. column. 11 55. Vtntt. «7t8.J 
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tasserò sulle cose «acre di Perugia , non abbiami che aggiugnere , ignorò 
« dei Vescovi principalmente . Da V operetta dei primo numero . 
quanto abbiamo ricercato noi stesti pe- / Sertum Marianum ex variis SS. 
nitro sembra da credere che il Lau- Jlosculis in Sacrosanctae Dciparae 
ri non volesse iscrivere de' soli Ve- lamiera coniextum . Bell unì Typis 
scovi perugini (i) , ma di tutto V Francisci Pieceri i6~5g. 8. 
Orbe cattolico , e che in parte ese- //. // Sacro Bilancio della Concet- 
sui , e sembra che lo dica anche Y liane intatta , della virginità Jecon- 
Oldoino , ma non con la desiderata da , della maternità immacolata , del- 
chiarezza , come avviene soven t emante le prerogative proteggiate , del vaio- 
in quel suo libro ; aggiugoendo che re pacifico e guerriero di Maria San- 
Y opera sua inedita serba vasi ne II' Ar- tissima clavigera deli Empireo , e del- 
chivio del Collegio de' Cardinali . Ma lo eccelso Menarca Tesoriera divina . 
1* onera incominciata dal Lauri sopra Belluno f6do. presso Francesco Vie- 
tutti i Vescovi della Chiesa cattolica , ceri. 8. Ne fece menatone anche il Mar- 
fu compita da Gio. Battista Doni come racci nella sua B.blioteca Mariana, 
avvertirono il Ttraboschi , ed il Hm di- 
ri (a) , e del travaglio del Lauri LEONI LEON GIOVANNI . Costui 
ne abbiamo anche testimonianza mi- non ci è noto . che per un codice del- 
gliore da una lettera dello stesso Do- la Biblioteca Reale di Napoli da noi 
ci dal medesimo Bandint pubblicata esaminato, e che ci giova descrivere. 
(3) . Contiene esso : 

XX. Opusculum de Viri* Illustri- l De vita Theodosii Augusti mss. 

bus qui ante 3oo. annos in S- R. E. in 4- ?<d in membrana. 

Cardinalium Collegio Secretarli munus In principio sono due gruppi di G- 

functi sunt mss. ci si da dall' Oldoi- gure non malamente disegnate . Nel 

no, come pure il seguente: primo che è posto al cominciare del 

XXL Abderae Urbis. Tkraciae in libro, si osserva un monaco seduto, 

era Maris aegei, Inter ostia Nessi et e leggente. Molti si accostano a lui, 

Hehri Jluvioru.il excidium in Trium- ed in qualche distanza sono delineate 

phttm muri uni et ranarum tribus libri* alcune cellette aite cui porte sono al- 

lieroicis verubus descriptum mss. tri anacoreti , e que' Romitori sono si- 
tuati alle falde di un moute . Ncll'al- 

LAUR1NDO CESARE. Noi non ab- tra scena vi è seduto un gran Princi- 

biarao ebe Mggiungnere al Jacob. Ili , ed pe con ampio manto di culor negro , 

al P. Oldoino * quando ci dicono che innanzi al quale c genuflesso un mo- 

fiori nel secolo XVII. e che scrisse: naco cui lenirono dietro molte perso- 

/. De illegittimi* Clericarum et Re- ne delineate a penna senza colori . II 

gularium in 4. 1O46. libro, che dal carattere può giudicar- 
si del secolo XIV. , o meglio del se- 

LAZAR1NI SPIRITO. Erudito a«o- guen'.e , Tu trascritto da ua tale Nic- 

stiniano del secolo XVIII. L' OhUno cola d« Urbino , di cui altro non sap- 

ehe ce ne diede la breve notizia , cui piamo • Sembra che 1' Autore dedicaa- 

(l) VeggSSÌ puro U Lettera 53 della Centur. Selectar. 
(a) r,.l. Vili. pa°. r.61. F'enet. 1795. ec. 
(3) Opera citata pag. Ll'llh CXXJU. 
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se l'opera tua ad un gran Principe , Bulgaro Ansidei detta nelt Accade- 



va* il suo nome che era vi espresso, mia Augusta . Pcrug. 1789. 8. 

i raso per modo nella membrana , che II. Ragionamento Accademico su 

non si ini ci 11 le affatto , e man passa g- quella Celebre Donna chiamata la 

gio della dedica st«,»sa è suflìciente a Veronica mss. 

acooprirnelo , ove è chiamalo Princi- LUG. PAOLO . Di on semplice co- 
/* chiarissimo ed invitto , con «lire dice esaminalo dal P. Sbaraglia (3) , 
lodi moltissime , dalle quali ai com« oi viene la notizia di Ini . Il codice iu 
prende, come l'opera divisa in XXIV. forma di 4- esiste n 11' Archivio della 
Cam e compresa in 3oo. pagine $ fu Basilica di S. Francesco di Assisi , e 
scritta per di lui comincio dall'Auto- dal l'esime di, quel Biografo degli Scrit- 
re. Il nome dell' amanuense Niccola tori Serafici , si sa contenere esso 
d'Urbino, ci diede motivo talvolta a mss. esposizioni degli Evangeli! per la 
sbe il Principe ivi sì altamen- quadragesima . U codice porta in ulfc- 



te encomiato fosse un Principe Urbi- tuo quésto titolo 
nate , che , come sappiamo » furono /• Quadragesimale Fratris Paoli 

sommi proteggitori delle Lettere . Lug de Penalo . 

LUCILIO GIO. GIORGIO. Orazio LUNA CARLO. Fiorì anche fra gli 

Aviccenna nelle sue Memorie di Gogò- Accademici insensali nel secolo XVII. 

li pubblicate nel i(>j \. fu forse il pri- e visse qualche tempo alla Corte d«l 

tuo a parlare di qttes<o dotto Poeta Cardinale Peretli . Terminò i suoi gior- 

perugino del secolo XIV. secondo est- ni nel i6ia. ed avea già pubblicato (4) 
so , e di cui a noi è ascosa ogni altra /. L' Étmidauro . Roma iój'. 
notizia . Ne parlai omo ancora il Qua» //. Rime . Si trovano in qualche 

(1) , ed il Ctescimbeni (a) , e lo Raccolta di quel secolo . Allre Rime 

di un' opera poetica. inedito abbiamo viste in un mss. della 



libreria Penna in Perugia . 

LUDOVISI GIUSEPPE . Nella 



diana , e nelle amene lettere fiorì LUNA NAPOLEONE . Fiorì lonta- 

questo coltissimo ingegno fra suoi Pe- no dalla Patria nel secolo XVII. im- 

rugini nel secolo X V III. Il celebre Con- perciocché fu alla Corte del Re Lodo- 

si glie re Bianconi che ne conosceva i vico XVI. in qualità di Segretario , « 

menti , e lo stimava , lo rammentò con di Istruttore di lingua Italiana . Morì 

onore nelle sue lettere disiane . 11 Dot- nel 1G81 , e pubblicò 

tore Lu dovisi che con moltissima ripu- /. // Fantasma amoroso Tragicom- 

fazione sostenne pure una Cattedra medi- media di Quiruudt tradotta in italia- 

ca nella patria Università, valse assai nel- no. Perugia 16/7. 

la italiana poesia, e ciò bone lo mani* //. La scuola della Moglie Comme- 

festano le molte elegauti e spiritose dia di Molière tradotta in italiano . 

composizioni che ti leggono in varie Bologna 1680. in /st. (">) . 

raccolte del secolo XVlIi. Abbiamo 111. La Stratonica Tragedia di 
del suo alle stampe Quiuault tradotta in versi italiani. 
1. Orazione funebre in morte di 

(1) IV. a8. (a) Coment. IV. 61." 

(3) Suppl. ad tVaddin. pagg. SyS. S7G. 

(4) Fu ino Figlio Francesco Maria Luna, cui l'Oldoino diedt luogo fra gli Scrit- 
tori perugini per pochi veni che si leggono in qualche Raccolta del secolo XVII. 

(5) Quadrio F. su. 
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la alcune memorie , ed annali nm. 
di un Francesco di Niccolò di Nino , 
si legge come il Maffani nel ij.\o , al- 
la circostanza clic i Perugini ai tolsero 
dalla sudditanza pontificia , fu eletto 
per uno de' Notarti de 'dieci Direttori che 
1 perugini ribelli chiamarono per il sin- 
dacato delle civiche discordie ; e dei 
pubblici debiti. Perchè poi nel i55a. 
trovavasi impiegato nella Cancelleria 
del Comune così nell* anno vegnente 
recitò una elegante orazione volgare in 
& Lorenzo , alla circostanza die si re- 

Erisimi) in Perugia il Magistrato dei 
ecemviri per favore del Pontefice Giu- 
lio III. e che in pena della ribellione 
avea sospesi Paolo III. Noi sappiamo 
tutto ciò da alcune memorie mss. che 
vanno sotto il nome di Cesare Crispol- 
ti. Terminò i suoi giorni nel i5Ga. 
(i) e pubblicò i seguenti rarissimi li- 
bretti : 

l Leggi et Ordinamenti facti so- 
pra li vestimenti della donne et spose 
peroscine . Impressimi Perusiae die 
UH. Decembris i5ag. per Hieronj- 
mutn de Cartularis civem pernsinwn 
insiantibus magnifici* viris Benedicto 



(i) Entro in suo luogo nella Cancelleria Decemvirato Sante Pellicciar! ~ 
oriundo dalla Fratta, ore nacque nel i5a6. Fu anche esso un valente Uomo, e 
Raffaello Soij nelle sue memorie mss. citate altre volte , ne fa un buono arti- 
colo pag. 178. Recato» di buon'ora in Perugia, ed istruito ne' buoni studj 
da Francesco Colombi , ne ottenne la Cittadinansa . Lodovico Senti , di cui 
parleremo a tuo luogo , nel pontificato di (ìiulio III. quando reintegrò 
Perugia delle M ag trature, lo elesse a suo coadiutore . Annal. Decemviri i553. 
fol. 7. Cavallucci y'ua del Sensi I*. che poi come si disse ne ottenne il po- 
sto primiero An, Decemvir. 1SS1. fol. 9. Mori nell" Aprile del i58a. come 
■lappiamo dal Soxj e da altri . I MagUtrati furono co*t ben soddisfatti del suo 
servigio, che gli accordarono I* uso dello stemma rivico An. fol. 175. 

ter. Lasciò una breve e semplice Cronaca mss. delle cose accadute in Perugia 
a tempi suoi . 



CINARA FRANCESCO . Dal- 
la professione di Notare , passò allo 
stato Ecclesiastico , e divenne poi uno 
de' Sacerdoti prebendati della nostra 
Cattedrale . Morì nell'Aprile del iG{3. 
e lasciò : 

/. Aivisi a Perugia mss. Gli ori- 
ginali si conservano nella Biblioteca 
Graziani a Torsciano , e fra i libri die 
furono dd dottor Mariotti . In questi 
suoi Avvisi si serbano notizie pre- 
ziose della Storia perugina del secolo 
XVII. « degli uomini illustri che vi 
fiorirono . 

MAFFANI GIOVANNI. Noi pensia- 
mo che egli fosse figliudo di Mafiàno 
di cui troviamo menzione in vecchio 
sepolluario della Chiesa di S. Domeni- 
co. Se fu suo un testamento stipolato 
nel 1 537. che ancora rimane nel pub» 
blico Archivio , bisogna dire die lo fa- 
cesse di giovane età , o che moltissimi 
anni avesse quando morì , come ve- 
dremo . Sebbene di nobile famiglia , 
esercitava la professione notaria , che 
allora alla nobiltà de' natali putito non 
disconveniva . 
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Phillppi Domini Benedica etSociis Rei- Dall'opera sua sembra che non ^a- 
pubi perusinac decurìonibus dignissi- Tanzasse molti progressi negli studit , 
Tnls4.A\ «jualclic rarità . Se il Mi (Ih ni non sebbene egli ci ricorda una ben lunga 
ne fu il compilatore , ne fu certa me n- listi de' suoi precettori , fra quali ce 
te il traduttore in buona lingua voi- ne ha pure di altissimo nome a que' 
gare , come sappiamo dal titolo del di , e per i medesimi allora le nostre 
proemio , ove leggesi : Manu Ser Joan- scuole borivano assai . 
nis Muffimi et ut omnibus innotescat Avvisato per tempo, che non avreb- 
vernaculo sermone impressa . Fra le be progredito poi si rapidamente ne- 
varie poesie premesse a quell' operet- gli studii , cambiò partiti , e da prima 
ta , si leggono due epigrammi italiani si acconciò in Roma con Guido Asci- 
ai Mattano di Dionigi Atanagii da Cagli . nio Sforza , che divenuto poi Cardina- 
//. Operetta la qual contiene /or- le, il Maltempi incomincio una nuovi 
dine et il modo lianno a tenere quel- carriera nelle armi . Si trovò a varia 
li dela Compagnia della Giustitia di campagne con il Capitano Piccione di 
Perugia quando averanno a con/or- Ascoli , con Felice Guidarocco , e con 
tare li condannati alla morte . Stam- Paoluccio Bambini perugino negli eser- 
cirò in Perugia per Girolamo de Fran- citi Pontifici contro il Duca di Urbi- 
cesco Cartholaro a dì XII. di Fé- no . Fu anclie breve questa militare 
braro nel? anno del nostro Signore carriera , imperciocché nel l53f> e 
M. DXLV . in t6. quando contava soli anni a.5. di età ■ 

fece ritorno alla patria ; ne tardò sua- 

MALTEMPI MARCO ANTONIO . ri a togliere in isposa Francesca Mar- 
tina buona parte delle biografiche me- tinelli , cui si unì nel i544- » *d uo 
morie di lui bisogna trarle dall' ope- solo figliuolo clic n' ebbe per nome 
ra sua che riferiremo a piedi del pre- Astorre morì fanciullo . 
sente articolo. H«li non si loda de' suoi genitori 

La di lui famiglia traeva X origine che noi vedeano di buon' occhio , 
dal Castello di S. Angelo , e da Seba- e perchè la madre , al dir suo , solca 

stiano Maltempi (i) egli ebbe i na- spessamente imprecarlo, da queste inv- 
iali nel Decembre del i5tG. Ne' primi precaroni materno riconobbe parte di 
anni della sua fanciullezza soggiornò alcune sue disgrazie, ed una minori- 
pcr qualche tempo in Corbara, ove lo zionc di esse , da oliti sua madre lo 
trasportò sua madre , quando nel 1517. ribenedisse . 

la Città nostra fu occupata da una trup- Marco Antonio instabile sempre nel- 
pa di uomini malvaggi guidati dal Du- le sue determinazioni, si diede poscia 
ca di Urbino , che vi posero molto al li attico , che avendogli procurato 
spavento. Chi si fosse questa sua ma- lucri vistosi, ne convertì una porzio- 
are che nomina varie volte , noi di- uc ad opere pie ; imperciocché istituì 
ce . Il medesimo ci ricorda anche un uno Spedale in P. Eburnea e ne affidò 
fratello per nome Damaso monaco Be- la cura al Collegio degli Spadari di cui 
nedetlino in S. Pietro , ed altro per era membro , e ciò lo sappiamo dalla 
nome Angelo ci è noto per pubbliche matricola di quella corporazione (a) . 
scritture . Quando poi si temeva , che Alfonso Pic- 

(1) Il P. Oldoiao diede luogo fra gli Scrittori perugini anche ad un Sebastia- 
no , per avere scritta una Piatola latina a Timoteo dei Timotci , e che si tro- 
v* nella opere sue che novereremo al di lui articolo . 

(a) Fot. 4«. 
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eolymini Mn<ii, entrasse a danni delle ignoranti e perniciosi legulei. Ma 1* 
terre della Cliieea con un' esercito inesorabile morte troncò sul più bello 
Francesco S. Giorgio Governatore di tante liete speranze, ebe a buon dirit» 
Perugia nel i58i. lo inviò a disporre lo ne aveano concepite la Patria , il 
le guardie per i castelli del contado, Foro, e le amene lettere, in cui fa 
ed a fere altri oecessarj approrìgiona- similmente istruito, impercioccliè nel 
nienti» 11 Maltempi terminò i suoi gior- Settembre del i8ai. cessò di vivere 
ni nel 1 5MG. contando 70. anni di età, nella giovane eia di anni 3o. Lasciò 
lasciando a' posteri l' operetta seguente , come piccioli saggi del suo sapere , e 
die pure contiene buone notizie per la dell' eleganza sua nella poesia t e pro- 
Storia de' tempi suoi . sa italiana : 

/. Trattato diviso in quattro libri . 1. Elogio del Dottore Leone Loda- 
li primo delle notabili avversità a luì visi . Perugia t8ao. presso Garbi/tesi 
occorse con alcune historie de' suoi e Santucci in 4 
tempi . Il secondo del modo di fare i li. Sonetti di vario argomento. Pi- 
parentadi, et de' /rutti del ma! rimo- sa i8ai.in8. 

nio , et de molti huomini illustri de' Iti. Florilegio legale ossia scelta 

suoi tempi , et delle due rare gratie collezione di Leggi teoriche , decido» 

a noi concesse da Dio , delle naiggio- ni , e consultazioni forensi risguardm- 

ri forze che sieno state dal deluvio ti le testate , ed intestate successioni 

delle acque in qua . Il terzo del far- mss. 
si religioso , et degli homini , et del' 

le donne di buona et santa vita. Il MANGONI (i)PIER VALENTINO. 

quarto della strada di andare in Pa- Da una letU-ra di Marco AutonioBon- 

radiso . Orvieto per Baldo Salv.ani ciario(a)si può benissimo credere che 

t5ò'5. 4- c« n dedica alPoiilelice Sisto la sua famiglia fosse del Castello d'Ao- 

V, Noi crediamo orrore nel Jacubilli tria nel contado perugino, e che Va- 

d> gli Scrittori dell' Umbria , quando tentino vi nascesse nel 1 5 73. Lo sap- 

solio lo stesso anno ne dà una edizo- piamo pure dalle cronache inedite di 

ne perugina per il Petrucci . Francesco Macinara. Dalla scuola del 

Bonciario passò «eli* età di anni 16. 
MANCINI LODOVICO. Da poveri , e nel i58r> alla Religione de" GesuiU, 
ma onesti parenti nacque nel Genuajo fra quali si fece sommamente distin- 
del 1791.6 do|« di avere compiti con guere. Dottissimo nelle teologiche di- 
la rglnssmo frutto i giovanili suoi stu- sdpline , fu occupato per anni 13- nel 
dn nclP episcopale seminario , e nella Tribunale della Sacra Penitensieria io 
patria Università ove ebbe le dottorali Roma , ne meno utile divenne al suo 
insegne in ambo le leggi , tolse la via dotto Istituto , specialmente quando 
del Foro . I principi! dell' onorala sua presiedelte ai collegi di Fermo , di Lo- 
cartiera si dimostravano tali, da oscurare reto , e di Milano. Penetrato giusta- 
una malamente prelesa rinomanza di chi mente nella stima , e nella venerazio- 
forse si crede di sostenere lo scettro ne del Cardinale Giuetto, lo volle se- 
di Astrea , ed a porre Dell' avvilimen- co in qualilà di compagno , e di tco- 
to estremo la numerosa turba degli Jogo, al lorehè come Legato dd Pon- 

(1} Don Secondo Lan celioni nella su* Storia olivetana pag. 3. ci ricorda un 
Francesco Mangoni Olivetano dotto Giureconjnlto, autore di scritti legali, che gei 

non conosciamo, e defonto nel 1548. 
(a) Lib. VI. ep. IV. 
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truce Urbano Vili, panò in Germania 
dintorno al i63G. Egli fece la maggior 
sua dimora in Colonia , e di ciò tenne 
memoria come J I suo ritorno nel i6 '>g. 
lo stesso Macinara nelle tue memorie 
mss. Ricondottosi a Roma nello stesso 
anno iG3q., vi fu occupato in lumi* 
notissime cariche, anche dell' inclito 
ordine suo . e che il p Oldoino nove* 
rò con qualciie diligenza . Il Boocta- 
rio che ne avea conosciuti i meriti 
letterari! anche negli ameni sturiti , lo 
invitò talvolta a giudicare de' suoi scrit- 
ti, come chiaramente deducesi di una 
lettera a lui diretta (i) . Fieno di 
meriti e di anni cessò di vivere nel 
Febrajo del iGGo. nell'anno 87. dell' 
eia sua . E' autore degli scritti pre- 
stati : 

/. Consultatio de vi voti simplicis 
paupertatis , quod emitti solet in reli- 
gione socie tatis Jesu peracto novitiato . 
Coloniae ex Officina li trek-manica 1 63/ 
in 4- 

//. apologia prò Bonifacio Vili, 
et Gregorio XlJI.asserentibus votiso- 
lemnttalem sola Ecclcsiae comtitutio- 
ne inventam esse nec non prò censu- 
ra propositionis oppositae. Jb. t63-j. 

ili. Auctariwn ipologiae prò votorum 
solemnitate q. contultationis Mango- 
nianae avertitur. Ibid. i63/. 

IV. De religiosa paupertate non 
exeludente rerum dominium nec jus 
te stanili opusculum quinquepartitum . 
Ibid. i63g. in 8. 

V. Astri (sic) inextincti theoricae si- 
ve Jus agcndi antiquorum ordinum prò 
recipiendis Monasleriis quae non ne- 
ino male appellai sua , con/utatum . 
Jb. i63g. in 4- 



(l) Lib. XII. ep. XF1. 
(a) Or adone 1 quinquaginta de 
in parascev. a patribus Societath . 
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VI. Gratin de Passione Domini 
in Parasceve habita ad Paidum V. Ro- 
mae typis Vitalis Mascardi 16V-. in 

'Vtt Enchiridion ad cruciai. Chri- 
sti Domini pie recolend Perus. i6og. 
Romne iG/fS. in ad. 

VI II. Instructiopro supplicationìbus 
in officio Sacrae Pemtenlieriae mss. 
Questa sua Istruzione eoo la seguen- 
te erano in un codice cartaceo continen- 
te : Praxes variae Sacrae Penitentie- 
riae , che Fu già del Cardinale Zelada, 
e passò Forse in (spagna con tutti gli 
altri di lui libri dopo la sua morte . 

1 X. Instructio tripartita prò officia- 
libus Sacrae Penitentieriae mss. 

X. Traduzione volgare della Sin» 
forosa , Tragedia latina del P. 
Stefania Gesuita mss. nella Biblioteca 
Grazia ni di Torsciauo. 

M VNNUCCI VINCENZIO . Nato nel 
i58G. ed ess-'odosi bene inramiualo 
negli stulii della scienza salutare , nel 
iGoa. correndo I' anno sedicesimo del- 
l' eia sua, ne ottenne li! dottorali in* 
segue , e posto distinto nel Collegio 
medico della p«tria . N •! perugino Li- 
ceo incominciò a proFesHare per tempo 
la M -diciua , ina nel iGa3. Fu destina- 
to ad insegnare le M «tematiche . Fu in 
nudi' anno medesimo , che governan- 
do Perugia iu qualità di Legalo il 
Cardinale Boncoropagno , il Mannocci 
promulgò con le stampi! in Perugie 
gli ordinamenti sopra il niodo di me- 
dicare . Convien credere pertanto , 
che sì piccola non (osse U di lui fa- 
ma , se egli è vero , come pare che 
non possa dub.tarsi , essue Vincenzio 



isti Demini morte hahitae in die sanato 
in Pontificio sacello pag. 363. 
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qtegli che da Vincenzio Oricellario dico di Perugia , e terminò i 'suoi gior- 
si introduce a parlare ne' suoi dialoghi ni in Roma nel 1649. contandone G3. 
hlosrjtL i . Aggiunse qualche ottima di età , ove fu sepolto nella Chiesa dei- 
legge alle costituzioni del Ciliegio me- le Stimmate con la seguente Iscrizione. 

D. O. M. 
VINCENTIO . MANNVCCIO 
PHILOSOPHIAE . MATHESEOS 
ATQVE . MBDJCINAE 
IN . PATRIO . PEUVS1NO . GYMNASIO 
PROFESSORI . JVBILATO 
ALIARVMQVAE . SCIENTI ARVM . DOCTR1NA 
VIRO . ORNATISSIMO . QVI 
ET . IN . PATRIA . ET . IN . VRRE . PRAXIM . MEDICINAE 
MVLTIS . LVSTRIS . CVM . LAVDE . EXERCVIT 
PRINCIPII5VS . ET . BONIS . HOMINIBVS . CARVS 
OD . MVLTIPLICEM . SCIENTI AM 
AC MORVM . PROBITATEM . SANCTITATEM 
ATQVE . IN . DEVM . PI ETÀ TE M . VERE . CHRIS TIANAM 
CAMILLVS . CAROLVS 
ET . HIERONYMVS . JVRISCONSVLT . 
AC . MEDICINAE . DOCTOR. 

FRANCISCVS 

LITF.RARVM ; APOSTOLICA RVM . MINORIS . GRATIAE 
PROCVJ1ATOR . PRIMARIYS . SCRIPTOR . ALTER 
ET . JOSEPH . FILI! . MOESTISSLMI 
PATRI . OPTIMO . POSVERE 
V1XIT . AN . LXIII. 
OUIIT . DIE . KIV. SEPTEMBR1S . ANNO . CHRISTI 

M. D1L. 

Fra i eoiisnlli e le lettere filosofico- //. Trattato del fiore e del frutto 
mediche di Marco Antonio Grisaldi ce nel quale si trattano molte curiose 
ne In una al Mannucci ove è chiama* materie. Perugia 1 6o5. per fìncen*. 
to Fisico dotissimo , e l' argomento zio Colombara 1 a. con dedica a Mon- 
n' è : ut rum sangui* distinctus a cac- sig. Napolione Cernitoli . 
rem humoribus imtriat, art mixtus cimi 

aliis. Il Mannucci poi pubblicò : MANSUETI LEONARDO. Dalle'fu- 

1. Constdlationcs mcdicinales , vel nebri lodi , che ne recitò il nostro Fran- 
constitutiones mediate Angeli Victorii ecsco Maturando nel i$8o. e che ri- 
ti Balneo Regio Medici Celebris no- roangono inedite tuttora fra le sue Ora- 
tis et obsen>ationibus Vincentii Man- zioni , noi trarremo la miglior parte 
micci illustrale. Rom. i6.\o. fot. An- delle sue memorie biografiche, 
pelo Vittori incominciò a studiare la Pare che egli nascesse nel i 1 17. da 
Medicina in Perugia l'anno iS^i. co- un tale per nome Sambuchello , il olia- 
rne appare da qualche Registro degli le se trasse origine non da luogo chia- 
Stolari . ro e distinto » al dire di queir Enco- 
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Aliaste * non fu neppure soverchiamen- 
te oscuro , aggiugoendo .* ut nihil de 
maire dicam ex honesta et celebri 
Manuic tarimi familia oriunda auae 
vere Maiisuetum edklit , laonde biso- 
gna dire* ebe egli traesse il suo co- 
gnome dalla Madre, piuttosto che dal 
Genitore. Perchè i parenti suoi lo av- 
vertirono alla inclita Religione Dome- 
nicana , e di essa divenuto ossequiosis- 
simo , nell' anno XIV. dell' età sua 
ne indossò le sacre divise , e divenne 
a' suoi giorni un nuovo luminare di 
quel tanto benemerito Istituto (i). Fat- 
ti i primi suoi studii nel Convento di 
Perugia , fu mandato a proseguirli ia 
Firenze , e sotto la disciplina di Fra- 
te Tommaso Napolitano celebre Teo- 
logo e Filosofo de* suoi tempi . 

Tosto che egli apprese queste facol- 
tà in Firente , tu inviato a Najioli , ma 
dalla pestilenza che vi imperversava co- 
stretto partirne , e facendo vela ne' ma- 
ri di Calabria alla volu di Venezia ; cad- 
de preda de' pirati , die lo destinarono 
al remo ; la fortuna peraltro gli si mo- 
strò propizia in mezzo a tanta Calami- 
tà ; imperciocché essendosi incontrato 
con un capo pirata che amava le filo- 
sofiche discipline , nelle quali Leonar- 
do era bene avviato , ed avendone per- 
ciò conosciute anche le molte altre virtù 
di cui era dotato, lo lasciò libero con 
gli altri prigionieri . Reduce al proprio 
naviglio onde proseguire il viaggio , 
neppur questa volta andiede esente da 
nuove disgrazie , poiché colta quella na- 
ve dal mal contagioso, molli passeg- 
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gieri ne perirono , altri se ne fuggirono , 
ed il solo Mansueti pieno di coraggio 
vi rimase finché giunse a Venezia , c 
tanto ci conta il Maturanzio medesimo , 
aggiugneudo che i Frati dell' ordine 
suo lo ristorarono di tutto quanto a- 
vea perduto nel breve , ma periglioso 
servaggio . Dopo non lunga permaneu- 
za in Venezia , ove lasciò gran desi- 
derio di se , passò a Ferrara , e quin- 
di a Bologna, e bisogna che ciò acca- 
desse dintorno al 1 438. in cui allo 
scrivere de* np. Quetif ed Echard , fu 
rivestito delle insegne di Jbaccalaure , 
imperciocché nell'anno vegnente i43f> 
e quando egli contava soli anni aa. 
con le sue teologiche deputazioni si 
fece assai distinguere nel Concilio Fio- 
rentino ; aggiugnendo il suo encomia- 
ste , come in progresso di tempo era- 
si tanta fami acquistata , che molte 
Città gli offerivano a gara e la Citta- 
dinanza , ed altri municipali onori , né 
oiò potea esser di manco , se al rife- 
rire dello. stesso , nelle prime, e più 
cospicue Città dell'Italia erasi distinto 
per i suoi talenti, per la sua dottrina, 
e per le acutissime sue dispulazionl , 
onde per le stesse sue virtù divenuto 
accettissimo a' Religiosi del proprio Isti- 
tuto i gli deliberarono ben volentieri le 
cariche più luminose, e distinte , sicco- 
me mostreremo. Anche Leonardo, co- 
me tanti altri distinti soggetti del secolo 
XV. divenne amico del celebre Cardi- 
nale Domenico Capranica , il quale fa 
al governo di Perugia prima nell'an- 
no i43o, poi nel i445 / e Gio. Ratti- 



fi) In una Raccolta mia: di Orazioni latine da noi altre volte osservata 
neh" Archivio di S. Domenico di Perugia ; ce ne ha una di un tal P. France- 
sco Margarino Romano in receptione di un frate Leonardo da Perugia nello 
studio dell'Ordino, ove Leonardo è chiamato insigni genere juvenis, sapendosi 
di più che era stato nel Collegio Germanico , e che ri area sostenuta una dot- 
tissima disputa . Questi però non potè essere il iMansneti , imperciocché quella 
praziono fu recitata nel 1576. 

10 
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io Fiorentino che 



li 

sta Pogg»' 
la vita (i) pubblicata dal Baluzio (a), 
Io novera fra i suoi familiari , e lo 
chiama: Leonardits perusinus Theo- 
logus clarissimus. 

Avvennero intanto delle novità po- 
litiche in Perugia nell'anno i44° » e 
quando Niccolò Piccinino si tolse il 
dominio della Città , ma poiché questo 
prode Capitano ncll' anno medesimo fu 
superato dagli eserciti pontifìcii , e per- 
dette ogni favore politico in Perugia ; 
i suoi Magistrati che voleano rimaner 
sudditi della Chiesa , inviarono con 
molta celerità al Pontefice Eugenio IV. 
in Firenze il Mansueti > che gli era ca- 
rissimo , onde assicurarlo delle buone 
e giuste intenzioni de' Perugitii (3) . 
Virtuoso come era , ed amorevole fi- 
gliuolo della sua patria , quella molta 
influenza , ed autorità che mercè le sue 
virtù crasi procacciate fra suoi religio- 
si , pose a profitto del suo convento di 
S. Domenico di Perugia , imperciocché 
nel i455. egli diede incomiociamento 
al vasto chiostro , che precede la vec- 
chia chiesa di quel convento medesi- 
mo ; nè questi furono i soli vantaggi 
che egli procurò a questa vastissima 
fabbrica , avendo protetto eziandio nel 
1 j<H. l' innalzamento della gigantesca 
mole di quel e impanile , demolito in 
parte a 'giorni di Paolo III. e nel i5{6. , 
generose azioni anche esse , che il Mi ■ 
turanzio nel di lui elogio non mancò 
di ricordare ; e noi ci facciamo delle 
maraviglie nel vedere come il diliger»- 
tissimo estensore della Descrizione di 
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S. Domenico stampata in Perugia nel 
1778. menasse alto silenzio dell' »ccre- 
sciracnto che ebbe la Biblioteca di que- 
sto convento mercè le cure , ed i do- 
nativi del P. Mausueti , circostanza ri- 
cordata pure dal Maturanzio , che no- 
mina in particolare il donativo da lui 
fatto Serri 10 nani B. Vincentii , e noi 
stessi abbiamo visti più fiate alcuni 
preziosissimi codici dal di lui nome se- 
gnati. Aggiugnc inoltre il P. Bottonio 
nelle sue Centurie mss. che abbiamo 
ricordate al suo articolo , come il Man- 
sueti ne avea fatta anche la fabbrica , 
ma noi stessi peraltro nulle carte dell' 
Archivio pubblico di Perugia (4) , ab- 
biamo trovato il cottimo per detta fab- 
brica fermato nel 1481. un' anno do- 
po avvenuta la morte del Mansueti . 
E bisogna poi dire che i Magistrati to- 
gliessero una speciale premura per co- 
desta Biblioteca , e par i libri del Man- 
sueti , avvegnaché noi leggiamo nel 
Pel li ni sotto l'anno 1482. e due anni 
dopo la morte di Fr. Leonirdo,, come 
eglino con solenne divieto proibirono 
che si asportassero da essa Bibliote- 
ca i libri del Mansueti . Ma queste no- 
tizie furono ignote del tutto al Gli. e- 
slensore di quella Descrizione , che in- 
torno alla Biblioteca di quel insigoe 
suo convento pote.i pure darci delle 
buone notizie (5). 

Era intanto Frate Leonardo Provin- 
ciale della Provincia romana quando 
nel 1 465. dal Pontefice Paolo II. fu in T 
nalzato alla merUissima carica di Mae- 
stro del Sacro Palazzo (G) ; ed in *Sr. 



{1) Una bella e dottissima vita di questo in»igne Porporato , pubblicò già il 
nostro eh. amico Sig. Canonico Catalani di Fermo . Fermo 179^' 
(a) Miscel. voi. J. pa. 543. 

(3) Pellini II. 460. 

(4) Rog. Tanci Nicolai 1481. fol. i36. 

(5) Di questa Biblioteca vedi quanto ne fu scritto da noi nelle Memoria 
di Jacopo Aniiquarj pag. i3i. Veggasi anche l' articolo di Jacopo Maria Baglio- 
ni in questa Biografìa . 

(6) Catalani Joseph. D* Magistro sacri Palatii Apostolici libri duo pag. 97. 
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senza di Marziale Auribcllo Generale 
dell'ordine suo, nel 14G8. presiedette 
in Roma ai generali comizii del pro- 
prio Istituto. 

11 CU. Av. Renazzi nella sua Storia 
della Università , e degli sludii di Ro- 
ma, non par certo (1) che fosse il Man- 
sueti j che pure avea dianzi ricordato 
stro generale de' Predicatori , 



quel Leonardus da Perugia Maestro 
delle scuole Palatine , le quali a suoi 
giorni , e nel Pontificato di Paolo li. 
duravauo nella Corte romana, e quando 
Leonardo nel 1473. aodiedead incontra- 
re il celebre Cardinale Papiense, che fa- 
ceva ritorno in Roma, e come lo stes- 
so Cardinale racconta (2) . Noi peral- 
tro non sappiamo punto dubitarne t 
anche perchè a que tempi , non sap- 
piamo che altro illustre perugino 
con questo nome in Roma i suoi gior- 
ni menasse . 

La religione domenicana frattanto , 
era rimasta priva del suo Generale per 
la morte che n'era accaduta, né quindi era 
da supporre che un Religioso di sì alta 
riputazione si dovesse dimenticare ne' 
Comizii dell' ordine radunati per la 
elezione di un nuovo capo • Aggiunga- 
si a questa circostanza , come i Peru- 
gini stessi nel \\nì>. supplicarono il 
Pontefice , perchè 1 elezione nella per- 
sona del Mansueti volesse proteggere, 
o che dal Pellini (3) vien chiamato : 
gran Teologo , e primo Sacrista del 
Palazzo Pontificio in Roma . I de- 
sideri i de' suoi concittadini eziandio f u- 
rono pienamente compiuti; impercioc- 
ché nel 14-74. fu innalzato al supremo 
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fastigio dell'Ordine domenicano , e fu 
il XXXI. Generale dopo S.Domenico. 

Delle generalizie insegne così meri- 
tamente ornato il Mansueti , nello stes- 
so anno 1 4?4* fa* ritorno in Peru- 
gia ove i Magistrati lo onorarono non 
tanto con i più vivi contrascgni di sti- 
ma , c rispetto , ma con generosi do- 
nativi eziandio (4) ; accadde appunto 
in quest' anno medesimo , che fu ag- 
gregato al Collegio de' Teologi di Bo- 
logna , come sappiamo dalla serie di 
que' Dottori , unita al Diario Bologne- 
se del 178J (5). Nò qui termino il 
favore de perugini Magistrali per l' ordi- 
ne domenicano , e sempre in ossequio 
del suo Generale Mansueti , impercioc- 
ché donarono a lui nel 1 s 7 7 • mille fio- 
rini onde egli potesse supplire al biso- 

Sno de' suoi padri, che alla Pentecoste 
elio stesso anno in S. Domenico di 



Perugia doveano celebrare i generali 
Comizii dell' Ordine (G) . Il Fontana 
uno degli Storiografi dell'Ordine suo, 
sembra persuaso che Frate Leonardo 
fosse assente da questi perugini Comi- 
zii medesimi , ma ragionevolmente non 
no sono certi i pp. Quetif ed Echard 
(7) , recandone delle prove , e dei 
monumenti in contrario da persuade- 
re assai . 

Ai pochi anni che corsero dal 1 474- 
al 1480. debbe riferirsi una lettera ine- 
dita di Marsilio Ficino , priva di da- 
te, e scritta al Mansueti , che si con- 
serva in un codice della Biblioteca Lau- 
renziana di Firenze (8) , e che a noi 
piace di riferire . 



(x) Voi. I. pag. 54. 

(2) Epistola 440. 

(3) 11. 7 33. gg 

(4) Pelimi 11. 743. 

(5) Pag. 33. 

(6) Pellini II. 7 G5. 

(7) Biblioth. Script. Ord. Praedicat. 1. 848. 

(8) Bandini Catalog. Biblioth, Lqurentian. 11. 533. ///. 558. 



Non est ad Religionem quilibet 

aarnittendus . 
Marsilius Ficinus Leonardo Perù- 

«'» Theologo . 

Diseipulus noster nimio Musa rum 
amore ac studio , superiore autumno 
in melancoliae morbum incidit . Jta- 
que asserebat se Phantasmata nigra 
die noctuque videre » ac metu infero- 
rum extremo torqueri. Addebat alia 
multa qualia forte audisti antea con- 
tigisse . Unde animi anxietate com- 

ptdsus , se ad Divi Religiosos 

contulit j dixitque se velie eorum ri- 
fu servire Deo. Quoniam vero polli- 
citus est ìmereditaria ipsius bona illis 
largiri , avari homines eum citius 
quam decuit irretire volentcs melan* 
conicum adolescentem religiosam ve- 
stem subito induerunt . Similiter quo- 
tiate imprudente! , et pravi religionum 
gubernatores delinqunt . Tarn malurn 
est delictum hujusmodi quam bona Re- 
ligio . Mea qvidem interest cum sim 
Saccrdos Petri sectator , Religiosorum 
errata Ubi significare . Tua vero cum 
sis Religiosorum illorum Dux ea cor- 
nigere ne quid tale saltem posthac 
in tyronibus temere initiandis contin- 
gat. Quod si Brachmanes , Pytha- 
goricique in disciplinam suam huma- 
nam neminemprorsus nisi biennio exa- 
minatum probatumque admitlebant , 
cor ad Divinam Disciplinam tam te- 
mere quilibet amictantur ? Ob hoc 
ipsum Religio multis contemptui , et 
quoti cum quilibet absque delcctu ex- 
cipiantur ingens in Religione nume- 
rus est hominum partim iniquorum , 



(i) Selva ài varie lezioni ee. m$s~. 
(a) Fol. 9 8. 
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partim ignavorum atque dementium ; 
Deus autern pretiosissima ab nomini* 
bus exigit . Quali sagge e belle rifles- 
sioni potrebbero farsi anche a dì no- 
stri su di questa sensatissima lettera 
del celebre ricino , le proponga a se 
stesso l'erudito Lettore . 

Ma Frate Leonardo più consumato 
dalle fatiche , ebe dagli anni , cessò di 
vivere in Roma nel 1480. Il Jacobilli, e 
f Oldoino lo dicono morto nel 1481. 
ma la prima di queste epoche b reca- 
ta dal Maturando suo contemporaneo 
noli ' Orazione funebre , che ne disse 
ne' solenni funerali celebrati in S. Do- 
menico di Perugia, ed è notata pure dal 
Catalani nelP opera citata, e nella ricor- 
data Serie dei Dottori Teologi de) Col- 
legio di Bologna , non meno die dal 
seguente suo elogio, che si leggeva sotto 
il di lui ritratto fra quelli de' Domeni- 
cani illustri dipinti nel vecchio peristilio 
di S. Domenico di Perugia , ed elogii 
raccolti , c conservati da Cesare Ales- 
si (1), come si diasc altre volte , OTe 
si aggiugne , che la sola morte lo tolse 
all' onore della porpora . 

F. Leonardus Mamuetus Per usi- 
nus Doctor sacrae Theologiae sacri 
Palatii ac totius Ordinis generali sMa- 
gister tanti nominis ut acclamar e tur 
Inter purpuratos sed mors eripuit eum 
an. 1480. Ebbe il Mansueti onorat is- 
si ma tomba nella Chiesa della Miner- 
va in Roma con la seguente epigrafe 
riferita dal Fontana, e dal Catalani 
nelP opera citata (a) > ma ignorata dal 
Jacobilli , dall' Oldoino , e dai nostri 
Scrittori che di lui favellarono. 



voi. II. 
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LEONARDO . MANSVETO . PERVS1N0 
T1IEOLOGO . SAPIENTISSIMO 
VIRO . INTEGERRIMO 
OMNIBVS . RELIGIONIS . PRAEDICAT. OFF1CHS 
PRO . MERIT. FVNCTO 
A . PAVLO . II. SAG PALATI I . MAGISTRO . DESIGNATO 
DEMVM . SVB . X1STO . IV. PONT. MAX. 
CONSENSV . PVB. ROMAE 
IN . GENER. ASSVMPTO 

RELIG . PATRI . OPI. AC . B. M 

VIX . AN . LXVI. M. VI. D. XXVI. 

Sembra peraltro che nel noverare i ubi agitur de materia et idilitate con- 
tadi anni su corso equivoco io questa ditionis Itumanae mss. 
Menzione , iooperciocchè se egli nacque y. Speculimi humanac salvatìonis mss. 
nel 1.4 1 7 - 1 ■ morì nel i.{8o. non potè- Aggiungono quo' Bibliografi, cheinu- 
va contare che anni 03. meri IV. e V. esistevano nella celebre 

La notizia delle sue opere dataci Biblioteca Veneta di S. Giovanni e V *o- 
dair Oldoino è sì scarsa ed iocerta , lo , ma che il Tommassini li credeva 
che noi conforme il costarne adottato dello stesso Leonardo da Udine , av- 
avremmo dovuto dimenticarlo se mi- vertendo eglino benissimo : Jd disco- 
gliori ragguagli non ce ne dessero i tiant codicum possessore* ee. 
pp. Quetif, ed Echard . Sono esse per- 
tanto secondo loro. MANSUETI MANSUETO. Figliuo- 
/. Scripta /dura Theologica mss. II lo di Francesco Mansueti \i) e Dotto- 
solo articolo dato dal P. Oldoino . re di qualche riputazione , come lasciò 
//. Litterae Encjclicae, et Capitulis scritto eziandio Marco Antonio Grisal- 
duobus gencralibus sub eo habitis da- di nelle sue Memoria mss. In qualche 
toc mss. Assicurano i pp. Quetif ed vecchia carta fino d.d 1 435. lo veggia- 
Echard che in Roma esisteva un re- mo annunciato , sapiens et Jitrisperi- 
gistro di sue lettere, e delle quali una tus , e negli anni 1^2. 1 4 4 4 • e «446. 
ne ha pubblicata il Vallio (1). 1 0 troviamo negli Annali del Comune 
///. Sermones de Tempore et de ricuoprire alcune cariche nella patria; 
Sanctis et inter alios de Nativitate B. C 1 )C a que' dì a*n couferivansi che a 
y. mss. Mostrano i lodati pp. Quetif , periti Dottori (3) . 
ed Echard , che sebbene come suoi li Rivestito delle dottorali insegne e di 
dicesse il G risa Idi , dall' Al va furono 0Ktu altra prerogativa necessaria a pub- 
creduti piuttosto di Leonardo da Udi- blico Professore , egli ascese alla pub- 
ne dotto Domenicano anche esso . blica Cattedra di Diritto nella patria . 
iy. Sianma de virtutibus et vitii s Quando ciò accadesse , noi noi sappia- 
ti) Pag. 190. 

(a) Da più documenti ni ti manifesta questo sno padre ; che ha forre con- 
sigli inediti nel Codice 170. della Magliabecchiana , e che fu professore di Di- 
ritto nel nostro Studio , e negli Annali del Comune ve Io troviamo nel 1426. 
Altre memorie di lui abbiamo nel Pallini II. «otto gli anni 1420. l43o. i43'. 
Veggansi anche i Privilegi delia famiglia Meniconi pag. i5j. 

(3) Annoi, decemviral. 1443-/0/. ao. 1444. fol. 90. 144G. fol. Zj. ter. 
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roo pare bensì che vi leggesse nel 14^0 
(i) - I3:sogna dire peraltro, che egli ila 
questa sua prima lettura si esentasse , 
imperciocché nell'anno stesso ì^5o. lo 
troviamo , secondo quello dice il Pel- 
lini , Governatore della Campagna di 
Roma (2). Neppure sapremmo noi dire 
quanto tempo questo suo governo du- 
rasse j ma si può ben credere che egli 
noi prolungasse oltre il 1 (55. in cui 
noi lo troviamo reduce alla patria sua 
cattedra (3) , ed ove lo conosciamo an- 
che negli anni avvenire ; ma che dal- 
la patria fosse stato assente nel 1 45 1. 
si sa pure dai pubblici Annali del Co- 
nnine (4) . 

Questa di lai cattedra ei viene pure 
ricordata dal Diplovatacio nelle inedite 
sue memorie degli illustri Giurecon- 
sulti sotto l'anno i458. in cui con 
altri Dottori perugini fu inviato a com- 
plimentare il nuovo Pontefice Pio II. 
(5) . Quel dotto Monarca lo tolse nel- 
la sua estimazione ed a proteggere , 
ed il Mansueti profittando di somiglun- 
le prosperità, nel 1 p<> ne implorò 
del favore a beneficio della perugina 
Università (0). Ma quel Pontefice poi 
trovandosi in Perugia nello stesso au- 
no 1 }:~mj. non fu nè dubbioso , né tar- 
do iv. li' accordare allo stesso Mansueti 
grazie , e favori , conciossiachè con un 
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breve speciale gli accrebbe i suoi sti- 
pendii (7) . 

Da vecchia carta del pubblico Ar- 
chivio con data del 14O0. not sappia- 
mo eziandio che egli avea ottenuto pri- 
vilegio imperiale di creare Notari (8) ; 
e che egli fosse poi cittadino distintis- 
simo , sembra facilmente del urlo dalla 
nuova ambasceria che nell'anno stesso 
14G0. o l4<3i. gli fu ingiunta allo stes- 
so Pontefice (9) , il quale ben cono- 
scendo il vasto sapere del Mansueti > 
nell'anno 14O2. lo condusse in Siena 
ad una cattedra di Diritto, c cattedra 
ricordata anche dal Diplovatacio j n« 
avvenne perciò che egli rimanesse pri» 
vo della cattedra perugina , che anzi 
lo stesso Pontefice ordinò che quel suo 
seggio non si conferisse ad altri (10) , 
aggiugnendogli di più un' accrescimen- 
to di stipendio nel 14O4. (••). 

Non incontrò forse meno di favore 
presso l'altro Pontefice Paolo li. il qua- 
le nel 14GÓ. gli aumentò il salario del- 
la perugina cattedra , alla quale era 
tornato certamente nel i4G5. (la), e . 
lo elesse Avvocato fiscale . Nuova am- 
bascerìa allo stesso Pontefice Paolo IL 
dovette sostenere ncll' anno medesimo 
14OC. per politici oggetti della patria (1 3), 
ma in ordine albi sua lettura di Sie- 
na bisogna credere, che sebbene nel 



(1) Archivio della Camera Apostolica in Perugia lib. sig. IV. fol. 6. 
fot. 34. ter. 

(2; //. 586. 

(Z) Arch. della Cam, lib. IV. fol. 86. 87. 89. 

(4) Annoi, deccmviral. ì^Si.fol. a6. 3o. 

(5) Pellini II. 646. 

(6) Registro de* Brevi in Cancelleria decemvirale voi- II- fol. 73. 

(7) Archivio della Camera ce. Lib. IV. fol 88. 

(8) Gio. Battista Brunetti Spoglio del pubblico Archivio di Perugia 
B. i5o. 

(g) Annoi, decenti irai. 1460. fol. 44. 

(10) Archivio della Camera ec. lib. IV. fol. 07. 

(n) Loc. cit.fol. 98. 

(ia) Loc. cit.fol. 98. 99. ter. 

( t 3) Pellini II. 688. 
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i465. tornasse a leggere in Perugia , qui Senis ad legendum fuerat (i) . 
non la dimettesse solennemente che nel Di quella di lui ambascerìa a Pao- 

i4G8, mentre sotto quest'anno, noi co- lo II. fece pure menzione Paolo Marsi 

nosciamo un Breve di Paolo II. De Dom. in un poemetto, che noi stessi da'co- 

Mansueto Mansueti ad pristinam Le- dici vaticani pubblicammo per la pri- 

cturam restituendo in Studio perusino ma volta (a) . Ivi si legge : 

Tum procerum perusina cofiors , sacrique Seruttus 
Conveniunt omnes , nitidae in penetralibus aulae 
Concilium celebrant : iterum tentare precando 
Instituunt , veteri prò majestatis honore , 
Pro decora , et rerum, lati dignissimus orbis 
Praesul ab incepto desistat , et ordine ab omni 
Mathea Franciscum , fulvo qui fulget in auro , 
Mditiae speculum , et legum venerabile Numen 
Mansuetum lect. ad sumrni Principis arcem 
Ire jubent , orare monent . 

E bisogna dire eziandio, che Marmi e- Poesie latine (3) , imperciocché in 

lo fra suoi scolari vi avesse pure quel una Pistola poetica , che Pacilico stcs- 

PaciGco Massimi ascolano , e rinomatisi so indirizzò a Cossimo de' Medici e da 

simo Poeta di cui noi stessi dessimo noi pubblicala (4), si legge: 
più memorie , pubblicando alcune sue 

Sacrarum intramus legum praecepta docentem 
Mansuetum , primoque sedere solio ille legebat : 

e che il Massimi fosse in Perugia sco- di sua Moglie , che fu Eufemia Mon- 
larc di Sapienza vecchia nel secolo XV. tespcrellila quale vivea pure nel ^fi- 
lo abbiamo noi slessi mostrato ne' luo- come di tre suoi figliuoli , che furo- 
ghi accennati . no Roberto , Antonio , Giovanni , Dot- 
Da un' atto de' pubblici Annali del tori e Professori anche essi , e Te- 
Comune siamo certi come egli vivea baldo Priore generale Gerosolimitano, 
anche nel i^ÒQ. (5), siccome da al- Le notizie de' suoi scritti sono scarsis- 
tro atto degli Annali stessi sappiamo , sime, e che avendo l'Oldoino ignorate, 
che nel i.^r. e/a defooto (0) . Da neppur gli diè luogo fra gli Scrittori 
vecchie carte poi ci rimangono notizie perugini ; e se non ce ne avesse ser- 

(i) Registro de Brevi in Cancelleria deeemvirale voi. 111. foL 3a.' 

(a) De Aureis Augustae Perusiae saeculis per Divum Pauìum Secundum 
restituii* lib, tres. Si trovano editi nelle nostre Memorie di Jacopo Antiquarj 
pag. 354. 

(3) Poesie inedite di Pacifico Massimi Ascolano 4. Perugia 18 18. 

(4) Memorie citate di Jacopo Antiquari pag. a83. 

(5) Annoi, decemviral. 1469 fol. 53. Petlini II. 701. 

(C) Annui, decemviral. i47'- »oa. Il Dipluratacio lo dice defonto nel 
147». almeno coti leggesi nella copia tratta dal nostro Cavallucci; e se cosi fos- 
sa anche nell' autografo della Oliveriana di Pesaro , bisogna dire che ir» pura 
•ia errore . 
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baia la notizia il Diplovatacio ', appena 
si saprebbe, che egli travagliò, ma che 
si giacciono forse smarriti gli scritti 
seguenti . 

sup. (f. mss. 
IL Ad Leg. Aquil. f/l comment. 
mss. 

111. Sup. ordinariis Juris civilis , 
et praecipue sup. J. cod. mss. 

MARCÀRELLI VINCENZIO . Da pò- 
veri j ma onorati parenti ebbe i suoi 
natali nel 1726. Alla via delle lettere 
che tolse a seguire , riunì pure quella 
del Sacerdozio } ed in ammendue per 
il sapere, e la pietà si fece dislingue- 
re . Terminate le letterarie istituzioni 
con non iscarso proGtto , fu a lui af- 
fidata la scuola dei Chierici della Cat- 
tedrale , che frequentavano molli gio- 
vani studiosi, e per lino persone uell' 
età e nel sapere pressoché consumate, 
per desiderio di ascoltare le sue lezio- 
ni . Imitando i Mureii , e gli Scalige- 
ri , per se medesimo apprese lo studio 
delle lingue Greca , Ebraica , Latina , 
ed Italiana . Amarissinie quislioni let- 
terarie ebbe d' intorno al 1762. con il 
Sacerdote Alessandro Marzi , per moti- 
vi si lievi 0 che gli scritti i quali ne 
furono pubblicati non servirono per ac- 
crescer l'ama di lettere ai due avversa- 
ri] . Dalle scuole capitolari passò ad 
istruire la gioventù nella eloquenza, e 
nella lingua greca , nel Scmiuario epi- 
scopale , e nella patria Università , cat- 
tedre che ritenne lino alla morte ac- 
caduta nel 1809. I suoi funerali cele- 
brati nella Parrocbia di S. Angelo , fu- 
rono decorali da elegante Orazione fu- 
nebre del Ch. Sig. Dottore Luigi Cana- 
li . Tanti anni di continua ,ed assiduis- 
sima scuola , frequentata anche da sog- 
getti, che poscia divennero splendidissi- 
mi nella Corte romana , pare che to- 
gliessero V opportuno tempo al Mar- 
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carelli di scrivere que' libri di cui sa- 
rebbe stalo capace , onde di lui non 
abbiamo che le seguenti pocliisame 
cose . 

/. Risposta al dialogo intitolalo il 
Filalete di Alessandro Marzi . Zuri- 
go (Pisa) tj63. 4* 

IL Ragionamenti tre su di alcuni 
punti particolari spettanti alla Passio- 
ne di Gesù Cristo , e recitati neW 
Accademia civica deh V trzaro . Pe- 
rugia 4- sono impinguati di an- 
notazioni anche soverchie. Abbiamo 
del suo varie prose Accademiche mss. 
recitate in diverse occorrenze. 

///. Panegirici in lode di S. Tom- 
maso d' Aquino 1, e del Pronubo A- 
nello di AT. V. mss. 

1F. Oratio in obitu Philippi Ama* 
daei Episcopi perusini mss- 

V. Orationes in annua solemni stu- 
diorum instauratione dictae in Aede 
laurentiana mss. Poesie , lettere , « 
disquisizioni filologiche si trovarono fra 
suoi scrini in buon numero . Pubbli- 
cò in alcuni fogli volanti delle tavole 
di tutti i Concilile nel 1791. procu- 
rò in Perugia una buona edizione del 
Testo di Anacreonte con versioni lati- 
ne ed italiane di Errigo Stefano , di 
Elia Andrea , di Paolo Rolli , e del 
Desmarais , premettendovi un' erudito 
ragionamento , ove difende il testo gre- 
co libero e spogliato dagli accenti . 

MARGARITOM NICCOLO' . vVssai 
più note ci sono le opere sue , che le 
di lui gesta , intorno alle quali noi niu- 
na cosa sappiamo aggiugnere a quel po- 
chissimo che ne scrisse il P. Oldoioo . 
Bene istruito nella Poesia , e nella Mu- 
sica trovò favore alla Corte dei Prin- 
cipi di Massa , ove fece parte di sua 
dimora dalla metà del secolo X VII. in 
poi . pubblicò ; 4 



(1) Cod. 172. 
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/. Le Rugiade di Pindo . Lucca 

11. La Penitente gromma per mu- 
sica . Lucca i656. 

HI. Eurillo, dramma per musica . 
Livorno i658* 

ir. Anfiteatro di Eroi Cjbo . Mi- 
lano 1664. (1) in 4. 

y. Ode epitalamica nelle nozze di 
Margherita di Austria, e Leopoldo I. 
Imperatore in 4- Perugia 1666 

fi. Ode e carmi per la elezione di 
Clemente IX. per la nascita del Re 
di Boemia , in morte della Duchessa 
di Massa (a) y in lode di Lorenzo Cybo 
Vescovo di Jesi , e- nella nascita del 
Principe di Massa t66y. t&yo. i6yt. 

VII. Nella laurea dottorale di Lo- 
renzo Cybo. Pisa tCyi. 

MARCAR ITONI SEBASTIANO. Pro- 
fessò l' Istituto Carmelitano , ove si fe- 
ce mollo distinguere nelle Teologiche 
discipline e nel secolo XVII. Meditava 
egli di recarsi alle Sacre Missioni di 
Persia , e fu allora che dal proprio Ge- 
nerale ottenne il permesso di unirsi al 
P. Timoteo Perez, Vescovo di Babilonia 
ma prima avea fatta la sua dimora in 
Sicilia (3) | ove pubblicò : 

/. Oratio de laudibus sapientiae . 
Panarmi /6a6. in 4- 

II. Epigrammata in laudem nonnul- 
lorum Sanctorum sui Ordinis et in 
commendatiotìein Montis Carmelii. . 

MARIOTTELLI FVLVIO. Cultissi- 
mo sacerdote Perugino > che fiori ne' 
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secoli XVI. e XVII. profittò assai bene 
della scuola del celebre Bonctario , ed 
avendo ottenuta in patria Cima di buon 
Letterato , Scipione Toloramei adi logli 
la revisione delle sue Lettere prima di 
stamparle . Ebbe luogo fra gli Accade- 
mici Insensati portando il nome del 
Sommerso , ed il Bonciaria nel 1G00. 
gli scrive lettera in proposito di una 
impresa della stessa Accademia (j) . 
Ebbe letteraria relazione con Bartolom» 
meo Zucchi da Monza Accademico in- 
sensato anche esso , e col nome dell' In- 
ternato (5), omesso dal Vincioli nel suo 
catalogo, e che nel i5q5. scrisse let. 
tcra al Mariottelli, ringraziandolo per. 
che gli avea fatto un Sonetto in lode del- 
le sue lettere stampate nel iGoa.in Mila- 
no , ove leggonsi mie' versi . Neil' anno 
i5f)9- il Mariotlelh ottenne la l'arroc- 
chia rurale di Colle-B ddo , che riten- 
ne fino alla morte • Da una sua lette- 
ra scritta al Bonciario , e die tuttora 
rimane inedita nel voluminoso carteg- 
gio diretto allo stesso Bonciario , che 
serbasi ndla pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia , noi sappiamo , che nel 1G08. 
dimorava in Roma . Nell'anno ottan- 
tesimo dell' età sua terminò i suoi gior- 
ni correndo 1' anno iG3f> ncHa sua 
pr benda di Culle-Baldo , e per quan- 
to ne scrive il Marinara ne' suoi Av- 
visi a Perugia mss. le morbidi sue 
spoglie furono ricondotte in Perugia , 
e sepolte nella parrocchiale chiesa di 
S. Angelo in Porta Eburnea . come si 
sa pure da libro uecrologicQ di detta 
chiesa . Lasciò a posteri come fruiti 
de' suoi sludii : 



(I) Quadrio VII. 80 a65. 

(a) Il eh. Amico nostro defonto Conte Giorgio Viani, che scrisse le Me- 
morie della famiglia Cybo , conobbe 1' opera segnata al N. V. ma sembra che 
ignorasse gli altri verai in lode di quella famiglia . 

(3) Mblioth. Scriptor. Carmela. Aurclianis ljSn.fol.yoL II. Column. j5a. 

(4) Lib. FUI. N. 10. 

(5) Zucchi Let. par. II. pag. 45. 

il 
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/• Invettiva del Sommerso Insensa- 
to recitata agii Accademici Insensati 
di Perugia per dimostrare che non 
sia bene lo stampare le composizioni 
Accademiche . Perugia per Vincenzio 
Colombara i5gj. in 4> Libretto di qual- 
che rarità ignorato da tutti i nostri 
Scrittori . Si riferisce nella Capponia- 
na (J) . 

II Ragguaglio intorno alla Libreria 
che fu del Sig. Prospero Podiani et 
si disegna aprire in detta città ad 
universale beneficio degli studiosi . Pe- 
rugia per Marco fiaccar ini t6i8. in </. 

IH. fieopadia sive nova , aut ine- 
splicata hucusque in disccndis ixtque 
docemlis methodi ratio ec. Romae Ty- 
pis Jacobi Mascardi i6a4- Ml 4- » 
dedicata al Pontefice Urbano Vili, per- 
di»' |)«bblicala nella sua creazione (2) . 

IV- Discorso in biasimo del parla* 
re tnss. Fra i discorsi accademici degli 
Insensati raccolti da Cesare Crispolli , 
presso i pp. dell' Oratorio di Perugia . 

V% Discorso in lode della lode mss. 
Nella collezione citata . 

VI. Lezione in morte di Cesare 
Ciis/nlii seniore mss. Nella collezione 
citata . 

VII Lettera a Marco Antonie Bon- 
ciario del 160S. in materia di alcuni 
discorsi fatti e stampati dal P. Paolo 
Reni in dimostrazione che Torquato 
Tasso abbia superati nel suo Goffre- 
do Omero , e Virgilio mss. In un vo- 
lume di Lettere e Poeve di alcuni va- 
'lent' uomini dirette' ;d l'i.» ii-.no , die 
esaminammo nella Bibboteoi M-iriolti . 

VI/1. Fihiofia degli Idiomi mss. 
La noti/ ci perviene da una su* Let- 
tera inedita del 1G0J. scritta al Bon- 
anno . 

-' IX. Esame delle Imprese secondo 
le dottrine di Aristotele per ! Impre- 
sa degli Accademici Insensati mss. 
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Notizia che ci perviene come sopra . 

X. Catalogo de' Vescovi perugini 
fino al t6ì5. mss. nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia , e ne fece menzione 
l'Ughelli. 

XJ. Carmina , Rime mss. Ci sono 
note per averle viste noi stessi , e per 
averne tratta la notizia da documenti 
sicuri . 

XH. Lettere a Cesare Crispolti 
Principe degli Accademici Insensati . 
Si noverano dall Oldoino. 

MARIOTTI ANNIBALE . Noi ve- 
demmo altre due volte già pubblicata 
una Biografia di questo valente ed ele- 
gantissimo Letterato , che fiorì fra noi 
stessi nel secolo XV11I. e sull* inco- 
minciare del seguente . Cosi ci lusin- 
gavamo pure di vederne qualche cen- 
no nella versione italiani della Biogra- 
fia Universale , ove meritatasi luogo 
distinto questo illustre Scrittore , che 
visse all' onore della Patria , delle Let- 
tere , e dell' Italia . Ci giova sperare 
peraltro di leggere un suo articolo nel- 
le giunte che i dotti Collaboratori ita- 
liani promettono . A noi sembra inol- 
tre che potesse meritarsi eziandio di 
essere ricordato con giustissima lode 
nella Storia della Letteratura italiana 
del secolo X Vili, del eh. Sig. Lombar- 
di , appunto dove favella de* Medici con 
tanta copia di dottrina (3). 
1 Da Prospero Mariolli , di cui veggasi 
1' Articolo segueote , e da Maddale- 
na Leonori da Todi , ebbe Atinibale i 
*uoi « «tali nel Settembre del 1738. 
Terminate le sue prime istituzioni let- 
terarie e scientifiche, ottenne nel 1 ^54* 
le magistrali insigne nelle filosofiche , 
e mediche discipìiue , che avoa appre- 
se s ito la direzione del genitore ; alle 
qutdi meritate prerogative , seguì tosto 
1 ammisMone al Collegio de' Medici e 



(1) Capponiana pag. 34G. Veggasi anche Io Zeno al Fontanial 11. J 43- 

(2) In quest' opera pag. 89. fa menziona di un Fabrino Mariottelli scritto, 
re di Storie perugine . (3; Lib. Il Cap. 111. Voi. 11. pag. s. 
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Filosofi; ed il giorno destinalo a con- 
ferirgli le dottorali insegne, si solen- 
nizzò con elegante raccolta di poetici 
componimenti (i). 

Per meglio avanzarsi nel lieto cam- 
mino delle scienze » nell'anno 1756. 
si recò in Roma , ove con il massimo 
impegno attese agli studii idi fisica spe- 
rimentale sotto il p. Jaquier , della 
Meccanica > ed Astronomia sotto il p. 
Seur , e della Medicina alle lezioni del 
Saliceli , e del Gianncschi , frequentan- 
do colà anche ile lezioni del celebre 
Monsignore StaV ; e sotto 1' accredita- 
tissirno Dottor Voyola attese in Roma 
•Ila Clinics, e spedai mente nello Ospe- 
dale dei Buon fratelli. 

Reduce in patria nel 1758. ottenne 
in questo Liceo una .Cattedra di Me- 
dicina , e poco appresso la matricola 
del collegio medico di Roma , con ara- 
pia facoltà di poter curare in tutto lo 
Stato Pontificio . Sostenendo egli con 
pieno decoro la cattedra in Perugia , 
si può ben dire , che nella medica fa- 
coltà fosse il primo fra noi ad abo- 
lire il barbaro stile di dettare i proprii 
•crilli i sostituendo a questi la spiega- 
zione de' migliori Autori . Ma la patria 
nel 1761. dovette perderlo per qual- 
che lasso di tempo ; imperciocché egli 
per sempre più inoltrarsi nella miglior 
carriera degli studii , passò a Bologna 
ove frequentò le scuole del Beccari , 
del Molinelli , del Monti , e di altri 
rinomati Professori di quella madre 
degli studii , frequent indo con maggiore 
assiduità le lezioni di Tommaso Laghi, 
e così divenire più istruito nella prati- 
ca , e nella . teorica . Da Bologna pas- 
sò a Padova, ed ivi profittò similmen- 
te del molto sapete ai que' Professori , 
ed ove strinse qualche dimestichezza 
con il eultissimo Senatore Quii-ini , e 
sopra lotti con il celebre Morgagni , 
.che assai lo stimò. E quell'illustre 

(1) Per il Costantini 4. 1754. 
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italiano Esculapio ebbe poi motivo da 
slimare maggiormente il Mariotli, quan- 
do ancor giovane tolse a -sostenere 
colà una quistione contro il prolasso 
del cuore . Qualche cosa scrisse simil- 
mente a quella circostanza , ed allora 
i suoi scritti medesimi avrebbero po- 
tuto vedere la pubblica luce , se egli 
non fosse stalo nemico .delle .contese 
letterarie. Trasferitosi anche in Pisa , 
ebbe motivo <U arricchirsi di nuovi Ju- 
mi anche colà . 

Ritornato in patria ed alla sua cat- 
tedra di medicina, nel 17G3. fu eletto 
coadiutore a Prospero suo padre nella 
cattedra di Botanica , .di cai nel 1767. 
ne ottenne assolutamente il possesso , 
e dopo che si era fatto bastantemente 
conoscere per le dottiss me sue lezio- 
ni . E perchè la sua fama erasi poi di- 
volgata nelle più dotte contrade d' Ita- 
lia , avvenne perciò che Bologna di- 
mandò il suo volo , ed il suo parere 
sulla qualità della influenza che nella 
atmosfera hanno i semi di Riso , e le 
macerazioni delle Canapi . 

Ma il Mariotli dotato .di bellissimo 
e facile ingegno, e datosi al la applicazione 
indefessa , rivolse con assai profitto i 
suoi studii non tanto alle Scienze pro- 
fonde , ed alle filosofiche meditazioni , 
ma agli studii belli e geniali, laonde 
divenne Dicitore elegantissimo , Poeta 
fecondo , Antiquario , e Filologo dot- 
tissimo , avendoci lasciati dei saggi ben 
degni in tutte queste disparatissirne Fa- 
coltà . 

Ne quindi è maraviglia se il Mariot- 
ti venisse poi nella stima di molti e 
valenti Letterali , e basti il sapere co- 
me il Ch. Conte Roberti scrivendo 
al dottoBianconi , gli dice di. Perugia: 
y Basta per istimare ^Perugia il ricor- 
» darmi, che rè un suo cittadino il 
» Lei teratissimo Signor Marroni da me 
* conosciuto in Bologna , giovane co- 
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» starnato ingegnoso e cortese . » Quan- 
to poi lo stimasse il Bianconi stesso 
che assai da vicino lo conobbe nella 
sua lunga dimora fatta in Perugia ove 
morì , si deduce principalmente dalle 
celebri , ed elegantitsime sue Lettere 
celsiane . Giovi riferire le sue pirole 
stesse nella VI. di quelle medesime 
Lettere-* » Il Sig. Annibale, se noi sa - 
» pete è 1' Asclepiade del Conte Re- 
» ginaldo Ansidet , perchè come Cras- 
» so, anche egli se lo ha scelto per 

* medico e per amico ; fu in una del- 
» le nostre vespertine passeggiate al 
» Ponte della Cairn , che gli comuni- 
» cai U lite che ora vi faccio, ed eb- 
» bi il piacere di persuaderlo, anzi di 
» fargli pronunciare a lui pure senten- 
» sta a voi non favorevole . Vi dirò di 
» più, die rallegrossi assaissimo tro- 

* vaudo contro ogni sua credenza quel 
.» Cornelio Celso, che egli tanto sii- 
» ma, collocato nel più beli' apogeo 
» del secolo d' oro , e dal quale , co- 

* me egli ricca , non òsa perchè sia 
» slato levato da tante* tempo . Io che 
» apprezzo al sommo il giudizio del 
» Sig. Mariotti cominciava oltremodo 
» a compiacermene ec. » Veggasi an- 
che la lettera X. e bisogna dire che 
il Mariotti , e per i varii ragionamen- 
ti > che aveva tenuti con il eh. Bian- 
coni sopra Cornelio Celso, e per 1* 
eccellenza dì questo profondissimo me- 
dico antico , ed elegante Scrittore , a- 
vesse in animo di darne una nuova, e 
completa edizione, ed il Consigliere Bian- 
coni elle ne ave» preparati all' uopo 
stesso più materiali, stimando assai il 
Mariotti , e con ampia sicurezza ripro- 
mettendosi nella sua molta capacità , 
gli cedette , diremo colle stesse sue 
parole della Lettera XII. la sua supel- 
lettile Celsiana » dal quale la Repub- 
» blica de' Letterati dee aspettare una 
» dottissima edizione di Celso ■ » Ma 
sì belle speranze andiedero vane del 
tutto , ed il Mariotti sempre da altri 
btadii , e da altre occupazioni distratto 
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abbindono sì utile progetto , e dopo 
si videro di questo antico sapientissi- 
mo Medico le edizioni procurate da 
Leonardo Targa , e Davide Ruhnkenio, 
ed altre di Verona , e di altrove . 

E perchè le cognizioni sue furono 
assaissime in ogni ragione di studio , 
tenne relazioni con molti chiarissimi 
Letterati del suo tempo, come dedu- 
ce si dall' ampio carteggio , che fra le 
molte sue carte ancora conservasi , e 
fra quali a noi sia sufficiente ricorda- 
re : i Cardinali Garampi , e Borgia 
Gaetano Marini , Monsig. Fabro ni , Ga- 
valier Puccini , Girolamo Tiraboschi , 
Ab. Lanzi , Dottor Bertini , Girolamo 
Carli , Teresa Bandettini , ed altri mol- 
tissimi . Ne fu solo il Bianconi che 
nelle opere sue con onore , ed istima 
lo ricordò ; ma a quelli già nominati 
di sopra , che tutti nelle opere loro il 
nome del Mariotti non dimenticarono , 
noi aggiorneremo a modo di esempio 
l' Ab. di Costanzo , il Comolli , 1' Au- 
tore delle Lettere sopra la Corsica, 1' 
Haller , il Targioni , ed altri . 

Che se i Letterati del suo tempo fu- 
rono vaghi di stringere relazioni con 
esso lui , e di ricordarlo nelle opere 
loro-, molte celebri Accademie non lo 
furono meno nel proclamarlo socio, e per 
dire delle più celebri, furono gli Etruschi 
di Cortona , gli Arcadi , i Leopoldini 
di Germania ec. , e r Accademia di 
Belle Arti del Disegno, cui rese un' 
assai onorato servigio nelle sue Lettere 
pittoriche svolgendone ed illustrando? 
ne la Storia. 

Ma fra gli svariatissimi stodii a' qua- 
li il Mariotti fu sempre applicato , quel- 
li die gli divennero cari sopra d' ogni 
altro furono gli onorevolissimi del- 
la Patria e domestica Storia , che sem- 
pre proponevasi d' illustrare sotto di 
ogni rapporto . Laonde fu indefesso nel 
raccogliere libri di perugini Scrittori , o 
che di perugine cose parlassero; assi- 
duo nello spogliare Biblioteche ed Ar- 
chivi! per trarre una preziosa supellet- 
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tile di patrie memorie che avca già ne si seppe conoscere > e valutarne 
ragu nate ; pertinace nel compilare ad- neppure il bene che questo uomo one- 
•versarie , estratti , selve , e prospetti stissimo seppe procurare alla Patria in 
d* ogni specie , delle quali cose tutte tempi calamitosi , e difficilissimi , e V 
noi stessi abbiamo tratta tanta, e si ira de' isalvaggi aggravandosi sopra di 
grande utilità, che senza queste sue lui, procurarono essi che la patria me- 
fatiche moltissime , noi non avremmo d esima troppo presto perdesse il più 
potuto compilare che assai più imper- bravo., il più dotto , il più zelante cit- 
fettaraeote questa opera stessa; e bi- tadino . Avendo egli pertanto contrai - 
sogna aggiugoere molile , come fu la lunga e penosa malattia , contando 
tanto e sì grande il suo amore verso 1* anno sessantesimo terzo dell' età sua, 
la Patria , che per non dividersi da es- mori nel Luglio del 1801. Terminati 
sa , rifiutò perfino le cattedre , che con i suoi funerali , e solennizzati con dot- 
onestissime condizioni gli si proposero tissima orazione funebre dal fu Dottor 
in Pisa , in Pavia , ed in Dresda . Felice Santi nella Chiesa di S. Maria 
Le politiche circostanze che agitare- della Valle , le onorate sue spoglie fu- 
co l' Italia , e lo Stato Pontificio sul rono trasportate nella parrocchiale di 
cadere del secolo XVIII. percossero an- S. Angelo di P. Eburnea , ove ripasa- 
che il Mariotti , perchè non si seppe no con La 
separare il buon'Annibale dai reprobi , 



ANNIBALI . MARIOTTI 

Svmmo . A»cbiat»o . Piavamo 
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Soggiugnendo il catalogo de' suoi va nel volume II. della Sitologia . Li- 

moltissimi scritti, noi potremo darlo vorno 176S. in 8. 
assai più completamente t e con ordì- li. Epistola sub nomine Antonii 

ne migliore , di quello che leggesi in Gratiosi pr acmi ssa disertationibm de 

fondo alla Orazione funebre del eh. prò- servitutibus realibus. yen. 1767. 
fessore Santi . ///. Dei cattivi effetti del pane lo- 

l. Lettera di Spadeo Adiaforo sul- gl'iato Dissertazione al Dottore Bene- 
la salubrità del pane di segala . Si tro- 
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«/etto Bernardi . Perugia presso Mario 
Reginaldi 1796. in e. 

1F- Epistola ad per usino* medie inac 
studioso* praemissa Thesibus sisten- 
tibus febrium divisiones Antonii de 
J lue n Perug, 1796. 
: jfT. Perizia medica sopra la pasta. 4a 
uccidere i pésci], Perugia. pressa tf» 
rio. Reginaldi .1796. in ,8. 
• FI. Le Grazie placate . Festa tea-t 
troie per tre Dame for ostiere marita- 
te , in .Perugia . -, Perugia . tyj-o. v 

F1L Lezione accademica , nella 
quale si S9Stiene ila fisica possibilità 
di ,trovarsi -gravido un 'nomo. Nel Afa- 
gazino Toscano voi. , III. pari 'pag. 1 . 
Firenze per il Fiviani t?ya. in 8. 

PUh Sul? uso del latte in Medici- 
na, Lettera in versi al Dottor Luigi 
Bertini lucchese . Lucca iyy5. in a. 

JX. Altra Lettera sullo stesso ar- 
gomento. Lucca 1775. in 8. Q 

X. Lettera scritta al Sig. Ab. N. N. 
r omo no per ragguagliarlo della chie- 
sa di S. Ercolano di Perugia da Nal- 
binae Tritiamo .. Firenze Allegrini 
Pisani e C i 775 in 8. 

XI. Della malattia e susseguente 
morte di Monsignor Felice- Faustino 
Savorgnano patrizio veneto Governato- 
re di Perugia . Perugia per Mario 
Reginaldi 1776. in 4 

XII. Observatio medicade inopina- 
ta morte ob arteriae phrenicae ruptu- 
ra diitturnum vomilum consecuta . E' 
riferita nel volume IV. pag. 36. Nov. 
Act. Phisico-Medic Academiae Cae- 
sar. Naturae curiosorum . Norimber- 
gae 1778. in 4 

XI lì. Avvertimenti di Plutarco ai 
nuovi Sposi . Perugia presso Mario 
Reginaldi 1779. in 8. 

XIX. Risposta all' Autore della re- 
plica fatta alle riflessioni sul Memo- 
riale presentato a Pio FI. per la sop- 
pressione della Sapienza nuova . Pe- 
rugia 1783. in 8. 

XF. Delle lodi del Consigliere Lo- 
, dovico Bianconi . Perugia presso Ma- 
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rio Reginaldi 1781. in 8. Fenezia per 
Lorenzo Basseggio 1 781. in 8. e Mi- 
lano in testa alla edizione delle Ope- 
re dello stesso Bianconi 1 Sua. in 8. 

XFL Lettera sopra In immatura 
morte di Aurelio degli Oddi M fruco- 
ni . Perugia 1781. in 8. A «questa 'ten- 
ne subì lo dietro uba ben lunga rispo- 
sta di anonimo . 

• l XFIL Feto, di Monsignore Antonio 
Campano Fescovo di Teramo ec 'Pe- 
rugia per Mario Reginaldi 178%. in 
8. É' premessa all' «pascolo dello stes- 
so Campino , clic si pubblicò in Peru- 
gia nell arino, medesimo: De dignità- 
te Matrimonii in occasione di nobili 
nozze. 

XFÌlh Delle lodi di Ubaldo Beni 
Perugia per Carlo Maduel 178%. in 8. 

XIX- Riflessioni projìoste allo esten- 
sore del Memoriale avanzato a Pio FI. 
per la soppressione della Sapienza nuo- 
va 1884. in 8. 

XX. Il Pallon volante commedia 
di un' atto solo . Perugia per Mario 
Reginaldi 1784.- in 8. 

XXL Delle Parotiti ne' mali acu- 
ti, Dissertazione epistolare a Gaetano 
Bellini . Per Carlo Baduel Perugia 
1785. in 8. 

XXII. Delle lodi del Canonico Fra* 
cesco Meniconi . Perugia presso Ba- 
duel 1787. in 8. 

XXIII. Dé Perugini Auditoridel- 
la Sacra Rota romana Memorie Itte- 
riche . Perugia per. Carlo Baduel 1787. 
in 4 Opera interessantissima per la Sto- 
ria della perugina Letteratura . 

X X IF. Lettere Pittoriche perugi- 
ne , o sia Ragguaglio di alcune Me- 
morie isteriche riguardanti de Arti 
del Disegno , in Perugia presso Ba- ' 
duel 1708. in 8. Le lettere sono diret- 
te a Baldassarre Orsini , che rispose 
con altre lettere artistiche . Veggasi il 
suo articolo. Il ..libro del Marìotti è in- 
teressantissimo , perche , racchiude me- 
morie preziose di belle Arti. Veggan- 
tene gli elogii nel Giornale di belle 
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Arti di Roma (i) , e nelle Memorie 
per le belle Arti (*). 

XXV. Delle lodi del Cardinale Gio- 
vanni Maria Riminaldi . Perugia per 
Carlo Baduel 1789. in 8. 

XXVI. Rimessioni Fisico-Mediche 
contro il progetto, del disseccamento 
del Lago Trasimeno. Perugia per Car- 
lo Baduel 1790. in 8. 

XXV Ih Orazione detta in Perugia 
nella Accademia del Disegno per la 
sua solenne Restaurazione . Perugia 
per Baduel 1791. in 8. 

XXVIII. Lettera al P. Francesco 
Saverio. Sona sopra il Sale di Cana- 
le . Ven. 1799.. 

XXIX. Memorie per servire alla 
vita di Serafino Candido Bontempi 
Poeta perugino del secolo XV. Si leg- 
gono ncir opera del Sig. Canonico An- 
gelo Battaglimi La Corte letteraria di 
Sigismondo, Malatesta Signore di Ri- 
mini . 

XXX. Prosa pastorale di Orninto 
Gnosseano P. Ar. Perugia presso Car- 
lo Baduel 179/kin 8. Buona parte degli 
opuscoli fin qui rammentati > furono 
tutti insieme pubbli/ali in Perugia in 
un volume in 8. nel i8u3. 

XXXI. Versi sciolti per nozze. Pe- 



rugia 1796. 

XXX II. Discorso in occasione che 
in Perugia si rappresentò il diurno 
Bruto di Voltaire . Perugia 1799. in 8. 

XXXIIL Orazione delta nella aper- 
tura degli studii all' era repubblica- 
na . Perugia 1799. in 8. 

XXXIV. Parlata ec. ce. in 8. 

XXXV. Saggio di Memorie Istori- 
che Perugine voi. I. Perugia Carlo. 
Baduel 1806. in 8. 

XXXVI. Catalogo ragionato dei 
Potestà , Capitani del popolo, Legati , 
Vicelegati , c Governatori di Perugia . 

(0 1788. N. 43. 

(a) Voi. ir. P ag. CCXC. 
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Perugia per Carlo Baduel 1806. voi. I. 
in 8. 

XXXVII. Viaggi fatti in Perugia 
da XXVII. Pontefici dal 7^9. al i8o5. 
voi. I. Perugia presso Baduel 180G. in 
8. Il viaggio di Pio VII. vi. fu aggiunto 
dagli Editori. 

XXXVIII. Rime volume I. Peru- 
gia presso Santucci e Compagni 1809. 
in 8. Ma questo non è che un saggio 
di moltissime Rime che scrisse , e re- 
citò . Se ne trovano in. molte raccol- 
te , e separatamente abbiamo : 

/. Capitelo nel Dottorato di Adria-i 
no Morioni. Perugia 1770. 

3. Traduzione in verso libero del- 
le lodi di S. Costanzo scritte in verso 
latino da Giulio Roscio da Orte . Pe- 
rugia 1781. 1788. ec. 

3. Canzone in lode della B.Gio- 
vanna Bonomi. Perugia 178/L 

XXXIX. Orazione per la solenne 
apertura della Accademia da' Forti . 
Perugia per Garbinesl e Santucci 18 '2 3. 
in 8. E' nella collezione di sue Prose 
pubblicata dopo la di lui morte già 
ricordata di sopra . 

XL. Per una Accademia di Musi- 
ca e di Poesia tenuta in Perugia . 
Orazione , loc. cit. 

XLI. Orazione detta per la solen- 
ne Incoronazione di Teresa Bandet- 
tini celebrata in Perugia nel 1792. 
loc. cit. ma erasi già pubblicala nel 

»79°- 

XLII. Relazione della malattia , 
della morte , e della sezione del cada- 
vere del Cardinale Giacomo Oddi mss. 

XLI IL Miscellanea Medica mss. 

XLIV. Mormora medica quantidi- 
scumque adnotationibus illustrata mss. 
Di questa dottissima opera stessa , che 
corretta , e nelle sue molte mancanze 
supplita, sarebbe degna della pubblica. 
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luce, e non però intieramanle nel mo- 
do con cui lo lia lasciato 1' Autore , 
noi stessi dessimo qualche ragguaglio 
al pubblico CO • 

XLV. Note, ed aggiunte copio- 
se alle vite de' Vescovi Perugini 
compilate da Giuseppe Bel/orti mss. 

XLVL Catalogus mrorum qui Me- 
dica unii, professi , aut Medicinae stU' 
diosi praecipuos dignitatis gradus in 
sancta R. E. temterunt mss. 

XLVIL Compendiose memorie di 
Medici Poeti mss. 

XLVIIL Lo sveglione Capitolo in 
terza rima con note mss. 

XLJX. Memoria intorno al pane 
fatto delle radiche di Felce , di Mal- 
va* e di Gramigna mss. 

L. Informazione circa if origine 
de 1 Decemviri in Perugia mss. 

LI. Lettera intorno ai Cancellie- 
ri .Decemvirati in Perugia mss. 

LII. Lettera 'intorno alla Menta-, 
gra mss. Si sarebbero stampate in Pe- 
rugia , se proscguivasi il Giornale inti- 
tolato » Repertorio Medico-Chirugico » 
e sono dottissime. 

UH. Alversaria medica , cathe- 
draiica , botanica t asculana , spolett- 
ila , tursiancnsia mss. Sono ricchissime 
di novità ed eruditi aneddoti. 

UV. Storia della Letteratura pe- 
rugina mss. Non è che un' ammasso di 
copiosissime schede , e ricchissime di 
preziose notizie , e delle quali noi ci 
siamo assai spesso giovali . 

LV. Stot ia Civile, ed Ecclesiastica (2) 
della Città di Perugia mss. Sebbene an- 
che questa sia informe , è peraltro in 
migliore slato della Storia letteraria . 
Dicasi lo stesso del numero seguente. 
Quel saggio die noi dessimo al N. 



M A 

XXXV. non è che un prospetto 
di una Storia più ampia , che do?ea es- 
sere ripartita nelle cinque Porte della 
Città , come la seguente . 

LVL Storia Civile ed Ecclesiastica 
delle Terre , Castelli compresi nel 
Territorio e Diocesi di Perugia voi. 
V. mss. vedi il N. antecedente . 

LVIL Lauree e Consulti mss. 

LVHL Memorie per la storia som- 
maria delle Università (f Italia , e par- 
ticolarmente per quella di Perugia mss. 

LVIX. Orazione funebre nella mor- 
te di Raimondo Zolla domenicano mss. 

LX. Notizie biografiche di Giusep- 
pe Favorini Medico dottissimo di Fa- 
briano mss. 

E' pressoché incredibile poi il nume- 
ro di altre sue scritture erudite , sul 
conto di bozze, e selve, di estratti, d* 
indici , che si conservano tuttora dai 
suoi Eredi. 

MARIOTTI PROSPERO . Fu que- 
sti il primo che vfermò Ja sua famiglia 
in Perugia ,* imperciocché Francesco Ma» 
riotti, da cui Prospero nacque alla Frat- 
ta nel 1703. era diCastelauovo nel pesa- 
rese, e Polissena Forani ne fu la genitri- 
ce . Compita che ebbe Prospero la prima 
fanciullesca istituzione, si applico alle 
Matematiche sotto il -rinomalo Fran- 
cesco Neri , e quindi passò a studiare 
la Medicina alla scuola di Lodovico Pa- 
ciui Viti . Nel 173G. ne ottenne le dot- 
torali insegne , ma non ebbe luogo nel 
Collegio de' Medici e Filosofi , che nel 
1739. quando già nel 1732. avea con- 
seguita una Cattedra di Medicina nel 
perugino-Liceo , e di Botanica nel 1740. 
Sostenne con riputazione di peritissimo 
Medico le condotte di Assisi , e di To- 



(1) Repertorio Medico-Chierurgico . Perugia 1824./. 467.6 di nuovo n< 
nostri Opuscoli IV. io3. 

(a) Don Giovanni Evangelista Blaii Palermitano Ca*sine»e pubblicò un Di- 
scorso accademico intorno la necessità di formare una Storia ecclesiastica peru- 
gina, 4. senza date, ma è uno Scritto di assai picciola conseguenza . 



Digitized by Google 



L A 

dì t ove tolse in isposa Maddalena Leo- 
nori . Fu Protomedico in Perugia , c 
perchè agli studii salutari accoppiava 
eziandio quelli delle buone Lctlere , 
ebbe posto fra gli Arcadi, e nel 1701. 
fu anche esso uno degli istitutori del- 
la Accademia Augusta , che prese il luo- 
go della tanto celebre Accademia degli 
Insensati. Ebbe una particolare amici- 
zia , e familiarità con il Caitlinalc Al- 
berotii , e terminò i suoi giorni ned' 
Ottobre del 1 767. avendo scritto : 

I. Delle salubri acque di S. Galga- 
no Lettera di Cureto Poeta Arcade 
delia Colonia Augusta alli Signori De- 
cemviri. Perugia Vj^U in 8. si enco- 
mia dal Conte Francesco Roncalli nel- 
la sua Medicina dell'Europa. Brescia 
1747- « dal Vincioli (1). Se ne parla 
similmente nelle Novelle .letterarie di 
Firenze (2) . 

//. Lettera ad una Dama sopra i 
Fenomeni della Macchina elettrica. 
Perugia 1748. 

III. Dissertazione accademica sul- 
la nuova teoria de' Colori mss. 

IV. Theoreticorum Mcdidnalium 
lib. V . mss. si conservavano presso quel- 
li di sua famiglia con gli scritti se- 
guenti . 

V . Lectiones Botaniche mss» 

VI. Consulti medici mss. 

Vii. Lectiones variae ad Medici? 
nam facientes mss. 

Vili. Miscellanea medica mss. 

Per cura di Prospero si pubblicò una 
dissertazione di Niccolò Cappelletti Luc- 
chese Accademico augusto sulle ferite 
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della cute del capo . Venezia 1754. 
presso Pitteri alla quale il Mariotti an- 
tepose uu'avvertiraeuto al Lettore . 

MARTI]\~ELLI FRANCESCO . Dm 
quel j>oco che scrive il P. Oldoino, cui 
non abbiamo che aggiugnere, pare che 
il Martinelli compisse i giovanili suoi 
studii iiell' Università di Pisa , ed ove 
ne ottenne le dottorali insegne; e nel- 
la morale FilooGa, e negli studii Poe- 
tici pare che fosse versatigli no . Il Du- 
ca di Nivers gli allìJò l'educazione del 
suo Figliuolo t difficile intrapresa , ma 
che condusse a prospero fine. Né quel 
Duca lasciò di remunerarlo ampiamen- 
te; imperciocché morto Vincenzio Du- 
ca di Mantova , ed a quello successo , 
non solo lo trattenne a suo Segreta- 
rio , siccome era di già , ma lo creò 
Consigliere . e Prefetto de* suoi Stati . 
Colpito anche esso dal male conteggio-; 
so , che imperversava in Italia nel i03e. 
ne perì (3) . Pubblicò: 

I. Abbozzi poetici. Perugia nella 
Stamperia Insensata in 12. . Napoli 
iGi( ì. per Gio. Domenico Bonjigliolo 
in 12. e Venezia 1621. e da prima li 
raccolse Andrea S. Maria Accademico 
ozioso di Napoli . 

II. Le Muse esuli . Venezia . Un 
buon saggio di sue rime pubblicò an- 
che il Vincioli (4) • 

MARZI VINCENZIO . Questo let- 
terato sacerdote , che fiorì nel se- 
colo XVHL in Perugia sua patria, 



(1) Observat. nonnullae pag. a5a. 
(a) 1743. N. 7. col. ioa. 

(3) Girolamo Martinelli suo nepote ha veni in più raccolte poetiche del se- 
colo XVI. ove li hanno pure Gio. Paolo , e Lodovico fratelli , che ne diede- 
ro similmente pochi saggi fra i Capricci degli Accademici insensati. Perugia 
1698 , e sebbene l* Oldoino dedicane loro articoli a parte, a noi sia «ufficien- 
te di averli qui ricordati . 

(4) Poeti perugini II. ai 6. 

12 
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professò pubblicamente P eloquenza , e neficio della misera umanità assalita 

[ 8Scio . r da morbi , dalla pubblica Cattedra i- 

/. // Filatele Dialogo in risposta struisce la gioventù , che in sì belli 

ad una Lettera scritta ec. da Vincen- esempii cerca imitarlo. Il Sig. M. ssari 

3Ìo Marcargli sopra un Panegirico ec. principalmente distinguesi nella d.ffici- 

Na/x>li 17O1. 8. le professione anatomica che insegna 

II. Orazione funebre per il p. Gio. pubblicamente, e peiché la Perugina 

Battista Costanzo Generale de' Con- Accademia di Belle Arti ne conobbe il 

ventuali . Roma 1767. 4. molto valore , eletto che lo ebbe a suo 

Segretario , addossò lui similmente la 
NASCI JACOPO . Col nome dell' Iu- lezione intéressantissima di Notomia pit- 
gordo fece parte dell' Accademia degli torica , e dalle quali dotte sue lezioni 
Insensati , e fra i discorsi inediti di i giovani artisti ne traggono quella 
essi che abbiamo ricordati più fiate utilità . che p<;r lo avanti assai meno 
si trova il seguente: conoscevano. La riputazione a cui Io 
/. Sulla Impresa Accademica dello aveano sollevato le sue molte dottrine , 
Svogliato mss. Lo Svogliato fu Ottavia- lo innalzò soventemente a luminosi im- 
no Aureli di cui abbiamo parlato a suo pieghi , anche a sostenere, e proteg- 
luogo . Il Vincioli riferisce di Jacopo gore le sanitarie provvidenze del Go- 
un brevissimo saggio poetico (1) . verno , onde noi lo vedemmo non tan- 
to pubblico Professore di Notomia , e 
MASSARI CESARR.Ci è grato som- Fisiologia , ma Segretario del Coraita- 
rnamente di potere scrivere di un eh. to di vaccinazione , Membro del Giuri 
Medico, che alla profondità della salu- di medicina nel diprtf mento del Irri- 
tare Scienza , riunisce non iscarse no- mrno, Medico comprimario degli Ospe- 
tizie di ameni, e dolcissimi studii. dali militari , Segretario della facoltà 
Nato egli nel 1784. e compiti i pri- medica , Direttore dello Studio ana- 
roi giovanili studii con non ordinario tomico , e quando nel^ 1827. fu pro- 
profitto , alTronlò tosto ogni dilficoltà nuncialo Presidente dell' Accademia Me- 
dclla medica disciplina ; c mentre apre dico-Chirurgica , noi ne applaudimmo 
il cuore , e stende la mano a be- con la seguente epigrafe a stampa . 

A . CELARE . MASSARI 
PER . SAPERE 
NELLE . MEDICA . ED . ANATOMICA . SCIENZE 
E . NELLE . AMENE . LETTERE 
PER . INGEGNO . E . BONTÀ' 
a . Dorn . ED . AMICI 

CARISSIMO 
A . MEGLIO . CELEBRARE 
IL . GIORNO . I. DI . FEBBRAIO . DELL' . ANNO . MDCCCXXVU 

DA . LVI . INAVGVRATO 
CON . ISQVISITO . RAGIONAMENTO 
COME . IL . PIV . LIETO . DE* . TRAPASSATI 
PERCHE' . PRIMO . DELLA . SVA PRESIDENZA 
NELLA . ACCADEMIA . CH1RYRGICA 



(1) P—tì perugini I. a45. 
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DI . PERVGIA 

CHE . GIVSTAMENTE . NE . ATTENDE . NVOVO SPLENDORE 
QVESTO . METALLICO . NVMMO . DI GRANDE . MODVLO 
E . QVESTI . ELOGII . A . STAMPA 
DEL . PRINCIPE 
DEGLI . ITALIANI . ANATOMICI 
DOMENICO . COTVGNO 
IN . SEGNO . DI RALLEGRAMENTO . SINCERO 
DI . STIMA . E . DI . AFFETTO 
GIOVANNI . BATTISTA . VERMIGLIGLI 
DONA 



Pubblicò , c travagliò fino ad ora gli 
scritti seguenti : 

/. Statuti dell' Accademia di Belle 
Arti di Perugia. Tipografia Baduel 
1823. 8. 

//. Regolamenti sui Pensionati Ar~ 
t'isti in Roma . Tipografia Santucci 
i8a3. 8. 

III. Molti Articoli che sì trowno 
nel Repertorio Medico Chirurgico di 
Perugia. Tipografia Santucci 182 L 
i8a5. 8.. di cui fu uno dei tre Cura- 
pila tori . 

IV. Voti Medico - Legali inseriti 
nelle scritture a stampa. 

V. Manuale di Sanità di Artdin-Rnu- 
vierc. Tipografia Baduel i8aG. 1827. 
Voi. IL 8. 

VI. Rime stampate in varie Raccol- 
te , e molte ancora inedite . 

VÌI. Consulti e Rapporti medici 
in buona quantità mss. 

Vili. Storia della Medicina Cli- 
nica di P. A. O. Mahon tradotta in 
volgare mss. 

IX. Megtdttntro pogenesi di Rober- 
to il gìwutie delle basse Alpi • Tra- 
dotta in tomaie niss. 

X. Sul vitto Pastorale . Prosa ac- 
cademica mss. 

XI. Sul vestito de' Medici . Pi osa 
accademici m-.s. 

XII- Sulle Campagne di Elicona. 
Prosa accademie* om* 

Sulla recitazione Drammati- 



co- Pastorale . Prosa accademica mst 

XIV. Colpo d occhio sulla Storia 
della perugina Accademia del Dise- 
gno . Prosa Accademica mss. 

XV. Sul cuore , sui sistemi della 
generazione, sui brani, e sul sistema 
di Lall. Prose accademiche mss. 

XVI. Elemcnta Anatomiae et Phi- 
siologiae hwnanae ad usum Universi' 
tatis studiorum Perusiae mss. 

XVII. Prolusione nelf assumere la 
presidenza dell' Accademia Medicò' 
Cfùrurgica mss. 

MASSARONI MARCO ANTONIO. 
Di lui è alto silenzio presso gli Scrit- 
tori Perugini , ma dai Registri del Col- 
legio de' Dottori Medici e Filosofi , 
sappiamo , che fu da Moute Rubbiano 
nel territorio Perugino , e che nel 
1587. fu ascritto a quel Collegio; nei 
Ruoli dello studio peraltro, lo trovia- 
mo Professore di Logica e Metafisica , 
fino dai>li anni 1 564- «585. quando 
g>a faceva parte anche del Collegio de 
.Teologi . Vicpe ricordato dal Vin- 
cioli nel catalogo degli Accademici in- 
sensati , ma egli iguorò forse , che vi 
portò il soprànome del Fantastico^. 

Terminò i suoi giorni nel i5q2. e 
scrisse : 

/. Diiputatio absolutissima de prae- 
destinatto/ie et reprobatone . Perusiae 
ap. Jacob. Petnd. iS;^. 4- con dedi- 
ca al Cardinale Montalto . 
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II. De tribus Coronis Pont. Rom. 
nec tton de osculo SS. ejus pedum . 
Romae i58a. e 1G09. 8. (0- 

///. Pars prima dducUlationum in 
qua plurima Arestotelis obscurissima 
loca ec Perus. ap. Petrum Paidwn 
Orlandum i5q3. in 8. Orazio Ci valli 
aggiugnendovi anche la parte seconda, 
che 1 Autore avea già scritta , la pub- 
blicò con dedica al Cardinale Sarnano ■ 
Il Ci valli dotto Maceratese fu profes- 
sore in Perugia nel secolo XVI. Alcu- 
ni suoi pochi versi latini vedemmo 
pubblicati nel i5()o. premessi a certe 
Laude spirituali in encomio di S. Chia- 
ra , c ad una vita della santa medesi- 
ma di Frate Lodovico Nuli di Assisi . 
Perugia i5<)o. fjraso Pier Paolo Or- 
landi . 

MASSERII BERNARDINO . Da Pe- 
rugia, ove nel secolo XVI. ebbe lau- 
rea dottorale, seggio fra i Giuristi col- 
legiali , Cattedra di Ragione civile , ed 
una Prebenda canonicale , nel iCG5. 
passò allo stadio di Parma , ove fu 
chiamalo da Ranuccio Farnese fino dall' 
anno antecedente, intorno a che sa- 
rebbe pure da vedersi una lettera del- 
lo slesso Bernardino al Conte Pietro 
Antonio. Angui sci ola ivi stampata in 
foglio per Pietro Vigna nel iGGG , e 
fu forse allora che in qualità di Audi- 
tore passò col Nunzio Pontificio alla 
Corte di Napoli . A maggiori e più lu- 
minosi impieghi passò in seguito a po- 
chi anni , poiché dopo di essere sia- 
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to eletto Avvocato Concistoriale (a) , fu 
finalmente innalzato alla Cattedra epi- 
scopale di Anagni , ove morì nel tOcp. 
(3) . Anche nella patria gli furono ce- 
lebrati solenni funerali ove Benedetto 
Capra giuniore ne disse le funebri lo- 
di . I pochi frulli del suo sapere nel 
Diritto sono (4) : 

/. Series oeconomica rerum tractan- 
darum sup. Rub. et L. ff. Solut. Ma- 
trim. Parmae iGGG. fot 

H. Disertationes variae che noi non 
conosciamo sebbene il P. Oldoino le 
dica impresse. 

MASSINl FILIPPO . Questo dotto 
Giureconsulto , ed amenissimo Poeta 
ebbe i suoi natali nel Maggio del i55g. 
da Innoccozio Massi ni , e da Lodovica 
Carbonchi , che dopo la sua morte Fi- 
lippo lodò con una Canzone (5) . 
Sebbene ci sieno ascosi i primi suoi 
studii, bisogna ben dire , che in essi 
avanzasse pure lieti progressi se nel 
i58o.e nell'età di anni- 21. ottenne le 
dottorali insegne ; anzi quel Collegio 
di queste prerogative dispensatore , non 
solo nell'anno stesso lo pronunciò Ca- 
valiere dello spron d' oro , in virtù 
del privilegio che dal Pontefice Paolo 
111. avea ottenuto fino dal i535. ma lo 
aggregò ai suoi socii eziandio; nè pas- 
sò guari , che nella patria medesima 
gli fu destinala una pubblica Cattedra 
di Ragione civile . 

In mezzo a codeste sue occupazioni 
non dimenticando gli sludii di amena 



(1) Veggesi ilP. Poayard nella Dissertazione sul bacio de' piedi de' Som- 
mi Pontefici pag. I. 

(2) Cara/, de Gymn. Rom. 554. 

(3) De Magistris Istoria della Basilica e Città di Anagni. Roma 1749* 

(4) L' Oldoin.i diede anche fra gli Scrittori perugini un Girolamo suo fra- 
tello ; il quale noa ha che pochissimi versi in qualche Raccolta del secolo 
XVII. nè bisogna confonderlo con nn Girolamo Matterà da Forli cubissimo Let- 
terato del secolo XV. che fu in Perugia a professare umane lettere, e di cui 
scrivemmo nelle Memorie di Jacopo Antiquari pag. .192. 

(5) Rime pag. 76. 
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e bella Letteratura , e siccome meglio fiorito , ed alla maniera del secolo - 
dalle opere sue* comprenderemo , ebbe Ma nonostante che Filippo fosse sta- 

luogo distinto fra gli Accademici In- to insignito cosi nella patria , allora 

„• i 1 ■ • i i in n « ! • • . . j 



i portandovi il nome dc\V Estatico, non vi rimase poi tanto , da compiere 
ed innalzando a sua propria impresa i pieni desiderìi de' Cittadini , che in 
un turibolo fumicante , con il motto lui già scorgevano un soggetto doltis* 
Lucrosa jactura ; e noi non dubitia- simo ; imperciocché nel 1090. era già 
mo che in ossequio del Massini, e del Professore di Diritto, nel Fermano Li- 
suo nome Accademico , il Bouciarìo in- ceo (3) . Aggiugne il Pellini , che fu 
titolasse il libro Estaticus sìve de Lu~ anche a leggere in Macerata , ma ne 
dicra Possi Dialogus lib. tres ove più rimane a noi ascosa ogni notizia , e se 
volte con onore lo ricorda (1) ; anzi ne può dubitare con ogni ragione , 
essendo quell' operetta disposta a dia- anche perchè Filippo non lo dice , 
logo, il Massini ne è uno degli in ter- allorché ricorda le Cattedre da essolui 
locutori ; a discorrere su di vara bel- sostenute (3). Mentre a Fermo legge- 
U&siaù argomenti poetici t ne* quali fu va , fu invitato a Napoli , ma egli più 
dottissimo ; e sebbene poetasse anche facilmente passò a leggere in Pisa tor- 
nei secolo XVII. seppe mantenersi nella minata che ebbe la sua condotta di 
buona maniera , quantunque egli pu- Fermo , cosi in un suo Sonetto seri- 
re mostrasse talvolta di declinare al vendoue (4) 

» Far risonar del picciol Lete indarno 

* Egro Cigno tentai le incolte sponde , 

» Per cui del bel Sebeto, 1' erbe, e l'onde, 
» Folle sdegnai pur dianzi , e Siri , e Saroo . 
» Or che di là men. fuggo esangue e scarno ; 
» Dove più spero aver le aure seconde , 

* Rive di Flora voi colte ; e feconde 

» Forse cantar m' udrete in riva all' Arno- 
» Che da la dotta Alfea se a viver vosco 

» Verrò giammai , da gravi cure sciolto , 

» Il nome forse del gran Duce Tosco 
» Come chi in onda cura il proprio volto 

* Mira talor , non sdegnerà nel fosco 

» E basso del mio stile essere accolto . 



Cominciò a leggere in Pisa pertan- Fabroni (5) , ed ove tornò nel 1613. 
to nel 1592. e di questa sua lettura dopo terminata la condotta di Pavia , 
v, ce ne ha bene ragguagliato il e del quale ritorno parleremo . A Pa- 



(t) Particolarmente alle pagina 17. 4°* 4 ( > 4-. 43. 44- 60. 73. 75. ed al- 
la pagina 43. parla meglio del titolo dell'opera sua tratto dal nome Accademi- 
co del Massini. 

(a) Rim. pagj. 118. ore è un Sonetto nella sua partenza da Perugia per 
recarsi a Fermo . 

(3ì Nell'opera sua data al N. Ili, 
(4) Rime pag. 1Z0* 
(5) Hittor. Ac. Pis. IT. 199. tei 
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via pertanto incominciò a leggere nel dii paterni (3) . Anche Filippo fesleg- 
1590. siccome ne ragguaglia il eh. Sig. giò con i proprii versi questo suo ma- 
Ciro Comi , dietro le ricerche da lui trimonio (4) , e tornando in Perugia ; 
fatte intorno a Professori di quello Stu- prese con altri versi congedo dalla 
dio medesimo . Egli diede colà non sposa , che lasciò in Pavia (5) , ove 
equivoci segni della sua perizia non morì nel 1G08. c Francesco Visdomi- 
tanto nella Giurisprudenza , ma nelle ni cui Filippo diresse più rime (*) , e 
amene Lettere , e nella Poesia parti- che crasi con Filippo rallegralo de* 
colarmente ; e quindi si meritò di es- nuovi sponsali, si condolse seco lui dei- 
ascritto non solo a quella cittadi- la immatura morte di Virginia (G) , 



, ma alle due celebri Accade- cui il dolente consorte pose colà una 
mie eziandio degli Intenti , e degli Af> Iscrizione nella chiesa de Minori di S. 
fidali , e questi ultimi lo elessero au- Francesco . A nuovi sponsali poscia si 
che a loro Principe (1), aggiugnendo dedicò con Lodovica Riviera , ignoran- 
lo stesso Sig. Cerni (a) , come sotto il doscne Y anno per noi, e da cui ebbe 
suo principato fiori grandemente quel- un figlio per nome Carlo, come dal 
la Accademia medesima. tistamenlo suo che rimane nei pubbli- 
Non avea ancora terminala quella co Archivio di Perugia . In tempo del- 
condolla pavese , qu»ndo nel iGoa. la sua dimora a Pavia , enei ìòuG.gli 
condusse in matrimonio Virginia Nar- scrisse una officiosissima lettera il dot- 
ducci Dama perugina , da cui ebbe di- to Arrigo Puteano (7) , raccomaudan- 
versi tigli , fra quali Innocenzo meglio dogli Tommaso Sexelo , che forse re- 
di ogni allro seguile orme , e gli stu- cavasi a Pavia, e che era discepolo del 



(1) Visdomini Lettere par. IL pag, ZZ2. 

(a) Ricerche storiche sull' Accademia degli Affidati e sugli altri analo- 
ghi stabilimenti di rafia §. 34- 35. 

(Z) Innocenzo terminati i moi studii sotto Marco Antonio Bonciario , nel 
1625. « dopo morto il genitore, ottenne in Perugia le dottorali insegno ed una 
cattedra di Istituta Civile. Dopo dieci anni di lettura in patria, passò allo stu- 
dio di Fermo , ove già erasi fatto distinguere Filippo suo padre . Da Fermo fu 
chiamato in Toscana dal GranDuca Ferdinando II. che lo creò Auditore delle 
Appellazioni di quel Ducato, e poscia dallo stesso Principe fu chiamato a so- 
stinere una cattedra di Ragione civile nello Studio pisano. Veggasi il Fabront 
nella Storia di quel Liceo ///. pag. 8. 293. ove grandemente lo encomiò non 
lanto pel suo sapere vattisaiino, ma per gli innocenti e probi suoi costumi . A- 
vea già spoeta Girobma Mastini sua stretta parente, da cui ebbe numerosa 
prole quando dallo Studio pipano passò a quello di Messina , essendo «tato chia- 
mato anche a quello di Pavia . Sbrigatosi dalla condotta messinese , li ritirò in 
«orna fra i convittori di S. Giovanni de' Fiorentini , per .prepararsi a ben mo- 
rire, terminando i suoi giorni nel 1676. contando 74- anni di età. Si dice che 
lasciasse molti suoi scritti , ma non sapendosi per noi quali si fossero, ci ba- 
tti di averne qui tolto ricordo . 

(4) bindoli Poeti perug. IL 171. e Rime del Massinì . 

(5) Loc. eh. e Rime del Massinì 3o3. 3o8. 
(*) Pag. 8a. loc. cit. 

(6) Lettere par. 11. pagg. 345 353. 

(7) Epistol. Bellar. N. XXX1I1. 
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Lipsio . E bisogna pure aggiugnere , 
corno Filippo tenne qualche dimesti- 
chezza anche con il Tasso , cui inviò 
due Sonetti in tempo della sua trista 
prigionia , ed a quali il Tasso medesimo 
rispose (i) , come nella di lui morte 
altro bellissimo Sonetto compose Fi- 
lippo (a). Così dalle sue Rime noi 
possiamo venire in cognizione che 
egli avea pure delle relazioni di Let- 
tere con Muzio Manfredi, e Gio. Bat- 
tista Marini, trovandosi rime scambie- 
volmente inviate ("}. 

Compiuta la condotta pavese , Fi- 
lippo tornò nuovamente allo Studio pi- 
sano , ed il Fabroni vel riconduce nel 
1612. (3), ma a noi sembra da cre- 
dere che ciò accadesse piuttosto nel 
1609. e facilmente lo deduciamo da 
una lettera dell' Aprile di quest' anno 
die Matteo Cu li ni scrive al conciario , 
e che si trova inedita fra le lettere 
volgari scritte al B melario medesimo 
nella pubblica Biblioteca di Perugia 
(4) . Ivi leggesi penatilo » Mi reste- 
» rà solo dirle ohe il Sig. Massini vie- 
» neindubiutamente a Pisa (la lettera è 
» scritta da Firenze) con titolo di Let- 
» tore primario e provisione di 1000. 
» scudi 1' anno 200. per il viaggio e 

• 2000. a prestanza da scontarsene in 
» quattro auni che di tanto é la sua 

• condotta . Ci è stata lunga disputa 
» perchò questi Ministri regii avreb- 

• bero voluto che la condotta durasse 
» Otto anni , ed il Sig. Massini quat- 
9 tro senta più , come si è ultiniamen- 
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» te concluso con molta lode del Sig. 
» Massini e non senza lode del giu- 

* dizio di coloro , che per averlo , non 
» hanno avuto riguardo a cosa alcuna 
» .... segue poi ; il Granduca cbe si tro- 

* va in Pisa ha mandato a chiamare il 
» Sig.Oolt. ùVRicci amicissimo del Mas- 
» sini . Credesi perchè i Dottori dello 
» Studio romoreggiano essergli ante- 
» posto alcuuo nel titolo di primario 

* Lettore , et il Signor Missini anco- 
» ra scrive aver molta difficoltà nell' 

* ottener licenza ; ma nè 1' uno nè 1' 
» altro stimo io impedimento , che 

* egli non venga a servir sua Altez- 
» za « . Da tutto ciò può facilmente 
dcdursi che egli ne fosse invitato nel 
1609. e che nel 1G12. vi si recasse , 
come pensa il Fabroni . Di questa sua 
seconda lettura pisana parlò Gian Gia- 
como Ligerio amico del Massini , iu 
una lettera scritta da Pisa allo stesso 
M. Antonio Conciario (5) , la di cui 
cecità pianse il Lagerio con un Sonetto 
(6) . Da quella Lettera del Lagerio , che 
serba vasi altre volte presso i pp. Oli- 
vetani di Perugia , e che conobbe an- 
che il Fabroni per impegno del Mariot- 
ti (7) , noi sappiamo quali fossero 
le occupazioni di Filippo colà , e 
giovi ripetere le sue stesse parole . 
Massinius multum Ubi impertti Sa- 
int is t illique de more /averti Mu- 
sae et post Perusio discessum , dwn 
hat pisanas colti sedes , non solimi ad 
diffìci&ìmarum materiarum hoc primo 
semestri currentium interpretationem 



(1) Massini Rime 73. 80. 

(a) Vlncioli Op. cit. II. i65. Massini Rime pa. x55. 
( ) Pogg. 171. 173. ai 5. a83. 

(3) Histor. Ac. pis. IL ao3. 

(4) Let. volg, mss. IL 83. 

(5) Epist. Lib. Vili. a8. X. 39. 

(6) Pine. op. cit. IL ij2. 

(7) Ore ò da correggersi il Fabroni pag. aoa. che chiama Luigi in 
di Annibale. 
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incunibit , et in circulorum dccerta- 
tionìbus tot excellentissimorum Docto- 
rum subtilissimis argumentis propo- 
nentium satisfecit , sed etiam varias 
componiti distinctiones , et ab illustris- 
simis i iris consultiti in caussis gravis- 
simi* , et maximi quidem momenti de 
jwe eleganter, et erudite respondit] 
et sex decem dicrwn cunicido cix. Epi- 
grammata , seu potius Madri galcs , ut 

Sppellant , ex Graecis deprompsit , 
uaeque Odae ab uberrimo illius ingenti 
fonte emanarunt . Jlaec de Massimo 
tuo Aristotelico , et Platonico , ipsius- 
que jurisprudentiac Principe , acqua- 
si trium disciplinarum ornamentis il- 
lustrato ad te scripsi, non ut de illius 
virtuU praecelleutique doctrina men- 
tionem t cerna facerem , quam quidem 
supcrjluum omtùno apud te semper 
I adicavi , sed de illius labore et in 
scribendo , componendoque mirabili ce- 
leritate te ipsum certiorem facerem . 

Mentre egli colà professava pubblica- 
mente , accettò una nuova condotta 
nella dottisssima Città di Bologna din- 
torno al iG 16. e di questo nuovo onore, 
così seco lui se ne congratulava Già 
Battista Lauri (1); Bononiam te fuis- 
se accersitum in celeberrimum Jtaliae 
Theatrum, ad j'us civile profttendum , 
incredibiliter laetatus sum , Missini 
eruditissime , non tam ejus Gjmnasii 
bono , quod te virum doctissimum ae- 
tatis nostrae lumen atque ornamentum, 
nactum sit , quam communis patriae 
nomine , cu\us honori accedit , quid- 
quid ubique splendori* praestantes fi- 
la indipiscuntur ; cujusque gaudium 
eo quidem fu uber'uis t quo, inter tot 
Cives atque alumnos suos , quos diver- 
ti» temporibus in longe varias doctri- 
narum officinas , hoc est , nobiles Eu- 
ropa^ Urbes, dimisit ; tu ad eam unus 
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felieiter es perductus , ad quam uni 
dumtaxat palrum memoria vixfuerat 
aditus patefactus ; ma il tempo prer 
ciso in cui asci-se la cattedra bologne- 
se sembra incerto , e di che si avreb- 
be maggior sicurezza, se prive di da- 
te non fosse la stessa Lettera del 
Lauri , ed un'altra di Scipione Tolom- 
mei , rallegrandosi col Massmi del 
nuovo ouore . (2) Ma la sua dimora 
in quella dottissima Città fu di assai 
corta durata , imperciocché dopo di a- 
vere fermilo il teslameuto , e codicil- 
lo nel 161G. nell'anno 1O17. vi pose 
termine a' suoi giorni nell anno Do. 
della sua età , e le sue spoglie fur 
rono sotterrate nella Basilica ck S. Pe- 
tronio . Questa è l'epoca della sua mor- 
te notata dal Oescimbeni , e dal Gn- 
lini , ohe ne lasciò un beo degno ek> 
gio (3) , ma dal Fabroui , e da altri 
si pone nel 1G18. ir 

Il Catalogo delle sue opere legali 
sembra uo pò confuso presso il Fon- 
tana , il Jaoobilli , e l' Gldoino , e noi 
cercheremo di meglio ordinarlo. 

/. Lettioni dell'Estatico Insensato 
recitate da lui pubblicamente in diver- 
si tempi nell' Accademia degli Insen- 
sati di Perugia. Perugia per Pietro 
Jacopo Petrucci 1S88. 4- So«° quattro 
di numero , ma ciascuna è contrase- 
cnata da particolare frontespizio , e 
dedica di Gio. Battista Fatio . Gh ar- 
gomenti eruditissimi ne sono 
f 1. Difesa del Petrarca dalle op- 
posizioni fattegli -dal Castelvetro nel 
contento alla Poetica di Aristotele, òi 
riprodusse nuovamente nella bellissima 
ediiionedel Petrarca. Vene. 17 56. voi. 
a. per Antonio Zatta in 4. 

a. sopra un Sonetto del <iu\dic- 
cioni . 



(1) Epist. Cent. I. ?. 

(a) Let. pag. 7*6. 

(3) Teatro d' uomini Illus. I. 54- 
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3. Sopra un Sonano del medesi- 
mo , e vi si tratta della conversione 
dell'uomo a Dio . 

4 Del Madrigale . Perchè nel 
primo frontespìzio si dice : nuovamen- 
te poste in luce, pare da creder vene una 
le anteriore, che noi non cono 
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ed altre autorità (5) . Né questa fu 
la semplice volta , che le lodi della 
Vergine canto, imperciocché altra sua 
Canzone sì trova premessa all' operet- 
ta di Paolo Comiioli : / cento trenta 
privilegii di Maria i6i5. E per diredi 
altra Canzone pubblicata dopo il di lui 



sciamo affatto , né troviamo riferita al- Canzoniere , di cui nei numeri seguen- 
trovo, e ciò non potè avvenire prima del ti , aggiugneremo qui una Canzone in 
t58i.«n cui l' Astore incominciò a re- morte di Federigo della Cernia , che 
citarle «eli' Accademia degli Insensati ; si ha con altre rime dopo l' Orazione fu- 
pure dalla dedica della seconda potreb- nebre di Marco Antonio Salvucci 1614. 
be dedursi che alcuna di esse , e fbr- ///. Tractaius ad L. L Cod.de edend. 
se la seconda medesima si stampasse et e/us-comment. in securrd. partemCo- 
nel 1587. Nel catalogo della Capponia- dicis.Tract.de bonor. possa jure ao 
na (1) si scrive male, dicendo, che crescendi et subst. Ticinii 1601. per 
a queste Lezioni va unito il numero Petrum Bartol. con dedica al Senato 
che siegue . Il Fon tan ini nella Sua Elo- 
quenza i>on ne riferì il titolo con pie- 
na esaltezza. 

IL Canzone in lode della Santissima 
Casa di Loreto . Fermo *5oa. e Pe- 
rugia i5q5. m 4. * forse se ne ha 
qualche altra edizione , e la prima è 
riferiti dal Quadrio (a) , ed il Cmelr 
li la chiamò malamente Orazione (3). 
Questa Canzone fu dal Gentili attribui- 
ta per errore a Monsignore Francesco 
Panigarola , e noi supponiamo che 1' 



equivoco 

anche il dottissimo Panigarola scrisse 
versi italiani sul medesimo devoto ar- 
gomento , e che si trovano riuniti all' 
Itinerario Lauretano di Cesare Fran» 
ciotti. Ven. Veggasi il Marrac (4) , 
che peraltro dimenticò il M assiri. Che 
se questa Canzone medesima non re- 
casse il suo nome , o quello che Filip- 
po ebbe fra gli Insensati , bastano a 
confermarlo la Lettera di Francesco 



di Milano. Siamo in dubbio se una par- 
te soltanto si stampasse in Pavia nel 

ffi. Selectarum Juris distinctionum 
centuria prima qutbus centum di (tal- 
lii na juris problemata ec. ec. solvuntur, 
Ticinii per Petrum Bartholum 16/0. 
in 4. con dedica alla GranDuchessa Cri- 
stina . 

V. Candore amoroso . Madrigali . 
Venezia i6og. in 4. Pavia per lo pia- 
ni 1610. in ta. e nuovamente in Pe- 
dal sapere che rugia 1610, per Vincenzio Colombara, 
e Cesare Scaccioppa in 1 a. Compren- 
de ia3. Madrigali , e due Canzoni . 
Qualche saggio de' suoi Madrigali 1' 
abbiamo anche nel ccd. cccxcvi. della 
Magliabcccluana . Il Candore è unito 
anche alle Rime . 



FI. Lucherino Madrigali divisi in 
due parti . Pavia per Andrea Viani 
tfoff. in ist. i Madrigali sono 69. di nu- 
~o mero , e da uà monito del Tipografo 
Visdomini ad Adriano Politi, preraes- pare che l'edizione del 1G09. fosse una 
sa al Canzoniere di Filippo medesimo, ristampa. 



(1) Pag. 2 5o. 
(a) 111. 113. 

(3) BibUot. volante IV 3gf. 

(4) Biblioth. Mariana 1. 428. 



(5) Rime pagg. 55. 88. Crescimleni Coment. IV. 7 3. Vincioli op. est. 
li. 187. j3 
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r U. Rime. Al serenissimo D. Co- I. Frammenti di poesie sacre. Pe- 
sino IL da' Medici Gran Duca di To- rugia tyo3. presso Francesco Desideri 
scarta. Pavia per il Piani t6og.ini a. in fa. si riferiscono anche dal Godi- 
la questo Canzoniere si comprende pu- li (5) . 
re nn centone devoto composto di ver- 
si petrarcheschi , che il Cresci mbeni MATTIOLI LUIGI. L'Illustro Ca- 
chiamo canzone assai bella (1). Il Vin- stello di Cordano nel perugino con ta- 
cici i poi ne pubblicò ben molte traen- do , che nel secolo XVI. diede al dot- 
dote anche dalle stampate (2) M e di- tissimo Marco Antonio Rondano le [in- 
verse se ne hanno similmente in varie me giovanili letterarie istituzioni , nel 
Raccolte del «ecolo XVII. Veggansi il Febbrajo del 17G9. diede pure il nasci- 
Crescimbeni , ed il Quadrio f 3} . L' mento a questo cultissimo Letterato • 
Oldoino no nomina alcune poche, ma Terminali cola i puerili amraaestra- 
ignorò il suo Canzoniere , il suo Lu~ menti , passò a compiere i suoi studi» 
cherino , ed il Candore amoroso .. \\ nel Seminario episcopale di Perugia , 
Quadrio (4) ne novera ancora eaisten- ove lino dai primi anni della sua gio- 
ii ne' codici. , ventò si fece distinguere anche con 1 
FUI. Commentarla de Officio ec. suoi pubblici letterarii sperimenti . Pas- 
ci ad L. Galli* . Perus. ex Tfpogr. sò quindi nel medesimo Seminario a 
Augusta i6t5. fot. sostenere lodevolmente le scuole di 
IX. Comment. in prim. ff. vet. par- umane Lettere , e di Eloquenza . Per- 
tem . Perusiae 161 5. ex Trpog. venuto alla sacerdotale dignità» otten- 
Augustafol. Be | n Perugia non Unto un canoni- 
% Commentar, in secundL Infortì cale seggio nella Metropolitana , ed ove 
pari. Bonon. 161 7. per Ftetorium Beva- i suoi confratri gli affidarono d geloso 
tiumfol incarico di riformare le capitolari co- 

XI Tractatus de Legatis et ad L. stituzioni, ma eziandio le dottorali in- 
Falcidiam . Bonon. 1617. segne nelle teologiche e nlosoGche di- 

XII Lettere latine e volgari mss. scipline , e posto nel collegio de* me- 
inviaie a M. Antonio Bondario , nella desimi Dottori . Ascese anche le catte- 
pubblica Biblioteca di Perugia. dre nella perugina Università , e dopo 

di aver sostenuta quella di Eloquenza , 
MASSINI MARIA CECILIA .Per e di greca Lingua, nel 1826. fu 1 pro- 
santa vita Cori nel principio del se- nunciato pubblico professore di Stona 
colo XVIII. nel Mooistero delle Car- ecclesiastica . Divolgatosi il suo mento 
melitaoe Scalze di Terni , e si meritò nello indirizzare la gioventù allo stu- 
il titolo di Venerabile. Carlo Baglioni dio della amena letteratura , ebbe de- 
ne scrisse una vita, che non conoscia- gli inviti per recarsi altrove ij ma 
mo , e forse rimane ascosa presso i costantemente ricusò per non diparUr- 
suoi eredi . Sono di lei alla pubblica si da Perugia . Ebbe anche posto di- 
luce . stinto fra gli Arcadi , nelle./- 

(1) Coment, lib. VI. pag. 35o; 

(2) Op. cit. i4g. 

(3) VII. 19. 

(4) VII. IOt. 10 3. 

(5) Bibliot. volante III. a85. 
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della Patria , fra i Catena ti di Macera- 
ta , i Liberi di Citta di Castello , ed 
in altre letterarie società . Scrisse e pub- 
blicò il Canonico Mattioli. 

/. Epicedion in Fridericam Bianco- 
mam Jnsidejam . Pérus. 1790. in 8. se 
ne lia una versione italiana inedita del 
Dottor Miccola Brucalassi di cui si é 
scritto nel primo volume . 

//• Hjmni quatuor a Clero saecu- 
lari,et regtdari in public is suppli- 
cationibus decantati. Si trovano nella 
Raccolta di prose , e versi per le lodi 
di S. Costanzo celebrate in, Perugia 
nel 1826. se ne fecero più ristam- 
pe , e sono destinati da inserirsi nell' 
officio proprio de' Santi della Chiesa 
perugina , 

III Rime in più raccolte, ed altre 
per nobili nozze stampate separatamen- 
te negli anni 1795. e per l'esaltamen- 
to al Pontificato di Pio VII. In questi 
versi è ricordato il eh. e dottissimo 
Cardinale Flangini Patriarca di Vene- 
zia j quando in quella città fu eletto 
lo stesso Pontefice , e quel Porporato 
si rallegrò con il eh. Autore indiriz- 
zandogli umanissima lettera . Presso 
. ■A u * ore rimangono ancora molti 
versi inediti , fra quali ci piace di ri- 
cordare una sua versione italiana della 
Scaccheide del Vida . 

IV . Elogii funebri in morte di Mon- 
signore Odoardi, e Camillo Campanel- 
li Vescovi di Perugia, di Giovanni Pres- 
•jp > dejl' Arciprete Giotto Ranieri , pub- 
blicati io Perugia negli anni i8o5. e 
seguenti . L' Autore travagliò qualche 
altro Elogio funebre, ebe rimane ine- 
dito. 
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V. Panegirico in lode di S. Costan- 
za -pubblicato nella Raccolta di versi 
e prose dette alla circostanza della Tra- 
slazione delle sue Reliquie . Altri Pane- 
girici , Omelie , Prediclie, e Discorsi sa- 
cri in materie Teologicbe eziandio , e 
recitati pure nelle pubbliche Accade- 
mie in buon numero , rimangono an- 
cora inediti presso l'Autore. 

VI Praetfcthnes vnriae habitae in 
annuali studiorum publica instauratio- 



MATTIOLI MATTIOLO. Noi non 
sappiamo su di quali fondamenti al- 
cuni opinarono , che il nostro Mattio- 
lo fosse Veronese , e non perugino , 
opinione tenuta pr;m:i «la Lodovico Dol- 
ce nel suo Dialogo di accrescere e con- 
servare la memoria,^) e poi dal Fon- 
tanini nella sua Lettera scritta dagli 
Elisi (1) . Noi ci gioveremo di più me- 
morie che ne raccolse il Doit. Caval- 
lucci , ma questo laborioso > e dotto 
Scrittore non conobbe primieramente 
che Mattiolo ebbe per padre un Bal- 
dassarre Mattioli . Lo avverti il Sig. 
Mariotti (a) , ed a quelle autorità ag- 
giogheremo noi stessi un'atto degli an- 
nali del Comune del i449- (3) 

Lo Zeno che pure scrisse qualche co- 
sa del Mattiolo (4) , sulle autorità del 
Pelliui , e del Crispolti dice che fu 
di nobile famiglia , ma a dir vero que- 
sti due Storici assai poco si impacciarono 
a cercare i meriti di sua prosapia , die 
nobile disse pure il Ti rabeschi (5) . 

Volendo poi tener dietro al Crispol- 
ti , ed all' 01doino,che lo dissero mor- 
to settuagenario circa il 1480. sembra 

(*) Pag. i5. ma lo dice.* Veronese altrimenti perugino . 
(1) Pag. 26. 

(a) Lettere pittoriche 71. 72. Lo sappiamo eziandio dal suo censimento nel 
pubblico catasto lib. l.fol. CXXV1I. sapendosi pure da esso che egli avea le 
•ue abitazioni , o almeno le paterne, nella porta di S. Pietro, e nella parrochia 
di S. Lucia . 

(3) Poi. 83. (4) Lettere Voi. IL pag. la. Voi. IV. pag. a8. 

(5) Voi. VI. par. I. Lib. IL 
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clic il di lui nascimento abbiasi da fer- 
mare nel i 4 io. , e forse anche prima, 
se vogliamo lui dare ao. anni almeno 
quando nel 1427. fu invitalo a legge- 
re Medicina in Siena , e nella quale 
scienza lino da giovane avea palesali 
lieli progressi . Anzi bisogna aggiugne- 
re che io quest' anno medesimo già 
leggeva nello Studio perugino; ed a 
migliore conferma giovi riferire un' at- 
to degli Annali Decemvirati di quest' 
anno medesimo 1 4 3 -. da cui si appren- 
de eziandio, come i Perugini gli au- 
mentarono gli stipendii, perchè M -ittio- 
lo non ne partisse (1). Die XVII. 
Octobris : Attendente! Magnifici Domi- 
ni Priores collegialiter congregati ad 
omne id quod respieit decus et com- 
modum Studii perugini et consolai io ne 
et sai isf ad ione scokwium studentium in 
eodem . Et quia magister Mattheotus 
Beldassarris de Perusìo Docior in or- 
tibus qui deputatus et institutus fuit 
per Sapientes Studii predicti ad legenr 
dum propter institutionem modici sa- 
larli sibi deputati discessurus a lectu- 
ra Studii perusini , et adeessurus ad 
legendum Senis unde scolares dicti stu- 
dii passuri erant non modicum detri- 
mentum et equum esse ut justis labo- 
ribus congruenti! mercedis compen- 
ditun iribuatur ad hoc ut idem , 
magister Mattheotus resideat ad le- 
gendum in lectara sibi deputata in 
Studio perusino ec. ec. gli vengono 
accresciuti 3o. fiorini di stipendio , 
e di nuovo accrescimento approfittò pu- 
re nel 1429. (a) 

Il Pellini pertanto ne scrisse un' 
assai beli' elogio , e varii nitri Scritto- 
ri parlarono con lode di lui , dicendo 
come egli non solo fu nella Medicina 
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perito , ma in tutte le Arti liberali ^ 
nella Astronomi* , e nella Teologia per- 
fino , ma perchè non mancò pure di 
avversari! , ecco quanto del M ittioli se 
giudicò il Tiraboschi (3) di cui lunga- 
mente parlò. * Diversi sono i giuJizii 
» ohe diversi uomini dotti di quella 
» eia ce ne hanno dati , mentre so 
> alcuno lo esaltò come uomo divino, 
» altri ce lo dipingono come iraposto- 
» re . » Questa sua prima lettura pe- 
rugina , che pare avere egli sostenuta 
in assai giovane età , fu ignota al Ti- 
raboschi , e la sarebbe stata anche a 
noi senza il presidio dei pubblici mo- 
nomenti che abbiamo ricordati . Ma il 
Moltiolosene trasse per allora nel i43o, 
e dagli stessi Annali del comune (4) 
noi sappiamo , che propter absentatio- 
nem et secessum Magistri Mattheoli 
Baldassarris , che allora leggeva la Fi- 
sica, fu sostituito alla sua cattedra un 
Baldassarre di Guglielmo perugino, il 
quale avendone fatta la solenne rinun- 
zia fu data a Frate Angelo del Toscano 
conventuale (5) . 

Da Perugia il Mattioli pertanto pas- 
sò allo Studio di Padova , non sapen- 
dosi peraltro cosa egli si facesse dal 
Settembre del i43o. , io cui alla cat- 
tedra sua fu sostituito altro soggetto , 
fino al Decerabre del i43a. 10 cih a 
Padova ottenne le dottorali insegne, 
che pare non avesse conseguite in Pe- 
rugia , e che in Padova erano forse in- 
dispensabili a pubblico Professore . Una 
tale notizia ci perviene dagli alti del 
collegio di Padova esaminati dal! Ab. 
Doringhello , e dallo stesso Tiraboschi 
ricordati . Il Tommasìni , ed il P»J»- 
dopoli non lo nominarono fra Profes- 
sori di quello Studio nelle loro Stone 



(1) Fol. lag. - ter. 

(2) An. 1439. fol. i33. ieri 

(3) Voi. VJ. 431. Vene. i 79 5. 

(4) x /fio. fol. 4a. 

(5) Vedi il suo articolo . 
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, il Facciolati non ve lo vide 
del t4\0- (Oi e n° n giugneri- 
tlo a questi anni la recentissima Storia 
di quel celebre Liceo scritta dal Cava- 
lier Colle e pubblicata negli anni i8a4- 
e i8a5. del Mattioli non parlò; ma 
giustamente il Tira boschi respinge a 
due anni indietro , al 1 4 T 7 - cioè, quel* 
la lettura sulla autorità di una lettera 
del Filelfb (a) • Cosa dunque si fece 
mai il Mattioli o in Padova , o altro- 
ve , dal Decembre del i43a. al i447- 
e dopo che colà ottenne l'onore delie 
magistrali insegne? Noi non lo sappia- 
mo , non trovando niuna memoria di 
lui per lo spazio di questi 14. anni che 
passarono dal i433. al 1447. ma si può 
ben convenire con lo stesso Doringhel- 
lo , che d'allora in poi , e dal i43a. 
stesse casta n temente nell' Università 
patavina 6no al i458. trattine alcuni 
intervalli , che noteremo a suo luogo . 

Da quella lettera del querulo Filel- 
fo chiaramente si apprende , come fra 
questi due Letterati erano nate delle 
contese , nè vi volea molto a romper- 
la con il Filelfo medesimo . Questi dal 
Maltiolo di negligenza tacciato , rim- 
provera lui come uomo nejjlieentissi- 
mo , unicamente intento al guadagno 
seguendo il costume dei Medici di ucci- 
der prontamente 1* infermo , o di pro- 
lungargli la malattia . Quali motivi poi 
avesse il Mattioli di tacciare di negligcn- 



M A 101 
te il Filetta , ci sono ascosi del tutto . 

Nell'anno duaque i44q malamente 
detto primo della sua cattedra padova- 
na dal Facciolati , e nel quale ottenne 
un diploma dal Doge di Venezia da 
noi visto un giorno presso il Sig. Ma- 
riotti , i nostri Magistrati lo condusse- 
ro nuovamente in patria a leggere pub- 
blicamente , e gli spedirono un messo 
a Padova, onde notificargli questa pub- 
blica determinazione (3) , ma che egli 
non accettasse la nuova condotta , ri- 
sulta da sicuri documenti , e da altra 
lettera dello stesso Filelfo scritta ad 
un Pier Tommasi nel 1 45 1. sappiamo 
come anche allora leggeva colà , di- 
cendosi ivi : Docet Patavii Medicinam 
Mcdthaem perminus vir egregie, do- 
ctus idemaue disertus (4). 

Perchè lo stravagante Filelfo anche 
spesso riconcilia vasi con chi avea avu- 
to contese , bisogna dire t che dopo il 
i£4f)' »• ^ osse riconciliato anche con 
il Mattioli . e che gli fosse divenuto 
amico t avendogli prestali alcuni libri 
di Ippocrate , e che per ricuperarli ne 
impegna lo stesso Tommasi . 

Le lodi che al Mattioli diede il Fi- 
lelfo , tanto poco abituato a lodare i 
Letterati , ma a deprimerli piuttosto , 
furono pure ripetute da altri . E* trop- 
po bello 1' elogio che ne scrisse Ar- 
mando Schedel suo scolare in Padova 
nella di lui Cronaca Norimbergense (5) . 



(1) Fasti Gymn. patavin. par 11. pag. \vr. 
(a) Episc. Lib. VI. N. Zo. 

(3) Annali del Comune fot. 83 

(4) Uh. IX epist. IV. 

(5) Pag. CCL1U. Norimberg. 149.5. fol. Ivi Io Schedel pose anche il 
ritratto del suo Precettore Mattiolo , che con altre figure vi fece Wolgemut , od 
almeno si fecero co' tuoi disegni . Vedi Manuel des Artista par Haber ce Rosi 
1797 t 119. Errò certamente il Pellioi //. 698. quando acrisie che un' elogio 
del Mattioli leggesi nello Speculo historiale di Vincenzio , e dal titolo arrecato 
poco vi occorre a conoscere, che egli volle ricordarci Vincenzo detto Presule Bello- 
vacen?e, e la tua Opera cosi intitolata . Ma se Mattiolo fiori nel Secolo XV. co- 
me è possibile che di Ini parlasse il Bellovacense che visse e mori nel secolo 
XIII. ? Vegga* ache lo Zeno nelle Vossiane I. lai. 
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perchè non si abbia qui da riferire : 

Cum saepius me ami animo cogito quam 
maximus oc singularis in otnnes amor 
tuus extitertt , quis est adeo rerum 
imperitus , qui non potest ob incredi- 
bilem viri ut em iuam , singuiare inge- 
numi, sumntamque rerum experientiam 
cum perpetua memoria complecten- 
dum ? Cui enim ignota fuit verborum 
inorimi integrità*, suavissimus sermo , 
decora facies? Qui et artis poetiate 
et Oratorum sumtaam cognitionem ha- 
buit , qui mdl utn Ciceronis opus , aut 
Mantuani vatis aliorumque poetarum 
dimisit intactum . In Astronomia vero t 
Geometria , Arithmelica el Musica ope- 
ra a veteribus edita totis viribus per- 
scrutata fuit . rerum nec Philoso- 
phia , uff /ne Medicina contentus , de- 
mum sacra literis delectatus > in eis 
tamquam mei in favis dulcedinem 

abditam sensit Reddidit ig'ttur 

suos jauditores auscultando docile s , 
benevolos , attentos ac disertos . In eo 
namque maxima fuerunt omnia sive 
acumen ingenii , sive artis peritiam , 
sive cralienis elegantiam commodita- 
temque considero . Fra gli scolari poi 
che il Mattioli ebbe in Padova , e roe- 
ritavasi. una speciale memoria, non vo- 
gliamo omettere Lodovico Podocataro 
cipriolto , poi Cardinale di S. Chiesa , 
scrivendo lommaso Fedra Iughirarni 
nella sua Orazione funebre (i) ; Pro- 
fitebatur tunc in ilio Museo Patavino 
Matlkaeoluspei usinus Medicus summa 
omnium admiratione , ad quem audien- 
dttmeum saepe Ludovicus , ut fit , ac- 
cessisset , libido anùnum invasit Medi- 
cinae perdiscendae (a) . 

Ma nello «tesso anno i {5t. fu nuo- 
vamente il Mattioli dai perugini Magi- 
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strati condotto al patrio Studio , e ne- 
gli Annali del Comune altre volte ci* 



tati ne appare pubblico atto (3) ; « 
quella conduzione fu inoltrata al Mat- 
tioli che dimoiava allo Studio di Pa- 
dova, ed egli 1' accettò e promise di 
venire , ma mancando la provisione 
per lui e per altri che nello stesso an- 
no erano stati condotti a professare la 
Medicina in Perugia , forse non vi tor- 
no per allora , sebbene dal generale 
Consiglio si decretasse che tornando gli 
fosse stato numerato il pattuito stipen- 
dio ; ma che allora non vi venisse , si 
può anche sapere dall' Alidossi (4) , 
che nel ce lo mostra a Bologna 

similmente Lettore, ma ragionevolmente 
il Tiraboschi dubitò della sola asser- 
tiva dell' Alidossi , non riferendone al- 
cun documento sicuro , ed egli fu for- 
se il primo a scriverlo; che se Mattiolo 
fosse anche passato a Bologna nel i \h i. 
bisogna dire come assai breve fosse a 
quello Studio la sua dimora, imper- 
ciocché nel i453. era similmente in 
Padova , come deducesi chiaramente da 
altra lettera di quest'anno scritta dal 
Filelfo allo stesso Tornatasi , ove si ri- 
petono le slesse lodi del Mattioli , che 
il Filelfo avea proferite nel i45i. (5). 

11 Mattioli dunque trattenevasi an- 
cora in Padova sul cadere del i453. 
nonostante che Gno dal 1 {5i. fosse sta- 
to nuovamente condotto in Perugia, ed 
il generale Consiglio di male animo 
soffrendo questa di lui dimenticanza , 
non si trattenne da quelle pratiche , 
perchè il Mattioli le sue contratte obli- 
gazioni compisse - Imperciocché negli 
Annali del Comune noi troviamo (G) 
come il generale Consiglio nel giorno 



(») Anecdot. Liter. 1. a-3. 3oa. 

(a) Del Podocataro, e de' suoi meritiveggasìphre il Marini Arch. Pomt. 1. a 1 8 

(3) Annoi, decemviral. fol. 72. yZ. 

(4) Dottori forestieri pag. 53. 

(5) Lib. XI. epist. XXI. 

(6) i453. fol. i33. ter. 
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»3. di Novembre del i453. dopo che 
ricevette lettere dal Governo veneto, e 
dai Conserva tori padovani , che non so- 
lamente scusavano il Mattalo della sua. 
n eg licenza nel recarsi a Perugia , ma 
manifestavano la sua volontà di non 
lasciare Padova , deliberà quanto sicgue: 
Qtsod dictus Magister Mattheolus sit 
et esse intelligatur conduci 'us et rein- 
tegratili, ad le ge ridimi in dieta Cwìr 
tate perusina prò ilio tempore et sa- 
lario , honoribus, et formis quibus in 
dieta conducta de ea facta manu ser 
Cjpr'uvù Gualterii ec, et ejus condu- 
cta incipiat et inoipere debet a die 
quo ipse Magister Mattheolus veniet 
et presentatus fuerit in dieta cantate 
durante dicto tempore dicti mensis De- 
cembris ; e quando non si fosse pre- 
sentato dentro detto tempo : Pro fa- 
cto isto , conducta et retate gratto sit 
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nulla ] et nullius valoris t et Officiale* 
Studii qui prò tempore erunt, dictum 
Magistrum Mattheolum conducere non 
passini nullo modo, et si conducerent 
ipsa conducta ipso Jacto sit nulla ec, 
et incidant in poenam dicti Officiale* 
in centum flore norum de facto aufe- 
rend.ec< E noi pensiamo che fra quel- 
le lettere che il perugino Consiglio ri- 
cevette dal Governo veneto, e dai Prov- 
veditori padovani , e che aveano per 
iscopo di non rimandare il Matliolo a 
Perugia , e non privare di esso lo Stu- 
dio padovano , abbiasi da noverare quel- 
la del celebre Francesco Barbaro dei 5, 
novembre dell'anno stesso 1 453. scrit- 
ta a Pietro del Monte Bresciano Go- 
vernatore di Perugia , e pubblicata eoa 
le altre del Barbaro dal Cardinale Qui- 
rini (i) . Tanto rigore de' nostri Ma- 
gistrati a proteggere la dignità del pa- 



(l) Fra ne ìi ci Barbari epist. JV. CCXJX t q facendo molto, onere al M»« 
tioli, ed ai Perugini vogliano riprodurla. 

Quia non minut miài spondeo de te ; quam de me tibi facile mihi per' 
xuadeo , quod a te peto impetraturum % Quaero enim id, quod a te fieri pa- 
lesi , et quod etiam line tuo incommodo et conceiturus ; ut salice t Matheolus 
Perutinus , clami Philosophui , quo Medico , et amico ut or , Padane aduc 
potius, quam Perusiae sit . Quia cum a Senatu conductus sit ad legendum , 
et talva grafia nostrae Reipublicae discedere non potsit , valde miài gratum 
erit ut cum claristimit illit Peruiinis civibut sio agas , sic interceda! , 
ut Ma t ho o Im cum bona eorum venia nobiscum sic , Quod, ut tpet, et opi- 
mo mea Jert , facile nobit conce; suri sunt , quia cum armis , eloquentia , es 
Juris co gnii ione tantum ex celioni ( qua e res in Civitate ben» ina ittita plu- 
rimum poisunt) facile patientur , ut Padua , primaria Civitas in Philosophia , 
et Medicina , more Ma/orum suorum , celebretur . Quod tanto libentiusfacturi 
sunt , quanto civis iste suus non minut ornamenti capiet ex gloria Civitatis 
ipsius , quam ipse ingenio , et erudì tiono sit allaturut . Quare cui»» Perusia *ibi 
imperatorias or tei , oc eloquentia e , et Juris civllii tandem , oc di gni totem 
sumpserit , aequo animo fet et, ti Matheolu* libar ali ter , ac honor ifice a na- 
bli tractabitur , ut Padua , Civitas inclyta , quae mediocribus rebus est con- 
tenta , Philosop/ua , et Medicina prò suo iure glorletur . Accedit etiam , quia 
cum AEsculapii templum extra urbem Homanam positum esset , forte docere 
Per usi nos Major e s nostri voluerunt , Medie inae scientiam intra fine* suos net 
colendam , nec retinendam esse . Quae cum ita tint , des operam , Ut Matheo- 
lus notter cum bona venia Perusinorum Paduae lit ; quod si Jeceris , et Sena- 
sui, et mìhi more m geres . Vale . Alle quali cote il Governatore Donato rimondo 
dopo bellissime lodi del Mattiolo , che i Perugini lo richiamarono dopo ottenuto 
permesso dal veneto dominio , e che non tapeano in buona paco aofferire , 
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trio Liceo sórti il desideralo effetto ; il 
Mattioli ottenuto permesso di pirtirsi da 
Padova ne avvuò i Magistrali, si pose 
tosto in viaggio , e dietro a questa si- 
curezza gli iu dal Magistrato mede- 
simo confermata la sua condotta , e 
dal 30. Decembre del 1 453. gli fu pro- 
rogato il termine delia sua venuta fi- 
no alti 1 5. del futuro Gennajo del 1 4^4- 
(i) . E bisogna pur credere che il 
Mattioli s' inducesse a così sollecita- 
mente obedire , ancbe per-coosiglio'del- 
lo slesso -Francesco Barbaro , il quale 
prontamente n'ebbe in risposta dal 
Governatore di Perugia (2), come 
nel perugino Consiglio era nata sospi- 
cione gravissima, che il Mattioli più 
non fosse contento dei stabiliti patti , 
mentre lo stesso Consiglio era ben fer- 
mo nelle tolte risoluzioni, e di notifica- 
re al Mattioli a non mancare nella 
data fede , perchè altrimenti egli non 
sarebbe mai più stato dalla Patria chia- 
mato , ed invitato , insinuando perciò 
al Barbaro che desse buoni ed amiche- 
voli consigli a Matliolo , perché volesse 
attendere la data promessa . 11 Card. Qui- 
rini nella dottissima sua Diatriba , che 
serve di apparato alla edizione delle Pi- 
stole del Barbaro , non sa come termi- 
nassero queste discordie fra il perugi- 
no Consiglio , ed il Maltiolo , ed il 
Doringheìlo , che , come si disse , avea 
esaminati gli atti dello Studio padova- 
no, mostra die il Mattiok) dal i }3 j. 
al i458. sempre rimase in Padova ; ma 
ignorarono essi, perchè non conobbero i 
documenti che citammo , e che citere- 
mo io prova t che egli obedi final- 
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mente alla chiamata , ed all' invito che 
il Consiglio gli fece nel i pi.e attesa 
finalmente alle promesse della sua con- 
dotta col medesimo Consiglio stipulata; 
di fatti noi troviamo negli Annali del 
Comune altre volte citati (3) , che Mal- 
tiolo nel 23. Gennajo del 1 554- giunse 
in Perugia , che incominciò a leg- 
gere , e che fu reintegrata e rinovata 
la sua condotta da durare per un'anno , 
principiando appunto dal a3. Gennajo 
giorno del suo arrivo. Lo Zeno che non 
conobbe questi atti, potè scrivere nella 
citata lettera • : dillo stesso Elogio del- 
» lo Schedel niuna cosa si raccoglie , 
» che il Matleolo benché invitalo dai 
» suoi Perugini si levasse da Padova, 
» « lasciasse quella lettura * . 11 Tirabo- 
Gchi nella prima edizione veneta della 
sua storia lo vide in Perugia negli an- 
ni i454. e i455. senza dirci pero che 
fu • professarvi pubblicamente , come 
noi già mostrammo con indubitate pro- 
ve , che se non bastassero , noi ag- 
giugneremo a quelle , traendole seni- 

Ere dagli stessi Annali, come nel Feb- 
rajo dell'anno medesimo 1 454- * Ma- 
gistrati ne ordinarono il pattuito pa- 
gamento di fiorini 33o. , chiaman- 
do il Mattioli in queir alto : Dottore 
famosissimo , e loro dilettissimo figlio : 
La stessa provisione gli stabilirono per 
l'anno venturo i455. (4), ed ivi di- 
cesi , ohe il Consiglio ciò fece consi- 
derando : Virtutes ac ingemum , ac 
fcanam Magistri Mattheoli, il quale non 
ben pago peraltro , si presentò allo sles- 
so Consiglio manifestandogli come avea 
in animo di provveder meglio a suoi 



ohe questo loro concittadino avesse rotto i patti della data fede , onde erano 
fermissimi nel rivolerlo , ed il Donato prega il Barbaro che voglia consigliarlo 
ad obedire^. 

(1) Art. 1454-/0/. 140. 

(2) Barb. Epìtt. N. CCXX. 

(3) Annoi, dccemviral. 1454. fol. 11. ta* 14. 

(4) Annoi, decemt'iral. ifóS.foL 3g. 
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negozi , se essi non lo avessero più co- 
piosamente proveduto , come risulta da 
quegli alti medesimi. Il Campino che 
lu ili Perugia dal ì^jo. al i jjc). assai 
chiaramente pria di questa sua venu- 
ta iu una di lui lettera (i) , e sebbe- 
ne sia priva di data , sembra certo 
che debba assegnarsi all'anno I4J4. 
Ivi si dice / » ne' giorni scorsi essendo 
» tornalo in patria con grande es|*t- 
» (azione di ognuno Malleolo da Pe- 
» rugia , uomo nella Medicina , e nel- 
> la Filosofia per comune giudizio as- 
* sai bene istruito eo. » Óve lunga- 
mente ci ragguaglia delle amarissime 
dispute, die Maltcolo vi ebbe eoa 
Niccolò da Sulmona , e che unita- 
mente al Campano fino dal i45o. Tu 
eletto a prolessare Medicina nel peru- 
gino Liceo (a), e del quale noi stes- 
si altrove parlammo (3) . 

Scrive <luix|ue il Campano , come 
Mattiolo appella giunto in Perugia co- 
minciò a sparlare del sulmonese suo 
emulo nella cattedra, e sebbene i Cit- 
tadini ponessero in pratica ogni mezzo 
onde iinp dire torbidi maggiori fra que- 
sti due Professori , il Mattioli obbligò 
1 ' emulo suo di manifestarsi con esso 
lui a pubblica contesa , aggmgneiido 
che un Professore della sua riputazione, 
estimato dalle primarie cattedre d' Ita- 
lia , non dovea mostrarsi inferiore a 
questo suo avversario, che in sostan- 
za , non era che uomo di armi . Veg- 
casi quella lunga lettera , in cut il 
Campano non tanto ci fa conoscere 1' 
argomento della quistione , ma ci in- 
forma eziandio che gli emuli discen- 
dendo a solenne e vigorosa tenzone , 
il •ulmonese strinse ed inviluppò il 
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Mattiolo per modo, che questi quasi sver- 
gognato pirtinne , perduta avendo gran 
pari.: di quella riputazione , che appe- 
na ardiva più di comparire in pubbli- 
co . Noi pensiamo che in parte questo- 
racconto escisse alquanto esagerato dal- 
la penna del Campino , che favoriva 
le parti del suo connazionale sul mone- 
te» da cui riconduceva buoni traili del- 
la prosperità c Un quel Letterato dottis- 
simo godeva pure allora in Perugia ■ 
Non trovandosi più ninna memoria del 
Mi Ululo in Perugia dopo il 1 4^4* <* 
ha luogo a credere che egli ne partis- 
se dopo* le contese che ebbe con d sulmo- 
nesc , e ei ha luogo a credere simil- 
mente , che egli neppure terminasse 
quell i condotta che seco lui contrattò 
il Consiglio generate di Perugia nel 
i45i. anzi una lettera del Filelfo allo 
stesso Mattiolo indirizzata (4) ci dà mo- 
tivo a credere che nel Moggio dello 

stesso anno 1 4^4 P m nou ' osse 'n Pe- 
rugia , imperciocché in data la. dello 
stesso mese gli scrive, che gli ritorni 
due libri di Ippocrate da lui trasporta- 
ti dal greco in latino , che Mattiolo 
già da gran tempo riteneva , e che lì 
passi nelle mani del rinonnlissirno Ber- 
nardo Giustiniani patrizio veneto , to- 
stochè glie li avesse dimandati . Par 
certo che il Giustiniani veneto non fos- 
se in Perugia , ed è più facile il cre- 
dere per noi che Matliolo fosse ritorna- 
to a Padova , da dove il Giustiniani 
poteva più facilmente dimandarglieli 
dimorando forse in Venezia sua patria . 

Cosa precisamente si operasse il Mat- 
tioli negli anni 1 4^- ^ 10 alcuni seguen- 
ti , ci è ignoto del tutto , e solo sap- 
piamo che nel ifòl. era già ritornalo 



(i) Lib. IL Epist. 71 

(a) brinai, decemviral. fol. 7%. j3. 

(3) Poesie inedite di Pacìfico Massimi pubblicate da noi ia Perugia 1' 
1818. pagg. 4g. 73. 

(4) Lib. X1L Epist, tu 

'4 
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in Padova; imperciocché fu allora in 
cui avendo egli con alcuni altri Pro- 
fessori chiesto ai Rettori della Uni ver* 
sità, ed ottenuto il sua congedo perchè 
non privatisi i pattuiti stipendii , la 
Repubblica si oppose alla sua partenza > 
e revoco il congedo dai Rettori accor- 
dalo (i). Da vecchia carta peraltro 
della Biblioteca M motti (a) , noi sap- 
piamo come era egli in Perugia nel 
i405. unicamente per gli affari suoi 
domestici , e per i quali costituì pure 
suoi Procuratori Angelo e Battista di 
lui fratelli dì professione Pittori , co- 
me lo fu Baldassarre loro padre . Per 
mezzo di quella carta noi sappimo , 
che sua moglie fu Lucia fìagl ioni figliuo- 
la di Giovanni Buglioni da Fano anche 
esso Medico di professione , e Let- 
tore in Bologna (3), da cui se M.t- 
tiolo avesse figliuoli non ci è noto ; co- 
me non ci è noto cosa egli si operas- 
se dal i4G5. al i463. in cui leggendo 
in Padova , e quando i nostri Migistra- 
ti rinnovarono le istanze di riaverlo in 
Perugia (4) i e fermarono una sua nuo- 
va condotta nel generale Consiglio pt-r 
tre anni ; ma non trovandosi niuna al- 
tra notizia di lui ne' pubblici atti , e 
nelle memorie dello Studio perugino , 
bisogna credere che egli non 1' accet- 
tasse , e che pù non lasciasse Padova., 
ove morì nel 1479. secondo alcuni, o 
nel 1480. secondo altri , e come noi 
crediamo con maggiore probabilità , e 
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non mai nel 1498. come malamente 
scrisse il Moreri nel suo Dizionario . 
Da una lettera del Luglio 1608, che 
il Cardinale Cesi scrive a Tcofilo Flo- 
rido Commissario della Fabbrica Apo- 
stolica tu' 11' Umbria (5), abbiamo qual- 
che notizia del suo testamento , con 
cui fra le altre cose ordinò, che in cer- 
te sue abitazioni che furono ove oggi èia 
Cougreg azione de'pp. Filippini in Peru- 
gia , si fondasse un Collegio , e che si 
dovesse chiamare la Sapienza Agosti- 
niana . 

Lo Schedel suo scolare nell' Elogio 
che abbiamo già rammentato , così 
delle opere sue favella : Reliquit aidem 
post se orationes lepidissimas , commen- 
tarla in Hippocratem > Gallienum, et 
Aviaennam , et arguta Consilia in* Me- 
dicina . Tandem senio deficiens Pa- 
duae sepultusfiùt : Ma quelle opere o 
ancora rimangono ascose , o si sono 
smarrite , non conoscendosi a dì nostri 
che l'operetta seguente dallo Schedel 
medesimo dimenticata . 

/. Tractatus de Memoria in 4 • Opu- 
scolo brevissimo diviso in due soli trat- 
tati , e perchè il libro si tenne in qual- 
che riputazione , nel secolo XV. se ce 
fecero più edizioni, ed anche in Perugia 
senza anno . Veggasi la nostra Storia del- 
la perugina Tipografìa dal primo se- 
colo (G) . In fine del primo capitolo di 
detto opuscolo dice il Mattioli di aver 
composto: uberrimwn tractatum dehaa 



(1) Tiraboschì loc. eie sulle autorità recate dal Doringhello . 

(2) Nnm. a. 

(5) Alidossi Dottori forestieri di Teologia pa. 35. 

(4) Annoi, decemviral. 14G8. fol. 44- 

(5) Registro de' Brevi in Cancelleria decemviral . Vili, 36. 

(6) Pag. 1G9. A noi piace di ripetere quel titolo di uo'Opmrolo rarissimo ; e 
specialmente n»dla edizione perugina : Tractatus Clarissimi Philosphi (iic) et 
medici M Ani EOLI PKRUSIN1 de Memoria. In ultimo: llec igitur sunt 
viri digni medicinalia quo inter alia sunt electissima prò conservando memom 
ria et ita finem facio . 
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materia , ed a questo Trattalo rimette 
quel lettore qui plura de hujusmodi 
lecere desiderai . Poteva dunque il no- 
stro Al.illioli aver luogo giustamente fra 
quegli Scrittori , clic trattarono della 
memoria artìficinle ricordati dal Seras- 
si nella vita di Jacopo Mazzoni (i) , ove 
non si nomina. 

Lrrò il Moreri quando attribuì al 
Mattioli perugino un' opera contro il 
Matrimonio pubblicata in Lione nel se- 
colo XVI. ed egli rimase forse ingan- 
nato dalla Biblioteca Francese di Ver- 
dier Vauprives . Veggansi come su di 
ciò ragiona il dclbnlo Brandolese nel 
suo esame (2) della prima edizione del- 
la nostra Tipografia perugina del pri- 
mo secolo , ed il Denis (3) . 

//. De óbservantia Medicorum mss. 
ci si dà dal Tommasini come opera del 
nostro Perugino (4). 

MATTIOLI MICHELE. Questo col- 
tissimo sacerdote ebbe non tanto comu- 
ni nel medesimo giorno i natali con il 
Canonico Luigi di cui si parlò dianzi, 
ina l'indole, il genio , i talenti , la 
vocazione , e gli sludii , i quali anebe 
egli con ubcrtosissimi frulli compì nell' 
episcopale Seminario della Patria ; nel 

3uale Collegio poi sostenne le cattedre 
i umane Lettere , ed altre letterarie 
incombenze. I Collegi de' Teologi e de' 
Filosoli deIJa pjtria non furono né 
dubbiosi né tardi nell'onorario con le 
magistrali iusegne , e di aggregarlo a 
loro degnissimo socio , siccome fecero 
le patrie Accademie. Anche l'Univer- 
sità degli sludii lo vide t e lo vede 
tuttora sostener degnamente le catte- 
dre di FiWuobe discipUne , c di sa- 
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era Scrittura; mentre li Perugina Me-: 
tropolitan» si gloria di averlo a suo 
Canonico teologale. Ai severissimi stu- 
dii sacri e filosofici riunì soventemen- 
te quelli di amene L tlere , e si fece 
assai distinguere nelle ragioni oratorio 
e poetica . Scrisse il Canonico Mattioli 
/. Institntione s in sacrata Scriptu* 
ram voi. It'.ms E' da desiderarsi che 
veggano pres • a pubblica luce. 

//. Lezioni scritturali sui cantici di 
Mose mss. 

Ili, Poesie greche , latine , ed ita- 
liane in varie Raccolte . 

iy. Panegirici e discorsi sacri in 



MATURANDO ANGELO. Le poche 
notizie che ci rimangono di lui, le abbia- 
mo in buona parte dalle lettere inedi- 
te di Francesco M iluranzio suo fratello , 
di cui, e della famiglia, e genitori loro , 
parleremo nell'articolo seguente, e di 
quelle lettere > alcune dvlle quali sono 
scritte ad Angelo slesso, e che facemmo 
trarre noi medesimi da due codici va- 
ticani , citeremo il numero come si tro- 
vano in quella copia già collocata nel- 
la pubblica Biblioteca di Perugia . 

Di uua di esse pertanto scritta da 
Francesco a Xanlo Cerasio , sembra da 
credere che Angelo fosse a studio in 
Bologna , c che anche in Siena atten- 
desse agli studii del Diritto (5) . Che 
poi incriminatosi per la via del sacer- 
dozio divenisse anche Ginonico in pa- 
tria j sembra poterlo facilmente prova- 
re da un consiglio di Pier Filippo del- 
la Curnia . Dalle medesime lettere di 
Francesco nuove prove abbiamo noi 
che Angelo fu uomo di Chiesa , 



(0 Pag- 3i. Nota 4. 
(a) Pag. i5. 

(3) Pag. 33o. pare che Panzer ne' suoi Annali tipografici fosse persuaso 
opera del nostro Mattiolo . Veggasi l'indice del volume V. 

(4) Bibliot. potar, mss. pag. i&o. 

(5) N. XIII. CXV1, 
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imperciocché il fratello , che lo amava 
grandemente , non solo lo raccoman- 
dò a Jacopo Vannucci Vescovo di Pe- 
rugia , perchè volesse conferirgli uu 
beneficio vacante , ma caduto infermo 
1' Arciprete della nostra Cattedrale , 
con altra lettera a Rafijelle Carditi ile 
di S. Giorgio , interpose buoni ollicii 
a favore di questo suo fratello in caso 
di quella vacanza . 

Sembra intanto , che Francesco , co- 
me scrive ad Angelo (i), fosse stato 
dal Vescovo di Ferrara invitato a leg- 
gere colà , e che non potendovisi egli 
recare * dillo stesso Vescovo si chia- 
masse Angelo , il quale non altrimen- 
ti che Francesco semhra che fosse ba- 
stantemente istituito nelle buone leltc- 



« 
i 



De' meriti poetici di Angelo scrive pu- 
re Francesco nelle sue lett re talvolta. 
Ma Angelo finalmente , di cui niuna 
altra cosa sappiamo , bisogna dire elio 
terminasse i suoi giorni poco prima del 
Giugno ilei 1 4SG-. (wrciocchè nell'ora- 
zione che allora Francesco dovette di- 
re ne' funerali di Orazio Buglioni , 
così ne sci ive : JV<?c aptior /orlasse 
muneri buio me dclegi hoc tempre , 
ex ommbiu potuisset quispiam . Qui 
meos omni. uumerosam ut, sciti s viri 
perusini , familiam intra anrms pati- 
tissimo* extuli ; api imo et eruditissimo 
fratre , (pio uno superstite , me conso- 
labar , et priora leniebam vulnera , nu- 
pcr orbai us et velati scienti J òr tunae 

(■) N. LXWL 
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re , interponendovi a meglio ridurvelo 
anche Brevi pontificii, dopo il rifiuto 
di Francesco , il quale peraltro consi- 
glia il fratello di non accettare quell' 
invito , insinuandogli che si occupasse 
ad istruire piuttosto nella patria , ove 
non sappiamo se mai tenesse scuola . 

Che Angelo agli studii del Diritto 
similmente accoppiasse i poetici , a noi 
si manifesta non tanto dall' opera che 
siamo per riferire , ma da più luoghi 
delle opere di Francesco . Imperciocché 
ne' pochi versi che scrisse per la tom- 
ba di Felice sua madre , si cinta come 
costei ebbe due figliuoli Poeti , e di 
fatti anche Francesco lo fu eccellentis- 
simo , come vedremo . 



ludibrio relictus . Ci ha poi motivo a 
credere , che Angelo morisse in Roma 
e presso qualche congiunto , perchè 
Francesco scrivendo a Giovanni Zuf- 
falo , gli dice primieramente di una li- 
te che agitavasi per 1» casa che questo 
suo frate! lo abitata, e che Francesco dovea 
personalmente difendere, sog^iugnendo 
poi : Bona ejus ab bis fuerant inter- 
cepta Ronvtc, a quibus minime conve- 
niebat propinquus tneus sanguine , 
animo alienissitnus , apud qiéem deces- 
si , occuluit omnia , et possidet im~ 
pudentissimns plagiarius ce, e questi 
plagi forse ci tennero occulte le ope- 
re di Angelo , di cui non conosciamo , 
che la seguente . 



Me ego sum vatum genetrix tumulata duorum , 

Moribus , et sancta nota pudicitia . 
Non ws o nati , lacrymas , sed carmina pasco , 

Et vero Felix nomine dieta feror. 

ed altrove 

Quid properas ? Consiste precor , breve perlege Carmen 

lllc vero Felix nomine dieta facet . 
Eduli t haec vates geminos , fuit inclyta fama , 

Hoc est quod volui nosse\ viator ubi . 
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/. pretoria . Jd Carolum Impera- 
torem Jllustrissimitm mss. E' unn Can- 
tica in terza rima intitolata a Carlo For- 
tebracci ( i ) , in codice j»rte cartaceo , 
parte membranaceo in 4- di fogli Gì. 
nella Biblioteca ravennate di Classe , c 
di cui, dopo che da noi fu esaminato 
colà, ne dessimo altrove al pubblico una 
sufficiente recensione (a) , recando an- 
che qualche saggio del suo non incol- 
to poetare . Tutta la Cantica è divisa 
in cinque libri , e gli argomenti per la 
maggior parte spellano a cose di Pe- 
rugia. Il P. Ab. Canneti , che fors«; lo 
trasse da Perugia con altri codici ita- 
liani per la sua Biblioteca cla&sense , fu 
il primo a farlo conoscere , e già era 
presso di lui quando lo ricordò Gio. 
Battista Boccolini nella sua dichiarazio- 
ne di alcune voci del Quadriregio edi- 
zione di Fuligno 1723. (3) . 

MATURANZIO FRANCESCO. Fino 
dall' anno 1807. noi pubblicammo in 
Perugia un'ampio Coment 1 .0 sulla vi- 
ta , gli studii , e le molte opere di 
questo coltissimo Letterato, e Comenta- 
rio , che noi qui rifonderemo per suc- 
cinta maniera , e senza dimenticare 

Suelle notizie nuove ed aneddote , che 
opo ci occorse di conosci-re . Pure quel 
amplissimo Consentano medesimo, che 
si divolgò nelle più colte Città dell' 1- 
talia , e di cui parlarouo i Giornali di 
Roma , di Firenze , di Pisa , e di Pa- 
dova , non fu sufficiente, perchè i Tra- 
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dutlori , e Correttori della Biografa 
universale , che tradotta in italiano il 
stampa in Venezia, non avessero da dir 
monticare intieramente queslo roltissw 
mo Scrittore de' secoli XV. e XVI. elio 
alle italiane let tere recò onore non pic- 
colo. 

A noi pertanto sembrò di avere ba- 
stantemente provato che Francesco eb- 
be facilmente ì suoi natali nel 1 443. 
da Marco di Matteo Materazzi (?\) del- 
ti poi de' Maturanzi , e da Fel ; cc , di 
cui si patlò similmente nell'articolo di 
Angelo di lui fratello, e mostrammo an- 
cora con buonissime autorità che di 
nobile lignaggio fu la sua famiglia , 
di cui abbiamo poi conosciuto lo slem- 
ma, (5) che ignoravasi dai Blasoni pe- 
rugini conpilati lino allora . 

Si può ben supporre , che Francesco 
avesse le prime istituzioni letterarie dal 
celebre Gio. Antonio Campano, che si 
trattenne in Perugia ad istruire la gio- 
ventù dalla Cattedra nella umane let- 
tere fino al 1 4^9- e quando appunto 
Francesco appena contava ad un dipresso, 
anni iG. di età, e bisogna dire che as- 
sai presto ne avanzassi: lieti progressi , 
se dopo la metà del secolo XV. essen- 
do ancor giovanetto , fu invitato a com- 
porre gli Elogii da porsi a Ritraili de- 
gli uomini illustri perugini , che Brac- 
ciò li. Biglioni fece dipingere nella sa- 
la del suo nuovo palazzo creilo ove og- 
gi è il forte Paolino (G). E facile inol- 
tre che Francesco avesse a precettore 



(1) Poteva*! forse anche questo illustre Capitano noverare fra gli Scrittori pe- 
rugini , se fosse sua veramente qualche Orazione militare, che con il «li lui no- 
me leggeva^ in un preziosismo codice miscellaneo riferito prima dallo Zeno 
Dissert. f os.I. 298. 041. //. a5. e poscia dal Morelli : Notizie di opere di 
disegno ec. pag. 201. 202. 

(2) Biblìogr. perug. p a, ioi. (3) Pag. 176. 

(4) Anche io una membrana del 1397. da noi ( vi-»ta ai legge Mattheus alias 
Mataraccio . 

(5) J.ib. XXn.de' pubblici Catasti fui. LVU. 

(6) Lettere di Jacopo Antiquarii Lib. I. N. XXlll. e le Memorie di Brac- 
cio II. Baglioui da noi premesse alle Poesie di Pacifico Massimi ascolano pag.-jS. 
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quel Guidone d' Isola maggiore , e di Studio , come fu mostrato nell' arlico- 

cui noi stessi bastantemente altrove pjr* lo di Angelo suo fratello. Che che 

(i). abbiasi da credere di ciò, da altri do- 



Ma Francesco non si trattenne sem- cumenli sembra certissimo come era già 

pre in Perugia anche ucgli anni di sua nella patria nel ■ 47 »♦ e quando vi fu 

gioventù ; e da una sua orazione forse j> t la prima volta condotto a pro- 

Iucdila che recitò per congratularsi fessa re pubblicamente , e si può crede» 

con frate Francesco da Savona quan- re clic in questa occasione Francesco 

do fu innalzato al fastigio cardinali- Cameno gli dirigesse questi versi che si 

zio , poi Sisto IV. e da alcune sue leggono nel suo rarissimo libro della 

lettere (a) sembra da credere che nel Miradonia, e libro che eraci quasi ignoto 

l404> fosse in Ferrara , e che poi fos- quando pubblicammo la prima fiata le 

se stato invitato da quell' Arcivescovo memorie di questo dottissimo Reto- 

a professare pubbhcaiueiite in quello re (3) . 

In laudali Francisci Maturantii thetoris Celcber. et 
civis sui ad pubem Perusinam. 

Dum juga Parnasi : salcbrosaq. devia pubes 
Scandere tentabas : et Palladns ardua quondam 
Tangere : Castola mox lambere fontis honores : 
Irrita tunc tuta sine cardine crura movebas : 
Ambiguo sectans veprosas tramite cautes: ' 
Lumina languebant statim caligine cacca : 
Stslebasq. gradum : rabiosa sdentia mandens . 
Ast ubi docttloqiius face Maturantius atrtun 
Lustravit chaos aetherea : sudumq. reduxU: 
Nunc potei exiguo sudore, recurrerc lucos : 
Nani via Illa patet : mundataq. senlibus aspris. 
Jam gemino nunc calle petas I/eliconis in oras : 
Alter ad argolicos latices : graiamq. Minervam : 
Ad lalias alter te dirigit arte CamoenaS: 
Solus et hic bivium maturo indice monstrat . 
Carpat iter : dum Parca sinit : quicumq. liquores 
Appetii Aonios: et laurea serta: corymbis: 
Hoc duce nam poterit superare cacumina montis: 
Tangere et astrigerum magnis cum laudibus axem. 

Lo stesso Cameno inviandogli il simeno li accompagnò con i seguen- 
doli u di pesci del nostro Lago Tra- ti versi (4) 



(1) Memorie di Jacopo Antiquarii pag. 19.20. Vedi in fine di questo ar- 
ticolo il catalogo delle opere N.XII. 

(a) ir. Lxru. cif. cLxxxm. 

(5) Fol. X. ter. 

(4) Fol. XXXI. ter. 
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Tincas mittit Itfaturantio . Dcq. piscibus Thrasimeni : 

Et si nos superai salubritate 

Praedo Lucius Me gurges ingens ; 
Tuschorum gula nos sapore mavult. 
Anguilla anguineo catis timetur 
Jnfarnis. coitu ; est egeni alausa 
Alburni', et soleae sapore vi lesi 
Sic ai S(juamigeri gregis secunda 
JVobis gloria conligit: Motellae 
Nam tincas sileat beare gallus : 
Omni quum Thrasimenus amne certet . 
Et tandem modicae sumus poetae 
Quas mens nobilitat tui Camoeni , 

Ma Francesco non pago di quan^ no bastantemente di questo suo lette-I 
to area appreso in Perugia , cercò pu- rario viaggio , che intraprese unita- 
re di erudirsi fuori di es;>a , e perchè mente con l'altro celebre Letterato Nic- 
la fama di Ognibene da Lonigo Pro- colò Mechinense dalmata Vescovo di 
fessore di umane lettere in Vicenza , Modrusso che nel 1478. venne al go« 
era giustamente sparsa per tutta l'Ita- verno di Perugia (i). Da prima vi- 
ha , egli colà recossi per trarre mag- sitò Rodi » ove si pose sotto la disci- 
gior profitto dalle sue lezioni , e gra- pi in* letteraria di un certo Menofane; 
to a si buono e dotto Precettore > non o Metrofaue , che da lui sappiamo es- 
mancò di ricordarlo più di una fiata sere stato dottissimo . Nomina altrove 
nelle opere sue , sapendosi da noi per un Michele Apostolio letterato di Gre- 
esse , che quando era in Vicenza au- ta , ove da prima avea intenzione ro- 
ditori' di Ognibene t esercjtavasi nello carsi per meglio apprendere 1» greca- 
istruire alcuni nobili giovani di quella nica letteratura, ma che non potè.ap- 
sempre eultissima Città . prodarvi costretto dalla tempesta di 

Da alcuni documenti per noi riferiti rifugiarci a Rodi , e di quo' due Lette- 
altra volta , sembra che dop-> questa rati greci che fiorirono nel secolo XV. 
sua prima dimora in Vicenza , si resti- veggansi più cose nella Biblioteca gre'* 
tuisse per qualche breve spazio di tem- ca del Fabricio . Ci ragguaglia nelle stes- 
po in Perugia qualche anno prima del se sue Ietterò «lei codici de'Classici gre- 
•474- e quandi sempre desideroso di ci che avea acquistati colà, e del mol- 
mcglio apprendere la classica grecanica lissimo profitto che ne avea tratto, e pa- 
Letleralura , nella quale divenne gran- re che non fosse sì breve la sua dimo- 
dissimo , si decise ad intraprendere un ra nella Grecia , ove allora i Cristiani 
viaggio in Grecia , sebbene allora quel- dalle armi Ottomane erano alTlitti 3 
le Provincie fossero infestate dalla Ot- nello slesso anno 1 44^- era 8'^ re * 
tomana tirannide . duce in Italia , e già trovavasi a Vi- 
Le sue lettere , ed alcune ponsie da cenza, e dallo stosse lettere pare che 
noi pubblicate «lira volta , ci istruisco- possa dedursi come la sua dimora nel- 



(1) De* suoi meriti letterari! parlati nelle Effemeridi di Roma del i8aa. 
Febrajo, dopo che fino dal 1817.000 programma eraci stata promessa da Parma 
l* edizione di un mo dottissimo trattato inedito De consolatione . 
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la Grecia non fesse che ili soli due an- 
ni , non lasciando di vedere Creta al 
suo ritorno , ma che non avea j.- t an- 
che ( llctlu<>to, quando, viaggio facendo, 
inlcsc amaramente la morie di sua ma- 
dre Felice , informandoci altrove an- 
che della matiigna Leonida . 

Noi pensiamo inoltre , che il Matu- 
rando in codesto suo viaggio , non tan- 
to si procacciasse col proprio danaro 
più coelici di Classici greci , ma che 
se ne ricopiasse per se stesso eziandio , 
ed alcuni di essi che furouo suoi , e 
da noi visitali in Perugia nella pub- 
Llica Biblioteca, furono certamente di 
sua mano trascritti , non altrimenti c he 
alcuni testi di Classici latini similmen- 
te esaminati da noi . K noi stetsi sappiamo 
come nel ricopiare i codici prima del- 
la stampa, non solo si occuparono i 
Monaci, ma a n. he ; Letterati de se- 
coli XIV. e X\ i: t.-nto lì coro per se 
Slessi IWurio P- Marea, Fdelfo , 
Niccoli, M..ltco lW-io , che ne sc rivi? 
nelle sue leti, re . Quelli ricopiati dal 
nostro Francesco sono assai nitidi 
e belli , e potiehl>c perciò aegiugnersi 
ai diligenti calligrafi di cui 'parla Mi- 
chele LiLcnlal (i) . 

Tornato poi cesi bene istituito in 
Perugia, ed avendovi trovalo al di lei 
governo il cclcbratissimo Lettorato Nic- 
colò Peroni (a), strinse con esso lui 
familiarità , e dimestichezza di Lettere , 
avendolo quel Prelato scelto eziandio a 
suo Segretario; e Francesco per mo- 
tfrarghsi anche più grato, prese ad 



L A 

istruire i due suoi nepoti Gaspcro e Pir- 
ro buon letterato anche esso quest' 
ultimo, e come tale ricordato dal Tira- 
bosehi , e da altri . Quanto poi Fran- 
cesco amasse , e stimasse lo stesso Pe- 
roni , ben si comprende dalle medesime 
sue lettere , e poesie inedite , e di cui 
iu quel comenlario tenemmo noi stes- 
si ragione . 

La patria che non sapea dimentica- 
re questo distintissimo Letterato , trop- 
po dimenticalo dal Tiraboschi , e da 
altri , lo innalzò ad una pubblica cat- 
tedra , e sebbene la prima sua condot- 
ta negli atti dello SluJio si trovi sola- 
meli le nel i.jcJG. ci giova credere , che 
egli pubblicamente istruisse in patria 
la gioventù dalla cattedra qualche an- 
no innanzi , e quando già era Segre- 
tario iu Perugia di Lorenzo Zane , che 
fino dal 1,482. ne venne a questo go- 
verno , o che po. defunto in Homa nel 
i485. .Francesco che era in sua com- 
pigiiia ivi ne recitò le funebri lodi • 

Mentre Francesco soddisfaceva in 
patria così pienamente al desiderio de* 
Perugini , accadde in Vicenza che Ogni- 
beue da Lonigo, già italo suo Precet- 
tore colà, per la molta avanzata elà , 
non polca più sostenere il peto della 
puhbìica cattedra, ed i Vicentini che già 
sapeano quanto valeva questo suo dot- 
to scolare , non furono uè dubbiosi nè 
tardi nel chiamarlo alla cattedra del vec- 
chio suo preceltore , non senea di- 
spiacere dei Perugini medesimi (3) , 
fi a quali avea già manifesta te pubbli- 



ci) Lilieiu.Michael.obser.de manu eruditor. eìegant. Inter Seiece. tfistor. 
.et Lit. Lips. 1719 II. i n 8. a58. 

(a) Perchè il Peroni fu al governo di Perugia, il P. Oldoino gli diede luo- 
go fra gli Scrittori perugini . Veggasi quanto se ne scrisse da noi nelle Memo- 
rie dì Jacopo Antiquarii, dopo quel moltissimo che ne raccolse lo Zeno nelle 
yoasiane . 

(3) Sarebbe anche pregio dell'opera rintracciare chi successe allora nella Cat- 
tedra del Maturanzio , ma che dagli atti dello Studio non appare .Dai codici della 
Biblioteca perugina , noi pubblicammo nelle Memorie dell Antiquarii pag. 042. 
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esiliente in Vicenza fino al i 4q3- an * 
no della sua morte (4). Dalle lettere 
di Francesco siamo accertati in quanto 
onore e stima fu tenuto dai Vicentini , 
come dalle sue Orazioni si comprende 
in quante letterarie incombenze Fosse 
stalo scelto soventemente , e veggasi 

Sui appresso il catalogo delle slesse sue 
trazioni . 

I Vicentini peraltro lo perdettero nel 

1 497. nei quale dopo breve dimora fat- 
ta in Venez a , tornò a leggere in pa- 
tria da suoi Perugini invitato; ma pri- 
ma di ascendere nuovamente la catte- 
dra perugina , e dopo lasciata la Vi- 
centina , noi sappiami» dalle sue lette- 
re , come ebbe dei fortissimi inviti da 
Cesena , da Udine , e da Venezia , pre- 
ferendo a tutti questi quello della pa- 
tria > ove era già nel 1497 -ed ove nel 

1498. cominciò a leggere nuovamente, 
e lettura che continuò 6no alla mor- 
te • Allora riunì alla cattedra anche 

bella moglie di nobile lignaggio; 
"-■ne contasse 55. anni di età , e fu 
Semidea di Averardo Montesperelli (5). 

alcuni versi di Fabricio Varani da Camerino , dai quali si apprende ; che va- 
cando la cattedra di nn Francesco fu accordata ad no Giorgia Spretti , ed il 
Varani poetò a giorni del M.ituianzio . 
(1) Pag. 43 Vicenza 1616. 

(a) E' forse quel mas. medesimo ricordato dai nostro fu eh. amico Conte Ro? 
smini nella sua Vita del Filelfo 2 10. 

(3) Biblioteca degli Scrittori vicentini li. i35. 

(4) Voi. VI. pag. 987. Ven. 1796. 

(5) I legami di parentela che France«co strinse con questa nobilissima pro- 
sapia ci si manifestano anche da qnesti versi di Gio. Francesco Cameni nel «no 

libro della Miradania fai. XVII. 

Ad Benedictum Sperellum Maturanti! offinem '. 

Fauste pner vigila puerò foelicior omni : 

Nobiltà Augusti flos et alumne laris . 
Fulgida praetereo priscormn gesta parentum : 

Stemmata .* di vi tias : marmorea;q. domos . 
Nec voco te faustum generosa stirpe ; sequatur 

Vel quia germano* longa caterva tuos : 
Sed Uteri quoniam facundi vati» adhaeres : 
Et tibi palladiani concinit aure sophos. 

i5 
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carocnte assai prove del moltissimo suo 
sapere nelle umane Lettere ; e questa 
cattedra vicentina , che ci si mani- 
festa dalle sue Orazioni inedite , dalle 
sue lettere , e da altri documenti , fu 
suoosa al Jacobilli , all' Oldoino , e ad 
altri perugini. Scrittori . 

11 eh. Sig. Ignazio Savj nella bella 
operetta intorno alle pubbliche scuole 
eli Vicenza (1) pubblicata dopo le no- 
stre Memorie , confermò con nuovi 
documenti quanto avea lasciato scritto 
un Frate Claudio da S. Bit lieo Carme- 
litano scalzo io un'indice mss.de' Mae- 
stri vicentini (a), che il Maturan- 
zio cioè , fu chiamato colà nel 1 4S8, 
e morto poi Ognibene nel 1493. Fran- 
cesco fu solennemente confermato in 
quella cattedra del suo Precetlore . Que- 
ste notizie furono intieramente ascose 
al P. Angelo Gabrielle da S. Maria Car- 
melitano scalzo che lungamente scrisse 
di Ognibene (3) , ed al Tiraboschi » il 

3 usi e ignorando che fu a lui sostituito 
Maturanzio prima della sua morte , 
Ognibene professò pubbli* 
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Vicenza poiché lo avea sperimentato 
quale dottissimo Professore, lo invitò 
nuovamente nel i5o3. Ma la città no- 
stra che lo valutava giustamente mol- 
tissimo , alla prerogativa di pubblico 
Professore , ne unì altra splendidissima 
nelT anno medesimo , imperciocciié lo 
elesse a pubblico Cancelliere de Decem- 
viri Magistrato supremo in Perugia , ed 
alla carica stessa che aveano già soste- 
nuta ne' tempi indietro , i celebri Filip- 
po Villani, e Tommaso Pontano . Fu 
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quindi similmente occupato in onore- 
voli ambascerìe alla Repubblica Fioren- 
tina nel i5o2. nel i5oo. i5ia. e i5i6. 
a diversi Pontefici , e talvolta ad altri 
personaggi distinti. Ma finalmente ag- 
gravato dagli anni contandone già 75. 
ne 11' Agosto del i5i8. terminò i suoi 
giorni in Perugia , e dopo solenni fu- 
nerali celebrati nella chiesa di S. Ago- 
stino , ove Cristoforo Sassi ne celebrò 
gli estremi elogii, fu ivi sepolto. 
Noi riferimmo già altra volta le lo- 



Quam mihi fortunam si livida fata dediasent : 

limar adorati numinis orbe forem . 
Non aveo Cyri gaza»; non aurea Croesi 

Pondera : Paci oli quae vehit unda micana : 
Non lapidesq. aedent acythici : viridesq. ama ragdi : 

Non tnihi gemmiferi lucida concba sali . 
Nec mea Chryaolitos flavo fulgore nitenteis : 

Mena necq. aardonices flagrat iaspidibua . 
Quas et odorua Araba: et quaa Pancbaia merces 

Mittit t et Aaairiaa cinnama deapicio . 
Haud ego gypaataa vitreia laquaearibua aedes : 

Fultaq. Menano marmore tecta peto . 
Sit mibi do« animi : sint dogmata aacra Minervae : 

Atq. laboratum : ph ima {sic) auperates : opus . 
Coetera fluaa reor : labuntur regna .• ruuotq. 

Oppida : tarrei : arx : moenia : fana f lare a . 
Namq. ubi reginae Babylooia pergama aaeve ? 

Aut ubi Mauaoli penduta butta videa ? 
None ubi Pyramidum moles operosa videtur ?, 

Die precor Alcynoi comperiuntur opes ? 
Sola poetarum monumenta : et carmina nunquam 

Intereuot : aevnum daotq. perenne viris . 
Non Vulcanus edax : non haec Mara impius : ùmbra : 

Non notu*: aut cariea Ditis ad antra ferent. 
Ante cadent magni ruiilantia aydera coeli : 

Et poterit rigida degere piscia bumo.* 
Ante solum linqueot pecudes : ante aera Mitri 1 

Ante frret fruget torridua igne ailex ■ 
Quarti p«T*ant ullo vigilata poemata aaeclo : 

Nam deciu .* ingeoium : gloria : morte carent . 
At ai quorundam periere volumina quondam : 

Tunc non milleno* aera notare iibroi . 
Et tamen illornm vivit per aaecula nomen .* 

Foraan et amiwo ci <riua ingenio . 
Foelix qui tetricam Pelidae rettnlit iram .* 

Triatia quae Daoaia funera mille dedit . 



t 
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di che in versi cantarono di lai il no- eneremo le brevissime che ne disse il 
stro Francesco Camene , e Domizio Cantalicio , e forse anche Pacifico Mas- 
Palladio Sorano, alle quali qui aggiu- timi ascolano . 11 primo cosi (i) : 

Quicquid ab altisono loquitur Materacius ore, 
Exctpd , et Chartis mandai A pollo sua . 
1' altro (aj 

Et queror et merito totus Franciscus ab imo 
Fonte A 



Da sicuri monumenti noi sappiamo notata per tale anche nel catalogo di 

che Francesco lasciò due figliuoli, Au- Elei. Presero certamente equivoco il 

rei io Apollinare cioè, e Marco Anto- Debure, ed il Laire, quando scrìssero 

e le opere seguenti, il di cui ca- che alla edizione romana di Pannartz 



Ulogo fu .lira volta per noi illustra, del . delle Selve di Stazio con i 
to ampiamente , e qui ci è d' uopo conienti del Calderine» , andavano ri u- 
aggiugnere qualche aneddoto bibliogra- aite l'Acini lei< lo con i corneali del Ma- 
fico che allora eraci fucilo . tu raozio, e la Tebaide eoa quelli di Lat- 



/ Stata ( Papìnii ) Opera cumcom- tanzio, equivoco io cui sulla autorità 
mentariu Francisci Malurantii , Lucia* di essi inciampammo noi stessi , imper- 

«.'.* — rt ui: n-t Ju_»_ • r-r. • 1. 1 -1 1- CI 



tó, et Domita Calder ini . yenetiis per ciocché ivi non sono che le Selve u- 
Octavianum Scotum i483.fol. Prima altamente ad altre iucubrazioui del 
edizione di tutte le opere di Stazio , e Caiderìno (3). L' altre edizioni con ie 

Foelix qui cecinìt pastores : rura : Ducesq. : 

Foelix Pindarica aemulus in numeri* . 
Delia quem torsit .• quem Cy mina : quem ve Corynna : 

Lesbia quem : et cuoctos mora fugit atra Deoa . 
Hei mìhi quid comites prosant post terga sequaces 

Blande pucr ? refert posterìtatis houos . 
Perge igitur foelix : et carbasa flati bus Euri 

Prospera committas : puppis et arma cape • 
Nane te doctiloquo praecepta sororius ore 

Edocet .• atq. aliquid seroper in aure sonat f 
Surge age roane vocat : Tithoni flammea coniane 

Occulit astra poli ? surge repente puer . 
Siccine luce cubas ? Pluteum cito segnis i inersq. 

Ingredere : assidunm sic tibi calcar adest. 
Fortunate puer quls non tua fata libenter 

Susciper. r : misso m un ere coelitibus? 
Sed vigila: faciem nam crine occasio velai: 

Occipiti calvo est : ceu fluit anguii abit . 

<i) Distic. lìb I. Ven. 1494. 

(») Veggansi le poesie di Pacifico Massimi da noi pubblicate pag. nS. 
Nel codice morelliano da cui si trassero quelle poesia inedite , vi sono pure sei 
lettere poetiche del Massimi dirette ad Franciscum de Fermio , ma 
Lra che costui fosse il Maturammo . 

(3) Audi/redi Edit. Rom. pag. x83. te. 
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note del Mituranzio sono di Venezia eolò Perotti , Jacopo Contini, ed Ogni- 

1490. q{. 98. i5o& Ecco il giudizio bene da Lonigo. 

che profferì il Sabellico di questo co» il r . Commentarla ad lib. Cicer. ad 

mento (1) : Statii Achillem Franti' Herenniumde Invertitone et paradox . 

scus Maturanlius tractabiliorem rcddi~ Una cum commentar iis Anton} Manti' 

dit , Papiniana Ma dur itale candido nelli, Fabii Victorinii. Pen.t486. 1 4g& 

sermone mollila. i5oo. i5o8. i5og. iSt f. i54*- con i 

Il.Oratio habita Perusiae anno >477' conienti anche di Ascendo , e Basilea 

in funere praestantissimi adolescentis i553./6l. I corneo Uri i sui paradossi si 

Griphonis Balioni : Perus. 4- Di que- trovano riuniti anche agli offici nelle e- 

sto rarissimo opuscolo che noi Serbia- dizioni del i5a5. e i54°- ve d« N. V. 

mo nella doviziosa nostra Miscellanea , / Enarrationes in Philippicas Cice- 

veggasi ciò che se ne scrisse per noi ronis. ficentiae 1 488. fai. per ffen- 

medesimi (a) . ricum de S Urto . Vedi N. IV. se ne 

///. Ad Pelrum Paulum Cornelium hanno altre edizioni : Venezia i4g4 

(3) eruditum et ingcnuum adolescentem i49$- Bologna r5ot. Parigi iSig. 

de compone ndis versibux exametro et i53y. Il Sabbellioo (6) così scrive di 

pentametro oputculum . In fine: Perus. questo cemento ; Sed in verrini s actio- 

impres. artificio et labore ingeniosi vì~ nibus ( Maturantius ) ex plicandis maj r o* 

ri Stephani Arnes ancisburgiensis anno rem militate m quae se praestitit quam- 

J).i48t.dteJunjdecimasextain4-r»r'tS' quam materiam diligenlius quam or- 

simo (4) • Le altre edizioni giunte a nostra lem tractavit . 

notizia sono: Venezia 1468. (5) (1478) VI Commentaria inlibros Cicer onis 

1491. i497-ptl Tacuino, e sitnilmen- de Offitiis una cum Commentari! ? D. 
te con le altre operette del Perotti , di Petri Marsi , et Ascensi. fenet.l5o6. 
Boezio, e del Lconiccoo i5aa. i54a- i5i6. i5t8. i5a5. 1 54o 1 554- fol. Lio- 
Lipsia 1498. Norimberga iSag. e tal- ne i5i4 «'* 4- Parigi i53j. in 4- anelli 
volta unitamente a somiglianti trattati con i contenti di Erasmo , di Ognibc- 
di Servio Onorato, di Diomede , di Nic- ne , di Filetico , e di Ascensio . Veg- 

(1) De Itng. lat. reparatione fol. 196. Basii. i54a. Baillet Jug. des Sav. 
11. 3ag. 

(a) Principii della stampa in Perugia ec. editione seconda pag. 145. 

(3) Il Cameno pianse la morte di Pier Paolo Corneo con queati veni; 
Miradon. fol XXL ter. 

Epith. Petri Pauli Cornelii 

Hic sitiu est Petrii9 prole* Cornelia Paulus : 
Dnm vchitur diro concidit ictus equo . 
Quia non accuset fata impia ? concidit alle 
Qui decus Auguatae : robur et urbia erat . 

(4) Principii della stampa in Perugia pagg. 78. 149. ore se ne parlò 
lungamente . 

(5) Affò Tipografia parmense pag. XXII. 

(6) Op. cit. Baillet op. cit. 11. 3ag. Baillet non conobbe che il Sabelli- 
co era>r Autore del libro de ling. Lat. repar. lo conobbe peraltro Monnoye 
nelle note ed aggiunta a queir opera . . 
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gasi il catalogo delle sae Orazioni. V 
Ab. OUvet nella sua celebre «'dizione di 
Cicerone fra 54* *' più coni -n lato ri 
non ricorda il nostro Maturanzio, che 

E- queste opere fu anche lodato dal 
naario nella prefazione alle sue Let- 
tere . Ci ha chi pensò avere egli co- 
rneo tate anche le Tusculaue , ma noi 
non ne abbiamo notine migliori. 

V IL Vita Petrì PhiUppi Cornei 
J. V. D. Perusini excellentissimi . E* 
premessa al primo volume de' consigli 
del Corneo nella prima edizione peru- 
gina i5oi. ed in altre edizioni poste- 
riori . Il Crispolti ne diede una equi- 
voca notizia (1) . Veggasi la nostra 
Bibliografia perugina al di lui arti- 
colo . 

VII! Orationes mss. Sono le seguen- 
ti che si trovano in due codici peru- 
gini , ed in altri della Vaticana 

1. HabUa Per usine prò melioran- 
dis studiti (a) . 

a. Perusiae prò repelendis studiis . 

3. Perusiae prò redditu ad studia. 

4. Perusiae in funere Brachii 
Balioni . 

5. Perusiae in funere Leonardi 
Mansueti ordinis praedicatorum . 

ó. Romae in lauderà Thomae 
Aquiriatis . 

7. Romae in Funere Laurentii 
Zane Patriarchae Antiocheni. 

8. Perusiae' in funere Hóratii 
Balioni. 

g. Oratio dieta Nicolao Perotto 
Praesidi perusino personato per fe- 
stos dies . Fu pubblicata da noi 
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appendice alle Memorie di Jacopo An- 
tiquarii . 

10. Pro amico qui ludis et festa 
die collegii sapientiae veteris praefe- 
ctus est Regio nomine , quod fieri so- 
Ict quando dolce est decìpere . 

1 1. Eodem Collegio recitata con- 
vivio celebrato . Probabilmente il Ma- 
turanzio la disse quando anche Gio. 
Battista Cantalicio, che fu in Perugia 
a professare umane lettere , scrisse : 
Laus cenae sapientiae veteris perusinae 
e versi che si trovano fra le sue poe- 
sie (3) . 

/a. Pro electione Rectoris, * 

i3. Pro collatione doctoratus. 

14 Pro e a (lem . 

i5. Pro petitione doctoratus . 

t6. Oratio habita Vicentiae cum 
a Vicentinis accersitus est pubblica 
mercede et in locum doctissimi viri 
OmniborU L eonice ni ad profìtendas bo- 
nas artes suffectus . 

ij. In funere Dorotheae Porten- 
sis habita Vicentiae . 

18. In funere aeqnitis Johannis 
Clerigati habita Vicentiae. 

19. In funere Nicolai Clerigati 
habita Vicentiae.. 

sto. Ad pueros et àdolescentes 
vicentinos ad pellendam et configen- 
■ dam ignorantiam adhorlatio . 

a/. Gratidatio ad Franciscum Sa- 
vonensem ad Cardinalatum eveetwn. 

sa. Oratio Sixto IV. Pontifici 
dieta . 

st3. Oratio prò amico Fiorenti^ 



(1) Perug. Aug. 3Ck 

(2) Questa orazione si trova similmente in 110 codice ghigiano , e poiché ci 
occorre di rammentarlo , aggiugneremo , che in esio si trovano pure quattro e- 
pitaffi metrici in mori» di Urbana perugina moglie di un Fabricio , e vi ai di- 
cono raccolti da Pier Giovanni Nardi, e da eni si apprende che questa giova- 
no mori avvelenata per sospetto di infedeltà j uno di quegli epitaffi è forse si- 
mile ad altro che ti legge nel codice miscellaneo della pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia JVum 60. 

(3) Spigram. lib. VI. Ven. i4 9 3. 
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recitata novis Decurionibus ineuntibus ronis lihros interpraetatus praefatur , 

Magistratum . summam operis ostendens utdttatem . 

*4. Fermine habita in reddilu 3». Oratio quam habmt Cicero- 

ctan publica mercede auctoratus est ad rùt Tusculanas quaesliorm enarrata- 

profitettdum . Fu questa pubblicata da rus cum summa philosophiae maral* 

noi nelle Memorie dell'Autore (i). commcndatione . Vedi cosa « disse al 

s5. Owtio epithalamica in auptiis nunv VI. 
Andrene Marcelli Vicentini , et Marr 33. Oratio quarti habuit enarra- 
gheritae Thiàneae . 're incepturus Aeneid. et Rhetoric. Ci- 
sti. In Funere Ani onìi Aquenàs ceronis lib. ad Quintwn Fratrem cum 
'a l 'i entiae. utriusque Auctoris laude . 
a 7 . In Funere Isottae Portensis 34- De poetic cum aliis artibus 
vicentina*. sngnauone * delectatione , utUitate- 



a8. Habita Vicentiae in funere -qua , ■♦'« 

Vincentii Paelli. 35. Oratio qua poeticae laudatur 

ap. Vicentiae habita prò incho- cujus inltia , et quam late pateat , qm- 

andis studiis , qua uiilia recensetur que honores poetis habiti sint re/c 

• m » - 



inventa. 

3o. In laudem et utilitatem Hi- 36. Oratio qua de officio loqiutur 

storine . Oratio in Plinii Secundi et praecipientis et docentis , continens 

Plinian. Op.de naturali Hisloria com- item discipulorum adìwrtatìonem. . 



mendationem , in qua quidquid in U> 3j. in fiutare PouU Portensis 

io opere continetur summatim « colli- habita Vicentiae . 



gjlar. . 38. HabUa Perusiae in , 

3t. Oratio qua Officiorum Cice-. Jndreàe Castaldi ordinis Servorum (a). 

(i) Pag. a3i* • i 

(a) L' Oldokio -potè questo distintissimo Soggetto fra gU Scrittori perugini 
pag. i3. scrivendone assai scarsamente . Non essendoci noti sufficieotemente ! suoi 
scritti , qui di lui terremo brevemente ragione , giacché un Soggetto si ««l^e 
anche negli studii non dovea dimenticarsi . Da poveri ma onorati parenti ebbe 
nascimento in Casacastalda -del contado perugino prima della meta del «ecolo 
XV. À ed il Pellini che ne scrisse 174. lo chiamò uomo dottissimo . Vesti 
l' abitp .deVServi , ed in veccnie carte fin dal 1466. il veggìamo detto : profes- 
sore delle Sacre pogwe , e Priore del Convento de' Servi in Perugia . Veg- 
gonsi gli Annali decemvirati i^.fol. ia3. ter. Nel 1494. presso il Caraffa 
lo troviamo Professore di sacre scienze nel Ginnasio romano pag. 33o, ove par 
che leggesse fino al 1448. anche allo scrivere del Giamo Annalista dell Ordine 
suo, che dopo il Maturando nella sua Orazione, ne scrisse più copiosamente 
che altri . Egli ce lo mostra meritamente passato per tutti i primi gradi dell', 
inclito suo Istituto , finché nel 1497. ne' comizii generali celebrati in Perugia; 
fa pronunciato Generale dell' Ordine stesso . Fu allora che il rinomatissimo ser- 
vita fiorentino Paolo Atavanti gli dedicò qualche suo breve scritto di Storia 
perugina non mai pubblicato, e di cui fu data da noi migliòr notizia nel a Bi- 
bliografia Perugina pag. 26. Frate Andrea mori in Alessandria della Paglia nel 
Novembre d«l 1497. oltre '« ,0 * cne ne dlsW * Maturando ne* funerali che 
gli furono celebrati In Perugia , veggasi pure 1» elogio che ne lasciò il lodato 
Gianio ne suoi Annali de' Servi . Ma il p. Atavanti nel citato opuscolo fa 
menzione eziandio di un Frate Antonio perugino similmente generale da' Servi 
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3g. De Perusiae Utudibus et ori- 
gine . 

4o. Oratio prò amica insigna do- 
ctoratus postulaturo . 

4* , Pro eodem , redeunti in pa- 
trìam exibitus est honor . 

4». Pro amico a quo recitata 
Fiorentine novis Magistrat. ineunti- 
bus . E due ce ne ha di questo argo- 
mento . 

4'3 ■ Pro amico a quo recitata 
Florentiae in praeturae in gres. 

44- Pro puero recitata ad Pon~* 
tificem Julium IL 

45. Pro viro magnae fortunae 
àisputaturo in pubblico proposito, quae- 
ttionibus diffidi, juris- 

46. Pro eodem apologia , et gra~ 
tiarum actio. 

47. 4&* 49- Sieguono altre brevis- 
sime pezze in lode della Repubblica fio* 
reatina, e delle Istorie L via ne. 

So % Oratio habita Perusiae in fu* 
nere ffaJriani Bai leoni . Ne' codici ri* 
cordati non rimane » e ai può credere 
anche ama trita , ma che egli la scri- 
vesse lo sappiamo anche dalla sua 
Cronaca ohe riferiremo ai numeri se- 
guenti . 

IX.- Epistolae mss. tona ne' Godici 
vaticani 5358. 58cy> , e che in nume- 
ro di sopra a aoo noi facemmo trarre 
da que' Codici stessi , e sono interessan- 
tissime per la Storia politica e letteraria 
di que' tempi, e per meglio conoscere 
le molte relazioni che tenne il Matu- 
rando con persone distintissime , e nel- 
le sue Memorie (1) producemmo an- 
che il catalogo de' soggetti' cui sono 
scritte , leggendosi fra essi i nomi de' 
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Letterati Fabrizio Varano da Camerino , 
Alfano Alfaoi , Niccolò Perotti , Nic- 
colò Vescovo M od ni sì e n se , Niccolò 
Le odì ce no , Innocenzo VI IL Anto- 
nio Lusco , Cardinale Sa vello , Jacopo 
Antiquari , e Giorgio Trissino ; tutti 
letterati rinomatissimi de' secoli XV. • 
XVI. Noi stessi nelle sue Memorie , ed 
in quelle di Jacopo Antiquari ne pub- 
blicammo alcune traendole da que'co- 
dici , e dopo l' opera nostra sulla vita 
del Matura nzio , altra ne pubblicò da 
Codici della Biblioteca Borbonica di 
il eh. nostro amico Sig. Ab. Ca- 
Jannelli (a) scrìtta a Niccolo 
Rapsense Napolitano » Noi Stessi igno- 
ravamo allora come in bel codice del- 
la Barberina sono altre lettere inedite 
del Maturando , ed intitolate , epistolae 
perpoUtae in num. di XXXVIII. e 
questa notizia la dobbiamo al degnissima 
amico nostro Monsig. Airenti Vescovo 
di Savona , e che sembrano dettate per 
esercizio dei giovani . Il Montefàucon 
(3) conobbe v codici Vaticani , ma per 
errore attribuì quelle lettere a Mario 
Podiani . E' facile che que* codici por- 
tino il nome di Mario come possesso- 
re di essi , i quali con altri poterono 
passare alla Vaticana da Perugia per 
opera di Paolo V. come si dirà a Pro- 
spero Podiani , e quel nome potè in- 
gannare il Montefàucon credendolo dell' 
Autore , piuttosto che del possessore . 
Le lettere del nostro Maturammo si 
ricordarono pure dal Tritemio nel di 
lui elogio . 

X Cronaca delle cose di Perugia 
dal i49*> <d iSoS.mss. Dopo stampa- 
te le nostre Memorie di Francesco ri- 




a que' tempi , che assai encomia , dicendolo Teologo , Oratore , e che sarebbe 
stato anche Cardinale , se la morte non lo avesse vietato ; e «ara certamente 
quell' Antonio Servita dato aorbe dall' Oldoino pag. 39. sali' autorità del Pel- 
lini t che per esserci rimasti ascosi i suoi scritti , ci basti di averlo qui ricordato . 
(1) Pag. io3. 

(a) In Cod. perai tinum di sser tallone s pag. XLIK Neapol. 18 1 I. 
(5) Bibliot. Bibliothecar. J. 140. 
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trovammo noi stessi l' autografo di que- 
ste Cronache nel Codice Num. 38t). 
della pubblici- Biblioteca di Perugia -, e • 
potemmo così meglio venire in sicura 
cognizione , che le varie copie che si 
hanno io Perugia di queste Cronache , 
non sono che un ristretto , che Ce*w- 
re Alessi perugino trasse dall'autogra- 
fo • Queste Cronache furono offerte al 
Muratori , ma egli Je rifiutò , perchè 
non comprendeva uo quelle epoche en- 
tro cui erasi limitato nella sua Raccol- 
ta degli Scrittori delle cose italiane (i). 

XI. Carmina partim edita partir* 
fondita . Si trassero da alcuni codici 
delle Biblioteche pubbliche di Perugia , 
e di Vicenza. 

i . Carmina in Beatìssimae ac sem- 
per Virginis Manne celcbritates ad 
eruditissimum virum Nicolaum Episco- 
pian Mudrusiensem . Si pubblicarono 
da noi T/pis Baduellianis 1 8og. in 8. 
Furono composti dal Maturanzio nel 
suo viaggio della Grecia . 

st. Jd Nicolaum Perottum . Si 
pubblicarono da noi nelle stesse Me- 
morie del Maturanzio, e di Jacopo An- 
tiquari! . 

3. Jd Lucem Urbini in obitu 
Griphonis Balioni . 

4. AdBraccium Balionem . Con il 
Num. antecedente si pubblicarono da noi 
in fondo alle Memorie di Braccio medesi- 
mo premesse alle Poesie di Pacifico Mas- 
simi Poeta ascolano . Perugia 1818. 4- 

5. In obitu Matns . Si ripetero- 
no qui innanzi . 

6. Ad Alpha num perusiwtm . Ve- 
lli il suo articolo . 

7. AdPetrumPaulumCornelium. 
8' Epigrammata . 

9. De obitu Petri Morsi Poetae . 
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10. Quercus adloquilur ad Cardi- 

Sanctium . 
tt. Ad Balionem Vibittm disti- 
ca reciproca . 

ti. Ad Franciscum Varanensem 
Carne rtem Antisiitem. 
1 3. Coragus . 

i4- Genethfiacum in part. Jo- 
ìian. Murate Aureolae . L' Ab. Lancel- 
lolti dallo Staffalo lo pubblicò comedi 
Francesco Guarnieri da Osimo (a) , ma 
con suo nome si trova ne'codici citati.» 
ed anche in altro presso di noi j che 
ci fu donalo dal Conte Perticari . 

1 5. AdJo. Franciscum Conzagam . 

16. Ad J uve acni e pMephalem co- 
ronatala romanum . 

17. Ad Anlonitim . 

1 8. Ad Aelium Parthenopcwn . 
tg. Amore fuggitivo di Mosco 

tradotto dal greco inversi latini. Coa 
dedica ad Alfano Al funi , che fu da 
noi pubblicata (3) . Negli stessi codir 
ci perugini porta il nome del Maturan- 
zio, ma lo stesso Lancellotti che lo pub- 
blicò nell'opera citata (4) sensi la de- 
dica , lo disse di Francesco Guarnieri 
da Olimi) , e lo stesso si ripete nella 
Biblioteca picena (5) . li Lancellotti 
che lo diede ai Guarnieri forse sai la 
autorità di Antonio Talleonio , notò 
pure come altri io diedero al Matu- 
ranzio . 

Il lodalo Sig. Savj crede chc sieuo 
Maturanzio le seguenti poesie latine, che 
si leggono in un codice miscellaneo- 
poelico della Biblioteca pubblica di Vi- 
cenza . 

sto. Lodi letterarie di Vicenm . 
a/. Lodi della famiglia Porto. 
sa. Risposta a nome di Federigo 
Porto . 



(t) Lettere del Muratori edite dal 
(a) Lud. Latarel. Carm. 114. 

(3) Memorie del Maturanzio pag. 1 53. 

(4) P«g& «09. ii3. 

(5) Fol. V. i?2. 



IL 
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i3. Elegia a nome di Francesco 
Porto . Non sono peraltro di sua ma- 
no , che noi ben conosciamo. 

12./. Si sono attribuiti al Matura ti- 
zio anche eli epigrammi sottoposti al- 
le pitture di Pietro perugino nella Sa- 
la del Cambio , di fatti nel codice LX. 
della Biblioteca di Perugia si trovano 
fra le sue poesie . 

q5. Alcuni suoi pochi versi riferì 
Policarpo severitano de' Predicatori nel- 
la vita di Apollonio Donato premessa 
alla di iui grammatica (i). 11 Trite- 
mi o (a) di lui coevo ci avea già fa- 
vellalo delle sue Poesie , e noi pub- 
blicammo altre volte (3) alcuni versi 
latini in suo encomio come Poeta , trat- 
ti dal citato codice Vicentino . Ne' co- 
dici da noi citati $ e specialmente in 
uno perugino , e nell' altro presso di 
noi , che sono di sua roano , a queste 
sue Poesie , ed a laute altre vanno-pu- 
re riunite copie di molle lapide anti- 
chi- , e tratte da diversi luoghi ivi no- 
tali j e si può credere che Francesco 
le riunisse , perchè segui forse anche 
questi dilettissimi sludii . 

Xll. Ottave poste sotto i Ritratti 
degli illustri Perugini fatti dipinge 
re da Braccio II. Bagltoni nel seco- 
lo XV. nella sala del suo nuovo pa- 
lazzo . Sono in numero di XIV. e ri- 
mangono ancora in un codice della pub- 
blica Biblioteca di Perugia . Vedi quan- 
to se ne scrisse altrove da noi (4) . 
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XIII Divi Basdii Caesariensis Epi- 
scopi Tractatus de attende libi: tra- 
ductus de graeco in latinum a Domi- 
no Francisco Maturantio Perusino et 
directus B. Bernardino Feltriensi dura 
Vicentiae praedicaret quotidie super 
themate attende libi , per totani Qlui- 
dragesimam ec. Il Fellrense predicò a 
Vicenza nel * 4t> I* ^ Signor Savj (5) 
così ci dà qut-sia notizia da un codice 
che fu già «lei pp. Riformali di Fcltre, 
sulla autorità di cui ne parlammo noi 
stessi fra le opere del Maturantio (6) , 
laonde non sappiamo , come il iodato 



Signor Savi scrivesse che a noi fuggì la 
notizia di questa traduzione. 

XIV. AlCh'tdiiFastos commentarla 
rmj.Sono ricordali da Pietro Marsi nel- 
la dedicatoria premessa agli stessi Fa- 
sti da lui comentati , e stampati in Ve- 
nezia nel l4fn. Nella vita del Matu- 
ranzio al N. VI. delle sue opere inedi- 
te , mostrammo che quell' Anaclite- 
rio mentovalo dal Marsi come autore 
di quel Contento, potè essere con ogni 
probabilità lo stesso Malurauzio. 

MENICOM FRANCESCO. Nilo da 
Cesare (7) Meinconi nel 1707. , ed 
avviatosi per tempo nelle migliori 0 
più sicure carriere delle Scienze , e dell' 
Altare, nell'anno 1730. coniando il 
ventesimo terzo dell' età sua , oltenne 
le magistrali insegne, una cattedra di 
' ione civile , onoralo posto nel Col- 



(1) Fol. a. ter. Perug. 1 5 17. 
(a) Fol. aoo. 
(3) Bibliogr. perug. i65. 

.(4) Memorie del Maturanzio pag. i55. Poesie di Pacifico Massimi 
pag. 75. Bibliogr. Perug. 114. 

(5) Scuole di Vicenza pag. 45. 

(6) Pag. 1 1 r. 

(7) Di un' altro Cesare seniore di cui parlò anche 1' Oldoino ; fu accenna- 
to qualche cosa nell'articolo di Claudio Contali . Suo figliuolo fu Gio Paolo 
Meoiconi cai il P. Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini , unicamente 
coma autore di una semplice lettera dedicatoria premessa ad una Raccolta 
tica del .1677. 

rC 
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Icgio de' Dottori legali , e poscia un» 

E «benda canonicale di sua famiglia .. 
ra già Accademico Umbro , e net 
in 35. dalla cattedra di Ragione- civile,, 
passò a quella di Ragione canonica , 
in cui grandemente si fece distingue- 
re , e eoe con fama di illustre Cano- 
nista sostenne fino al 1767. E' poi da 
credere che egli tenesse relazione let- 
teraria con alcuni scienziati uomini de' 
suoi giorni , e le lettere del Mebus , 
del Lami , del Facciola ti , del Giannot- 
ti , del Genovesi , e di altri da lui ri- 
cordate otti' opera che daremo al N. 
II. furono certamente allo stesso diret- 
te . Da una lettera del Muratori al no- 
stro Vincioli e fra quelle pubblicate 
dal Lazzari ( 1 ) , sembra che fra lo stes- 
so Muratori , ed il nostro Meniconi , 
non passasse buona corrispondenza . 
Quest uomo così versato nella scienza 
dei Canoni , dopo di averne sostenuta 
in patria con riputazione estesissima la 
cattedra per lo spazio di anni 37. e per 
qualche anno anche la rotale Pretura 
perugina , mori nell'anno 1787. con- 
tandone 80. di età , e nel dì de' suoi 
funerali celebrati nella Metropolitana T 
Annibale Mariotti ne disse le meritate 
lodi . Lasciò il Canonico Menicooi. 

/. Juris Ecclesiastici Institutiones in 
lib. quatuor distributae et opportuni* 
appendicibus locupletatile. Rom. ij5g. 
Voi. //. 8, Perus. ijg6. La stampa di 
quest'opera generalmente accolta con 
piena soddisfazione, e con i pieni suf- 
fragi della Accademia di Alcalà , del 
Sfogliar, dell' Eleoo, del Solier, del 
Majoret , del Doviat , e di altri mol- 
tissimi , diede luogo ad una disputa 
letteraria , ed a giustificare il motivo 
di quella slampa il Canonico Menico- 
ni pubblicò poi 1* operetta seguente * 



(1) Voi. 11. pag. i3o, 
(a) Pag. i3q. 
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//. Breve dissertazione in cui suc- 
cintamente si dimostra essere assai più 
profittevole che i Professori delle bel- 
le Jrti , e Scienze alla gioventù spie- 
ghino libri impressi che trattati ma- 
noscritti. Firenze i?65. per Andrea 
Banditeci 4 Presso il Sig. Mariotti 
vedemmo altre volte varie lettere dell' 
Ab. Costantino Ruggieri scritte al Me- 
niconi sul proposito di questa sua dis- 
sertazione , cui rispose il Dottor Caval- 
lucci con le stampe nel 1767. e ven- 
gasi il suo articolo; ma il Menicooi che 
non si arresto a difendere il suo siste- 
ma , cercò di convalidarlo più diffu- 
samente con l'altra operetta che siegue : 

///. Lettera in difesa della disser- 
tazione che V utilità sostiene di spie- 
gare nelle scuole i libri pubblicati con 
le stampe . Roma 4- H Meniconi ebbe 
al suo partito sopra di ogni altro il 
Facciolati . 

MENICONI MARCO ANTONIO. Di 
questo eultissimo Cavaliere si trovano 
più memorie raccolte nella Compilazio- 
ne de' privilegii di sua famiglia (2) r 
opera del p. Ab. Canneti . 

Cesare suo padre lo dedicò per tem- 
po alla militare Religione Gerosolimi- 
tana , e divenuto poscia Paggio del 
Cardinale di Savoja * quel Principe as- 
sai lo distingueva fra i familiari della sua 
amplissima Corte , ma prima era già 
stato in Malta alla Corte del Gran Mae- 
stro dell' Ordine suo. Da qualche let- 
tera scritta a lui da quel Principe di 
Savoja j sembra che il Meniconi fosse 
anche in Ispngna /siccome da altre let- 
tere di Maria Lovisa Cristina di Savoja 
si apprende che questi Principi nel 
i653. passando a Perugia abitarono 
nelle case dei Meniconi . 

E perchè Marco Antonio si distin- 
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gueva per valore d" armi , comandò gli 
eserciti Pontifici in Avignone , ove poi 
suo coraggio , la sua destrezza e valo- 
re si fece assai <fistinguere , non meno 
clic per la sua fedeltà , allora che nel 
i(3G4- colà si manifestò un male umore 
polit-co verso il Pontificio Regime , e 
perciò ne venne lodato anche da Mon- 
signor Battaglini (i). Eg li trattene vasi 
colà anche nel 1672. ma ncll' anno 
seguente lo troviamo Comandante de' 
Porti di Cività Vecchia . Alla perizia 
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delle armi ,riuuì pure quella delle let- 
tere , le quali si può credere che con 
qualche vantaggio apprendesse alla Cor- 
te del Cardinale di Savoja , come que- 
gli che era buon Protettore de' Lette- 
rati ; e perchè circa a que' tempi la Re- 
gina di Svezia in Roma istituì un'Acca- 
demia di Lettere, fra gli Accademici tro- 
vasi pure il Me.i coni . Terminò i suoi 
giorni presso 5. Eufemia di Calabria , 
e fu posta al suo sepolcro la seguente 
iscrizione : 



D. O. M. 
MARCO . ANTONIO . MENICONIO 
CAESARIS . FILIO . PATR1TIO . PERVSINO 
EQVITI . HIEROSOLYM1TANO 
ALEXANORJAE . IN . INSVBRJA . COMMENDATARIO 

QVI 

OB . EGREGI AS . ANIMI . DOTES 
PLVRIBVS . PONT1FICIBVS . MANGNISQVE . PRINCIPIBVS 

APPRIME . CARVS 
POST : PRAECIPVA . REI . MILITA RIS. MVNERA . PER . AN. XXXV. 
SVMMA . CVM . LAVDE . PERACTA . AD . ALEX. VII. SVI 
ORDIN1S . ORATOR . MISSVS . IN .. AVENIONENSI . DITI ONE 

SVPREMA . MILITIARVM . PRAEFECTVRA . PERFVNCTVS 
DEMVM . IN . MAGNA . GRAECIA . PRO . SVA . RELIGIONE 
GENERALIS . INQVISITOR 
DVM . SVO . SATISFEC1T . MVNERI 
APVD . S. EVPHEM7AM . DECESSIT . ANNO . MDCLXXVIII 

AETATIS . SVAE . LXI. 

Scrisse , od almeno abbiamo con il AlexandriVlI.adOrationem Oratori* 

•di lui nome: Melitensis. 

I. Ad Sanctissimwn D. N. Alcxan- IL Rime . In qualche Raccolta del 

àrumVIL P. M. dum Eminenti**. Ma- secolo XVII. ed altre in qualche Coi* 

gni Magistri et totius sacri Ilieroso- lezione mss. 
Ijmitani ordini* nomine venerati. Fr. 

Joannes Bichius Capuae prior debi- MEN1CONI MENICONE . Figliuolo 

tam ei<L.Sanctis. Gratulationem et obe- di Claudio Meniconi da cui nacque nel 

dientiam praestaret : oratio liabita XIII. i55a. unica e sola notizia che abbiamo 

Kal. Aprii. i656. Romae per Fitalem di lui da libro battesimale della chie- 

Ma scanlum in 4- Alla orazione siegoe : sa di S. Domenico di Perugia . La no- 

Responsio Natali* Rondinini Secretarii tizia più certa de' suoi travagli lettera- 



(1) Annali del Sacerdozio voi. III. Veagasi pure Sebastiano Fantooi nella 
Storie avignonesi lib. 1. pag. St. 
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rtt sembra essere ebe abbia scritte 

/. Rime mss. e queste si aveano in un 
codice copiato nel 1576. da Ippolito Ch- 
iocci al loglio 79. che fu già del Car- 
dinale ZeUda , e forse passato in Spa- 
gna con gli altri libri di sua proprietà. 

Un bell'elogio peraltro delle sue let- 
terarie fatiebe l'abbiamo noi trovato 
in un Necrologio della slessa chiesa di 
San Domenico ove fu sepolto fino 
dal i58G. contando soli 34- anni di età . 
Giovi riferirlo tal quale. 

* M esser Menicone Meniconi Dolto- 
» re dell' una e dell' altra legge non 
» mediocre , ma singolarissimo , e mol- 
li to più per la sua bontà , nella sacra 
» Scrittura scienziato , et pratiebissimo 
« come molti sermoni da lui recitati 
» nella Compagnia della Croce , nella 
» Compagni» in casa de' Preti del Ge- 
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* sù, in molte sue singolari opere già 

• in istampa passate , et da mandarsi 
» alla stampa, lo dimostrano non solo 
» letterato , et della Theologia inten- 
ti dente . Fu sepolto in detto di et an- 
» no y> . Noi ignoriamo del tutto qua- 
li fossero queste sue opere inedite ed 
a stampa , che forse non esisterono 
mai . 

MENNI o ALMENNI VINCENZIO . 
Questo soggetto di nobile famiglia fu 
dimenticato dal Mazzuchelli , che nel- 
la sua Storia degli Scrittori italiani non 
corse oltre la lettera B. Ivi diede luogo 
peraltro a Sforza Àlmenni , non riferi- 
to dall' Oldoino, e forse sulla semplice 
autorità del Vincioli che ne pubblicò 
un solo Sonetto (1) indirizzato al Var- 
chi . Pare che questa famiglia di con-r 



(1) Dal Mecatti nelle Istorie genealogiche della Nobiltà fiorentina tappiamo 
che Evangelista Menni od Almenni ricordato in più earte, fermò in Firenze una 
branca di sua famiglia /. pag. 21. Di lui fu fratello quello Sforza, che alando ai 
tervigj di Cosimo LG. D. ed arendo rivelato al Principe Francesco suo figlio i se- 
greti amori di Cosimo «tesso, questi l'uccise di sua mano nel i566. alli aa. di 
Maggio , e di questa atrocità parlano tatti gli Storici fiorentini, e lungamente il 
nostro Soz; nella sua Cronaca pag 47. Veggansi pure il Galluzzì nella Storia 
del Granducato sotto de' Medici Ih 3i8. e le memorie delta Manca Cappel- 
lo pubblicate dal Sig Ticozzi Fir. 1827. pa. i5g. ee. Lasciò tre figlie femmine 
da una donna spagnuola , che gli diede in moglie la Granduchessa . Mentre poi, 
come si disse, varii Scrittori anche contemporanei parlarono di quella uccisione; 
da un semplice ruolo di decapitati in Firenze , e posseduto in Milano dal nostro 
eh. amico Sig. Conte Pompeo Litta , tappiamo che nel i5. Marzo del i563. per 
cauta di stato , e per ordine dello steso Cosimo fu decapitata una Lucrezia di 
Pasquino Almenni, ma chi ti fosse costei noi stetti lo ignoriamo del tutto. 
Sforza avea buon sapore di lettiere , e fu stimato particolarmente da Benedet- 
to Varchi . Jl sonetto riferito dal Vincioli il Menni lo indirizzò a questo 
illustre Letterato , e fra le poesie del Varchi ti trova con la proposta par. 
II. pag. 29. vedi pure par. I pa. 168.. In una Raccolta rarissima di poe- 
*ie funebri per Lorenzo Torrentino i563. sono due Sonetti del Varchi, e di Ma- 
rio Colonna al Menni diretti. Amò pure le belle Arti, ed il nostro Scultore 
Vincenzio Danti traragliò per lui una statua rappresentante l'onore che ha soggio- 
gato l'ingegno, e per la quale il Bottonio compose un Sonetto //. 106. Come 
Letterato e Poeta è nominato dal Quadrio II. 246., e come amante di belle Arti dal 
Vasari opp. Ili. 79 80. V. 345. i58. , e dal Cellini più fiate nella tua vita. 
Il Lasca poi gli indirizzò un Sonetto in lode dello stesso Vasari, perchè in Firen- 
ze avea dipinta magnificamente la facciata di un Palazzo che Sforza aveva in 
via de' Servi . 
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dizione nobilissima , ti dieesse ii> ani- 
mendue i modi , Almenni , e Menni , 
ed a noi piace meglio di seguire la se- 
conda denominazione , perchè cosi più 
spesso si trova nelle carte antiche , per- 
chè in tal modo l' Autore si chiama 
nelle opere sue , e perchè così V ap> 
pella Raffele So» suo contemporaneo 
ncH' elogio che ne lasciò nella sua 
Cronaca inedita (i) altre volte citata. 

Fu figliuolo di Melchiorre Menni $ e 
di una Femmina della famiglia Vibj 
nobilissima fra le perugine . Attenden- 
do di buon' ora agli si udii , le mate- 
matiche ed astronomiche discipline ap- 
prese alle lezioni di Girolamo Bigazzi- 
ni seniore . Il Sozj ce Io ritratta co- 
me un complesso di ogni religiosa , mo- 
rale , e sociale virtù , ed attendendo 
in modo speciale alle umane Lettere , 
in esse fece non ordinar) progressi . 
Ottenne nella Patria Università una 
cattedra di Sfera , e che al dire del 
Sozj esponeva con molta assiduità , ed 
impegno $ anche oltre gli obblighi suoi. 
Da prima fece parte in Perugia nell' 
Accademia degli Atomi , poscia in cruci- 
la degli Unisoni istituita nel' l5oi. , 
ed ove portò il nome dello Stridulo, 
e quando si trovava ad essere sostituto 
di Angelo Blasi urbinate Luogotenente 
de' domini che i Baglioui aveano an- 
cora nell' Umbria , come ce ne istrui- 
sce una vecchia carta da noi vista . Il 
Sozj non ci ha favellato di sua moglie , 
che fu una certa Ippolita ignorandone 
la famiglia , e queste notizie ci perven- 
gono da Necrologio della Chiesa di S. 
I 1 i n cesco . Vincenzio morì nel Giugno 
del 1570. , e fu sepolto in S.Lorenzo , 
ove narrò le funebri lodi un padre Car- 
melitano j. per quanto scrive il Sozj 
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medesimo. Se da Ippolita avesse figliuo- 
li noi non lo cercammo , più premu- 
rosi dei parti dello spirito suo , e del 
suo sapere , che furono : 

/. Buccolica de Virgilio ( in versi 
volgari ) con dedica al Duca Cosimo de' 
Medici. Perugia 1554- per Giro- 
lamo del Bianchì no dal Lione nel me- 
se di Giugno . Veggansi il Paitoni (a) , 
e lo Zeno al Fontanini (3). E' libro 
di qualche rarità . 

//. Della Eneide di Virgilio detta 
in ottava rima libri PJ. Il sesto sola- 
mente in Fiorenza t558. ec. per i 
Torrentini in 8. libro ben raro con 
dedica al Principe don Francesco de' 
Medici . Questo sesto libro con i cin- 

Jue antecedenti furono poi stampati in 
erugia in 8. da Andrea Bresciano , 
ciascuno con suo frontespizio, negli an- 
ni i56o. 6a. 67. 70. e sebbene abbia- 
no pure dediche separate , tutti i libri 
compongono un solo corpo , e non è 
sì facile di riunirli , essendo di qual- 
che rarità . Veggasi anche il Quadrio (4). 

///. Regole della Thoscana lingua 
con un breve modo di comporre varie 
sorti di rime. Perugia per Andrea 
Bresciana i568. 8. 11 Fontanini nella sua 
Biblioteca Italiana ommise questa se- 
conda parte » e di questa ommissione 
non fu corretto dal diligcntissimo Ze- 
no . L* Autore trasse per la maggior 

Erte quei precetti dalle prose del Bem- 
, e possono dirsi come un compen- 
dio di esse . Il Quadrio (5) nominò Vin- 
cenzio per questa opera fra quegli Scrit- 
tori, che con i loro studii e le loro 
opere hanno illustrata la nostra lingua 
procurando con i loro avvertimenti di 
accrescerle purità e tersezza . E' libret- 
to di qualche rarità . 



(1) Pag. 6a. 
(a) IV. ai 7 . 
(5) /. atti. 

(4) VI. 6 97 . 

(5) /. 474. 



IV Rime , n Vincioli riferì XV HI. 
Sonetti con il di lui nome ( i ) , traen- 
doli da qualche raccolta del si-colo XVI. 
e da qualche m». Io un codice peral- 
tro delle Rime del Coppetta presso 
il cultissimo Sig. Barlolommeo Cen- 
ci, i Sonetti che sono sotto i nu- 
meri i. a. 3. 8. 9. 10. 13. i3. 14. 
portano il nome di quel Poeta , poten- 
dosi dubitare se anche gli altri sieno 
del Menni; e fra quelli del Coppet- 
ta li diede il Cavallucci nella ultima 
edizione veneta . Cosi nello stesso 
codice il id. si dà al Caporali . Co- 
munque , al Crescimbeni le poesie 
del Menni sembrarono belle , pur- 
gale , e di ottimo carattere (3). Noi 
non siamo -certi se egli traducesse io 
terza rima alcune cose di Ovidio $ co- 
me scrive il Jacobilli ne' suoi Scrittori 
dell' Umbria , e qui si vuol notare un 
solennissimo errore dell' Argelati ne' 
suoi Traduttori italiani , seguito poi dal 
Paitoni (3) ; imperciocché le parole del 
Jacobilli ; Vincentius Menna Peru- 
sinus Poetarum Princeps in patria , 
le rivolse » Principe Vincenzio Maria 
■* perugino » e sotto questo articolo, 
che non esìste, ci diede un nuovo tra- 
duttore dithidio con la data tipografica 
ID87. 0 do P° ,a morte del McDni • 

MEZZANOTTE ANTONIO. Da pa- 
renti di onestissima condizione ebbe i 
suoi natali nel 1 786. Dopoché egli fu 
bene iniziato nelle lingue dotte > ed in 
ogni amena e filosofica disciplina, si 
decise in sui primi anni di sua gioven- 
tù a seguire la Medicina , ed in que- 
sta nobilissima facoltà ne conseguì as- 
sai per tempo le dottorali insegne , 
luogo distinto fra Dottori colleggiati , 
ed una cattedra nel patrio Liceo. Ma 
la medica Scienza non lo separò mai 
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dai geniali suoi studii , e specialmente 
delle Greche Lettere , e della Poesia , 
•cui .volle aggiugnere eziandio l' armonica 
Scienza . Nel .1809. e nella r. -sta u razio- 
ne della .perugina Università , egli 
cambiò la cattedra di Medicina io quel- 
la di Greca Letteratura , alla quale nel 

1829. per morte del Dottore Bracalassi 
vi riunì l'altra di sublime eloquenza; 
e nel tempo medesimo in cui la pa- 
tria temeva di perderlo, perchè ragio- 
ne voi mente , e giustissimamente potea , 
e dovea passare ad istruire nella Ti- 
cinese Università , ove ne' secoli scorsi 
altri Perugini rendettero quelle Catte- 
dre quali Tempii dei loro scientifici ora- 
coli. Le prime Accademie 'd' Italia am- 
birono di averlo a loro socio ; e le ope- 
re di cui lia fino ad .ora .arricchita la 
greca , ed italiana Letteratura SODO : 

/. L' Apocalisse di S. Giovanni tra- 
dotta dal Greco . Perugia 1808. 1809. 
Voi IL in 13. presso Costantini e com. 

H Le Odi di Pindaro tradotte ed 
illustrate. Volumi IV. 8. Pisa 1819. 

1830. presso Niccolò Capurro . Alla 
elegantissima versione poetica Tanno 
unite una versione letterale io prosa , 
che serve mirabilmente a spiegare il 
testo , e note dottissime . 

///. Poesie varie . Siena per Ono- 
rato Porri i8a3. 8. 11 volume .contie- 
ne pure alcune versioni dal Greco , di 
Tirteo , Omero , Mosco , Mele» grò , Saf- 
fo, Baccbilide, ed alcune descrizioni 
poetiche di rinomate pitture di Pietro 
Perugino, di Leonardo, del Barocci , 
e del Tiotoretto , .che per la maggior 
parte l'Autore Cavea già edite prima . E' 
Autore similmente di altre elegantissime 
poesie ora separatamente stampate « ed 
ora sparse in varie Raccolte del secolo 
XIX. A questo volume ne seguiteranno 
altri due di nuove Poesie , e che quanta 



(1) Poeti perugini 1. i85. 
(a) Coment. IV. \Zi. 
(3) ///. 70. 
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prima si produrranno dai torchi pera- 
gini . 

IV. Cantica sopra il finale giudizio 
dipinto nella Cappella Sistina del Va- 
ticano da Michele Angelo Buonarro- 
ti. Perugia presso Bandii e Costan- 
tini i8zq\ in 

V> La Inondazione di Pietrobur- 
go del iq. Novembre iSì. j- Canti quat- 
tro in ottava rima . Perugia 1 8*5. pres- 
so Bartelli e Costantini in 8. 

VI. Estratti ed articoli varii nel Re- 
pertorio- Medico Chirurgico che si pub- 
blicava in Perugia negli anni 1824. 
i8ì5. in 8. 

VII It Rapimento di Elena Poe- 
ma di Coluto recato dal greco in ver- 
si italiani con annotazioni . Perugia 
i8a6.per Bartelli e Costantini in 8. 

VI Ih Silloge dimorali avvertimen- 
ti tratti dall' Ehchiridio di Epitetto . 
Perug. 1827. per Bartelli e Costanti- 
ni in 8. unite a varie Poesie per nozze . 

IX. Elogio di Carlo Negroni Pre- 
tore della Delegazione di Perugia in 
4- Roma pressa Solvuteci 1 827. 

X. Inno- per il Monumento da eri- 
gersi in Roma a Torquato Tasso . 
Macerata \8*8. in & 

XI. Elogio del Dottore Niccola Bru- 
calassi . Perugia 16*29. V euo ^ arte ^~ 
li e Costantini in d. 

XII. Àgille e Trasimeno quadro a 
Paesaggio di Filippo Cecchini perugi- 
no descritto in ottava Rima . Bologna 
1 8 ag. presso Nobili e Comp. in 8. Con 
dedica al cullissimo Sig. Commendato- 
re Cesare Borgia . 

La Poesia e la Pittura , queste 
due lietissime sorelle sempre amiche 
della pace , e della virtù , quante vol- 
te con dolci amplessi si riuniscono 
insieme , sogliono riempirci di soavis- 
simo incanto . Da quale incanto però 
non fummo noi stessi intieramente com- 
presi 11 1 leggere le Ottave del Pro- 
fessore Mezzanotte, e nel contemplare 
r affienissimo quadro del Professore 
Cecchini , che ne diede il beli' argo- 
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mento ? Del primo già si disse per noi 
quel pochissimo che la lodevole e rara 
modestia sua ci permise ; ed aggiugne- 
remo dell' altro- non meno valente nel- 
la professione sua , che avendo perti- 
nacemente affrontata la difficile arte 
del Paesaggio , ed essendosi sempre 
incamminato per quelle spinose vie qua- 
si aperte dal Tiziano , e rendute più 
spedite » e migliori dai Caracci , e dai 
Poussin , per quest'opera bellissima , ed 
altre non meno eccellenti si è acqui- 
stata tanta gloria , e tanta fama , che 
già 1' hanno renduto un Professore di 
altissimo grido ; e noi che ci gloriamo 
di averlo a concittadino , ed amico , 
abbiamo voluto più col cuore che con 
la penna rendergli qui questo piccolo , 
ma sincero omaggio di stima . 

MONTEMELINI FRANCESCO . In- 
caminilosi noi mestiere delle Armi 
comandò la Mole Adriana sotto Paolo 
III. Noi non abbiamo che aggiugnere a 

3uestc poche notizie dateci dal P. 01- 
oino , non avendo mai potuto vedere 
1' opera seguente ricordata da lui . 

/ Discorsi del modo come fortifi- 
care la Città Leonina . Venezia \548. 
con dedica ad Ottavio Farnese Duca di 
Parma e Piacenza . Non la vediamo 
neppur riferita dal P. Rangliiasci nel- 
la sua Bibliografia dello Stato Pon- 
tificio > nè da altri . 

MONTEMELINI NICCOLO" . Que- 
sto splendido , e eultissimo Cavaliere eb- 
be i suoi natali in Roma nel 1 043. da 
Adriano Montemelini , e dalla Marchesa 
Eufrosina Pallavicini di Parma nepole 
carnale per parte di madre del celebre 
Cardinale Sforza Pallavicini . Fino dal- 
la prima gioventù attese con impegno 
agli studii delle amene Lettere , e del- 
la Poesia , e si meritò poi di far parte 
della celebre Accademia degli Insensa- 
ti j ove fu detto il Rattenuto , ed Àier- 
no Trionio fra gli Arcadi . All' 
re per le lettere congiunse le 
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ri virtù morali , e religiose , come ci 
è lecito di conoscere dal bel ritratto 
che se ne legge nel Giornale veneto , 
ove si meritò un compiuto elogio (t). 
Ivi leggonsi fra le altre virtù sue . 

* Fu egli studiosissimo fino dalla 
?» prima sua gioventù , e dal suo ge- 
li nio fu inclinalo all' amore delle buo- 

* ne arti , e particolarmente della Poe- 

* sia Toscana Questo suo amo- 

» re per le lettere, gli fc anche affla- 
» re i Letterali , e tenergli in grande 

* stima. Mantenne con molli di essi un 

* commercio continuo di lettere, e reca- 
» tosi a suo gran godimento l' impiegare 
» l'opera sua e i suoi averi a loro benc- 
>. ficio ; talché qualunque di loro ben- 
» che sol per fama noli a lui , capi- 
li tavano in Perugia , andava a cer- 
v carli ne' loro alloggi , ed anche ad 
n incontrarli fuori della Città , econ- 
» duccali a casa sua » . Si congiunse 
in Matrimonio con Augela Monte- 
sperelli , da cui ebbe soli due figliuo- 
li ; e giunto all'anno ottantesimo dell* 
età sua terminai proprii giorni nel Mar- 
zo del 1723. e fu sepolto nella chiesa 
di S. Francesco nella tomba de suoi 
maggiori . Scrisse 

/. Rime sacre, per nozze, e per al- 
tre festevoli pubbliche e private circo- 
tànze , e buona parte destinate a can- 
tarsi per Musica . Si trovano stampate 
i D Perugia , Venezia , Fuhguo in diver- 
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si tempi dall' anuo iG88.al 1715, e di 
alcune di queste sue composizioni fe- 
ce menzione anche il Cinelli (2) . 11 
VincioK ue pubblicò similmente ne' 
suoi Poeti perugini (3; , noverando- 
ne in diverse Raccolte , come ne' Ca- 
pricci Poetici degli Insensati Accade- 
mici di Perugia pubblicali nel 1G98. 
Noi «tessi ne osso rv amino alti e inedi- 
te nella libreria M.rioiti, serbandosene 

Sualcuna ne' codici Maghabecchiani (4). 
lei 1691. pubblicò in Perugia pel Co- 
stantini I* Abigail le Dramma per Mu- 
sica di Michele Brugueres eoa dedica 
al celebre Magli «becchi , che in altra 
guisa fu dal Moulemelini onorato nel 
iGo5. quando con i tipi perugini ripro- 
dusse un' opuscolo già stampato a Lipsia 
per la guarigione da una pericolosa ma- 
lattia dello stesso Magliabecchi (5) 



.704. il Conte Montemel.ni pub- 
blicò in Perugia una Raccolta di dieci 
Poetesse italiane con sua dedica alla 
Principessa di Toscana , e fra quella 
Poetesse si leggono i nomi di Livia 
Vermiglioli , e Plinia Boncambj perù- 

ginc . • ■ 

//. Risoluzione di un problema fot» 
to da Anton Francesco Berlini . Luc- 
ca per il Murescandoli 1700. 

Ili Orazioni e Ragionamenti . Un 
solo ne conosciamo a stampa . Fultgn» 
1 70/. pel Campitelli in ta. 



%] ^^TJ^SjSi sono riferiti per la maggior parte dal Ciad- 

U ^)G^ di Niccolò furono altri due Poeti in q~U nobUia^a 
famigliò Orazio* cioè di cui poche cose ci disse l'Oldomo e Diame nte d. «u 
poche Rime pubblicò il Vineioli fra «noi Poèti perugini IL Zi A- D. la. corno 
TudioaUsimo della Archeologia parlarono con lode .1 Fontanin, Aie» argen. 
votiv. il Cori, ed il Passeri. 

(4) JV. 517. 5ao. 971. n36. »i37- 

(5) Claror. Belgar. ad Magliabec. Epist. L 3g. 
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MONTEMELINI RUBINO . Sembra 
che egli sortisse i suoi natali circa il 
i553. (i) Fece i suoi studii in Patria 
ove erano allora eccellenti Professori del 
Diritto, ed ove nel i588.avea già ot- 
tenutele magistrali insegne, seggio nel 
corpo de' Giureconsulti , ed una cat- 
tedra di Ragione civile , ove con lar- 
ga riputazione lesse per molti auni . 
Di volga tasi la sua fama fu egli invita- 
to con onestissime condizioni a soste- 
nere cattedre di Diritto nelle università 
di Macerata > e di Pisa . Di questi due 
inviti non ci mancano prove (a) , ma 
ne siamo privi per quelli di Bologna 
e di Padova , alle quali scrive 1' 01- 
doioo, che fu similmente chiamalo Ru- 
bino ; tenero figlio di sua patria però 
non V abbandonò mai per recarsi a leg- 
gere altrove , come allora così soven- 
temente i celebri Professori aveano ia 
costume di fare , e vi lesse per lo spa- 
zio continuo di anni .fa. e con un si 
vistoso stipendio , che non se ne nd- 
ducevano altri somiglianti esempi ; Ot- 
tavio Lancellotti poi ci fa sapere (3) 
come lo slesso Dottore Rubino riferiva 
di aver visto alle di lui Lezioni diciot- 
to Soggetti , che poi divennero Ordi- 
nali; e quanto fosse nolo il suo valore, 
si deduce eziandio dalle lettere di Fran- 
cesco Visdoniini (4) . Da altra lettera 
sua inedita scritta al Douciario si sa che 
nel 1611. era in Roma, ove pare che 
il Bonciario slesso gli scrivesse quelle 
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lettere , che già sono a stampa (5) . 
Egli seguitava a leggere anche nel 1625, 
ma nel 1638. terminò i suoi giorni , 
e le sue spoglie furono riposte in S. 
Agostino . Rimane di suo : 

1. Commentar, in jft\ et Cod. mss 
II Inter praetatio Rubricaeff. de So- 
lut. Matrim. mss: Noi vedemmo questi 
scritti nella Biblioteca del fu Dottor 
Mariotti . 

///. Repetiliones et Lectiones mss. 
voi. V. portando gli anni 1O09. 1610. 
1611. nella Libreria de' Signori Giovio 
in Perugia . Qualche suo consiglio era 
nell'Archivio del Collegio de Dottori 
Legisti della patria . 

MONTESPERELLI DIOMEDE . Fio- 
rì con larghissima fama di Letterato in 
questa nobile e splendida Prosapia nel 
secolo XVII, facendo onorata menzione 
di Lui il Marchesi (6) e l'Armarmi (7). 
Avea compiuti i primi suoi studii nel 
Seminario romano , ove apprese le lette- 
re greche e latine (8), e fra gli Accade- 
mici Insensati di Perugia ottenne il prin- 
cipato . Fino dal iGa3. tolse in 1 sposa Za* 
nobia Crispolti e nel 1674- terminò i 
suoi giorni e fu sepolto in S. France- 
sco . In un manoscritto di cose poetiche, 
che noi vedemmo altre volte presso i 
Conti degli Oddi, leggemmo questa epi- 
grafe t che non fu posta al suo sepol- 
cro , ma che scrissse Francesco degli 
Oddi raccoglitore di que' versi 



(0 In questo secolo stesso fiori «ri Lorenzo Montemelini dedicato similmen- 
te agli studii legali e datoci dall' Oldoino 



1 semplice collettore di poche leg- 
gi governative. 

(a) Mariot. Auditor, di Rot. ec. pag. 143. 143. 

(3) Scorta Sacra 4« Maggio 

(4) Parte I. pagg. 1. ; 2G1. 
<5) Lib. XII. N. a 9 3o. 

(6) GalUr. d' Onore 11. 177. 

(7) Let. Voi. 1. 11. 

(8) Monito di Pietro Baglioni alle Rime di Diomede . 
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CVB \T III C 

TVRRENAE . SGOTVS . AVGVSTVS ! PLATO . PERVSINVS . APOLLO 
ET . DEJSIQVE . VIRTVTVM . OMNIVM . S1MVLAGRYM 
DIOMEDES . DE . MONTLSPERELLQ 
TV . QVI . CONSPICIS 
HOSPES . IIVMANISS1ME 
EXEMPLVM . CAPTA . ORA . ET . VALE 

I suol scritti che a noi rimangono Vincioli ne trasse i saggi che ne die- 

■ODO ; de (V • Ha altri versi in qualche Rac- 

/. De & Spiriti* adventu oratio ha- colta del secola XVII. ed in qualche 
bita in Basilica S> Petri ad S. D. N. 



Paulum V. Romae 1620. Trp. Jo. 

Mascardi in 4 MONTESPERELU GIOVANNI DI 

Epitalamio* Perugia 1626. in 4- PETRUCCIO . I nostri Scrittori non 

IH. Lettera scritta a Carlo Capo- si avviJero che questo insigne Giure» 

rali sulle origini di Perugia . E'pre- consulto usò di accoppiare al di lui 

messa alle Rime dello stesso Caporali, nomi; auche quelli del genitore, e cre- 

Perug' i65i. in 8, (1). derido suo anche il secondo» lo disse- 

JP. OrelpiJii Academici Insensa- ro Giovanni Petruccio. Il Pellini pe- 

tì ad Propertium notae . Perusiae ap\ rallro * il Panando, e Pier Filippo Cor- 

Sebastianum Zccclùnwn i653. 8. nco , lo diuominarono bene Urlinolo di 

V. Poesie . Perugia pel Costantini Petruccio , e quando ciò non fosse suf- 

\6g3. in 12. Dopo la un morte furo- fidente , vengono anche in sussidio le 

no pubblicale da Francesco Mi ria degli vecchie carte, imperciocché ne' libri 

Azzi con dedica a Francesco li. Duca del pubblico catasto (3) si legge : Tonn* 

di Modena . Da questa collezione il nei famosissimus legum Doctor filius 

(1) Parte delle strane opinioni esposte in questo scritto , non meno che in 
quelli del Ciatti , e di altri nostri vecchi Scrittori , come strane etimologie si 
•ono in questi giorni avvertite dal Sig. Giulio Ferrari nel «uu Costume antico 
« moderno ec. Europa voi. V. Pag. 48. Ma egli non si è curato per avven- 
tura di riferire , e come dovea, le opinioni , e le etimologie del Lanzi , e di altri, 
propone con tanta dottrina , e verità . Ma assai poco di buono vi era da spe- 
rare in qne' brevissimi articoli, che riguardano questa tanto celebre parte dell' 
antica Italia, per la negligenza , la parsimonia, la poca cognizione di cauta, non 
meno che de* più celebri e moderni Scrittori che le etrusche cose hanno tratta- 
te . In prova di tanta negligenza sia sui fidente il leggere alla pag. 48 che Pe- 
rugia sorgeva alle sponde del Tevere , e vicino al famoso Monte Cimi aio ; 
monte peraltro che si innalza presso Viterbo . Inoltre la nota degli Autori 
principali che parlano degli Etruschi o Italiani antichi , che sì pose alla pag. 
3g. per istruzione de* Lettori , non poteva essere nè più negligente , nè più 
magra e digiuna . Perchè lasciarvi un Carli , un Heyne , un W-hirami, un La- 
mi , un Mazzocchi , un Orioli , ed altri ? Grande sventura della antica gran- 
dezza italiana V . (.sere notata con Unta miseria a giorni si calti ed illuminati , 
• nel cuore dell' Italia stessa . 

(2) Poeti perugini IL 355. 

(3) Lib. XK fai 72. 
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quondam Petrutii , anzi dagli slessi li- 
bri si ba notizia di sua madre Anto- 
nia figliuola di un tal Caicino che 
noi non conosciamo , e si può crede- 
re che Giovaoni nascesse da questi 
coniugi nel i3go. 

Le azioni de primi suoi anni ci so- 
no ascose, e niuna notizia ci pervenne 
anteriore al 141 a. in cui i) Pellini(i) 
lo nomina come Signore di una Rocca; 
• se nel 14 iti. quando Braccio da Mon- 
tone divenne Signor di Perugia , fu scel- 
to da quel Capitano come uno de' Con- 
siglieri del nuovo Governo (a) , biso- 
gna dire , che già riscuotesse fama di 
nomo scienziato , e politico , nè fu di 
ostacolo per essere valutalo e stimalo 
da Braccio medesimo , -che il Monte- 
sperelh avesse seguita la fazione popo- 
lare , alla quale fu sempre avverso quel 
Capitauo. Nè Braccio potea manifestar- 
gli maggiori segni di familiarità , ed 
affezione imperciocché nel 1420. con 
altri distinti suggelli lo mandò a Ca- 
merino n prendere la' Varani figliuola 
del Signor di quella Città destinatagli 
sposa , jvr celebrarne le nozze in Pe- 
rugia (i) . 

£ioi netampoco sappiamo in quale 
anno conseguisse in patria una pub- 
blica cattedra; ma si può credere , 
che nel 1420. egli fosse già nel nume- 
ro de* pubblici Professori perugini , e 
j>otea gloriarsi di avere avuti alle sue 
lezioni i celebri Lodovico l'ontani , 
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Pier Filippo Corneo , il Caor ialupi , goc- 
cino ed altri . Perché poi il Fortebrae- 
ci non cessò mai di tenerlo in altissi- 
ma considerazione, nel!' anno 1 .pi lo 
mandò al governo di Todi (4) *> ed av- 
venuta la morte di quel Capitano nel 
1 4 2 i sebbene fosse stalo famigliare di 
lui , con alili Perugini illusili fu Gio- 
vanni inviato al Poulefice Martino V. 
onde rimette.'- al suo dominio la pa- 
tria , che -I Pontefice slesso fu tolta 
da Braccio r 5) ; nè queste furono le 
sole incombenze che dovette compiere 
a vantaggio della patria (6) , ove salì 
a molla slima , e grandissima autorità . 

Niuno Scrittore per quanto da noi 
si sappia , ci avea dello prima del Fac- 
dolati (7) , che d Montes perei li con so- 
lenne condotta fu chiamato allo Studio 
di Padova per decreto del Senato, nel 
i43o. Polrà però dirsi che egli ne fosse 
stato chiamalo, ma che egli vi si recas- 
se , non ci ha niuno Storico di quel cele- 
bre Studio che io dica , taceudolo an- 
che il D.plovatacio , ed il Pancirolo . 
Al costoro silenzio si vuole a ggiug ne- 
re come in quest'anno medesimo t43o. 
fu occapato in Perugia da Domenico 
Capranica che governava questa città , 
a rivedere , e riformare i patrii slatti* 
ti (8) . Di allrc politiche incombenza 
che a beneficio della patria furono ad- 
dossate al Montesperelli , parla più vol- 
te il nostro Storico Pelimi (9) . 

La sua destrezza nel maneggio da* 



{0 li. 1Q3. 

(2) li. 22G. 

(3; Pelimi 11. a56. 

(i) Nel 1406. era stato Potè ni di Città di Castello come ci fece noto il 
eh. Sig. Canonico Giulio Mancini, se pure non è errore nelfanno, perchè avreb- 
be contati soli armi j6. 

(5) Pettini li. 28 r. Annoi, decemviro!, fol. 9. Star. 

(6) Pettini II. ago. 

(7) Fasti Gjmn. patav. 11. 33. 

(8) Pel. lì. 3 17. 

(g) Pelimi li. 3?3. 416» 4a8. 434. 436. 447. 456. 463. 494. 5aa. 535. 
'Annoi, decemùral. foL 54. ter. Pelimi II. 5g6. 6l9> Archivio deUa 

Camera Apostolica in Perugia Lib. IV. Jol. i63. 



i3a M 0 

pubblici affari , era pur nota anche Fuo- 
ri della patria ; imperciocché quando 
nell'anno i444- venn <e neh" Umbria il 
Cardinale d'Aquileja Legato apostolico 
a trattare gravissime cose , trattenendo- 
si a Fuligno, invitò Giovanni unita- 
mente a Tancredi Ranieri per tratta- 
re seco loro gli affi ri della ptria che 
andavano soventemente sconvolti (i) , 
ma il Monlesperelli per essere da vio- 
lente morbo straziato , non vi si potè 
recare . E perchè meglio che a lui non 
roteasi affidare l'impegno di riportare 
dal nuovo Pontefice Niccolò V. la con- 
ferma di que' solenni capitoli , che la 
Gtlà nostra fermò con Martino V. do- 
po la morte di Draccio , così fu man- 
dato a Roma con si onorevole incari- 
co (a). Né questa fu la sola amba- 
sceria che dovette egli sostenere al 
Trono della Corte romana (3), ove 
fu mandato di nuovo negli anni 144 A 

della sua lettura in patria di cui 
fu dato già un cenno sotto 1' anno 
1430 1 uiuna sicurezza maggiore , e 
niun documento noi ne troviamo pri- 
ma del i45o. (4) y >n cui per la pri- 
ma volta lo vcggUmo nominato ne' 
ruoli di que' Professori , supponendo 
che gli altri siensi smarriti , vedendo- 
velo però riferito negli anni consecu- 
tivi ; e noi non sappiamo poi di qua- 
le merito fosse uoa pittura , che il Mon- 
tespcrelli fece eseguire nel i455.per la 
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cappella di sua famiglia in S. Fran- 
cesco da un Mariano Pittore , che 
come tale è pur nominato negli An- 
nali del Comune (5) , e serva questa 
notizia per aggiugnere alle altre por 
chissime , che di lui ci diede il Ma- 
nu iti nelle Lettere pittoriche (6). 

Noi non sappiamo da quale autorità 
fosse indotto Catelliano Cotta a scrive- 
re , che Giovanni fioriva in quest' an- 
no i455. quando noi lo abbiamo visto 
fin da qualche anno indietro fiorir nel- 
la patria e per sapere , e per talenti po- 
litici ; e forse non vi fu incombenza più 
onorevole per esso lui di quella alìi- 
datagli nel i458. in cui fu destinato 
dai nostri Magistrati arbitro d'ogni ri- 
forma dogli Statuti , che doveasi intra* 
prendere nella città nostra (7). 

Del merito granile , che il Montc- 
sperelli erasi pure acquistato nella Cat- 
tedra , ne abbiamo un bel testimone in 
un breve di Pio 11. del 1 45<). allorché 
quel Pontefice stesso gli accrebbe gli 
•lipendii ; imperciocché ivi si legge (9): 
exigit tuae devoti onis , et fidei since-i 
ritas, qiiam ad nos » et romanarn £c- 
clcsiain te semper habuisse didicimm 
promcretnrque literarum se lentia , in 
qua longa per tempora in jure csvUii 
istic Perusii legenda ver satus fiditi ut 
personamtuamgratiosis favor ibus prò- 
sequaniur . 

Il Diplovalacio, ed alcuni de' nostri 
Scrittori pongono la sua morte nel 



(1) Pettini IL 536. 
(a) Pelimi IL 55rj. 

(3) Pettini IL 5 7 a. 577. 

(4) Scrive 1' Ohloino sulla autorità del Pellinl che a giorni del 
relli fioriva pure in Perugia un' altro dottore di Diritto per nome Jacopo Tan- 
sini; ma essendoci ignoto quel volume di consigli che ivi di lui ricordasi, ci 
sia sofficente di averlo qui nominato . 



(5) 1467./°*- 

(6) Pag. 114. 

(7) Pettini IL 645. 



Pag. 114. 
Pettini IL 

(8) Neil' Arcldvio della Camera Apostolica in Perugia: 
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1AG1. ma con più esattezza la pone il 
Peliini (i) nel Febbrajo del i^i.ag. 
giugnendo . * Fu fatto un sontuosissi- 
» mo funerale in Perugia , et voglio- 
» no che sotto il baldacchino in abito 
» da religioso fosse alli quattro del rne- 
» se suddetto alla sepoltura in S. France- 
• soo condotto » e che nel mese di 
Marzo dello stesso anno lasse già morto, 
lo sappiamo similmente da altro breve 
del medesimo Pontefice Pio U- (a) e 
dagli Annali del Comune (3) . Àvea 
avuto in moglie Candida di Tolommeo 
Guglielmi come ci fu, lecito scuoprire 
da un rogito di Giovanni Santi (4) . 
A?ea già fatto U suo testamento , e 
dagli stessi Annali del Comune (5) noi 
tappiamo, ebe lasciò due libri al Colle* 
già della Sapienza vecchia , imitando 
così il nobile e generoso esempio di 
Angelo Baglioni di cui fu parlato all' 
articolo di Alberto Belli , I libri fun* 
no pertanto : 

Unum codicem scriptum in chariis 
pecudinis N. diartarum cccil cum ta~ 
biàis coopertum cario viridi * 

Lettura super sexto codicis cum ta- 
buli s coopert. cum corto viridi in coar- 
ta bombicina cfuvtarum N. cccxxnt. 
questo secondo libro potè essere anche 
una onera sua , e del quale abbiamo 
pure le seguenti . 

/. Consiliorum liber I. Li on. i584- 
Veti. i5qo. fol. Altri suoi consigli so- 
no fra quelli del Mastrilli come sap- 
piamo dal Fontana . Qualche altro 
suo consiglio ross. noi abbiamo vi- 
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sto in Perugia . Nella edizione citata 
del 1590. si legge il seguente elogio , 
che sembra fatto da un suo scolare 

Sepulcrum famosissimi in loto orbe 
doctoris , patris et praeceptoris , et do- 
mini mei domini Jo. de nobilibus de 
Monte Sperello civis pcrusini , qui ba- 
die ut lumen totius Italice p vita feli- 
cita" migravit . Vixit enim hic juri- 
sconsultus annos 7 /. decessit vero an- 
no domini M.CCCC.LXHII. die quar' 
ta Februarii fiora quarta noctis, altera 
die sepali us maximis stridoribus . Veg- 
gasi il Crispolti (6) , ohe- ricorda i suoi 
consigli sulla fede del Wol fango, co- 
me esistenti in più Biblioteche . 

//. Commentar ia in Cod. mss. li ricor- 
da il Pancirolo , e scrive di averli os- 
servati in Padova (7) . 

///. Notabdia ex jure canonico et 
óliis locis ms%. Li abbiamo osservati 
nell' Archivio di casa Baglioni (8) . In 
una lettera inedita di Pompeo Peliini 
da noi già vista nella Biblioteca di An- 
nibale M inaiti , si notano alcuni trat- 
tati di legge scritti dal Montesperelli . 
Il Crispolti , e dietro di lui V Oldoino , 
ci diedero altri suoi scritti legali co* 
me esistenti una volta presso gli eredi 
del celebre Antonio Agostini, presso 
Fabio Accoramboni , e Girolamo Giu- 
stini , di cut non abbiamo altre notizie . 

MONTESPERELLI PAOLO EMI- 
LIO . Noi non abbiamo che aggiugne- 
re alle scarse notizie dateci dall' Oldoi- 
no. intorno a Paolo Emilio , che ricor- 



(») 



Peliini II. 674. 

Archivio della Camera Apostolica lib. IV. fol. oÀ 

3) Fol. 3a. 

4) Lib. par*. 1455. 17. Ottobre. 

5) Fol 6a. 
(6) Pag. 334. 

Lib. IL cap. g3. 
Lib. sign. XIV. 
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dò pure con onore il Marchesi (i) Se- 
condo quel Biografo degli Scrittori pe- 
rugini scrisse : 
/. Florer legales selectos ex viri- 
• dario rub. jff. de acq. posies. 

MORELLI GÌO. FRANCESCO . G 
- è ascosa ogni notizia di lui (i) , ed al- 
tro non sappiamo , se non che fu Au- 
tore .delle 

/. Brevi notizie delle Pitture e Scul- 
ture che c domano l' Augusta Città di 
Perugia (3). Perugia i(i83. 16. pel 
Costantini con dedica ad Orazio Fer- 
retti (4) . E' libretto di qualche rari- 
tà e ricercato. Da questo buon libri- 
cino potrebbe ordirsi la serie delle de- 
scrizioni dei monumenti d ' Arte in Pe- 
rugia . 

//. Se sia di maggior distrazione 
allo Studio legale la Poesia , o V À- 
more , lezione mss. Il Morelli la lesse 
in Perugia nella Accademia det>li lru- 
provisi , di cui si parla a Niccolò Mon- 
temelini . 

MOSCONI ADAMO. Nato in Peru- 
gia nel I7O5. ove fece i primi si udii , 
ed in essi ottenuti i gradi magistrali 
di FilosoGa , e Teologia ai incamminò 
per la via ecclesiastica , e salito al gra- 
do sacerdotale , ottenne la parrocebia- 
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le prebenda nell* illustre Terra del Fi e* 
garo ove terminò i suoi giorni nell' an- 
no 1828. Sembrandogli poi di aver 
molto profittato nella amena , ma dif- 
ficile Letteratura, non desistè mai dallo 
scrìvere anche ne' svariatissimi suoi ar- 
gomenti , onde abbiamo di lui : 

/. Lettera apologetica in riposta al 
Dottor D. Niccola Brucalassi 8. Sie- 
na jxr lo P azzini . 

II. Orazioni encomiastiche latine , e 
volgari scritte in diverse occasioni e 
per solenni funerali . Fuligno 1707. 
i8o5. 180G. 1812. pel Tommassini 8 . 

HI. Sul riattamento delle strade ; 
lo spurgo de' fossi , sui dittivi effetti 
del puzzo de' cadaveri , sulla sepoltu- 
ra canonica dei Fedeli ce. Memorie 
in un solo volume 8. Fuligno pel Tom- 
massini 1800. 

Iff. L' Anarchia , e la prepotenza in 
un paese piccolo ec. Fuligno pel Tom- 
ntaSsini 8. 

V. Rhftmus . ( Elegie due latine . ) 
Fulg. ap Thomassinitm ,8. 

VI La dignità , t doveri , e dirit- 
ti del Parroco ec. voi. II. Fuligno 
pel Tommassini 8. 

VII. Inscrìptiones in honorem B. 
M/trutc f^irginis ec. Perus. 181 3. Tjr- 
pis Alojrsii Calvieri 8. L' Autore nel 
1825. pubblicò un' intiero volume di 



jfi) Galleria d'onore TI. 177. 

(a) Non lappiamo quale relationé aves*e seco lui un Girolamo "Morelli che 
Bori e poetò nel secolo XVII. cui per pochi versi diede luogo 1' Oldoìno nel 
suo Ateneo Augusto . 

(3) Ginnse non ha guari nelle nostre mani il solo seguente .titolo di ope- 
retta mss. Raccolta delle cose segnalate di Pittura , Scultura, ed Architettura ; 
che si trovano in Perugia e suo territorio . Con questa occasione si fa men- 
zione di molte memorie e reliquie di cose antiche di questa , Città . Mac libris 
Sinibaldi de Tassis Not. col. Perus. anno Domini i66a. se /osse opera delio 
stesso Tassi di cui abbiamo parlato nella Bibliografia Perugina ,, noi non lo sap- 
piamo . 

(4) Per j-sai pochi versi gli diede luogo V Oldoino neh" op. cit. 
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tue Iscrizioni con i tipi Tommassiniani 
di Fuliguo | quasi i soli privileggiali 
nel pubblicare queste sue squisitissime 
ed uniche cose, che i Letterati assai 
bea conoscono, e che applaudirono. co> 
me si meritarono . 
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Vili. Usi e difetti dell' arte vi- 
ttoria 8. 

IX. Deca di lettere in proposito 
delle ( spropositate ) sue Iscrizioni 8. 
Fuligno 1827. pel Tommassini . 



N. 



Ni 



; ARDUCCI ANTON MARIA. Sot- 
to la, scuola del celebre Bonciario. atte- 
se agli si udii d' amena letteratura , e 
della poesia; ed avendo a questi me- 
desimi si udi i riuniti quelli del diritto t 
negli anni i6o5. e 160O.. ne ottenne 
le magistrali insegne, e seggio fra i 
Dottori collegiali , e fu anche Accade- 
mico insensato . Da prima professò nel 
nostro Studio , e quindi passò- a quello 
di Macerata , come sappiamo dai libri 
de* decreti di quella Segreteria priora le 
(0 . Egli fu in Pavia , come sappia- 
mo pure da una lellera del Bonciario 
(3) , cui il Narducci scrisse similincnle 
alcune lettere latine, die si leggono 
nell' ampio carteggio col Bonciario stes- 
so tenuto, e clic serbasi nella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia. Noti avendo 
noi niuna certezza delle sue opere ine- 
dite sul Diritto rammentateci dall' 01- 
doi no » passeremo a dar notizia delle 
edite? 

/. Rime . Se ne hanno fra quelle 
degli insensati stampale in Perugia, Ca- 
pricci Poetici ec. 1698. pel Costantini » 
altre fra le rime di Filippo Massini , ed 
in più raccolte, e libri del secolo XVII. 
fra quali ci piace di ricordare : i due 
Paradossi d Amore discorsi di Fran- 



cesco Dolci spoletino Accademico- in- 
sensato da esso lui recitali nella, stes^ 
sa Accademia negli anni 1610. e 1G1-1., 
e stampati in Perugia nell' anno 161 a. 
in 4- l v ' 8 ' l p 88 e una canzone dello 
stesso Nardu co . 11 Balestrini nella sua 
smarrita Storia del perugino Liceo , ri- 
corda un volume intiero di sue rime , 
e noi stessi ne abbiamo osservate altre 
volte in due mss. di Rime presso il 
Sig. Biro n della Penna , ed i Stguori 
Conti degli Oddi , ed in quest' ultimo 
eravi pure un Sonetto di Costanzo VM- 
ci in morte del Narducci. Anche Sci* 
pione Tolommei che lo volle a revisore 
delle sue lettere (3) , dal N-irducci lo- 
date con una Canzone (4), rese lodi a 
queste sue Rime (5) . 

Nello stesso secolo XVII. fioriva in 
questa famiglia Giovanni Narducci , che 
non veggiamo nominato da nostri Scrit- 
tori . Questi tolse il carico lode voi issi - 
mo di pubblicare in Venezia : Odi di- 
verse di Orazio volgarizzate da alcu- 
ni nobUiisimi ingegni . Per Girolamo 
Poh t6o5. in 4- libro rarissimo, che 
non ci occorse mai di vedere , anche 
a fronte delle molte nostre ricerche , 
per gli impegni che ne ebbimo dal eli. 
amico defonto D. Franoesco Danieli na- 



ti) N. 104. cer. 57. ter. 
(a) Fpist. tele. i65. 

(3) T olo m. let. pag. jiZ. 

(4) On. eie. in princìp. 

(5) Op. eit. 463. 713. 
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polelano. Noi Jo conosciamo sulla rela- 
zione del Quadrio (i) , del Fontamni 
(a), c del Paitoni (3). I volgarizzato- 
ri di questa rarissima collezione sono 
dodici fra quali vi sono pure il Caro, il 
Trissiuo j ed il Tilesio . 11 Narducci 
non vi ha del suo clic la Prefazione. 

NERI FRANCESCO . Da Barlolora- 
meo Neri , c da Irene Perotti eb- 
be i natali nel Maggio del iG55. Com- 
piuti i primi studii delle umane Lette- 
re., e del Diritto in cui ottenne le ma- 
gistrali insegne nel 1G79. si recò in Ro- 
ma . ove attese alle Matematiche soUo 
Vitale Giordani , che le professava nel- 
la Reale Accademia ivi stabilita dal Re 
Cristianissimo Luigi XIV. Dopo che vi 
attese parecchi anni tornò in patria , 
ed avendovi incominciato ad istruire la 

{'loveiitù nella Geometria , ottenne nel- 
a ficrugina Università la cattedra di 
Matematica stessa. La patria lo impie- 
gò talvolta in rilevantissime commis- 
sioni , e pi':no di anni , e di meriti 
moti in Perugia nel 1733. e fu sepol- 
to nella chie»i\li S. Domenico. Un suo 
elogio si ha nelle Novelle letterarie che 
si stampavano a Venezia (4)- Dalla con- 
sorte Barlwra Gaudcnzj lasciò più fi- 
gliuoli , uno de' quali eli successo pu- 
re nella cattedra. Ninna opera pubbli- 
cò con le stampe, ma lasciò: 

/. Completo corso di Matematica mss. 
II. Opere di Archimede tradotte dal 
latino , facilitale con dimostrazioni , ed 
arricchite di lemmi c scolii rasi. 
Ili Trattalo analitico delle sezio- 
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ni coniche e del loro uso per la re- 
soluzione de' problemi tanto determi-' 
nati , che indeterminati . Opera postu- 
ma di AI. Marchese dell' Ospitale Ac- 
cademico onorario della Accademia 
Beale delle Scienze . Stampata a Pa- 
rigi per facilitare V entrata alla su- 
blime analisi degli infinitamente pic- 
cioli e tradotta in lingua toscana mss. 

]P. Discorso recitato in Perugia 
nell' Accademia del Disegno . Era fra 
di S. Michele in Murano (5). 



NERI GIUSEPPE . Fn figliuolo di 
Pier Giacomo Neri , e -vi e pure qual- 
che ragione da erodere che intorno 
all'anno i58G. nascesse da illegittimo 
concubito. 11 Crispoiti (G) , cui fa eco 
Lemme Rossi nel suo Trattato musico 
(7), e che era stato suo Precettore, co- 
sì lo encomia . » Fu gran Filosofo , 
» versatissimo nella Scrittura Sacra , e 
» negli studii teologici , ebbe piena 
» cognizione della lingua Greca, e di 
» tulle le Matematiche t . Nel iGi.f 
ottenne le magistrali insegne in ambo 
le leggi , e nel 1G1G. in cui recossi in 
Roma ottenne pur luogo fra i dottori 
di Collegio. In quella Dominante egli 
si acconciò alla Corte del Cardinale Pe- 
retti come Istitutore del suo nepote 
Francesco , poscia divenuto Cardinale 
anche esso > ma 1' infermiccia ed in- 
stabile sua salute lo costrinse di ri- 
tornare alla patria , e come scrive egli 
stesso nella lettera dedicatoria a Gio. 
Battista Tornioli , premessa alli suoi 
Anecdota ec. 



(0 //. 394. 

(a) 11. 10.4. 

(3) Volgarizzatori 1T2. ag. Castelli Vita del Tr issino pag. ju. 

(4) 1733. pag. .574- 

(5) Cod. 721. Bibl. cod. mss. S. Mich. Venet. p. 8o5- 

(6) Perug. Aag. pag. 335. 

(7) P** 95. 
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Così rimpatriato nel 1O19. fu prò- nuove e copiose notizie ci avea pro- 
mosso alla cattedra delle Pandette nel messe il dottissimo Cancellieri, ma la 
nostro Liceo ; ma i Sapienti , ed i Ma- sai morte ce ne ha privati . 
doratori dello Studio conoscendo quan- Del rimanente, il Neri si recò in Ro- 
to egli valeva nelle matematiche , nel- ma questa seconda volta per acconciar- 
lo stesso anno 1G19. fu a quella cat- si alla corte del Cardinale Cesare Ghe- 
tedra traslocato. Una riforraagione dei rardi (5), e con il quale entrò in Con- 
Magistrali di Macerata (i) ce lo aio- clave dopo la morte di Gregorio XV. Ne 
stra colà Professore similmente di dovette tosto soi 1. re peraltro , e per in li- 
Matematica, ma egli é certo come iu spedizione dirute, e dalla quale ne morì 
patria fu ricondotto alla sua cattedra ridi' Agost » del iGa3. e uon ìGaa. co- 
nel iGaa. e quivi dimorando fu anche me scrive l'Oldoino, e fu sepolto nel- 
in altre incombenze onorevolmente oc- la Chiesa Parrocchiale di S. Biagio a 
cupio (3) . La riciomauza a cui lo a- Monte Citorio , già demolita per la fab- 
veano innalzato le matematiche Scien- brica della Curia Innoccnziana. La si- 
le , gli procurarono 1' onore di essere cu rezza della sua morte si ha da una 
visitato in Perugia dal celebre Galileo , nota marginale posta al suo nome in 
il quale sottopose alle censure del Ne- un' esemplare del catalogo de'Dollori 
ri alcune opere sue se si ha da ere- collegiali viventi nel 1G19. da noi vi- 
dero al Lince 11 otti nella sua Scorta sa- sto altre volte. 

era (3), ma egli è certo che il Galileo Agii scrittori, che onoratamente par- 
medesimo lo ebbe in altissima stima . larouo di lui , e ricordati dall'Oldoino, 
E' di mestieri credere peraltro , che possono aggiugnersi , Girolamo Teai 
egli fosse nuovamente in Roma prima perugino (6) , di cui abbiamo scritto a 
che terminasse l'anno iGaa. avvegna- suo luogo, e Gio. Battista Lauri cbia- 
che in quest'anno medesimo egli si usandolo sofferentissimo indagatore delle 
segnò di propria mano nel Ruolodegli Antichità (7), e che gli innollrosimilmen- 
Accadem.ici Lincei di quella Città, ove te una lettera erudita (8) . Fu an- 
così si legge : Joseph Nerius perusi~ che nella stima del Cardinale Bar- 
zitti Lyncern Jacobi ftlius anrrns na- bcrino poi Urbano Vili, alla cui re- 
tus XXXVI. saluti* MDCXXIJ. seri- visione soggettava le sue poesie latine, 
psi manu propria* e questo catalogo si e già meditava dargli amplissimo luo- 
cooservava altre volte nella Biblioteca co nel palazzo Apostolico , se non 
Albani . Il Dottor Bianchi nel suo libro fosse stalo rapito da morte, di Federigo 
di Fabio Colonna non pose fra i Lin- Cesi Duca di Acquasparta , e fondato- 
cei il nostro Neri,ma ve lo posero bensì re dell'Accademia de' Lincei, diVirginio 
il Vandelli,e con più precisione D. Bai- Ce-urini , del Cardinale Crescenzio, di 
dassarre Odcscalchi Duca di Ceri (4) . Alessandro Orsini, Scipione Cobelluzio, 
Intorno a quella celebre Accademia , Stefano Pignaltclli, del Cardinale Sforza, 

(1) Lib. C1V. car. n3. ter. 
(a) An. decemvìr, fol. 9,5. ter. 

(3) 3. Mag. 

(4) Memorie sulF Accadem. de' Lincei 268. 288. 

(5) Se ne scritte all' articolo di Gio. Battista Lauri . 
Aed. Barberinae pag. 13. 
Cent, telect. hpist. XXXIV. 
Cent. 1. Ep. IV. Perus. 1618. 

18 
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del Mdtikieu Istoriografo Francese, del 
nostro Scipione Tolommci (i),e di altri . 

Ma il Neri ebbe troppo brevi i suoi 
giorni , onde potesse arricchire di no- 
bilissimi scritti la Repubblica letteraria ; 
pure rimasero i seguenti frutti del 
moltissimo suo sapere. 

/. Analecta in quibus praeter ea 
quae ad jus pertinent , varia tam in sa- 
cra quam in profana //istoria, et quae- 
dam in Tacito explicantur , illus tran- 
tur , emendantur; antiqui mores tam 
sacri quam profani censurae , et criti- 
ca quiiedam admiscentur lib. II. Pe- 
rus. t6tg. Typis Marci Naccarini in 
8. II Fabricio sulla autorità del Mazzio 
ne riferisce una edizione del i5fj8. ese- 
guita in Alessandria , ma I' Autore che 
allora contava soli anni dodici non 
poteva avere scritta una tale opera . 
Forse non esiste neppure una edizione 
di Colonia ricordala dal Lancellotti nella 
tua Scorta sacra perugina niss. Fu bensì 
ristampata questa opera nel 1G92. nella 
Miscel. italica erudita ec. (a) L' Arrisi 
nella sua Cremona letterata (3) vor- 
rebbe attribuire quest'opera ad un Fran- 
cesco Neri Cremonese , ed il Tezj già 
dianzi citato , lo avea pronunciato qua- 
le dottissimo interprete delle Pandet- 
te . Di quest' opera fece anche menzio- 
ne il Magliabecchi nelle sue Lettere fra 
le Prose fiorentine (4) , profferendone 
non molto favorevole giudizio, e l'ope- 
ra sopra Tacito , che novera 1' Oldoi- 
no | fu certamente il secondo libro de' 
suoi Analecta che appunto serve anche 
di illustrazione a quel Classico . 
IL Paradoxa politica mss. E' in er- 
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rore l'Oldoino , quando scrive che que- 
sta opera fu pubblicata nel i6at. giac- 
ché non vide mai la luce . Che eglf 
la scrivesse , lo sappiamo da Lem ras 
Rossi , e da una lettera del Lauri scrit- 
ta al Neri (5) . 

///. Adnotationes inlibr. posterior. 
mss. nella pubblica Biblioteca di Perugia . 

IP. Osservazioni , e Adversarie fat- 
te sopra varii Autori latini e italia- 
ni , distinte per anni e giorni dall' 
anno i6oy. al f6at. mss. Un grosso 
volume di pagine io3o> autografo da 
noi visto nella B.blioteca Vaticana (6), 
ed è opera di molta critica , e di mol- 
ta erudizione . 

V. Institutiones Academicae de v'w- 
tutibus et fama mss. Che egli le scri- 
vesse , si sa dalla opera antecedente . 

PI. Rime mss. Dalla stessa opera 
sappiamo come egli avea scritto un poo^ 
metto intitolato lo Sdegno , ed altri 
versi . In altra Raccolta di Rime inedi- 
te abbiamo osservate due Canzoni a 
Perugia in biasimo del lusso, ed in 
lode della modestia. Una Latterà La- 
tiua del 1607. al Bonciario é nell'am- 
plissimo carteggio al medesimo Boncia- 
rio diretto , e che autografo si conser- 
va nella pubblica Biblioteca di Perugia . 

Non siamo poi certi se fosse Perù* 
gino un Ranieri Neri , di cui esiste nel- 
la Libreria pubblica di Perugia un'opu- 
scolo inedito : Ai savj moderatori del- 
le cose politiche, discorso contro /' Ipo- 
crisia de' Politici avari t dedicato alla 
Santità di N. Signore /nnoc. PI. 1688. 
in 13. e termina con un Sonetto dell' 
Autore . 



(1) Let. pag. 756. 
(a) Fot. Il', pag. 553. 

(3) JI. 5 7 5. 

(4) Par. IV. voi. I. 87. 

(5) Cent. il. epist. 4. 

(6) Cod. N. 7806. 
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NONIO TOBIA . Un beli' elogio di 
questo dottissimo Giureconsulto inserì 
nella sua Cronaca mss. (i) RaffaelleSo- 
zj , che fu di lui coevo. 

AH' anno di sua nascita che fu il 
i5a8, il Sol] non aggiunse i nomi de' 
suoi parenti , che furono Jacopo No- 
nio , e Marglierita Meniconi (3) . Die- 
de principio agli studii delle buone let- 
tere sotto la disciplina di Cristoforo Sas- 
si celebre umanista de' suoi giorni, e di 
cui parleremo a suo luogo . Compiuti i 
primi studii filosofici , si avviò per quelli 
difficilissimi del Diritto , ed essendo- 
visi innoltrato con non lievi progressi, 
nel i554- ne ottenne le dottorali divi- 
se , e tosto una cattedra di Islituta , da 
coi passò sollecitamente ad altra dell' 
Ordinario nella mattina in concor- 
renza di Rinaldo Bidolfi dottore ec- 
cellentissimo anche esso , e che già da 
sette anni professava pubblicamente nel 
perugino Studio. Morto Ristoro Castal- 
di nel i5G4> fu promosso alla sua cat- 
tedra dell' Ordinario serotino . Le esi- 
mie sue virtù accompagnate a molto 
sapere , gli conciliarono tanto amore , 
e tanta stima presso i proprii concit- 
tadini , che eglino furono sempre mai 
solleciti di affidargli incombenze pub- 
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bliche e private di non lieve impor- 
tanza . Prima di essere chiamato alla 
cattedra del CastaHi nella perugina Uni- 
versità , era già stato invitato alla Uni- 
versità di Padova fino dal i5G3. al qua- 
le peraltro fu anteposto Giulio Salerno 
Pavese , come scrive il Faccioiati (3) . 
Fu uno de" primi membri della Acca- 
demia degli Unisoni istituita in Peru- 
gia nel i5Gi. di cui si parlò a Pietro 
111. Baldeschi , ed ove portò il nome 
del Balbo (4) ; e da una lezione ano- 
nima sul sonetto del Petrarca : più vol- 
te amorec. che inedita era presso di noi , 
possiamo anche credere , che fosse pu- 
re fra gli Accademici insensati di sua 
patria . 

Ma le belle speranze , che la patria 
e le Lettere ne aveano giustamente con- 
cepite , si troncarono troppo presto , 
essendo morto nel 1570, quando egli 
contava soli anni 4'- di età . Il Sozj 
ci ragguaglia del solenne e numeroso 
accompagno che seguì le sue mortali 
spoglie tino alla chiesa di S. Fiorenzo, 
ove fu lodato con Orazione funebre da 
Orazio Cardaneti , ed ove fu sepolto 
con questa Iscrizione riferita non con 
tutu esattezza dal Crispolti , e dall' 
Oldoino . 
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TOBI;£ . NONIO . SOLERTISSIMO . LEGVM . INTERPRAET1 . ATQ. 
OPT1MO . IVR1SCONSVLTO . PKOPTER . SINGVLAREM . BENIGN1TATEM 
ET . IIVMANITATEM . MIIUFICE . OMN1BVS . CARO 
CVJVS . FVNVS . VNIVERSA . ACADEMIA . SVMMIS . IIONORIBVS 
PROSEQWTA . EST . JACOBVS . NONIVS . AMANTISSIMO 
FRATRI . CVM . LACRYMIS . P. 
V1X1T . AN. XLI. OBIIT . VII. KAL APR1L. MDLXX. 
INCREDIBILE . SVI . DESIDERI VM . IN OMMVM . ANIMIS 

REXJQV1T 



(1) FoL 55. 

(a) Privilcg. della Famìglia Meniconi pam, 10*. 

(3) Fast. Gymn. Patavin. U. i35. 

(4) Annali ò'ozj pag. 3i. 
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Dal molto tuo sapere sortirono le se- 
guenti opere sul Diritto . 

/. Inter pretationes in nonnulhs In- 
ttitutiomm titulos primis annis in Gym- 
nasio perniino expticalae ec. Perns. 
i555. 1565. 4~ con le aggiunte di Ful- 
tio Costantini, di cui se ne vegga Y 
articolo, yen. i566. per Comin. de 
Trìn. fot. i568. 8. i5 7 g. i586 8. 
Lio n. i58t. 8. 

JJ. Consilia et Responso . Ven. i5y3. 
ap. Lucianum Pasinum i58g. fot. Il 
Targioni ne' suoi viaggi per la Tosca- 
na ebbe motivo da ricordare questi 
consigli (i). 

///. De mandato et sententia exe- 
Ctdiva . Lugd. t56o. 8. riferito anche 
dal Fontana . 

IV. Jnterpretationes in Rubr. de 
verbor. obligat. mss. un giorno nella 
libreria Ma notti . 

NUCCOLI CECCO . Antico Poeta pe- 
rugino del secolo XIII. probabilmente, o 
meglio XIV. i di cui veri nomi dovettero 
essere : Francesco di Niccolò .Quel no- 
me di Nuccolo è frequente nelle no- 
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sire vecchie carte , e potremmo recar- 
ne varii esempii . Dalle antiche collezio- 
ni manoscritte l'Allacci nella sua Rac- 
colta (2) fu forse il primo a pubblica- 
re sonetti di costui , e dalla collezione 
allacciarla ne tolse due il Vincioli che 
inserì fra suoi Poeti perugini (3) ; ma 
il eh. Sig. Professore Perolti nelle no- 
te alla sua versione italiana dell'ope- 
ra del Sig. Ginguenè (4) , ove da 

Sualche Buon giudizio di questo vec- 
liio rimatore perugino, pubblicando- 
ne altre Rime , dalle quali par che 
possa trarci eziandio qualche scarsa no- 
tizia dt.Ha vita dell' Autore , credendo- 
lo primo inventore dei sonetti con la 
coda , malamente lo chiama Cecco di 
Ascoli , quando che questo notissimo 
rimatore contemporaneo di Dante , e 
rinomato nella Storia poetica italiana, 
è ben' altro soggetto assai diverso dal 
Nuccoli . 

/. Rime . Del Nuccoli Y Allacci ri- 
porta 28. Sonetti t per la maggior par- 
te oscurissimi , intralciati , e pieni di 
licenze . 
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DDI GALEOTTO . Da Sforza 
Oddi di cui parleremo fra poco , e Flo- 
rida Ranieri , ebbe il nascimento que- 
sto eultissimo Letterato, che fiorì nei 
secoli XVI. e XVII. facendone il Mar- 
chesi onorata menzione (5) . Mercè 
gli insegnamenti paterni , ed i dome- 
stici esempii , profittò grandemente nel- 



le amene Lettere, e nella Poesia , in 
cui avanzò non ordinarti progressi . Di- 
venne Cavaliere commendatario dell' 
Ordine stefaniano , e fu pure Accade- 
mico insensato , e la patria che lo spe- 
rimentò abilissimo b1 maneggio dei pub- 
blici affari , nel 1G19. lo pronunciò suo 
ministro in Roma (*G) . Colà ove era 



(1) 111. air. 

(a) Pagg. 48. 317. Yedi anche Creicimbeni. Coment. IV. 16. e Quadrio 
//. 1C7. 

(3) /. u: 

(4) Voi. 1. pag. a54. 

(5) Galleria d'onore 11. 180. 
(6j An. decerne. 16 19. 33. ter. 
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dopo la morte di suo padre accaduta 
in Parma ove trovossi Galeotto, fu te- 
nuto in grandissima stima; onde non 
è maraviglia , come sappiamo per au- 
tentici documenti , se egli frequentava 
1 erudita conversazione del Cardinale 
di Savoja , ove rìunivasi il6ore dei Let- 
terati di Roma, e l'Accademia degli U- 
moristi , ove fu anche Principe , e tulto 

Suesto ci fu lecito scuoprire da un co- 
ice di sue Poesie, die fu già del Car- 
dinale ZJada , ed ora forse passato in 
Ispagna (i). Visse anche qualche tem- 
po in Napoli , frequentando la conver- 
sazione erudita di Adriana Basile illu- 
stre Poetessa del secolo XVI. Divenne 
pare amico di Antonio Bruni , di Fran- 
cesco Balducci , e di altri chiarissimi 
Rimatori. Tenne dimestichezza ezian- 
dio con il Cavaliere d'Arpino, « gli 
lodò con le proprie rime alcuni suoi 
quadri. Ci è ascoso Un qui l'anno di 
•ua morte, ma non ci sono ascose 
le produzioni del suo ingegno , che 
sono : 

*' Jt Gisippo commedia. Perugia 
16 lì. per Marco Naccariniin /a. L' 
avea già rammentala l'Allacci nella 
Dra 



'rammaturgia (2), ma di essa 
tacquero il Fontanini, e lo Zeno. 

//. La Griselda commedia mss. di 
cui ne abbiamo visti più esemplari in 
Perugia , e queste commedie vennero 
lodate dal nostro G. B. Lauri (3) , il 
quale lo avea pure richiesto altra volta 
in proposito delle Istituzioni canoniche 
del Lancellotti , e delle dispute , e dif- 
ficoltà che erano insorte per la stam- 
pa , e la pubblicazione di esse (4), come 
•i narrò a suo luogo . 

Ili Che ciascuno è Fabbro a se 
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medesimo delle proprie sventure . Di- 
scorso Accademico recitato nell'Acca- 
demia del Cardinale di Savoia in Roma 
e pubblicata ne' Saggi Accademici ec. 
yen. i63o. in 4. 

IV. Rime . Il Vincioli n' ebbe po- 
ca contezza, e non ci diede che un 
solo Sonetto (5); M» il Codice zcla- 
diano di cui abbiamo fatta menzione 
contiene 90. Sonetti, iq. Cmzoni, un' 
Ode , cinque ldih , Ottave , e per 
la maggior parte di argomento amo- 
roso. Fra i Sonetti ve ne sono va- 
ni in risposta ad altri scritti a Galeot* 
to da più Rimatori del secolo XVII. 
in cui il codice poetico è scritto , e da 
un sonetto proemiale si comprende , 
come il Conte Andrea Barbara 1 consi- 
gliava 1' Autore a pubblicarle . Di que- 
ste notizie siamo debitori al Ch. Sig. 
Canonico Angelo Battagliai emerito Cu- 
stode della Vaticana . 

ODDI JACOPO . 11 JacoKlIi , e po- 
scia i perugini Biograti dissero della fa- 
miglia degli Oddi questo soggeito, che 
fiori nella Religione serafica , ma che 
fu veramente della famiglia de' coati 
Olii, ben divetta da quelli dei Degli 
Oddi. Da vecchia carta del l44&- si 
comprende che in quest'anno aveva 
egli già professato , e sebbme ivi sia 
detto Jacobus OJJotùs Jdcobi Jilius 
con il nome dell'Avo, ivi Oi Jone non 
è cognome, come altri potrebbe crede- 
re, e concluderne da ciò che fosse del- 
la famiglia Degli Oddi , perchè cosi 
sono detti nelle vecchie carte , mi sem- 
plice nome del padre . A ciò vuole ag- 
giugnersi che Jacopo fu sempre nome 
nella famiglia Oidi , non mai de Con- 



fi) Pag. a 7 . 
(a) Pag. i6a. 

(3) Epist. cent. I *V. XIV. Colon. Agrip. 

(4) Op. eit. Epist. XVI. 

(5) Poeti perug. 1. zol. Mastini Rime pag. ai5. 



li Degli OJdi . Clic nel i { fa- poi me- 
nasse viia secolaresca , lo sappiamo dal- 
la Matricola del collegio de' Mercatan- 
ti , ove fu aggregato in quell' anno , 
leggendosi ivi : Cassoni quoti sumpsit 
habitat» ecclesiasticum , 

Assai poche notizie ci giunsero del- 
la sua vita . Nel i485. governata il 
convento degli Angeli (i) , e termi- 
nò la sua vita nel 1488. come si tro- 
va notato nella stessa matricola del 
collegio de Mercatanti . Il P. Sbaraglia 
che ne foce menzione , lo confuse con 
altro soggetto di questo nome, e di 
questa famiglia , che fiorì nel secolo 
..W 11, Potendo combinare iti qualche 
modo le epoche } noi crediamo che a 
lui fosse diretta una lettera del cele- 
bre suo confi aire Beato Alberto Berdini 
Sanese, di cui vegga nsi le belle noti- 
zie raccolte dal nostro eh. Amico Sig. 
Ab. de Angelis (a) , e clie è la XV. 
nella ^accolla delle sue lettere , stam- 
pate in Roma nel 1G8S. 

JL' Oldoino lo fa Autore di varie o- 
pere teologiche e filosofiche mss. che 
non si conoscono, e che il P. Sbara- 
glia nega intieramente , deducendo la 
negativa dallo stile barbato ed inculto 
con cui .è scritta 1' opera che riferire- 
mo , e 1" unica che si conosca per noi . 

/. Specchio dell' ordine fui. mss. E* 
una cronaca dell' ordine serafico, i di 
cui esemplari conosciuti comunemen- 
te con il titolo della Francese/lina esi- 
stono presso i pp. del Monte di Peru- 
gia , degli Angeli , e presso le Mona- 
che di Monti-luci . L' esemplare del 
Monte, che forse è l'autografo, è un 
codice membianaceo in foglio ornato 
di miniature , poi taudo iu fronte que- 
sto avviso . 
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Hoc volumen quod FR.iitczscnwJM 
vulgo inscribimus majores nostri prò- 
pler sincerutn sui saeculi stylum , quo 
gesta Religionis Seraphicae eroum 
compilavit , in praetio habuerunt . ffinc 
et ordinis annalibus lucem et Jidem 
adderei , Romam translatum , ibidem 
per annos quadraginta septem aliquo 
neglectu detentum fuit , tandem ut 
suac patriae oc matrici Bibliothecae 
postliminio redderetur , ac Religionis 
zelo procurai' it , dum Romae fura or- 
dinis tractaret Frater Hiacjntus a Pe- 
rlaio hujus Seraphicae Provinciae cu- 
stos anno salulis 1668. E* scritto il 
codice nel dialetto perugino , che pr- 
ia vasi fra ooi nel secolo XV. e mala* 
mente scrisse il p. Oldoino ,che i* ope- 
ra stessa si vede a stampa . La ram- 
roentano gli storiografi doli' ordine Se- 
rafico « fra quali «crive il Wadingo , 
che se l'opera è scritta con istile bar- 
baro ed incolto, • distesa con molta 
verità . La ricorda anche il Fabricio 
(3); e nel Memoriale di Suor Eufui- 
sta Al fa ni già riferito al suo articolo , 
si hanno buone notizie di questo co- 
dice , oye per errore si dice scritto da 
un Frate Egidio da Perugia, e si pr- 
ia di una copia che nel secolo XVI 
ne fu fatta per quel monislero , ove si 
aggiugne che le non eleganti e non 
isquisite ,j -, miniature che 1' ornano, 
costarono scudi 3oo. 

ODDI JACOPO IL Attese agli sludii 
del Diritto tino dalla prima gioventù , 
e negli anni i6a5. e 1G27. ne otten- 
ne le magistrali insegue, e seggio nel 
corpo de' perugini Giureconsulti; ed 
asceso al grado canonicale nel nostro 
Duomo , nel 16:17. ne ottenne 1* Arci- 



(1) P. de Latera Manuale de' Frati Minori pag. 107. 
(2} Biogrof. <iet;li òcric. Senesi I. 102, 
(3; liiU. Inf. Lai. IV. i5. 
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diaconale prebenda (i).Hp. datti nel- 
le Memorie di Perugia ce lo da come 
amatore delle Antichità , delle quali a- 
dunò una qualche colle/ione in una sua 
villa suburbana. Morì nel 1675. e le 
sue spoglie furono riposte in S. Ago- 
stino. Scrisse: 

/. Vita di Suor Maria da Città di 
Castello Terziaria dell' ordine de' Ser- 
vi. Perugia 1664. 4- Per Giovanni 
Laitremj . 

IL Lettere scritte a Tommaso An- 
gelini Reggente servita intorno alla 
vita della stessa Suor Maria mss. Pres- 
so quelli di sua famiglia . 

Le lettere latine a Paolo Rancant 
da Todi , date dall' Oldoino , non è 
che una dedica ad una collezione poe- 
tica (a) . 

ODDI LEONARDO . Di questo illu- 
stre Poeta latino del secolo XVI. des- 
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simo noi stessi altrove notìzie (3) , che 
oggi possono anche accrescersi . 

Il Jacobilli , il Marracci {fi , X Ol- 
doino , e l'Armellini (5) ricordarono 
un Lionardo Monaco cassineso perugi- 
no come eultissimo poeta latino ; ma 
tutti ne ignorarono la famiglia , e niu- 
no fu di avviso per avventura che fos- 
se della Oddiana prosapia . Gò lo sap- 
piamo principalmente dalle sue poesie 
latine, di cui parleremo in ultimo, e 
dalle quali noi trarremo le migliori 
notizie di lui . Egli parla di se, e delle 
cose sue in più luoghi delle stesse poe- 
sie t ma in un' egloga che è la Vili, 
nel codice cassinese che descriveremo , e 
che è l'ultima della sua Buccolica, da noi 
già pubblicata (6) , ne abbiamo i mi- 
gliori dettagli . Imperciocché ivi egli 
manifesta la propria famiglia, la pa- 
tria , il proprio nome al secolo , che 
fu quello di Sforza (7), e quelli de'ge- 



(1) Per la sua promotion e alla earica di Arcidiacono sì ha qualche 
posizione poetica di Alcamo Barroccini Margianese , per le quali sole i; Oldoi- 
no gli diede luogo fra gli Scrittori perugini . 

(a) Ivi anche Teaoo Oddk vi ha composizioni per le quali 1' Oldoino gli 
diede luogo fra gli Scrittori perugini . 

(3) Memorie di Jacopo Antiquari pag. aoi. 

(4) IL 36. 

5) Bibliot. Casin. 11. 76. 



Memorie di Jacopo Antiquari pag. 3a4. 
(7) Non fa questi quello Sforza Oddi al quale Lionardo Montagna buon 
Poeta del secolo XV. diresse il seguente Epigramma inedito che si legge in un 
codice della Casanattcnse con la data del 1474. 

Sforila belligerae due tur fortissime gentis 
Qui fera magnanimo pectore in arma ruis . 

Te facit Oddo quidem clarum generosa propago 
Ac satis Orbs famae dot perusina tibi . 

Et tibi dot nomen , probitas humanior alter. 
Sfortia te tota non fuit orbe duce. 

Noi pensiamo ; che questo Sforza sia quel medesimo che assistette In Urbino ai 
funerali della Duchessa Battista Sforza , e che con altri si trova nominato in ul- 
timo alla rarissima Orazione funebre che ne disse Gio. 4ntuniu Campano , e eh* 
fu pubblicata io Cagli nel 1476. 
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nitori che farono Galeotto Oddi , e 
Lodovica della Corni» ( i ) , e che nell' 
anno 16. dell'età sua vestì Y abito mo- 
nacale in S. Pietro di Perugia . Aven- 
do noi pubblicata quella bellissima K- 
gloga ci dispensiamo riferirne i versi 
ad ogni opportunità di queste notizie . 
Ivi prosiegue a narrare lé fortune , e 
gli onori di sua famiglia , nò ci tenne 
ascosa la morte di suo padre causata 
per una caduta da cavallo , mentre re- 
cavasi in Castello Rigone a salutare 
una prodigiosa Immagine della Vergi* 
ne . Rende giustissime lodi alla pietà 
di sua Madre , che avenJogli procura- 
la la migliore educazione anche scien- 
tifica , nella età di anni io. già faceva 
Tersi , esponendone ivi qualche argo- 
mento . 

Il P. Armellini nella Biblioteca cas- 
sincse è d' opinione, nò sappiamo cu 
di quali fondamenti , clic egli vestisse 
1' abito nel Giugno dell' anno i53G. , 
ma è solennemente in errore, mentre 
esistendo nel nostro pubblico Archivio 
il di lui testamento con la data del 
i5ii. ivi è detto-* Leonardus Galeot- 
ti Oddi Monachus Monasterii S. Pe- 
tti ec. Se vogliamo credere , che egli 
facesse il proprio testamento alla circo- 
stanza della sua professione , potrebbe 
anche supporsi ■ che indossasse ie Be- 
nedettine divise nel i5io. ad un bel 
circa, e se enliò in religione nell'an- 
no iG. dell' età sua , come scrive , il 
suo nascimento potrebbe anche fermar- 
si d'intorno al 1494. Quando ciò non 
voglia credersi , bisognerà dire che Leo- 
nardo ottenesse speciale licenza di so- 
lennizzare il suo testamento anche do- 
po la professione, il che accadeva tal- 
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volta (a); perchè anche ai monaci era 
vietato testare . Ce ne persuadiamo da 
un motivo tratto dalla stesse opere sua , 
imperciocché se egli vide per se mede- 
simo la fiera congiura de' Biglioni ac- 
caduta in Perugia ti I i5oo. , e descrit- 
ta dal Maturati tio nella sua Cronaca mss. 
e che Leonardo dice di avere narrata in 
versi, egli noti avrebbe contato che set 
anni , ed in questo giustissimo dubbio , 
converrebbe anticipare di varii anni la 
sua nascita , sebbene potè poi cantar* 
anche a giorni posteriori un* avvenir 
mento successo nella sua faociullezza . 
Ma di lui ci è ignota ogni altra noti- 
zia , e per fitto 1 anno di sua morte , 
non così di tutte le opere sue, alcuna 
delle quali sono : 

/. Partenopc'nlos ec. Egloghe Vili, 
latioe nel codice 503. del celebre ar- 
chivio di Monte Gasino, e le Edoghe 
sono poi destinale a celebrare Cristo ; 
la Vergine , e quel tanto celebre Moni- 
stero . Arnaldo Wion fu forse uno de' 
primi a farne menzione f 3) . Probabil- 
mente queste sono le medesime Poesie ; 
che ricorda il Tommasini (4) come esi- 
stenti anche in Padova presso un' Ab. 
Olmo Benedettino , e che secondo l'av- 
viso del eh. nostro amico defonto Sic;. 
Brandolese , poterono passare nella Bi- 
blioteca di Santa Giustina , ignorando 

2ual sorte corressero quelle Poesie me- 
ssi me dopo la soppressione di quel 
celebre Monistero . 1 titoli sono un pò 
vai ii dal codice cassinese , ma P argo- 
mento sembra io stesso . Oltre 1' Eglo- 
ga da noi pubblicata , come si disse , 
che è 1' ultima del codice Cassine 
altre due ne pubblicò 
te il Sig. Av. Grossi (5) 



(1) Che Lodovica figliuola del celebre Legista Pier Filippo della Cornla 
fotte sua Madre, lo tappiamo dal di lei testamento celebrato nel i5io, e che 
esiste nella Coll«xione di carte antiche della fu Biblioteca Marion! N. 479. 

(2) Mabiìlon Annal. Bened. /. a3a, (3) Libò, IL Vili. 

(4) Jìibl. Patav, mss. ec. pag. 107. 

(5) La Scuola e la Bibliografia di Monte Caino ec pagg. aia. e seg. , 
ove ha seguito gli equivoci dell' Armellini , e malamente lo dice Degli Oddi ^ 
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//. De Triumpho Beatae Pirginis 
Mariae lib. IV. mss. in Monte Casino, 
e forse sono le stesse poesie che le Ele- 
gie ricordate dal P. Armellini , dal 
Tornili .siui nel luogo citato > edal Mar- 
racci (*) , «he le dice presso Costan- 
tino Gaetani. 

///. Nella stessa Egloga VIH. ricor- 
da altre sue composizioni noetiche pro- 
babilmente smarrite, e furono : 

1. Sulla congiura de' Buglioni 
nel i5oo. 

a. Sulla occupazione di Bologna 
fatta da Giulio II. 

3. V ingresso de' Francesi in Ita- 
lia nel principio del secolo *XF1. 

ODDI SFORZA . Qualche Scrittore 
die lo disse degli Oddi , confuse que- 
ste due famiglie. 

Da Galeotto Oddi, e da Virginia della 
Penna venne alla luce del mondo nel 
t54o. Si applicò Ji buon'oraalla amena 
Letteratura, alla Poesia, e con maggiore 
impegno agli stndii del Diritto ne quali 
Perugiajauchc nella metà del secolo XVI, 
proseguiva a distinguersi sopra tutte le 
altre città dell' Italia, e nelle quali pro- 
fessioni , siccome «gli dicea , erasi pro- 
posto di uguagliar Bartolo stesso. Col 
nome doli' Intempestivo fu uno degli 
Accademici unisoni, e della cui Accade- 
mia fu già scritto a Pietro III. Balde- 
schi, ed a Vespasiano Crispolti ; col no- 
me poi del Forsennato ebbe luogo fra 
gli Accademici insensati di Perugia, al- 
zandovi ad impresa un così malamente 
detto Ippogrifo insellato dinanzi ad una 
fabbrica (i). Le insegne magistrali , 
« la cattedra del Diritto nella patria U- 
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ni versiti , non le ottenne prima del 
15C9. come sappiamo da sictiri docu- 
menti . Ma egli parla diversamente nel- 
la prefazione di un' opera sua in ordi- 
ne all'epoca del di lui dottorato, e pel 
quale ebbe delle brighe, e delle inquie- 
4ezze , come narra egli stesso , ed è d* 
uopo supporre errore di date o udì* 
opera sua , o nei documenti da noi 
esaminati.. 

Mentre era egli cosi occupato ad 
istruire nella patria la gioventù dalla 
cattedra , Cesare suo fratello ebe face- 
va dimora in Parma , fu accusato di 
omicidio , o ne fu «carcerato . Sforza 
accorse tosto celà a difenderlo , e lo 
difese per modo che lo fece innocente 
sortire dalle carceri (a). Compiuto que- 
sto suo dovere fraterno , si restituì ia 
patria alla sua occupazione della cat» 
tedra . Vacò frattanto per la morte di 
Giulio Gradini accaduta nel 1 ^ 7 J - il 

EMto dovute al Perugino nella Ruota 
omana , e Sforza fu uno de' soggetti 
proposti al Pontefice Gregorio XIII. per 
degnamente ricuoprirlo ; ma gli fu an- 
teposto Francesco Cantucci , e di ciò se 
ne allegano due motivi dai nostri Scrit- 
tori (3). 11 primo fu perchè era biga- 
mo avendo avuto in prime nozze Fio- 
nda Ranieri , ed] in seconde Ottavia 
Caimi vedova milanese , e morta in Pe- 
rugia nel 1G41. (4) L'altro motivo che 
si recava fu perebè egli componeva com- 
medie , come vedremo nel catalogo 
delle opere 6ue , dicendo il Pontelice 
ebe non volea Comici nella Ruota Ro- 
mana . Aggiugnc anzi Adriano Politi in 
una lettera al Vescovo di Chicli (5) . 
ove loda le Commedie dell' Oddi , che 



(*) mi. Marian. li. 36. 

(1) Imprese degli Accademici Insensati mss. presso di noi. 

(a) Pettini UI. lib. IX, 

(3) I.ancellotti Scoria sacra mss. 28. Giugno . 

(4) Lancelloui F.phemer. mss. m Lib. pub. di Perugia all'anno 1641. 

(5) Lei. pag. 338. 

»9 
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presentatosi poi al Pontefice Clemente 
Vili, cui fu spedito da' nostri Magistra- 
ti per trattar* affari della Patria , il 
Papa dimandò lui se componeva più 
Commedie , e che Sforza arrossendosi 
gli rispose : Beatissime Pater , delieta 
juvenlulis meae ne memineris (i). Ma 
il Lancellolti medesimo soggiugne , che 
anche nel 1G00. fu proposto allo stes- 
so Pontefice per Auditore di Ruota , 
intorno a che peraltro i nostri Scrit- 
tori tengono alto silenzio. . 

Ma per ricondursi alquanto indietro 
fa d'uopo il credere , che nel 1574. 
egli fosse impiegato nella patria , e ciò 
si deduce dalla seguente iscrizione che 
noi stessi copiammo un giorno in una 
cortina di muro a pi è della piaggia 
della chiesa de' pp. Minori osservanti del 
.Monte. 

SFORTIA DE ODD. ET 
ALEXAN. 1NNOCEN. 
DE. PINNA. PRAET. 
STRVX. ET. REST. 
AN. DOM. MDLXXIIII. 

E so si sapesse d' onde l' Iscrizione fu 
tolta t si conoscerebbero quali furono 
queste oj>ere loro . Del donativo poi 
che anche esso ottenne dai Signori Far- 
nesi in una coppi d' argento , per ave- 
re avuto parte in quel consiglio lega- 
le emanalo in favore della stessa Fa- 
miglia , sulle prelenzioni al Regno di 
Portogallo , se ne scrisse a Marco An- 
tonio Eugeni seniore . 

Mentre egli leggeva in Patria ; nel 
i583. fu eletto dai Maceratesi a loro 
primario Lettore del Diritto con visto- 
si stipendii (a), ed ove si recò nel i584- 
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ma nel i588. passò a quello di Pisa 
chiamatovi dal Granduca (3) con ono- 
ra tissi me condizioni . Anche questa del- 
le sue letture fu breve , imperciocché 
nel 1593. passò allo Studio di Pavia « 
ove rimase fino al i5q-. come ne 
fummo ragguagliati dal Signor Comi 
sollecito indagatore delle pitrie cosi! . 
Ivi ebbe fra gli scolari Giovanni Savio 
veneziano morto nel 1601. il quale nel- 
la sua Apologia io difesa del Pastor 
Fido , chiamò l' Oddi suo maestro » ri- 
cordando anche le di lui Commedie . 
Ma l'Oddi prima di partirsi dalla città 
di Pavia , pose nella chiesa di S. Epi- 
fania ove fu sepolta la sua consorte 
Florida Ranieri , una bella iscrizione 
di cui teniamo copia per favore del lo- 
dato Sig. Comi . 

Terminata quella sua condotta pave- 
se , ritornò a leggere in patria nel i5o8. 
anche per le premure del Pontefice 
Clemente Vili, e fu lui sostituito io 
Pavia Filippo Massini , come si scrisse 
al suo articolo ; ed il Salvucci nell' 
Orazione funerale che si legge a stam- 
pa, scrisse già del giubbilo comune eoa 
cui fu accollo in patria in questo suo 
ritorno , che fu di breve durata anche 
esso , come dimostreremo e quando 
già fino dal 1 5<j \. gli «uomini della 
comunità del Ponte Patloli aveano stam- 
palo sotto il suo patrocinio le pro- 
prie leggi statutarie (4) • 

La patria dunque dovette perderlo 
nuovamente dopo breve dimora , con- 
ciossiacosaché nel 1599. passò allo Stu- 
dio di Padova , ed a cuoprire la cat- 
tedra del Diritto civile vacata per morte 
del celebre Guido Panciroli (5), ove fu 
chiamalo a condizioni vantaggiosissime . 



(1) Zeno al Fontanini 1. Zj r. 

(a) Mvsig. Ercolani Leu. mts. lib. 11. 

(3) Histor. Ac. Vii. 11. aoo. 

(4) i5g4. in 4. Perugia . Vegga*! la nostra Bibliografia Perugina pag. i56. 

(5) Papadop. Histor. Gymn. Pai. 1. 13. Foceiol. Fast. Gymn. Potar. par» 
111. pag. i3i. Tirabos. voi. FU. Mariot. Auà. di Buot. ec. pag. g3. 
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Appena terminalo un'anno di questa 
sua nuova lettura , con replicatissime 
istanze il Duca di Parma dimandollo 
a quella Repubblica , che avendoglielo 
conceduto , quel Principe lo pronun- 
ciò Lettore primario del parmense Liceo 
e perfino Consigliere di Stato . Resse 
quella cattedra fino al 1611. (*) set- 
tuagesirno dell' età sua io cui morì , e 
Donnei 1610. come scrissero altri . Gli 
furono falli onorevoli funerali , in cui 
disse le meritale lodi Girolamo Figini 
milanese già stalo suo ccoUre , e che 
si videro a stampa in Perugia nel 161 3. 
(1) Ivi il Figini , ebe fu poi Vescovo 
di Cesena, in ossequio dell illustre suo 
precettore, assume il di lui cognome 
eziandio . 11 Teisserio nel suo copioso 
catalogo (2) ci dà la uotizia di altra 
Orazione funebre in encomio dello sles- 
so Oddi di Francesco Scorzia gesuita 
genovese pubblicata in Parma nel 1G12. 
ebe noi non conosciamo • Anche io 
Perugia nel Febbraio del 161 a. gli fu- 
rono celebrali sontuosi funerali nella 
chiesa di S. Agostino , e ne disse le 
funebri lodi Marco Antonio Salvucci 
«he si vedono a stampa . Ivi sono nel 
miglior modo ritrattate le moltissime 
sue virtù cristiane , sociali , e morali 
di cui fu adorno. I parti felicissimi poi 
del mollo -suo sapere , -e dell'ingegno 
suo furono: 

/. Tractatus compendiose substitu- 
tionis . Ptrus. i5ji. apud Valentem 
Partizzam j'ol. Ferrar. i5g*. Fran- 
cfur. 1600. in 8. Egli stampò solleci- 
tamente questa opera per onore del 
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suo esame die nel prendere la Laurea 
dovette sostenere in somiglianti argor 
menti, e per i quali ebbe delle inquie- 
tezze procurate dalla invidia altrui . 
Veggasene la prefazione . 

II. Tractatus de Restitutione in 
integrum . Perus. l5j1* Pen. l584» 
i5gt.fol. LoStruvio nella sua Biblio- 
teca legale (3) ce ne dà tre edizioni 
di Fraocfort «.irgli anni j5SG. 1G72. 
1677. fot. «il ira ne aggiogne il Vincici 
li del 1704. Colon. Allobr. {$) . L'Au- 
tore ci dà nolizia (5) di averla com- 
posta nella sua villa di Murlo. 

///. Consiliorum voi. a. y e net. i5gt. 
l5g3. 1606. JoL Da una lettera inedi- 
ta del P. Aitò ad Angelo Mazza del 
Marzo 1777. sappiamo esistere un suo 
consiglio a stampa sopra una causa di 
acque fra Reggiani e Guaslallesi.. 

jy. De Fideicommissis per aliena- 
■tionis prohibitionem inducendis ac re- 
scindendis per divisionem fol. yen. 
1622. ap. Alexandrum Palimi . A que- 
sta sua opera postuma vanno uniti al- 
tri trattati , e ripetizioni sul Digesto . 

V. Tractat. sup. Juramen. pare che 
non si desse mai alle stampe . Che egli 
lo scrivesse nella stessa sua villa di Mur- 
lo , si sa dai privilegii Pontificio , e 
Cesareo , che ottenne per la stampa 
del N. IL 

Il Tractat. sup. Jur. Farnesiorum iu 
Regno Portugal. rammentato dall' 01- 
doino , è quel consiglio di cui abbia- 
mo fatta menzione di sopra. 

yi. De cesso debitore decisiones ec 
ci sì danno anche dal Fabroni (6) . 



nel 1606. una 
Ode Cesare 



(*) Mentre Sforza dimorava in Parma si stampò 1 
poetica per le notae Sanseverini e Salviati , ove ha un' 
fratello^ 

(1) Ar gelai. Bibl. Script. Mediolan. Ciani. Biblio. volaiu Uh 
(a) Pag. 92. 

(3) BiUioth. Jur. 17 5. 

(4) Eccletiaste tradotto, pag. ia3» 
\S) Par. 1. Quaest. FU. N. i3&. 
jfi) Miti. Ac. Pit. U. 199. 
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VII. Responsum ce. ci fece già sa- 
pere T Arrìsi nella sua Cremona let- 
terata (i), che si trova con altri respon- 
si in materie feudali pubblicati in Pa- 
dova nel 160 3. 

VI fi. Terminor. Jur. compendimi 
mts. Neil' Archivio di casa Biglioni , co- 
dice cartaceo ricopiato in Pisa da Giro- 
lamo Signorelli perugino» nel t5cfì. 

IX. De Testtuncntis et ultimis vo- 
luntatibus mss. Nella Feliniana di Luc- 
ca cod. N-. 3oo. conforme la relazione 
partecipataci dal Sig. Canonico Finetti . 

X. Somma legalis Sfortiae Oddi 
mss. nella Biblioteca Barberini , e la 
notizia ci pervenne dalla molla corte- 
si» di Monsignore Airenti Vescovo di 
Savona . 

XI. Erofiìomachia o duello d'amo- 
re e di amicizia commedia in prosa. 
Da una lettera che vi antepose Giulio 
Baldcschi a Pietro Orsini , che fu a 
scuola in Perugia verso il 1572. sap- 
piamo che Sforza la compose in sua 
gioventù a priegbi di molti gentiluo- 
mini della patria, che la recitarono co» 
superbo apparato. Il lodato Baldescbi 
correttala dai molli errori commessi nel- 
le ripetute copie che se n'erano fatte, ne 
procurò la stamp nello stesso anno 
i5ya. in 8. per Valente Panizza ad 
istanza di Luciano Pasini . Questa pri- 
ma edizione ben rara , fu ignorata dall' 
Allacci nella Drammalurgk (2) , dal 
Fonlanini t dallo Zeno, ma è bene ri- 
ferita nella Capponiana (3) . Fu igno- 
ta pure al Sgrassi nella vita del Maz- 
zoni (4) , al Quadrio, e ad altri Biblio- 
grafi . Il Serassi medesimo, che ne rife- 
risce una del i582. e la crediamo secon- 
di ^giugne, che fu rappresentata an- 
ch'- .u Pesaro nel 1574. alla circostan- 
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sa delle feste che vi si celebrarono dal 
Conte di Urbino, onde rallegrare quel 
Popolo tuttavia smarrito dalle pene sof- 
ferte in castigo della passata solleva- 
zione , e clie vi fu presente il Tasso , 
il quale giudicò che l' azione non era 
convenevole a rappresentanza comica, 
ma tragica piuttosto . Le altre edizioni 
riferite dagli stessi, ed altri Bibliogra- 
fi sono: Venezia i58o. i58a. i586. 
per il Sessa , i5g4. con un discorsadi 
Benardino Pino da Cagli sul comporre 
la Commedia, *5gj. ìO'oj. lòoh, l6l*. 
e prima Firenze, presto i Giunti i5q5. 

X IL I Morti vivi Commedia . Peru- 
gia i5j6. per Baldo Salviani , ad i- 
stanza di Luciano Pasini . Edizione ra- 
rissima siccome la chiama anche lo Ze- 
no (5), e «he similmente ignoraro- 
no l'Alhicci, il Fontonini, il Qua- 
drio , ed altri , possedendola noi nella 
copiosissima nostra Miscellanea . Questa 
prima edizione fu procurata dagli Ao* 
cade mici insensati con dedica ad Isa- 
bella , e Lavinia della Rovere , e da 
principio si loda con varj componimen- 
ti degli Accademici stessi , fra quali si 
legge un Sonetto col nome dell' Im- 
mobile , che in qtiell' Accademia portò 
lo stesso Pasini. Qui giovi correggere 
lo Zeno quando tolse per la impresa 
dello stampatore quella dell' Accade- 
mia , die gì' Insensati vi posero in fron- 
te . Le diverse edizioni di questa Comme- 
dia dateci per altri sono.- Venezia 
iS8ì. i5g.5. 8. tSgy. ta. iQo5. tót-a. 
i6t 7 . Firenze 1608. malamente l'Ofc 
doino i5od. 

XIII. La Prigione <f Amore Com- 
media. Perugia 8. i5j6. Per Baldo 
Salviani ad istanza di Messer Lucia- 
no Pasini . Prima edizione ben rara 



(1) 77. 384. 
(a) Pag. 11 6. 

(3) Pag. 273. 

(4) P°g§* a3. 04. 

(5) Bibl. 1. 370. 
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ignorata dai lodati Bibliografi , c dal 
prologo dell' Autore si sa che la com- 
pose dopo le altre due . Le edizioni po- 
steriori ali» perugina , e da- noi cono- 
sciute sono: Venezia iSflo. 91. 9$. 
96. 97. 98. i6o5. 8. 9 i0. 17. ao. 
a5. 3o. e prima Firenze per i Giunti 
f5go. *5ga. (ih e- Napoli i634. 

12 Oddi fu assai lodato per queste 
Commedie dai Letterati de' suoi giorni, 
e particolarmente da Adriano Politi , e 
«la Gio. Battista Clu Fardelli nella sua 
difesa della Tragedia, scrivendo per 
fino: » Clie se fr» le Commedie alcu- 
P ne se ne trovano- degne di eternità 
» saranno quelle dell' Oddi , del Gae- 

» (ani Poemi maravigliosi coro- 

» posti in prosa-, ornati degli applausi 
* degli Scienziati', ed abili ad atterri- 
» re se fossero vivi Filemone , Epicar- 
*■ no , e Menaodro , con l' altezza del 
» paragone . » Veggansi anche il no- 
stro Monsig. Lauri (a) , e Trajono Boc- 
calini , che con a ssa* di lode introdu- 
ce 1' Oddi né' suoi Ragguagli (3). 

Cherubino Ghirardacct nel suo Tea- 
tro morale- de' moderni ingegni (4) ; 
riferisce alcuoi Saggi detti del Sig. 
Sforza d Oddo Dottore . 

ODDI ( degli > GIO. FRANCESCO . 
Pubblicò con le stampe : 
. J. Il Calendario Gregoriano rifor" 
mato ec. Todi iGy6. Per Vincenzio 
Calassi Si 

, ODDI (degli) GIUSEPPE Fra gU 
individui di questa illustre famiglia pe- 
rugina | d' intorno» alla meta del secolo- 
XVl. troviamo un Giuseppe di Galeot- 
to , ma non possiamo assicurare se 
questi sia l'Autore della seguente ver- 
sione, che inedita abbiamo trovala in 



(t) Zeno al Pontanini 1. pag, 37 r 
(a) Cent. I. epist. Xir. 

(3) Cent. 11. Rag. XIV. 

(4) Pag. 3o3. 
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un codice cartaceo nell' Archìvio de' 
pp. Conventuali di Perugia . 

I. La expositione de la Pocalipse 
per volgare con Ile giose de Mastro 
Nicolo de Lira trasnlatata per Mastro 
Federico da f^inegia de ' t l ordine de 
Frati Predicatori del iu. ecc. ixxxxtv. 
copiata da Joseplie de li Oddi e ri- 
dotta di lingua venigiana in perugi- 
na- e comuna mss. 

Piaccia sentirò come il degli Oddi 
rivolse non tanto inelegantemente , 
parte del proemio , cbe Frate Foderi- 
1 antepose alla sua versione nel dia- 
lo veneziano . 

»- Questo libro il quale si spella apo- 
calips tra tutti gli altri libri de la 
sacra Scrittura se deve leggere e udi- 
re con grande intelletto et devotio- 
ne per tre ragioni , la prima ragio- 
ne è perchè il primo capitolo di 
questo libro ò scritto in questa l'or- 
ma : Beato colui che legge, e- colui 
che ode le parole di questa prophe» 
tia , è questo non è scritto in alcu- 
no akro libro de la sacra Scrittura , 
adunque ciascuno die desidera di es- 
sere beato deve leggere , overo udi- 
re con grande intelligentia e di voto- 
ne il presente libro . La seconda ra- 
gione è questa ; in questo libro se 
contiene la profezia de le cose che 
banno da venire al tempo de Anti- 
xpo et presto le quale seraono gran* 
de et teribilc , et secondo che disse 
il nostro Signor Jesu Xpo nell' Evan- 
gelio di S. Matteo dal principio dcle 
creature ìnsino a la fine mai non fu 
simile tribulatione al mondo: adon- 
ca è bono di saperle per poterle scam- 
pare , e scivare quanto si può , per- 
chè dice S. Gregorio , che le saette 
che si vedono venire de lontano ben- 
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v chè se feriscono pure non (anno tan- 
* lo male ne così gran colpo come 
» fanno quelle cbe feriscono allo im- 
» prò viso . La terza ec. ec. 

Del le stampe , e dei codici di quest' 
opera di Frate Federigo veggansi la Bi- 
blioteca degli Scrittori Domenicani (i\ 
ed U Palloni (a). 

ODDI (degli) LONG ARO. Da An- 
gelo degli Oddi, e da Cinzia Catenac- 
ci di Città della Pieve, ebbe i suoi na- 
tali nel dì G. Marzo dell' anno iG85. 
Dopo di aver compiuti i suoi sludii 
presso i pp. Gesuiti , no ludv/aaò le sa- 
cre divise nel 1702. (3) Ivi molto si 
segnalò con la dottrina, con lo insupera- 
bile zelo , e con le altissime sue vir- 
tù , che procurava di sempre ditibnde- 
re nel)' -animo de' giovani, cbe nella 
stessa compagnia prese ad istruire nel- 
le pubbliche scuole per lo spazio di an- 
ni quattro . Passò la maggior parto 
della sua vita in Roma , e nella casa 
professa , dove fece spiccare eziandio la 
sua eloquenza , ed erudizione dal pul- 
pito spiegando, ed interpretando le Di- 
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▼ine Scritture . Fu per le esimie sua 
virtù innalzato agli onorevoli gradi del 
suo Istituto ; e fu destinato eziandio a 
presiedere alla Congregazione de' Cava- 
lieri ivi eretta, nel quale geloso incar 
rico si condusse sempre con quella pru- 
denza , probità , ed impegno , che be- 
ne richiedeva un ceto per più titoli 
rispettabile . Nello stesso tempo era egli 
indefesso operajo della vigna del Signor 
re , non risparmiando fatica nella dire- 
zione <lelle anime , e n*J guidar tutu 
al sentiero dell 1 verità . Per più gio- 
vare al prossimo imprese anche a «cri- 
Aere le vile de' più serri di Dio dell' 
ordine suo , nelle quali oltre il bel 
linguaggio , vi si ammira la pietà de] 
sentimenti , da quali . era penetrato egli 
stesso . Ma lilialmente ridotto ad una 
estrema vecchiezza, nell'età di anni 88. 
morì in Roma nel 1773. in mezzo al 
comune dolore . Le vite da lui pubbli- 
cate sono : 

/. Vila del venerabile P. Giuseppe 
Anchiesa Gesuita in S. Roma presso il 
Komarek iy38. 
li. PUa Mi-, Jnfante di Spago* 



ti) 706. 

(a) K 14 Ma- 

(3) Nel secolo XVI. fiori nella stessa Compagnia di Gesù un P. Dioniso 
dagli Oddi morto nel i65o. scrivendo il P. Oldoino , come egli lasciò una F;Va 
della venerabile Fulgenzio Alfani Clarissa nel Monastero di Monieluci in 
Perugia mss. che noi non Conosciamo . Ma V Oldoino stesso «riferì ira gli Scrit- 
tori perugini Alessandro , Cesare , e Fabrizio degli Oddi come Scrittori di po- 
chi versi in qualche collezione poetica del secolo XVII. ed un Girolamo legi- 
sta , di cui ci ricorda consigli , e responsi, che noi similmente ignoriamo. Ma 
nella Storia letteraria di questa nobilissima famiglia han pur luogo no Angelo , 
un Lodovico, ed un Gio. Bernardino Poeti de' quali veggasi il Viacioli ne' suoi 
Poeti perugini . Fra essi G. Bernardino sembra il più distinto . Fu figliuolo di 
Grifone degli Oddi, e dai Registri camerali io Perugia noi sappiamo , che pro- 
fessando Lettere greche, da Paolo III. nel 1 545. ebbe dei sossidii , che gli furo- 
no conservati anche da Giulio III. perchè cosi fuori di patria potesse continua- 
re i suoi studit . Ne' ruoli dello Studio lo troviamo Professore di Filosofia mo- 
rale nel i558, e come defunto si trova nel 1567. quando area già ottenuti al- 
cuni privilegii per la di lui famiglia , alla quale 'vennero contrastati dopo la sua 
morte. Fu buon Poeta , ed il V indoli ne' suoi Poeti perugini pubblicò più sa*- 
gi del suo poetare /. 197. togliendoli da qualche Raccolta poetica del secola 
X VI. e fu lodato eziandio dal Crtscimbeni . 
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Suor Margherita deUa Croce Mona- 
ca scalza di S. Chiara . Roma ij43. 
in 4, ed ivi nuovamente per Girolamo 
Mai nardi . 

III. Vita del P. Giovanni d Avila . 
Napol i 1754. in 4. 

IP. Vita del venerabile Pietro Ca- 
rtesio della compagnia di Gesù fol. Na- 
poli iy55. nella Stamperia Minuziana. 

V. Vita del venerabile P. Fran- 
cesco di Girolamo della compagnia di 
Gesù . Roma 1760. presso il Rossi e 
1761. foL e 1806. 

VI Vita del venerabile servo dì 
Dio P. Lodovico da Ponte della com- 
pagnia di Gesù . Roma in 4 1 76 1. pres- 
so il Rossi. 

VII. Vita di Marianna di Austria 
Regina di Portogallo in 8. Roma per- 
Arcangelo Solvetti 1766. 

Vili. Vita di S. Stanislao- Rotta . 
Roma 1766. 

IX. Vita del P. Pietro Claver det- 
to ? Apostolo degli Etiopi in 4. Roma 
per Generoso Salomoni 1784 

X Vita del venerabile P. Luigi la 
Nuza. 

XI Vita del venerabile fratello 
Rodriguez . 

OLIVA LEONE. Niente abbiamo da 
aggiugnerc all' Oldoino , quando ci di- 
ce che costui fu perugino , che fiorì 
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nel secolo XVI. e seguente , che fu Ae-: 
cademico Insensato, e che scrisse ( 1 ) ; 

1. Oratio de bonis quae Reipublicae 
et Academiis adveniunt mss. Noi non 
sappiamo se questo suo discorso sia di- 
verso da altro che si trova inedito fra 
i discorsi degli Accademici insensati 
presso i pp. dell' Oratorio di Perugia 
raccolti da Cesare Crispolti , e che por- 
ta per titolo : 

li. Che più onore apporta quello 
che dice a quello che ascolta , che 
chi ascolta a quello che parla mss. 

OLIVIERI CARLO. Ci è ascosa ogni 
notizia di lui , del quale neppure il Ja- 
cobilli , e 1' Oldoino (2) parlarono, sap- 
piamo dal Fontana peraltro , che egli 
pubblicò : 

/. Bacidus Daemonwn in 8. Perus* 
1610.. 

ORÀDINI GIULIO . Di questo dot- 
tissimo Giureconsulto perugino copiose 
memorie raccolse il nostro Annibale 
Mariotti (3), e che noi torremo a com- 
pendiare per succinta maniera ; ac- 
crescendole talvolta di qualche interes- 
sante notizia , che a lui potè sfuggire . 
Prima del Mariotti ne avea pure diste- 
sa lina lunga memoria biografica il suo 
contemporaneo Rnifaello Sozj , e che sì 
legge nella sua Cronaca mss. (4) • 



(1) I," Oldoino indebitamente diede luogo fra gli Scrittori perugini al rino- 
mato Cardinale Alessandro Olirà di cui sono da vedersi gli Scrittori dell' Ordi- 
ne Agostiniano che egli segui, e sopratutti il P. Gandolfi : De ducent. August^ 
Script, disseriatio pag. 44. L' Oliva fa di Sassoferrato . Coni lo «tesso Oldoino 
ricordò nn Giovanni Oliva Vescovo teatino per poche costituzioni diocesane . 
ff (a) Questo Biografo peraltro ci ricordò i nomi di Matteo , Pier Paolo , e 
Vincenzio Olivieri , perchè di essi si leggono pochi versi in qualche Raccolta del 
secolo XVII. Noi non tappiamo se fosse della medesima famiglia un' Evangelista 
Olivieri ingegnere idraulico di cui si ricordano piante, scritti, e livelli, enco- 
miati dal Pascoli, Tevere navig. ec. pag, 36. Yeggasi pure la Biblioteca italiana 
che si stampa periodicamente in Milano voi. XXIV pag. 3ag. ove giustamen- 
te si deplora la perdita de' suoi disegni , e de' suoi scritti . 

(3) Perugini Auditori della Ruota Romana pag. 61. e seg. 
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Da Pier Matteo Gradini , e Lodovn 
ca Nel ibi n da Orvieto nacque Giulio 
nel 25. Dicembre del i5o4- (0> e oel 
ioao. rimase privo del genitore , che 
amandolo grandemente , volea gii in- 
camminarlo per la via degli studii e del- 
la virtù, ma che seguendo 1' inclina- 
zion sua , avrebbe gli studii saori pra- 
ticati, perchè amava vestir l'abito ere- 
mitano de' pp. Agostiniani £a). 

Terminati i primi studii , si applicò 
a quelli di Ragione Civile , e Canoni- 
ca , ed uno de' suoi Precettori fu Gu- 
glielmo Pontani , di cui favelleremo a 
sno luogo . In quelle facoltà ottenne le 
magistrali insegne nel i5a8 . , e nello 
stesso anno una cattedra di Ragione 
civile, che ritenne fino all'anno i:Vjo. 
Del moltissimo onore che egli si fece 
in questa prima sua condotta , del gran- 
dioso concorso degli scolari , e della 
piena soddisfazione di essi , ce ne rag- 
guaglia il Sozj medesimo , e la sua dot- 
trina legale fu celebrata pure in ver" 
sì dal suo coetaneo Beccuti dirigendo" 
gli alcune gentilissime ottave (3). In" 
tanto il Sig. Mariotti omise di ricorda- 
re , che nel Pontificalo di Clemente VII» 
fu invialo a quella Corte per trattare 
importantissimi atravi del nostro pub- 
blico Studio (4) ; e Paolo III. simil- 
mente lo volle distinguere, quando nel 
1537. unitamente ad altri dottori peru- 
gini lo creò Cavaliere aureato . 

Occorreva, per qualche sospetto che 
cravi , mandare in Roma nel i535. 
degli Ambasciatori , o a dir meglio de- 
gli ostaggi , onde assicurare la Corte 
romana della fedeltà de' Perugini , e 
Giulio fu uuo degli eletti all' onore vo- 
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le incarico , ed a quella missione , che 
fu brevissima , e con la piena soddisfa- 
zione del Pontefice stesso (5) . A nuo-: 
va ambasceria dovea destinarsi nell' an* 
no venturo i536. ad Alessandro Me- 
dici Duca di Toscana (C) , per trattar* 
anche con esso aifari importantissimi 
del nostro Comune (7) . 

Se queste ed altre incombenze affi- 
dategli dalla plria , gli procurarono 
onore , e gli accrebbero quella riputa- 
zione , che crasi acquistata con i suoi 
talenti, quella affidatagli nel 1 5 jo. gli 
divenne calamitosa . Im perciocché aven- 
do i Perugini ciecamente risoluto neh' 
animo loro di scuotere il giogo del Pon- 
tili'. 10 governo , e siccome fecero nello 
stesso anno , inviarono 1* Oradini, come 
abilissimo a trattare grandi affari, all' 
Impcrador Cirio V. che faceva dimo- 
ra nelle Fiandre , perché volesse to- 
gliere le parti loro contro il Pontefice ; 
e 1' Oradini non meno degli altri de- 
stinati a quella pericolosa missiane , si 
moilrò sconsigl.-ato , e meno ricono- 
scente alla stima che il Pontefice stes- 
so avea concepula di lui . Avvenne poi 
che quella missione reodula infruttuo- 
sa , e soggiogata la patria dalle armi 
Pontificie , anche egli fu compreso nel- 
la fatale catastrofe politica , poiché in- 
sieme con altri Dottori che vi ebber 
prie , fu privato degli emolumenti del- 
lo Studio, e con i capi sollevati fu 
dichiaralo ribelle della Chiesa « e sban- 
dito dalla patria -e dallo Stato Ponti- 
ficio . 

Colpito Giulio da tante sventure si 
rifugiò in Venezia , e presso Pietro 
Aretino , che avea forse conosciuto in 



(1) Sotj loc. cit. 

(a) Loc. eie. 

(3) Rime pag. 36. Fen. 

(ip Loc. cit. 

(5) Pettini Star, di Perug. HI. i525 
(G) Mariotti Auditori di Ruota ec. 7Z, (10). 

(7) leggamene i documenti citati dal Morioni pagg. 74. 75. N. 12. xZ. 1 4- 
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Perugia , ove 1' Aretino medesimo ave» 
fatta qualche dimora negli anni antece- 
denti (i) ; e di questi suoi fatti ne venia- 
mo ragguagliati dallo stesso Aretino 
(2) ; ma la sua dimora presso quel 
male uomo fu breve, imperciocché Pie- 
tro stesso potente come era nella sua 
roalvaggità , si impegnò per fare assol- 
vere 1' Oradini , ed altri Perugini mac- 
chiati dallo stesso nero delitto di co- 
spirazione (3) , e nel i5.fi. fu asso- 
luto insieme con essi , ed in una let- 
tera scritta a Giulio nel Luglio del 
l54^. gli dice • sento piacere nell' udi- 

* re come l' avervi Sua Santità rcsti- 
» tuilo alla patria , è stalo un rende- 
» re Io splendor.! solilo a cotesto Stu- 
■ dio di Perugia , il quale è abbon- 

* dante e florido mercè il legger vo- 
» stro (4) ». E qui giovi riferire an- 
che le parole del Sozj; * Ma termina- 
» ta la guerra di Perugia , et trovan- 

* dosi Luogotenente del Papa in Pe- 

* rugia Monsig. Bernardino Vescovo di 

* Gasale detto della Barba , avendo 

* espresso ordine da S. Beatitudine di 
» rimettere in .buono stato lo Studio , 
j» si avide per le molte buone iufor- 
» inazioni che ebbe intorno a quel fat- 
» to , che per dare grandezza e ripu- 
» tazione allo Studio , conveniva richia- 
» mare l'Or adi no ; et di questo ne fe- 

* ce grandissima istanza r Università 
m de* scolari , et i cittadini che ne sup- 

* plicarono Monsig. della Barba il qua- 
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» le significando al Papa la necessità 
» dello Studio, fui' Oradini richiama- 
• to con suo molto honore alla patria , 
» et gratiosamente assoluto dal Pontefi- 
» ce , che essendo così fresco il delit- 
» to , fu che ognuno tenue per gra- 
» tia e favore particolare fatto all' Ora- 
» dino per le sue particolari virtù » . 

Ma la patrh dovette perderlo nuo- 
vamente,^ appena che ne avea essa con- 
cepite le più liete speranze ; impercioc-: 
ohè la Città di Macerata, ed il Sena? 
to Veneto tratti dalla fama della sua 
dottrina , nell'anno 1 5 { 2. lo invitaro- 
no quella alla sua Università , 1' altro 
a quella di Padova (5) . Memore V 
Oradini del buono accoglimento avuto 
in Venezia in tempo del suo esilio , e 
delle politiche sue calamità , non fu 
nè dubbioso , né tardo nel determinar- 
si allo Studio padovano, che gli offeri- 
va onorevoli , e vantaggiose condizio- 
ni , al quale partito vi fu spinto an- 
che dai consigli dell' Aretino , come 
ben deducesi da altra sua lettera (G) , 
aggiugnendovi che ciò dovea farlo an- 
che 1 mostrare gratitudine a Sebastia- 
no Foscarini, onde può credersi che 
1' Oradino nella sua dimora iu Vene- 
zia , fosse stato nel favore di questo 
dottissimo Senatore veneto (7). Il Sig. 
M. notti sulla scorta di alcune memo- 
rie mss. dell' Oradini , e sua famiglia , 
ci ragguagliò del rammarico, che di 
questa sua partenza ri ebbe il Cardi- 



(') Veggasi io quest* opera la nonra Dissertazione sulla Tipografia de' 4 
Cartolari ec. voi. L pag. 283. 

(a) Lettene scritte all' Aretino lib. 11. pagg. i^G. e seg. 247. 

(3) V*ggan»i le Lettere dallo stesso Aretino in più luoghi del lib. a. pagg. 
218. 324. 229. 245. 293. 

(4) Lib. 11. pag. 293. 

(5) Ri/ormagioni priorati di Macerata lib. Cg. car. 21 JFacciolati Fast. 
Gjrmn. Pat. IL 140. 

(6) Lib. IH. pag. 16. 

(7) Di lai reggati quanto no acriye V altro Fos carini: Dello Let. Vent^ 
pag. 77. A T oxa 2o3- 
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naie di Ritorni allora Legato di Perù, 
già, ma nhin cenno ci diede dell' al- 
tissimo sdegno che ne avea concepito 
il Pontefice Paolo III. giugnendo a to- 
glierne perfino aspra vendetta , scri- 
vendo il Sozj : » Ma venne in gra» 

• parte a turbare la quiete deli' Ora» 
» dino lo sdegno grande che il Pou- 
» te lìce havea della sua partii» , et per 
» questa cagione dal Legato Apostolico 

• li fu scarcaU la casa , nonostante 
a che Messer Marco Antonio (■), e 
» Messer Polidoro suoi fratelli si op» 
» ponessero avendoci loro i due ter- 

• zi ». Fu anche chiamato allo Stu- 
dio Bolognese (a) , mentre con tan- 
to onore premeva la Cattedra pata- 
vina , che non fu per esso senza di- 
sturbi ; imperciocché unitamente a lui 
fu eletto nella stessa facoltà- del diritto 
Ausino Mèdici , eoo il quale come com- 
petitore , ebbe contese tali § «Ite ar ri- 
ferire del Bon Cui io ('\) , nel giorno 
a*. IWmbre del dopo che I' 
Oradini menta Ausino , questi gli die- 
de forte percossa . Intanto temendo 
i Moderatoci dello Studio padovano , 
che 1' Osati ino accettasse l' invito dei 
Bolognesi | e volendo» gli slessi Mode- 
ratori die vi s» trattenesse almeno fi- 
no ali» Pasqua del »54 f- vi interpo- 
sero V autorità, del Senato , al riferire 
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del Facciolati . Ma ciò non fu 
te , perchè 1' Oradini anteponendo ad 
ogoi qualunque favorevole condizione , 
le premura deHa patria , e de' suoi Gt- 
tadin i , che bramavano di riaverlo , ri- 
tornò- fra loro nel Fèbbrajo dell ' anno 
stesso 1 544- dopo di avere con grandis- 
simo onore ricoperta la Cattedra pata- 
vina , alla quale fra gli illustri ascol- 
tatori ebbe anche il celebre Guidò Pan- 
atoli - Potè cesi aver fine anche V ira 
del Pontefice , die ansi alto scrivere 
del Sozf egli stesso lo richiamò , di- 
cendo quel Cronista i * Nondimeno il 

* tutto tornò a maggior gloria dell' 
» Ondino , che il medesimo Pontefice 
a> che fu Paoro III. lo richiamò alla 
» patria, e lo ricondusse alla prima 

* lezione del nostro Studio della mat- 
» Un», aggiugneodole gross» prò vis io- 

* ne per breve Apostolico (4) , et 

* continuò- il leggere ha vendo la pai- 
» ma cattedra, et tenendo il prenci-* 

* pato dello Studio , et ciò fu con Un- 
» ta eccessiva dottrina , che avventa- 

* rati si tenevano coloro che P odi- 

* vano , et al" grido della sua fama 

* erano venuti gran numero di Ottra- 
» montani , et io Studio di Perugia 
a risplende v» in que' tempi sopra tut- 
» ti gli altri » . Di fatti i Ridoltìni , ì 
Lancellotli , i Severi rinomatissimi Giu- 



(i) Anche di Marco Antonio Oradini fece un'artìcolo il P. Ohfoitoo fra 
gli Scrittori perugini ; ma essendoci ascoso per ogni modo quel suo Compen- 
dium juris , l'unica opera che ne' ricordi , a noi sia pur sufficiente di averlo 
qui rammentato. Egli fu uomo di sommi meriti, fa Lettore di Ragione Cano- 
nica nel nostro Studio dal i53<). al 1 56». Da Pio IV. fu pronuneiato Vescovo 
uticense , a terminò i suoi giorni a Mantova nel i566. , ore era suffrslganeo 
del Cardinale Gonsaga . Trattò anche la Poesia italiana , e fra le Rime del Cop- 
petta si legge un suo sonetto . Veggasi il Cavallacci nelle note a questo poeta 
pag. 1 4 1 . Di alenai capitoli in tersa rima che un tale Augerio Vermedro in- 
dirizzò a Marco Antonio , e che si leggono in libricino rarissimo , vedi quanto 
se ne scrisse da noi nella Bibliografia perugina pag. i6a. 

(a) Facciol. loc. cit. pa. 3g. 

(3) Let , pag. 63. Tirab. Letteratura hai. Vii. par. 1. 
(4,| Il Brera si trova pubblicato dal Mariotti ne* suoi Auditori di Ruota 
te. pag. 76. 
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ceconsulli perugini del secolo XVI. si 
formarono grandi alla scuola dell' Ora - 
di ni . U "Sig. Ma ciotti omise poi di ri- 
cordarci i come allorquando odi i54& 
•Giulio della Rovere fu crealo Cardi- 
nale » e umilmente Legato di Perugia , 
i nostri Magistrati per oongratularsene , 
spedirono al Pontefice V Gradini » co- 
•» me quello , al dire del Sozj che 
v di autorità andava innanzi gli .altri , 
« et fu dal PonteGce, et dal nuovo 
<• Legalo ricevuto gratamente » . 

Correva già nel i55a. l'ottavo an- 
no da che Giulio leggeva con fama di 
Professore gravissimo nel patrio Liceo 
in questa tersa sua condotta , quando 
il Pontefice Giulio 111. che infinitamen- 
te lo stimava , lo sollevò all' onorevo- 
le grado di Auditore della Ruota Ro- 
mana . 11 Sig. Marietti a questa circo- 
stanza narra quel poco .die ne scris- 
sero Ottavio Lancel lotti nella sua Scor- 
ta sacra (i), ed altri (3), ma sembra 
die anche in questa volta dimenticasse 
il Sozj nelle sue Memorie che ci sem- 
brano le più certe , e che così ne scri- 
ve ; - Essendo poi asceso al Ponlifi- 

* calo Giulio Papa III. l'anno i55o. 
> ha vendo il Pontefice piena contezza 
» del valore , et delia eccellenza grau- 
•» de dell' Oradino , volle arricchirne 
» la Ruota Romana , et privare lo Sin- 
» dio nostro del maggior sostegno suo, 
» et lo chiamò in Roma alli L di Fe- 

* braro i55a. fu addottorato io jure 
» canonico , et fece la disputa in S. 
» Eustachio (3) pubblicamente alli 7. 
» di Decero b re di detto anno , et vi 

* furono 39. Cardinali , et gran nu; 
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di Prelati, et huomini dotti , 
» che stupirono della «ua rara dottri- 
•» na« et acquistò in Roma da questo 

* suo hooorato atto, grandissimo no- 

* me , <3t Papa Giulio HI. .tacendolo 

* disputare alla sua presenza , et nella 
» sua camera secrelamente , lo cem- 

* mendò per grandissimo letterato , et 
sempre ne parlava honoratamente , 

•» non meno che grandemente » . Il 
Sig. Mar otti peraltro non dimenticò 
il Pedini , che ad no dipresso narra 
lo stesso (4) . ^ ^ | 

Ja Ruota Romana, doveagli feria men- 
te stare a cuore -quello della Ruota Pe- 
rugina istituita da Clemente VJI. nel 
i53o. ma soppressa da Paolo UI. con 
le altre Magistrature nel i54o. in pe- 
na della fatale ribellione di cui ahbiam 
dato qualche cenno in addietro . Giu- 
lio congiunse le fervorosissime sue istan- 
ze a quelle di Jacopa del Monte sorel- 
la del Pontefice, di Fulvio e di Asca- 
nio della Cornia suoi nenoti , perchè 
figliuoli di Jacopa , ed il Pontefice stes- 
so affezionato a questi , all' Gradini > 
ed a Perugia , ove avea apprese in gio- 
ventù le lettere , e le scienze , nell' 
1 553. reintegrò Perugia e del Tribu- 
nale della Ruota, e di ogni altra Magi- 
stratura . 

Non fu meno grato , ed accolto ai 
successori di Giulio IH. , imperciocché 
nel 1 555. Paolo IV. lo riunì al Car- 
dinale Caraffa spedito Legato ad Arri- 
go II. Re di Francia ; e dal successo- 
re Pio IV. nel i5Ca. (5) fu pronuncia- 
to alla episcopale sede di Perugia , va- 



(1) Scorta Sacra mss. festa di Pentecoste . 

(a) Morioni op. cit. 66 aoo« 

f3) Jì*rnino Tribunale della Ruota pagg. 17$. 176. 

(4) 111. 1 552. è poi un' errore quello del Vincioli , nel dire che Giulio 
fu innalzato a quella carica nel i554. Poet. perug. J. 7. 

(5) 11 Sig. Mariotti avea già corretto 1' Ughelli che lo disse proclamato a 
•questa episcopo I sede della patria nel i564. e V epoca assai bene restituita , 
■è quella che si legge nella bolla pontifìcia da noi esaminata . 
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cata per la morte di Ippolito della Cor- » che le cause principali , et 
nia. Egli ne fece togliere il possesso » della Spagna, et d' altre Provincie si 
da Marco Antonio fratello » ma dopo • commettevano a lui per la dottrina ; 
18. mesi lo rinunziò, temendo che P » et per l'integra, et indefessa sua 
«avanzata età gli fosse di impedimento * fede , laonde 1 Pontefici sommi alle 
a sostenere le gravissime cure del ve- .* roltó per non minare la Ruota , con 
scovato , c continuò la sua dimora in » trarne 1' Gradino si rimanevano di 
Roma ove con altri illustri Soggetti nel .» farlo Cardinale » . 
1557. fu deputato a rivedere,, ed esa- ■ Le onorate sue spoglie farono da 
minare le nuove Istituzioni cononiclie prima depositate nella chiesa della Mi- 
di G. Paolo Lancellotti , che si dovea- werva , ed ove con gran seguito furo- 
no stampare . Divenuto Decano della no trasportate , ma poco appresso fu- 
li iota Romàna (1), nel i5~3. e nel rona ricondotte in Perugia , e dopo ana 
giorno G. di Agosto pose termine ai solenne pompa funehre , in cui recitò 
suoi anni . Giovi sentire 1' encomio che le meritate lodi Orazio Cardaneti , ce- 
ne, ha lasciato lo stesso Sozj in ragio- lehrata io S. Lorenzo, ivi fu sepolto 
ne del rotale suo impiego . * Et di- nella cappella dello Spirito Santo da 
» venne talmente di autorità in quel- lui editkila , piultostochè nella chiesa 

• la Ruota , che avanzò di gran lun- di S. Agml no ove era la tomba di sua 
» ga eli altri suoi antecessori , et Dio famiglia , con la seguente epigrafe , 
*,. voglia che il suo grande valore , -non siccome avea disposto nel suo testa* 
M.gU abbia apportato danno, quanto mento . 

* che esser fatto Cardinale , conciossiar 

IVLIO : ORADINO 
IVR. CONS PRAESTANTISS. PERVSIAE 
ET . PATAVII . INTER PRAETI . EXIMIO 
MVLTIS . AD . SVMMOS . PRINCIPES 
LEGATIONIBVS . FVNCTO 
ROMANAE . ROTAE . DECANO 
INTEGERRIMO 
PERVSIAE . EPISCOPO . DESIGNATO 
ROMAE . MORTVO 
ET . IN . PATRIAM . RELATO 
POLIDORVS . FRATRI 
OPT. POS. 

VIXIT . ANN. LXX. OBIIT . Vili. IDVS . AVG. 
MDLXXIII. 

La Curia romana rimase dolentissi- spiacere , esclamando, Àmisimus virwn 
ma della sua morte, ed aggiugnesi , aoctissimwn et ìntegerrimum . 
che il Pontefice Gregorio XIII. ne pa« Le moltissime sue occupazioni gli 
io pubblico Concistoro il suo di- impedirono forse di scrivere un mag- 

(1) Cori si intitola in un suo Sigillo con la di lui artntj ove li legge: 

IVLIUS . ORADINVS . PALAT. A POST. 
AVDITOR. DECANVS. 
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gior sumero di opere / e noi non ab- 
biamo di lui che : 

/. Prolegomena Juris nivilis , die 
non conosciamo . 11 Jacobilli , il 
Crispolti , ed il Vincioli ne' Poeti pe- 
rugini (i) aggiungono . che egli li 
scrisse mentre leggeva in Padova . 
. //. JQecisiones Rotales ec. di quel- 
le a slampa ne parlano il Cantalraag- 
gi (2) , il: Fontana ( 3) , ed altri , 
ed alcune ne sono nella Raccolta die 
si pubblicò in Venezia nel 161&. (4) 
ma un volume di molto sue Decisioni 
Rotali mss. che assai ne contiene dal 
i555. al 1573. l'abbiamo noi osserva.- 
lo altre volte nella Biblioteca del Sig. 
Barone della Penna . ». 

III. Consilia bina in eausa 
simorum de Balionibus in quibus tx- 
pcnditnr de successione Picariatus terr 
rarum concess. a Sixto IV. eC mss. 
L.' abbiamo noi osservati in no codice 
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membranaceo presso i Signori Conti 
OJdi j che contiene gli apografi di più 
brevi spettanti a Malatesta IV. Baglio- 
ni, del quale noi teniamo una nostra 
▼ita inedita . 

; GRADINI LUCIO . Questo collissi- 
mO Letterato , ed uno de' primi Acca- 
demici fiorentini, come lo disse il Cre- 
sci mbe ni (5) fu dimenticato dal Jacobilli, 
dall' Oldoino , è da altri nostri scritto- 
ri •> ma lo ricordò il Quadrio (6) . Le 
memorie delle sue azioni peraltro ci 
flòno ascose del tutto , sebbene i po- 
cbi saggi die abbiamo della sua lette- 
ratura , ce io manifestano per uno 
scrittore ben cuho . Fu in islretta 
relazione col Varchi die varj Sonetti 
scrisse all' Oradino (7) , come questi 
altri a lui ne inviò , e fra quelli del 
Varchi è da vedersi uno die incomincia ; 



{Bonsi) e Lucie che à* armi e d'ardor 

Fra gli Accademid Fiorentini ottenne nelli . Veggansi il Salvini ne' Fasti con- 

un luogo ben distinto, ed ovetxm al- solari di quella Accademia (8) , ed il 

tri valentissimi Letterati si fece distia- nostro amico Sig. Avvocato Cantini 

guere verso la roe tà del secolo XVI. nella vita del Granduca Cosimo (9) . 

e nel coasolato di Alessandro Malago- Il Varchi die lo ebbe in molta stima, 

(1) /. 184. 

(a) Storia degli Auditori Rotali pag. 3& 

(3) Bibl. Leg. par. II. col. 53. 

(4) V°l. IV. pag. 741. 

(5) Coment. Voi. IV. pag. 73. 

(6) U. 2 3g. 

(7) Sonetti parte 1. & JJ. i555. i5j5. pel Torrentino . Nel codice 186. 
della pubblica Biblioteca di Perugia vi è un' opuscolo inedita del Varchi spi 
Metodo preceduto da una lettera e due sonetti, con indirizzo a Prospero Po- 
diani perugino ; ma veramente quatto indirizzo è scritto sopra altro già cai-r 
«ato , e potea, emere al notiirp Ordini , imperciocché i due sonetti del Varchi 
e dell' Oradioi in proposta e riposta , che Vi legaono in quel codice; nella edi- 
zione citata delle poesie dello stesso Varchi si trovano a lui ed all' Oradioi 
«cambicvolmente diretti . 

(8) Pagg. 65. 75. 78. aoi. • . . 

(9) Pag. 148. 
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lo ricordò anche nell' Ereolano 
Lucio scrisse : 

1. Due Lezzioni (sfa) lette publica- 
mente neU Accademia Fiorentina . In 
Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino 
l55o. con privilegio in 8. Furono re- 
citate nello stesso anno i55o , e ser- 
vono di esposizione a due Sonetti del 
Petrarca ; Alla prima lozione precedono 
due dediche , una dello stampatore a 
Rodolfo Baglioni , che fu presente alla 
recitazione di esse , V altra dell' Gradi ni 
al Granduca Cosimo , ripetendone altra 
nella seconda Lezione . Ma di questo 
raro libretto vengasene una esatta re- 
lazione presso V amico nostro carissi- 
mo Si 6 . Canonico Moreni , nella sua 
Storia di IL Tipografia de' Torre» lini fi- 
dizione seconda (a). 

IL Delle misure de' Cieli, della Ter- 
ra , e de' Pianeti Lezione Accademica 
mss. Che egli recitasse questa -lezione « 
e la seguente negli anni i55i. e i55a. 
nella stessa Accademia fiorentina , lo. 
sappiamo dagli Atti della medesima. 

ÌJLQuali fossero più nobili le leggi, 
o le armi . "Vedi U numero antece- 
dente . 

IV. Rime. Da varie Raccolte poe- 
tiche del secolo XVL e dalle Rime 
.del Varchi^ il Vincioli ne suoi Poeti 
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perugini (S) ha pubblicati XVII. Sond- 
iti . Altri suoi -sonetti -si leggono nell' 
opera del N. 1. , e neU' aKra del P. 
Antonio Polli Domenicano: della Feli- 
cità del cielo . Perugia *55 7 . in 4. 

GRADINI VINCENZIO . Assai scar- 
se sono le notizie , che possiamo ave» 
re di lui , che fu peraltro buono r e coi- 
to Letterato del secolo XVI. Mischiato- 
si anche esso nella clamorosa contesa 
.unitamente agitata da Lodovico Mar- 
telli , da Angelo Firenzuola , da JNic- 
. colò Li bornio , e da altri , contro-Gior- 
gio Tris-, ino , .per la da lui progettata 
introduzione delle Jettere greche nell* 
alfabeto italiano , dalla quale contesa 
parlano lo Zeno (4) > ed il Castelli nella 
«ita del Trissiuo stesso (5) , Vincensio 
tolse le parti di lui che difese con l* 
«peretta seguente di qualche rarità. 

/. Opusctdum in qua ( A ne tur ) agii 
ut rum adiectio novarutn Litcmrum I- 
t uh eie linguae aliquam utilitatem pe- 
perà atl Thomam Scverum de Mpka- 
nis viriun erudUissimum (6) , et con- 
,civem optimum. Perusiae in aedibus 
Hteronrmi Francitci Ckartularii Maii 
Mense i5a5. in 4- non in foglio come 
scrive lo Zeno . Noi crediamo errore 
pell'Oldoino (7) quando scrive che un* 



( (r) Pag. a. 
(a) Pag. 97. 

(3) I. i 7 3. 

(4) Noi. al Fontan. I. a8. 

(5) Pag. 33. 

(6) Cetare Alessi che ne scrisse 1' Elogio ; ma che trovasi fra gli inediti ; 
ci fa sapere che esercitò la pretura in direna citta , roa specialmente nella Re- 
pubblica di Lucca , e Teseo Alfani in alcuni saoi Ricordi mss. come il Pel lini ; 
dicono che vi fa chiamato nel i5i5. Aggiugne 1' Aleni , che tanta stima, e bene- 
volenza si conciliò in quella Repubblica , che questa ne dipinse V imagine nel pro- 
prio palazzo . Casi bisogna dira che in -patria si foste acquistata qualche buona 
opinione di Letterato , ed all' articolo di Vincensio Maglioni vedemmo come ques 
sti gli indirizzò un suo poemetto latino . Qui l' Oradioi lo chiama crudissimo ; 
^ggiugnendo che lettere eruditissime area scritte . 

(7) Pag. ai. 
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anonimo perugino edidlt Ubellum sub 
titulo ejectìo novarum Literarum ina- 
tiliter additarum Tuscorum linguae , 
che nè noi né altri conobbero come 
travagliodi scrittore perugino, nè sem- 
bra cbe lo ricordasse l'Òradini nella 
stessa sua operetta,, come scrive V 01- 
doino medesimo . Attesa la molta ra- 
rità a cui era. giunto lo stesso opusco- 
lo , il Maflfei lo riprodusse nel volume 
li. delle opene del Tr issi no da lui fat- 
te ristampare in Verona 1739, Venne 
anche rammentato dal Ci Bel li nella Bi- 
blioteca volante (1). Il Signor Gingue- 
uè (3) dalle prime parole di questo 
opuscolo giudicò che L'Autore fosse an- 
che Astrologo , né si ingannò per av- 
ventaci , perchè l'Òradini avea già 
pubblicato r 

//. VincenAi Oreadini , et Jfieny 
*jnù. Bigazini prognosticon anno sa- 
luti* i5i3. et %5%4. datura- Perusiae 
Calendis Xbris %5m. in Officina Hie- 
ronjrnù de Chartularis in 4- con dedi- 
ca ad Adriano VI. e da cui si compren- 
de che gli Autori erano stati in Peru- 
gia alle lezioni del Ga urico. Termina 
il libretto- con un carme di Benedetto 
Capreolo in lode degli Autori . 

ORSINI BALDASSARRE . Nato in 
Perugia nel 1 733. da Valentino Orsi- 
ni 1 e da Anna Maria Garailletti , fu 
fatto istruire nelle prime lettere , e 
manifestando il suo trasporto per le 
Arti del Disegno le apprese in prima 
da Francesco Busti, nel tempo stesso 
che applicavasi alla bella letteratura , 
alle ti 1 Ksoliche e matematiche discipli- 
ne , alla Agrimensura , alla Architet- 
tura , e per fino alla Ragione Civile . 

Condotto in Roma da suo padre nel 



1^5 1. e quando egli contava 18. an- 
ni di età , dal Medico Alessandro Pa- 
scoli perugino r che lo avea levato al 
sacro Fonte , fu raccomandato al Pit- 
tore Agostino- Massucci , che vi era in 
molta riputatone . Dopo quattro anni 
di scuola nel disegno si impegnò a di- 
pingere, ed una delle prime opere sue fu 
una copia dell' Aurora di Guido Reni . 
Valse questa sua operetta a dare mag- 
gior coraggio- ai Genitori per mante- 
nerlo in Roma ove si trattenne fino al 
►779. quando fu chiamato in Perugia 
a dirigere , e dipingere le nuove sce- 
ne del Teatro Civico del Verzaro . 

L' assiduo studiò che egli fece m 
Roma alla scuola del Massucci , sopra 
gli antichi e moderni monumenti del- 
le Arti, e sui libri migliori, lo rese 
un Artista valente , e dotto , ma cini- 
co, e fàcile ad attaccar briga per qui- 
stioni in- fatto di Arti , siccome le eb- 
be in quella Metropoli col pittar Ber 
nefiale (3) . 

Defouto il Massucci, strinse dimestf- 
ehezza con il Pittore Marco Cipriozzt 
Artista di vaglia anche esso , e dalla 
sua amicizia , e da suoi insegnamenti 
Baldassarre ritrasse molto vantaggio ,* 
e sotto la sua direzione dipinse qua'' 
quadri , che si vedono in Perugia nel 
Duomo . Dipinse altre cose di minor 
conto nei palazzi Cesarei , Frigger! , 
nella Chiesa degli Angeli, in Todi, 
ed altrove, e sebbene pingesse sovente- 
mente, bisogna dire che non esegui 
mai opere di grido . Egli si volse inde- 
fessamente allo studio dell' Architettu- 
ra , ed avea già in Roma disegnate 
molte opere antiche e moderne, e fra 
queste ultime pare che gli andassero a 
grado quelle del Semino , ed in quet- 



(l) HI. 4 n. Ma bisogna dire che il Castelfi non eooosceise ? edizione pe- 
» P*8B- 37. 3». vegga* anche il Maffei Osserva. Let. 11. ni. 
;»j Hist. Ut. d'hai, p. IL top. XXX, 
[Z) Sue Risposte alle lettere pittor. del Mariottì pag. 48. 
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la Arte nobilissima istituì i figliuoli del 
celebre Pittore Mcugs (0 , che avea 
istruiti anche nella Geometria . 

Avea in animo 1' Orsini di ritorna- 
re in Roma . ma impiegato in Peru- 
gia nel nuovo Teatro , e nella Acca- 
demia del Disegno (2) , la di cui di- 
rezione fu lui addossata nel 1790. non 
potè porre ad effetto i suoi disegni , 
e tratlcncndosi in patria , vi fece an- 
cora qualche opera architettonica . Pio- 
rio di anni , e di meriti morì nel 18 io* 
contando anni 78. di età , e fu sepol- 
to nella chiesa de' PP. Teresiani, ove 
ne* suoi funerali recitò una elegante 
Orazione il eh. Sig. Dottor Luigi Cana- 
li , che si legge iu istampa. V .Oret- 
ta scrisse le molte opere seguenti ; 

I. Geometria e Prospettiva pratica 
voi. 3. lìorna fig. la parte de- 

stinala all' uso Prospettico , pan: che 
non possa incontrare la piena appro- 
vazione degli intelligenti ., 

//. Giustificazione contro la censu- 
ra del palco Scenico del nuovo Teatro 
di Perugia, in 8. Perug. ij8i. 

III. Antologia pittorica , che con- 
tiene sette Trattati, in 4. Perug. 1784. 

f'S- 

IV. Guida per la Città di Peru- 
gia . Perugia 178/f. in 8. Forse tutti 
1 giudizj prodotti in questo libro sui 
monumenti delle Arti che vi si de- 
scrivono, non sono nè giusti n« retti . 

V. Le Scene del nuovo Teatro di 
Perugia, in 8. Perug. ij85. fig. 
La Biblioteca Italiana nell'Aprile del 
1B29. ci diede una breve » ma bellis- 
sima storia delia pittura teatrale e sce- 
nica dell' Ilaha , alla circostanz i di ri- 
ferire le scene dipinte pel Reale Tea- 
tro di S. Carlo , e pubblicale dall' esi- 
mio Pittore Sig. Alessandro S. Quirico 

VI. Abregé della Guida al Forestie- 
re per la città di Perugia , in 1 2. 
Perugia ìj88. 

(1) Op. cif pag. il 7. 
(a) Op. eh. pag. i3C. 
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VII. Guida della città dì Ascoli a 
cui vanno unite le notizie degli Ar- 
tisti Ascolani, in 8. Perugia 17^0. fig. 

Vili. Alberti Misure delle fab- 
briche con note , e supplementi, in 8. 
Perug. i~QO. fig. 

IX. A/xìtcosi di Giulio Cesare e 
dall' Autore tlescriUa , in 8. Perugia 
1787. si ristampò nel Giornale delle 
belle Arti di Roma . 

X > Risposte alle Lettere pittoriche 
del Dottore Annibale Mariotti , in 8. 
Perug. 1 ygi .fig. Mollo inferiori alle 
projioste . 

XI. Barattieri degli Incrementi 
fluviali con note , e con f Epitome 
dell' Aitai sulle Alluvioni, in 8, Perug. 

i~i>''. fa- 
xa. Dissertazione sul! antico Tem- 
pio di S. Angelo in Perugia, ira 13. 
Perugia iygi- fig. 

XI IL Risposta a ciò che viene ob- 
biettato nella descrizione della chiesa 
di S. Pietro di Perugia alla pagina 33. 
della terza edizione contro l'Autore 
della, Guida di Perugia, in 12. Peru- 
gia 1?()2. 

XIV. Dissertazione sugli avanzi d' 
un antico Tempio ora di S. Grego~ 
rio di Ascoli. Con note dell' Ab. Co- 
lucci si trova nelle Antichità Ascola- 
ne pubblicate in Fi rmo nel 1792. 

XV. Lettera al Sig- Luigi Canali 
sul Sepolcro di Porsenna,in 1 1. Perù- 

fia 1 800. Serve di supplemento a quanto 
Autore ne avea inserito nella disserta- 
tone del Tramontani sullo stesso sepol- 
cro che si trova stampala nel volume 
IX. degli Atti della Accademia Etnisca 
di Cortona. 

X VI. Dizionario d' Architettura , e 
Dizionario Vitruviano , a cui vanno 
unite le notizie degli Architetti arti* 
chi, in 8. voi. 2. Perug. tSot. 

XV li Dell' Architettiaìrdi M. Vi- 
truvio PoUione libri X. restituiti nel - 
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la italiana favella , in 8. voi. a. Perug. 
1803. fig. 

XVIII. Architettura dello Scamoz- 
zi compendiata e con note , in 8. voi. 
3. Perugia i8o3. fig. 

XIX. V Architettura di Leon Bot- 
tata Alberti corttpendiata con note , 
in 8. voi a. Perug. 1 80/f. 

XX. Vita di Pietro Perugino , e 
de' suoi Scolari , in 8. Perugia 1 80/f. 
con ritratto del Perugino tirato dall' 
originale nella Sala del Cambio, dipin- 
to di propria roano, e nel 1827. nuo- 
vamente inciso io forma migliore dal 
-valente giovane artista Sig. Ricca pe- 
rugino . 

XXL Lettera in risposta ad un 
Accademico Umbro tuli apparato del- 
le esequie celebrate in Firenze per 
il Re Lodovico I. in 1 a. Perugia 1 804. 

XX1L Frontino degli Acquedotti 
di Roma tradotto in Italiano col te- 
tto a fronte , e le varie lezioni , in 
8. Perug. i8o5. fig. 

XXI IL Saggio d Idraulica , in 8. 
Perug i8o5. fig. 

XXIV. Trattato della Pittura di 
Leonardo da Pinci con note , supple- 
menti , ed appendici , in 8. voi. a. 
Perug. i8o5. 

XXV. Appendice intorno al meto- 
do di disegnare secondo il vedere dell' 
occhio , in 8. Perug. i8o5.fig. 

XXVI. Dissertazione intorno ad un 
Capitello Etrusco (ma de' bassi tempi) 
del Museo de' Sigg. Conti Oddi a S. 
Ermino , in 8. Perug. 1806. fig. 

XXVII. Memorie de' Pittori peru- 
gini del secolo XVIII. in 8. Peru- 
gia 1806. 

XXVIII. Dissertazione sulT Arco 
Etrusco di Perugia detto della Via 
vecclda , in </. nel Volume IX. dei Sag- 
gi della Accademia Etrusca di Cortona . 
Roma ij4t.e nuovamente Perugia in 
8. i8o 7 . fig. 

XXIX. Dissertazione su di una Por- 
ta Etrusca di Spello nell' Umbria , Ut 

/- 
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8. Perugia 1807. fig. Non sembra di 
itile Etrusco, ed il Sig. Orsini fu cer- 
tamente in errore . 

XXX. Dissertazione in risposta al( 
opera di Durck sopra la proporzione 
che egli considera nella bellezza . Con 
la seguente operetta è nel primo vo- 
lume degli Atti della Accademia Ita- 
liana 1808. ptig. i5a. 

XXXI. Problema sulla resistenza 
de' muri adotti a sostenere i terrapie- 
ni. Veggasi il N. antecedente. 

XXXII. Dissertazione sulle bellt 
Arti dopo il risorgimento di esse in 
Italia mss. 

XXXIII. Trattato di Architettura 
fig. Se ne incominciò la stampa , dia 
si sospese alla sua morte . 

XXXIV. Istituzioni di Architettu- 
ra militare mss. 

XXXV. Dizionario Francese dei 
termini di Architettura mss. 

XXXVL Dissertazione sul Tempio 
di Bramante in Todi mss. 

XXXVII. Dissertazione sul Tem- 
pio di S. Maria degli Angeli di As- 
sisi mss. 

XXXVIII. Dissertazione intorno al- 
le due Ville di Plinio mss. 

XXXIX. Dissertazione su di un' 
antico Rudere di Todi , creduto avan- 
zi del Tempio di Marte mss. Si parlò 
bastantemente di questo antico Rudere 
in due scritti pubblicati in Perugia negli 
anni 1818. 1819. 

XL. Dissertazione sul Tempio di 
Bramante in S. Pietro in Montorio 
mss. 

XLL Trattato delle proporzioni mss. 

XLIL Trattato della Notomia mss. 

XLIII. I cinque ortlini, e la pro- 
spettiva del Vtgnola illustrati mss. 

XLIV. Traduzione della Lettera 
di Plinio a Trajano in fawre de' Cri- 
stiani , e della sua risposta a Plinio 
mss. 

XLV. Dissertazioni due intorno ad 
alcuni antichi bronzi ad uso di anti- 
21 
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ea porta mss. I bronzi esistono nel 
gabinetto di antiebità neh" Universi- 
tà di Perugia . 

XLVL Dissertazione sul Tempio di 
Giunone in Samo mss. 

XLVIL Lettera intorno ad tuia 
Statua greca del Museo tenuti di 
Cortona dello Scultore F rinone , cre- 
duto Scultore prima di Policleto, e di 
cui porta il nome mss. 

XLVIII. Dissertatone su di un 
anaglifo di urna etnisca mss. 

XLIX. Dissertazione sugli antichi 
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ruderi della Città di Corsoli mss. 

L. Versione del Ragionamento del 
Passeri sulla Architettura Etnisca 
mss. 

LI. Della Ragione della Architet- 
tura dello stesso Passeri mss. 

LJI. Apologia dell' Accademia del 
Disegno di Perugia intitolata il Bar- 
bitonsore mss. 

LUI. Note ali* opuscolo del Pas- 
seri sulla Pittura etrmea mss. 
... Lir. Lettere erudite mss. 
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